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La grandiosa manifestazione ha concluso un Festival che ha segnato un eccezionale successo di partecipazione ed organizzazione - Duecentomila metri qua¬ 
drati non sono bastati ad ‘ accogliere le persone intervenuto ad ascoltare il segretario generale ’ - Affettuosa e calorosa accoglienza al presidente del Partito 
compagno Longo - n saluto alle delegazióni straniere - Lo straordinario incontro di naassa aperto dal segretario della Federazione modenese Del Monte e dal 
direttore;deir«Unità» Alfredo Reichlin - Sottolineata rimportanza del superamento dei nove miliardi nella sottoscrizione e del 100 per cento^nel tesseramento 
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Il ministro discusso por il caso Koppler, sostituito da Ruffihi, passa . j 
ai Trasporti ^ - Dichiaraziorw di Natta: ha posato la volontà. dolio v 
forzo domocraticho; la spluziono adottata, sogno d'Unà vocchla con* ' 
coziono doi rappòrti politici, è accolta in -rnodò crftìcb .dai cdmvnUtrr~ 


ROMA—L'on. Lattando è 
stato rimosso dalla Dife¬ 
sa. E' stata cosi accolta la 
richiesta che, nel corso del 
dibattito'c svoltosi la setti¬ 
mana scórsa a Montecito¬ 
rio sul caso Kappler, era 
stata presentata dai comu¬ 
nisti e da altre forze de¬ 
mocratiche. Con im espe- 
dieiite, i dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana e il pre¬ 
sidente del Consilio haimo 
però voluto lasciare l’ex ti¬ 
tolare della Difesa nel gó- 
vemo; Lattanzio è stato in¬ 
fatti trasferito ai Trasporti. 
(con Vinterim della Marina 
mercantile), e. l'on. Rufflni, 
che aveva, finora ricoperto 
questo incaico, lo sosti¬ 
tuisce alla Difesa. U mini¬ 
rimpasto si limita a questo. 
Pràticamente, è stato fatto 
soltanto per evitare la so¬ 
luzione — più lineare — 
deDa pura e semplice fuori¬ 
uscita dal governo di uh 
ministro, discusso per l'eva- 
sione del criminale nazista 
e per i provvedimenti in¬ 
coerenti presi subito dopo. 

In relaaimie alle dedsiO' 
ni del presidente del Con¬ 
siglio — che iera sera alle 
18,45 sono state comunicate 
a Leone dallo stesso An- 
dreotti — il compagno Ales¬ 
sandro Natta, presidente 
dei deputali comunisti, ha 
rilasciato la seguente di- 
chiaraiione: 

«La flgrielMe dd frat- 
dente dd ri«e||le di pre- 
ce d e r e alla so ditmi eoe dd 
mioistee dela Mfcrn acca- 


Bidente dei deputati demo-' 
crlstiàni,. Piccoli, il sotto¬ 
segretario Evangelisti e lò 
stesso on. Lattanzio. Pri¬ 
ma di questo incontro. Gal¬ 
loni aveva ' completato le 
consultazioni con gli altri 
Fiutiti, democratici. (aveva 
visto nei giórni scorsi (Trazi, 
Biasini, Pietro Longo, Za- 
none) incontrandosi con il 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte, delia segreteria del 
PCI. 

La riunione dei dirigenti 
de è durata circa tre ore, 
segno che' le conclusioni 
cui poi sono giunti sono 
state rilsai.ssft a lungo. La 
soluzione è stata contrasta¬ 
ta ed è evidente che i vari 
esponenti del partito pre¬ 
senti si son fatti anchè por¬ 
tatori di spinte (e di gio¬ 
chi) interni alla DC. La per¬ 
manenza di Lattanzio alla 
Difésa era — come è chiaro 
— assolutamente indifen¬ 
dibile, alla luce dei pronun¬ 
ciamenti delle altre forze 
politiche. E’ stato quindi 


•fi. .. • .-I . 


iàggiimtó un accòrdo sulla 
base del mini-rimpasto. 

Ahdreotti stesso ha an- 
mmeiato, al termine della 
riunione, che alle l8 sareb¬ 
be andato da Leone. 
conferma si è avuta poco 
dopo le 19 con un comuni¬ 
cato della Presidenza del¬ 
la Repubblica: v7l Presi¬ 
dente della Repubblica ha 
ricevuto - questa sera al 
Quirinale il presidente del 
Consiglio, on. ' Andreotti, 
che. dopo avergli dato no¬ 
tizia che l’on. Vito Lattan¬ 
zio ha messo a disposizione 
il suo incarico di ministro 
della Difesa a seguito della 
discussione alla Camera dei 
deputati, gli ha proposto, a 
norma dell’art. 92 della Co- 
stituOone, la nomina a mi¬ 
nistro dèlia Difesa delVon. 
Attilio. Raffini e la nonHna 
a ministro dei Trasporti, e 
ad interim della Marina 
mercantile, dell’on. Vito 
Lattanzio, n Capo dello 
Stato ha firmato i relativi 
decreti». " 
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L’intervento del compagno Giuliano Pajettc - La 
questione dei comitati consolari di coordinamento 
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MODENA — Adesso si è 
,'.^]^to che lo spazio ribn 
>'etii tro^o.‘Adesso che so* 

' rio. iiui,^;«eclnè di mlgliaU ' 
ceritln^ Ui riddliiilà. Nea-' 
suno tié/ ìriandafo ■ ' loro im 
' ordlnef' unà ycartojUnà-pre-. > 
■cetto. Sonò venuti ad uh 
appuntamento, ad una fe- 
. sta. Ci sono più giovani a 
■ Modena di quanti non sia», , 

; no Iscrìiti^ ad alcùha orga¬ 
nizzazione politica giovani¬ 
le. Più théHdioriali. dl quan» ■ 
ti non siano gli emigrati in 
unaioittà del Nord, più 'o-' i 
. peral di quelli che si pos- 
sanp .oontare.nella maggior 
conceritrazioné ‘ ' Iridustiìale 
d’Italia. Mal tante ' donne 
insieme si > sono ‘ viste ad 
una manifestazione femmi- 
nile. Chi sono? Comunisti, 
certo. Elettori del PCI, cer¬ 
to, uomini e donne di sini¬ 
stra. Ma anche il volto, lo 
' specchio di .im Paese che 
vuol lavorare e progredire 
in pace, camminare e caia» 
hiare nella democrazia, iy. 

Sono tutti quelli che vo¬ 
gliono rivivere In un gior¬ 
no solo un Festival durato 
. due - settimane. Scoprirne 
: gli spazi, l'architettura, le 
mostre, la scenografia, vi¬ 
verne il clima intenso di 
partecipazione, di dibattito, 
politico, di confronto cul¬ 
turale. Godere la gioia di ‘ t* ei 
un incontro, ima scampa- , 

’ guata, farsi protagonista di 
un grande avvenimento po- EmiiU 
' litico;’ Adesso- che si addeh- monh 
sano ' nel prato . immenso Venw 
del comizio, tante teste l'annc 






-La cócMnla: «n primo •tgniflcallvo ulule allo migliaia di viiitatori. 


Emilia. Arrivano dal Pi^ 
mohtA, Sa Milàriò, dalle tre 
Venezie. Non c’è più (già 
l’anno scorso a Napoli era 


pensanti,, tonte, voci, - tan- ■ Stato abolito) il grandioso, 
te speranze e'attese e do- tradizionale, corteo. Ma, so- 

_a '• ..^O0_ ■ • . V* 


mande diverse, adèsso' che 
esplodono in una ovazione 
intenninahile, 'a,>I<ongo, a 
Berlinguer, ai Pbl, cl guar¬ 
diamo'Intonio. Pensiamo a 
Mpdena che, dicevano, era 
città tròppo ptccolà per 
reggere l’Impatto dori un co¬ 
losso gigantesco come la 
giornata conclusiva del Fe¬ 
stival. E d'obbiamò dire, 
per amor di verità, che Mo¬ 
dena ce l’ha fatto come for¬ 
se, nessuna metropoli a- 
vrebbe potuto. - 

Ieri, stanotte, sembrava 
dovesse naufragare- tutto 
nel freddo, nel vmto, nella 
pioggia torrenziale.. I pra¬ 
ti dell'autodromo ridotti ad 
acquitrino. Padiglioni e ri¬ 
storanti assediati ' dall’ac¬ 
qua. Gli spettacoli sospesi, 
la gente » inevitoliilmente 
scoraggiata e respinta. La 
enorme «città provviso¬ 
ria» del Festival destinata 
a galleggiare come un’lm- 


rio decine; centinaia di cor¬ 
tei improvvisati che si an¬ 
nunciano ' sulle ^trade • di 
Modena; Incontrano coppie 
«h ragazzi .òbe'diffondo IV- 


prati, centinaia di gruppi si 
formano nei semicerchi,gi- ; 
ganteschi .delle esedre Che 
ripropongono I tezni .poU- 
tlct 'del Festivalr l’Eirillto U 
progettò a medio termine 
del-PCI; l'Europa, là-Ri- 
.voluzioné d’ottobre, lé .lot¬ 
te pér l’emancipazlònè fèm- 
minile. Le arene-spettacolo, ; 
gli spazi musica, le ' sale ■ 
conferenze all’apèrto, l’area , 
verde dei ragazzi, tutto è 
trasformato in tavolate. In ; 
luogi - per‘ rumorosi pie- ■ 
nlc. Gruppi di giovani, ban¬ 
diere rosse- in testa, fon¬ 
dono la calca, lungo i via- , 
li, lanciano slugap. cantano j 
Bandiera rossa. Inni parti- ; 
glani, la canzone per i mor- ■ 
ti di Reggio Emilia. > 

Ad ogni ora che passa, 
mentre il cielo^l fa più lu¬ 
minoso, la gente cresce, lo : 

spazio sterminato dell’auto- •_ ,, , 

dromo — quello che a lu- ; .r i, folla «ha 9 

gllo ci era apparso come a . . . , ; 

una landa sterminata e dlf-, V ‘ ^ > 

ficllmente utilizzabile — si ., . . 

fa sempre più fitto di vo- . ‘ f . 

ci. di persone, di calore II |4Ìhrif#ifA ri 
e di Interesse umano. Nel- ■■ WiMMiHiO «■ 

la reihudone dell’I/nifd si ' -—;——--r- 

scrive assediati dalla fol- ' 

la. Magliette, foulard, mi- : «nr - ■ 

gllaia di copie della ripro- 

duzlone del numero dande- ■ . I 

stino del nostro - giornale ; H/Cl 

che nel 1937 annunciava ^ 
la scomparsa di Antonio ’ ' - ■ 

Gramsci, vanno a ruba. - ■ji 

contato di queste due set- 1 = E cosi è ovunque. Ma- Si I ■I 

timane: le enormi. esedre posters, libri, o^ ^JL IL#>*JLI 

dipinte, la librerla'dove già g®tti ricordo, tutto quanto 

alle dieci del mattino non rirV - ^ - , 

si riesce ad entrare, i pa- , L Unita deve assolve 

digiioni dei Paèsl stranieri s*'* Indimenticabile giorr^ 1 ' ’ -j* t» • ' t* ^ 

( quanti abbracci per i com- t^modmese, viene esaurito Relazione. di Iravplin 
pagni vietnamiti, quanti sa- '• r ' 

auanto^itìtèresse Sr^^- sfera di straordinaria ten- MODENA - Corte costruire 
ropa, quante firme per la ^toIìOc^ di pàsdpM , m ^giornde che- sia §p^cchio 

libertà al detenuti poUUci hITSÌ: ma anche ^ea- 

In Cilé è nél-Paeri suda-' là, limmensa cltta^oei Fé-, tore di nuova consapevolezza? ; 
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Atoduna: la granda folla cha gramiva i viali dal Faatival prima dal discorso di Enrico Borllnguor. 


MODENA — Un festival è 1 
una grande occasione d’incon¬ 
tro non solo di comunisti e 
lavoratori provenienti da ogni 
parte » d'Italia, ■ ma ' anche 
giunti dall'estero. ' Ieri ’ mat- ’ 
Una si è tenuta una grande 
assemblea ’ delle : organizza- | 
zioni .del Partito comunista ' 
nell'emigrazione. ■ Ad ; incon¬ 
trarsi con i nostri compagni 
emigrati, per discuterne i pro¬ 
blemi. sono stati i compagni 
Giuliano Pajetta. Mìu-lo Blrar- 
di della Segreteria nazionale 
e il presidente del- Consiglio 
regionale ; campano, compa¬ 
gno Gomez. " -. • . _ 

Si ; è fatto il ‘ punto sullo 
stato del Partito nelle loca¬ 
lità > di emigrazione con le 
rappresentanze di tutte le' Fe¬ 
derazioni cd i gruppi comu¬ 
nisti esteri (era presente an¬ 
che un compagno dell’Au¬ 
stralia). Si sono sottolineati 
i grandi successi che il Par¬ 
tito è ' riuscito a ' realizzare ; 
nei Pac.si dove esistono forti ’ 
nuclei di italiani, a - . , 

^ Il cento per cento del tes¬ 
seramento, gli ottimi risulta¬ 
ti nella sottoscrizione |ier la' 
stampa, sono la migliore te¬ 
stimonianza del profondo ra¬ 
dicamento che le nostre or- 1 


ganizzazioni locali sono riu¬ 
scite a realizzare all’interno 
della comunità italiana. , 

Il compagno Pajetta ha ri¬ 
cordato come'molta strada' 
vi- sia ancora da percorrere 
perché tutte le forze demo¬ 
cratiche del Paese sappiano 
cogliere * la gravità dei pro¬ 
blemi d^i : nostri emigranti. 
Lo stesso nostro Partito — 
ha aggiunto — deve ancora 
compiere uno sforzo per es¬ 
sere piènamente all’altézza 
dei propri compiti. • pur 'es¬ 
sendo fuori discussione che il 
PCI è stato, sempre,- il Par¬ 
tito più coerente nel difende¬ 
re gli interessi dei lavorato¬ 
ri italiani aU'estcro. 

Numerosi ’ emigrati * hanno ' 
partecipato al dibattito che 
è servito ad approfondire al¬ 
cune questioni aperte, rela¬ 
tive ai comitati con.solarl di 
coordinamento ; (di : cui ' si ' è 
rivendicata maggiore funzio¬ 
nalità ed incisività nell’azio¬ 
ne). e allo stato dei rappor¬ 
ti unitari ' con le altre forze 
politiche (auspicando maggio¬ 
re unità con i compagni so- j 
cialisti). Al dibattito sono in¬ 
tervenuti anche ' i compagni 
Volpe, segretario della FILEF 
e l’on. Giadresco. , 


Il dibattito al convegno tenutosi al Festival nazionale 


sempre più 


VUnità deve assolvere ai nuovi compiti del PCI» spiegarne le scelte e rispondere alle grandi questioni del Paese 
Relazione, di Pavplim e conclusioni di Gian Carlo Pajetta - Intervenuti neP dibattito Reichlin, Ledda e Antelli 


MODENA . — Còibé còstxuire 


La via Emilia, da èst e 
fto. ovest, diventa im fiume 
di 'gente. Modena ài svuota. 


fnoricani). : ’ : 

Ristoranti, punti di risto¬ 
ro vengono presi d’assalto 
subito, da quanti hanno 


stivai si raccolga attorno >1 - sònerare i limiU'che si 

'3 

del suo eegietorto nnén- nella ddfuswee dell De.- 


sono già segni di ripresa,, ma 
restano zone (in patìicolérè le 
^andi città)'dove il calo .è 
stato più pesante e la ripresa 
si presenta piò lenta, . - - 


mente, si deve discutere il no¬ 
do della collocazione del mo¬ 
vimento operaio, deUa suà fi¬ 
losofia diffusa, del suo mo- 
dò’tìi- lottare. Bisogna evita-' 


mento ed istituzioni. Della ri¬ 
vista Rinascita, nel corso del 
convegno, è stata confermata 
la forte espansione ed il ere- 


giornale. cosi come è fatto, 
non sono emerse come avreb¬ 
bero doviito quelle crìtiche 
che. in occasioni meno uffi- 


Si-riversa tutta nella «se- viaggiato tutto li? notte, op- 
conda città », quella del pure temono di non trova- 


Festival. Le transenne deb¬ 
bono essere aperte prima 
del previsto. Già alle otto 
ci sono migliaia di persone 
che premono. Dentro all’au- 
todromò sono entrate in 
funzione decine di pompe, 
di idrovore, per prosciuga¬ 
re I prati laddove è possi¬ 
bile. Ed ecco la folla che 
dilaga, contenuta, allegra, 
inondata di bandiere rosse. 
ET tutto un intrecciarsi di 
voci, di dialetti diversi. " 
Gli emigrati, giunti da 


mensa nave luminosa e de- ^tta ^ropa, qu^cuno per- 

^ I ■ «•■tali* Av«alM» 1 <«» 


serto nel nubifragio. Non 
è stato cosi. Perchè la gen¬ 
te non ha ceduto. Al Festi¬ 
val c’è venuta - lo stesso. 
Passerelle di assi gettate 
sui fango. I ristoranti al- 


sino daU’Australià, sc^- 
biano centinaia di abbracci 
prima di riunirsi nell’in¬ 
contro organizzato alla sala 
conferenze con . Giuliano 
Paletta, Birardl. Giadresco. 


re posto. Entrano in fun¬ 
zione anche quelli d’emer¬ 
genza, predisposti proprio 
per la giornata finale dal¬ 
le altre Fedeiazioni emi¬ 
liane. I turni si susseguo¬ 
no ai turni. Dèclne di mi¬ 
gliaia di pasti vengono ser¬ 
viti nello spazio di un quar¬ 
to'd’ora, di mezz'ora. E si 
riesce a mangiare tortel¬ 
lini e tagliatelle latti in 
casa, conditi'con ragù 'cu¬ 
cinati per ore, non estratti 
da scatolettè.' Non sapremo 
mai dire quanto lavoro, 
quanto fatica, quanto gene¬ 
roso entusiasmo di migliaia 
di compagni modenesi di 
tutte le età e di tutte le 


le, con questo volto ddUa 
Ital^V con > i protagonisti, 
dellé' lotte, del rambiamen- 
to, con la base sicura su 
cui poggia la forza della 
democniia italiana. ^ v 
'Poi ci sono ancora altre 
oro che non riusciremo a 
descrlverè, poxòbè tutto è 
lesto,' confusione, allegria, 
entusiasmo, canioni che si 
confondono a sera nel can¬ 
to liceo di suggestioné de¬ 
sìi Inti niimsni, di «piesta 
voce di libertà e di speran¬ 
za del Cile lontano eppure 
eòA vietnp. E* diffloila sar 
per trovan ancora parole, 
raccontare cot’è quarta fe¬ 
sta, que^ voglia di vtvero, 
discantare, di andare àvari- 


tàl ,-,r ... J.' . 

‘ Ih questi problemi baimò di-V 
scusso, sabato e dràn^ca, 
compagni e dirigenti di tutte 
le Federazioni dd >PCl al, con¬ 
vegno sulla stampa comunista 
svoltosi nell’àmbito dèi Festi¬ 
val nazimiale dell’UnÙd.' 

La relazione èatata tenuta 
dal compagno Luba Pavolini 
è. dopo un amino dibattito 
(nel quale sono intervenuti, ol¬ 
tre ai responsalnli delle' com¬ 
missioni Stampa e propagan¬ 
da,- redattori dell*Uiiiid.^i Rt- 
iMscita, di Città futura,- il di¬ 
rettore dell’Unùd Reichlin ed 
il condiiettore ih .Rinascita, 
Romano Lcdda), Franco .Àn- 
tdli. responsabile dell’ammi- 
nìstrazioae del Partito. Le 
oobdusioiii soon state -tratte 


< R ijìin* ^ che,, mentre il PCI aàsolve 

solo rt/m'tò .ma"tuÌto il Par- a crescenti rompiti di direrìo- 
tito. Il quoti^ano comunista ^ politica, il giornale diven- 


sCente ^50 politico.’Un solo ciaU, rtolti compagni non si 


aàSolve limite; perché i compagni,.; èsirtirto ìcertd dà! fare. 


raperto prontamente tra- TT * 1 “®“** 

sformati in altrettante ve- drolne ^ventano 
nude protette da teli - jU mente centinaia migliaia 
Ombrélli. ‘ imper- persone — rigonfiano 
SieabiU, i tooléttoni a l'autodromo, sdvolano in¬ 
quadri dei fedayn palesti- “ Impre^ona^ m fan- 
nesf, i saochettini ai piedi te plwt^. 

diventati galosce, tutto è vanno alla scoperta tu 
servito a difendersi dalia Quanto il nostro e gli al- 
. tri giornali ' avevano rao- 

' Epol rsntusiasmo.i cari- ■ ~ ^ ^ ' / 


rande protette da teli - jU 
plastica. : Ombrélli, imper¬ 
meabili, i lazzolettoni a 
quadri dei fedayn iMdesti- 
nesf, i saochettini ai piedi 
diventati galosce, tutto è 
servito a difendersi dalla 
pioggia: . . : , 

^ Epol rsntusiasmo. i cari¬ 
ti, le suonate, i cori urlati 
pei* vincerla sul freddo. I 
dibattiti ylfollatiSBimL Le 
domande a ripetizione ri¬ 
volte Ono a notte Inoltrata 
a Toétorélla, ad Aior Rosa, 
a Ijojpec l ^ à S t ame;, alla 


tutte le età e di tutte le ti, «he c'è In queste gente, oooèhisiotó zoon st^ tratte 
estrazioni sociaU cl sono L’anno aoono, fl «ostro da.Gian Cmiu Pajetta. v- 
dietro questo incredibile ^oitiale hà Intit ol ato la sua La diffosiooe del ghniale — 
sforzo organizzativo, dietro xnrii^pcglria con'im glgan- è state detto — è.stata in co¬ 
questo straordinario lisul- teoco « Gresle. NapoU ». IfoI stante otoscita fino à marzo, si 
tato. . chiudiamo ooaimidh som- i attenuata in aprile.ed è di- 

Eppure non basta. Anco- mésso, certo sH e nrimem eri- riiiiiuita ih màggio, dopo l'au¬ 
ra non c’è posto per tutti, te rtpetoto In cuor loro da .nenlo dé(. prezzo a àX) lire. 
Adesso il sole ha rotto la centtnala di ìntàWeia «U no- Un'altra causa del Calo è la 
nuvolaglia, torna a splen- mini e donne: « Chrasie, dottora domenicale di parte 
dere dapprima timidamen¬ 
te e poi ^bastanza caldo. 

La gente ri disperde sui 


MUrio 


è staìp detto — è.stata in co- 
stantéctoscita fino à marzo, si 
i attenuata in aprile.ed è di- 
'miiiuita ih maggio, dopo l'au- 
.mento dé(. prezzo a àX) lire. 
Un'altra causa del Calo è la 
c h lus ur à domenicale di parte 
deHè edicole, che nm è stata 
oompensata da ini^tivé dei 
CSBi^gni e drile sezioei. Vi 


j VWtmifi iM ftsiM soNu ilwd— Hti u àtl 


ha ym 


scontro 


msikii^édì^^ 


M- 


; 


; Im notte. L’Incubò di una 
a otto-d a tia a c io E rat e all ’ad- 
diòpclo per le nrigUeia ve¬ 
rna een la tenda, oei Me- 
■ co a pelov dlqMiaa a donai- 
re In maortrtna o in qual- 
ataal rirtmnettooe di foita- 


I ffìnid e I veri! giMi gì siM» M hoM Millcili COI le Imi iggraali 
faqle sMkì à ^ààtikms e i sKchetN Mli cCeipi m shvIÌ éi 


■lÉ-NiMd 
■i pedi si 1 


•mllih 

fiMralif 


^ \m 


ae dri popoio, le 


Oapoolo 


MODENA — Sobato niattiiia la piog- 
oòi. neiaicB drile testi all’aris 

sptTle, i srttaato ri PesHori. Una piog- Iteri à bosso prezzo sti^ Nom Msta» 
ffs àesérinrir. eatt ì sn, penetrante che (h stand-ristatmrte attestUo drita s esim t 
steadres tengo i coflt e le skiiricfce. ri- del eoHHiiie di Nomantoim ào osm p en i 
saiwa élBs jooIb dì^ acarpe fino aOe forte ta mena VongniUo m snido,- ndr). 
gmocritis, crir as a arile pànitare dorè ss Altro messapeto; « Offre saao a 
wrio aeUdo ■mrt s drrs a rs ri i 'rrnT*i-*i ì in piiaBim per canotto pnnasthrn andie 
come «M seecàis raggine. ìnnttem sere- uasSo». Né pofeoo mancare, tracciato a 
dito aspttc àa.ssszsoto i rioiosi. àe rìdi- eresse osrrilerì ài pcnsareOo, il desssrìs- 
cetato orili ientativa di difesa, sofisti- stmo: «Piove, govcnio ladro! >. 

MIO ad esmàteo dke fosse. L’mpermem- < Passano le ore. la pioggia contmna 1 - 
àde seatoèaia ha assordo mecsmdntore nesambde a cadere. Le c rona ca si fa pm 
di azririto. roaibvriio ss ersdeie seisico ^oscitoto. « L'se^ aofc cmapagni.^ F 
capace soUssto di nsccoeBe re s cq s a per, ate caviri*®— à ri*® gttscchta... è alla 
poi versaria, sotto forma di peserii poc- l'sOsIs.- ». Va iocilonerio roispe triprop- 
riolosi. sereMssto sprèto cosiprsso tre viso gaeda capa atmosfera. aOontam per 
il colletto dèda camicia e la naia pelle, nn attimo d senso ddia caSastrsfeineem- 
Dire «piove» ere ài rerito soltanto ss bents: «Coraggis compagni, tmete mt- 
fs rid t «rèririssio, os’inneiHriu corte- ro! Fmifui sarebbe ^ tnemg^ ». 
sto Sri confronti drito poiciisv crierii. E. infine, la fine del pmto, to ml- 
Meri ignote besas treocirio sos drem- rezza; «Uacq» *ri^' «rie^. è^ 
metfcg cresaca di oselle swàliniwt ore; la... «eoo redo 0 pribasa ebe ani^.. è 

toJSS&*Maàrèr arille’ * ^^***SSto ^T iiìfTÌrlT 

M Mrri ^g i to ym». p 5 w^ as- c in p aiw à ^ S^ ^i^ h^ 

dKVblnli fffdriltt £* 1*^^** ** 

^JBàracqrè d^ffS^ sm^ rarn 


Qsnpogni. annego. Addio ». E ancora: 
«Compogno trasroematori in angriUB ri- 
fteri a bosso orezzo stand Noaaalila» 


•/ndr). 

a pelo 
> anche 


oL per ricuné migliato di ^ rersarla. sotto forma di 
P W*—te - ■ etotosi. scN’eMssto sprèto a 

: Fpc h e ore, in attesa del- a colletto drito c o s i ìc to c la 
Falba. Uta’hiba che ri an- Dire «piove» era ài rerito 
■anela ao ni l a di mvole, eenrito «a fe w iss io, sa*t isi s e i 


-Svó : SBai 

ite .al 


: 10^ di 
Goni 


-J^y ■ y- 

-Il 


Gonvrèiono da tutta la 


zàme dà Feritori ba sapàto efficace- 
mente lanciare le sne sciotoppa di srira- 


di «CU* 


r’ La s rc owdg é che lo p ioggi a ha ba¬ 
gnolo owlttosàso. con zìia w a dv ogità e 
ma àmadeosn àdoSerebS, ow sos c rbi- 
sctos m nodi/gere che p s cbùiii s o le a- 
bbs dìi i i di qs erio Festrrri. La gerdé era 
bardato nei nodi pm iaeredUMi. reggo- 
òrtMata nei eeOo^ìane. con i saecheiti 
di plastica della « Coop » infilati ai piedi 
come àapreeouatc gri e sce . Ma c'era. 
Tosto, frwtìeia c sBMre. Nrito sote «B», 
dome pertsi ini i i Torrèrrihi. Asor Uosa. 
Stame e Forcrito. gb' sc re oci dì pioggia 
eedto tettoia dì lesitore arena torio fin¬ 
ti che coetriafe*ano gli oratori nd obn- 
re te rece per farsi se ri èri , delle gesto 
to / in di i l be. Mn in sala ore piesa ben 
oUre i IJN poeti t^fieidU. 

Adesso a s sM, wn p er timido nscnre ma 

qndrinsri rìrèfdi drito gtonirin di lobato. 

Ln frito cnmtoeto nd ndbonrri eri ^ren¬ 
dè prato per i ennririo coaitoeton. La 
ptoMPto, ìM|rèdfetoadb egai ceno, bo 
ento^vtotojM^^ tnttogito. Ma 

' ' CvralKiii 


•* ti ' 


è infètti il giornale di una 
.classe che si pone come clas- 
iSe dirìgente. Og^ molte scioc¬ 
chezze sulla poUtiro del PCI 
. sono cadute e vi è una mag- 
j^Ote Chiarezza, n rilancio del 
giorìiàle è legato ad una cre¬ 
scita dèll’inirìatìva comunista, 
.alla realizzazione degli obietti¬ 
vi necessari al rinnovamento 
'dei Pèese. L'Unito resta lo 
strumento primo di proj^an- 
da (intesa iwl senso più al¬ 
to) dei (punisti. ; 

: Inóltre. TUntto deve più'che 
mai sòstenerè la battaglia ge¬ 
nerale per una informazione 
lìbera e comideta', anche in 
cónsiderazione, di qualche se¬ 
gno di im'olUzione che si re^ 
gistrn 'nel pànornma della 
stampa nazioaale. Sighificati- 
vè a questo prOpreito, raffpr- 
mazipne di un^giornalista-di 
un quótàliano «'indipendente » 
(al convegno suU'infmnazkme 
svoltosi sertpre nèU'amlHto del 
Festival) die si è chiesto se 
non fosse ormai penàita la 
speranza di fare Ornali < li¬ 
beri » in Italia. - - 

Per il rilancio del giomale 
è necessaria la mobilìtazMMie 
del Partito: del tutto insuffi¬ 
ciente. a questo proposito, ap¬ 
pare la presenza dei proÙemi 
de&’Uitito all'iirieTpo del Fe¬ 
stival die pure porta lo stes¬ 
so oonm del giornale. 

' Defl'àsspdazàme « Aniici 17- 
into» è stato óoiifennato il 
ruolo iodispensabUe; Tassocta- 
zìoiie. con un’organizzazione 
semplice cd effìdenle. deve 
continoore ad assicurare un 
'grande sostegno al giornale. 
La figura del diffusore è 
cambiata: ora a diffondere il 
giornale sono spesso i gàiva- 
ni. che sono attivisti aO’inter- 
' no della aaàasst. E' necessè- 
-Ho pete non soln efae il dUfu- 
sore sta attivista, ma che .an¬ 
che Tattivìsta. n d i r ige nte, ria- 
no «fiffusoii. Fare oggi il gtor- 
naie è un campito difTicìlè; 
rVmtà deve svolgere il suo 
compito di orientamento ren¬ 
dendo sempre più evidenti le 
motivazàmi ideali e raderehsa 
alla realtà deDa politica dei 
comunisti. Oggi si tratta <fi 
rispondere alle grandi questio¬ 
ni del Paese in maniera di¬ 
versa. caso per caso. Biso¬ 
gna saper si»egare, e profon¬ 
damente. le nostre scelte, al¬ 
trimenti risdriamo di lasciar 
psu^re le tesi degli avver¬ 
sari. 

■ lyr questo.' occorre che a 
portare siano i fatti, e non so¬ 
lo rartìcalo di fondo. 

Coow è fatto il giornale, co¬ 
me parta, quel è il suo ìni- 
ptonto? Queste domande non 
paisiinm'eluderie. per potere 
afftenenre psi nodi qual fl.lhi- 


ne politica, il giornale diven¬ 
ti «governativo», una 'sorta 
di Ufficio stampa in cui si ha 
pawa di affrontare il dibatti¬ 
to..': la discussione, gli argo¬ 
menti ed i fatti che non sono 
inunediatamente traducibili in 
propaganda. ’ ’ > ' ’ “ 

Il giornale deve dare 0 sen¬ 
so. chiaro, che per i comuni¬ 
sti «governare» non signifi¬ 
ca concedere. - ma attaccare 
l’avversario, e proprio • sul 
punto sul quale teme di es¬ 
sere attaccato: il non gover¬ 
no. rimposse, il rinvio dei pro¬ 
blemi. Occorre un giornale che 
sia più combattivo, più chia¬ 
ro. capace di cogliere i fatti 
e mettere in rapporto movi- 


quando devono èsprìmeré crì¬ 
tiche o dare contributi ad una 
idea, non scelgono più spesso 
le colonne del settimanale co¬ 
munista? Dibattiti avviati da 
Rinascita su temi quali il pro¬ 
getto a medio termine è il par¬ 
tito. ad esempio, possono è de¬ 
vono avere più mordente e 
più'rontinuità. ■ ’ 

Citto futura, a po(^ mesi 
dall’uscita, registra una forte 
oscillazione di vendite secondo 
gli argomenti trattati. Vuole 
comunque essere uno strumen¬ 
to autonomo di analisi e di¬ 
battito per tutta la gioventù, 
e come tale va sostenuta. Nei 
confronti del convegno, un so¬ 
lo rilievo (l’ha fatto Pajetta. 
nelle conclusioni): ' verso il 


' Paletta ha anche confutato 
chi. nel corso del dibattito, a- 
veva rimpianto i titoli di sca¬ 
tola « dei tempi dell’opppsizii^ 
ne ». che ‘ facevano ' véndere 
rUnito in milioni di copte. ; 
(Questo non è vero — ha det¬ 
to— perché ri/mto di quei 
tempi non vendeva affatto più 
di oggi .è, inoltre, ai^iare as¬ 
surdo ricordare quasi con no¬ 
stalgia tempi che abbiamo vit¬ 
toriosamente superato. Abbia¬ 
mo un peso maggiore e dob¬ 
biamo eserdtarlò.. E non pos¬ 
siamo pretendere che tutti sia¬ 
no contenti di questa situazio¬ 
ne e ci facciano addirittura 
propaganda. , . v 

Mbìbtti 


DibatHu sui femi Hittmaiioiiali 


con 


r Europa può cpoperaro 
Paesi del Terzo mondò 


lf(H>ENA — E' possibile Oggi, ori mercato internazàmale. 
nella realtà del mondo obn- F®!* tsn queoto, tuttavia — 
temporaneo realnare un ai> ba so ttolineat o U compagno 
stoma di cooperasiooe loter- Sandri ri pe reoir e n do breve- 
nazionale fondato sulla pace, menta le tappe della poUtfca 
suU'sguagUana e sulla colla- oomunitaria vano i Passi e- 
boniione tra I popoli? Ve- mérgentl — occorre modiflca- 
nenfi sera, nella soletta della m profondamente l'atteigiB- 


Ubreria Rinascita, i parteci¬ 
panti aUfiicontro su «La po¬ 
litica di coUaborezkma tra 
Eurre» e Paeri dri Terso 
mondo r hanno ri^MOto ' ri. 
Non ri tratta — ha detto il 
compagno Umberto , Càrdia 
— (teUa defàrèàaie di mi o- 
btetttvo utopico .0 della ripro- 
poeiziaon aotratta dri gmKle 
ideale di tndallenia untveiia- 
le da rem pee predicato dal 
.soriairèpio. Noi dtefamo ebe 
tutto ciò è'* necessario e pos¬ 
sibile otri paitando da una 
aialiri Oggettiva deOe oondi- 
riODi reali dei mondo con¬ 


mento del mx;, batteiri al 
suo interno per oostniire elusi¬ 
la «Europa dri popoli» che 


to suffictenteniente ampio, nè 
è stato possibile aprire il di¬ 
battito con il pubblioo. I re¬ 
latori stianierl, tuttavia, pur 
dovendo -limttàre mrito nri 
tenq>o i loro interventi, hanno 
effiràcenaente drilnaatd le e- 
spertenae e gli obiettivi dri ri- 
epettivi partiti 
Su un punto di fondo 1 r^>- 
preenotantl dei divani partiti 


da tcnqn ormai cootituiaoe I comunisti hanno trovato — 


l’obictttvo dei comunisti e di 
una moitepiicità di forze de- 
mocratkho. 

Le oonUziooi di disagio nri- 
te quali.il dOiatttto ha dovuto 
svolgZTsi (a causa della vÌo- 
leota ptoggia e dri freddo in- 
teoso-la TnafdftatafinTir è sta¬ 
ta trasferita dsll’arciia «A» 
alla saletta Rinsecita) non 
hanno ron a snUlo un con fr on- 


coma ha sottolineato Càrdta — 
un accordo sootanriale: sul 
fatto che oggi la ciaariooe di 
un sistema di oooperastone in- 
ternarionale, attraverso una 
politica di negoriati muttUate- 
nli -cui tutti partedpiiio con 
eguali diritti, rsnnrwiiga a 
nuovo terreoo di sviluppo del¬ 
la lotta di clasae e la haae di 


della peufondità- della crW' 
che invaata i veodé squilibri 
basati sulla e g e m o nia - derii 
Stari Umti 

- All'tooontio, oltre a) oom- 
p ag n o cardia responsabile 
dena roaimisstoiie cooperazio¬ 
neinternaiiQoale dri PCI, 
henno preso psrte fl compa¬ 
gno Ròiato Sandri. deputato 
al Parlamsiito europeo, il 
compagno liattin JSilet del 
PCF, LJobivoJe A cim ovi c dri- 
la Lega dai romunlatl Jugosla¬ 
vi. Vioenta Ramerò dri e 
Vbxcnso anurtll delta Lega 
drile cooperative. Su ut pun¬ 
to tutti ai sono tr 



re c<m aoceaU a v 
m ense di verri, d’i 


- B Mnaeàs si 
nearè nd ag M 
padMiiwIn: riè 
re le rituasàme 




Proposta di progetto 
a mecRo termine ^ 

iMrodutiona di CloreiD ItoaolHano 
- Fuori coitone • - pp. 112 - L ijm 

Uno p ropo ota ompto p or ti colota dio aprirà uno larfo 
diecuoifini nd poooo • on n nrr s sn e md iamo tre to 
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Il movimento operaio ho raggiunto oggi il punto di forzo più olto di 
tutto lo suo storio - Quosi un secolo di lotte per orrivore olio tose ottuole 
Sul convegno di Bologno: i lovorotori non si sottrarranno ol dibattito ma 
lo convivenzo civile sorù protettocelo ógni provocozione ; Lo «cortlno 
nebbiogeno » de su precisi interessi di potere - li coso Lattanzio - Il valore 
positivo dell’accordo tro i portiti - Lo necessità di sviluppare lo collabo- 
razione coi socialisti - «Ci richlomiomo ol pensiero di Marx e Lenin non 
dogmoticomente ^ mo vivendone l’insostituibilo ; lezione rivoluzionorio » 
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MODtNA — Un'immagliw parsial* Mia falla al camliIa cancluslva fial Nallval. 


DALLA PRIMA % 

, sterminata — ha rilevato — 
di uomini e di donne, di ra- 
gawii e di giovani, che non . 
sono una massa amorfa di 
< freddi automi ma che si sen- 
tono affratellati dalle stesse 
aspirazioni e dagli stessi idea¬ 
li ed esprimono questi loro 
sentimenU con gioia e con fie- 
. rezza. Altrettanto caloroso il 
saluto che, ' sottolineato ^ da¬ 
gli applausi, il segretario' ge¬ 
nerale del PCI ha rivolto ai 
. raiqiresentanU dei partiti co¬ 
munisti e dei movimenti pro¬ 
gressisti di tanti Paesi: da 
quelli che combattono per la 
propria ' liberazione, a quelli 
che lottano in condizipni ana¬ 
loghe alle nostre per libe- 
nusi dallo sfruttamento ca- 
' pitalistico, a quelli die stan¬ 
no costhióido una nuova so¬ 
cietà. , ■ ■ 

Che cosa c’è, si è chiesto 
Enrico Berlinguer, alia base 
del successo cosi grande del 
Festival? C’è un immenso la¬ 
vóro svolto per settimane e 
settimane da migliaia di com¬ 
pagni e simpathòÉanti con am¬ 
mirevole capadtà organizàa- 
tiva, con slancio, con saqri- 
fid e fatiche diè sono poe-. 
^ sibilL in misurà tanto gene¬ 
rosa sdo quando si è mossi 
. da una. causa giusta e profon¬ 
damente ■ sentita. - A queste 
stesse qualità umane e poli- 
‘ tiche dei comunisti si devo- 
' no i successi degli altri no- 
vcmila festival sin qui svol¬ 
tisi in o0ii contrada italia¬ 
na; e si devono i due signifi¬ 
cativi risultati appena annun¬ 
ciati dall’Ifiritd: il stqieramen- 
to ddl’obiettivD dei 9 miliare 
A ddla aottoscriziooe per la 
. stampa comunista e Ù rag- 
gtnnginiento del 100% del tes¬ 
seramento. 

' Ha o ss e r v a to allora il se-' 

. gietario del PCI: stando a 
questi dati e a quanto essi ri- 
vèhmo di impegno democr a - 
i tioo, di consapevolezza e di 
consenso popolare e di mas¬ 
sa. non d sembra che la aa- 
;Io!Ìe dd nostro. partito sia 
' pd tanto malandata, come si 
affannano a diagnosticare 
certi c o si d d e tti ppfitologi. E 
s e mp re stando a questi dati e 
a queda stessa manifestazio¬ 
ne. non d sembra neppwe 
. die la famosa e per certi ver¬ 


si misteriosa base comunista 
sia disorientata e insofferen¬ 
te verso la linea del partito 
e verso i suoi organi* diligen¬ 
ti. ^ - .■ ; ^ 

' ' C(Hivincetevi. signori che dà 
diversi pulpiti e .tribune — 
ha esclamato Berlinguer — 
puntate tutti a fare esplode¬ 
re le pretese contraddizioni 
all’intemò del nostoo par¬ 
tito e del nostro elettorato, 
che questa è una carta fru¬ 
sta e perdente, per due ragio¬ 
ni. Per una ragione di meto¬ 
do, intanto: siamo un parti¬ 
to democratico, che stabilisce 
un rapporto continuo e un 
costante scambio di idee tra 
base e vertice, farà elettori, 
iscritti e dirigenti,'in una dia¬ 
lettica libera che cerca e tro¬ 
va sempre una sua unità e 


popolare italiano, che com- 
pretule anche correnti diver- 
se dalla nostra (socialisti, cat¬ 
tolici e altre) ma nel quale 
è cosi grande e significativo 
U peso del PCI, abbia rag¬ 
giunto oggi il punto di for¬ 
za più alto. di tutta la sua 
storia, e si trova ormai al¬ 
le soglie di quel passaggio 
decisivo costituito dall’esèrci- 
zio del potere anche ai ver-, 
faci della direzione politica 
nazionale. Ecco il frutto cen¬ 
trale — ha sottolineato Ber¬ 
linguer — che dà il segno alla 
fase attuale, che determina la 
condotta delle varie forze po¬ 
litiche e sociali e che, men¬ 
tre alimenta e legittima il 
compimento di aspirazioni e 
speranze vastissime di ^inno¬ 
vamento e giustizia, al tonpo 


una sua consapevole e volon- l stesso scatena resistenze e 


tarla disciplina. 

Non vogamo che il PCI 
perda queste sue caratteristi¬ 
che di partito libero e demo¬ 
cratico e al tempo stesso uni¬ 
to e disciplinato die lo fant 
no diverso da altri partiti e 
che sono state una delie con¬ 
dizioni non solo della ■ cre- 
sdta della tKMfara forza ma 
andie dell’asoesa del merd- 
móito operaio Italiano nel suo 
oompIesM. j ' 

L’altra ragione indicata dal 
compagna Borlinguer è sostan¬ 
zi: la politica di unità e dU 
alleanze w PCI non-ha por¬ 
tato alla costruzione di un 
{Murtito e di uno schferainento 
elettorale che dàno sempli¬ 
ce somma e statico accosta¬ 
mento di interesd e ceti di¬ 
versi. H . nostro è un partito 
nato dalla classe operaia, 
continua a far perno su di 
essa e sulla sua funzione di¬ 
rigente e nazionale, e in ba¬ 
se a questa sua Hdonomia 
ha indicato una proqietfava 
generale e segue una polìti¬ 
ca diè altre f<wze sociali ri- 
OOD 08 CODO ghistà. approvano 
e fanno propria. Ad óltre il 
31% dei voti i comunisti so¬ 
no giunti non correndo dietro 
a ogni rivendicazione setto¬ 
riale, ma proponendo' e com¬ 
piendo sc^ sevei^ rigoro¬ 
se, polite. - - : ' 

: Da qoi -fl discorso del àe- 
gretàrio generale dd Partito 
d è . mosso per constatare 


reazioni, manovre e convul¬ 
sioni di tutto un mondo che 
muore, ma che vuole a ogni 
costo sussistere : e non di¬ 
sarma. . 

' n segretario dd PCI ha pro¬ 
seguito rilevando come a que- 
/rto punto si sia giunti attra¬ 
verso quasi untseicolo di lot¬ 
to,.di sfòrzi, di sacrifid che 
hanno avuto per protagonisto 
le.classi lavontiici dellà dt- 
tà e delle campagne di ogni 
regione italiana, e come fra 
di'esse un ruolo .di iqHcoo 
abbiano avuto senqxe le mas¬ 
se fnnletarie emiliane. Sentia¬ 
mo-tutta la reqxxisabUità — 
ha detto ancna —di essere 
arrivati 'a quèlla fase e vid- 
ni a quell'obiettivo che sono 
stati {xeparati dalle sofferen¬ 
ze e dalle battaglie di cinque 
o sd generazioni, dalle pre- 
dicaziooi dd primi, pionieri 
dd socialismo: alle prove 
tremende deDe prime perse¬ 
cuzioni. di due guerre mon¬ 
diali. dd fascismo, ddla Re¬ 
sistenza e della guerra di li- 
beraziane antinazista; alle 
vicende di questi ultimi tren- 
t’anni durante i quali la de- 
mocnma è stata ififesa. sal¬ 
vata e sviluppatà essenzial¬ 
mente dalla classe operaia e 
dalla sua politica unitaria.-E 
non d dimentidiino 1 peri- 
edi che abbiamo rkoidato 
nd rivendicare i recenti do¬ 
cumenti americani e gli at¬ 
tacchi che abbiamo dovuto re¬ 


carne il movi me nto operaio e 1 fingere. 


Naove insidie contro il PCI 


Ne abbiamo fatta, dunque. 
^ r , : di strada per ghaigere al poe¬ 
to in coi oggi stemo, ha ag- 
- gknto BerUaguar. Ila pco- 
''v peto perché sono onnai ma- 
P. • tori oa camWamwto di das- 
L X ^ se dirìgente e la fonaaziooe 
' di « nu o v o potare politico 

' danocr a ti c o fondato sutroni- 

IPx > tà ddle masse 'popolari, k 
vi TiBslìTinni ddk lotta si fsn- 
no più dtfGcilL Nuove iasi- 
^ ’ì dfe e nuovi attacchi vengono 
\ partati contro di noi in ogni 

; Sn^per offuscare e tentare 
di d b pewtet e. sop r n ttutt o tra 
v i giovani, k c o oc imM di cià 
che siamo e da dove venia- 
ne, e-cioè k ceecienia dd 
;^ peklMato éi cui sismo cre- 
- di e che noi stessi abhìsne 
a lloch i l o. ■ • ' 

Cod tofatti si spiega ao- 
Kvp^^-'che qnd rigwgìto di antku- 


aono vesso ^ stessi: argo¬ 
menti dd tutto grottcsdii. co¬ 
me ad firmpin qudk secon¬ 
do cui esisterdibe in Balia 
un accordo di potere tra DC 
e PCI che dareb be luog o a 
m vero e proprio i c gìme re¬ 
pressivo. 

Riferendosi aDa oonroca- 


dd oonvegne che si tinà ad 
un osimi fiorai a . D do gne . fl 
seg re ta rie^graqt ^ d d PCI 


ni. ha agghnto Berlingocr. vi 
è im rigurgflo. tm ririckggto 
di antkoDiimiamo. Non è dif- 
fiefle s pi egar sene il perché: 
okie a motivi di lotta inter¬ 
na fra outi en tl e calcoli det- 
tonM. c’è sop rattu t t o il ten¬ 
tativo di co prir e con una cor- 
tìiia nebbiogena k difesa di 
precis i inte r es s i sociali e di 
potere mess i k periook dd- 
raccordo couchis o con di ài- 
panili dMMMreiact e con 


siano i nHtivi ddk 
quelk città. Bene li 
to i óónpagBi bokBi 


patti agrari 


tokiativa; c 
àBe 


Maèpur 


ché k istitaBianì 


si trovi di 
re a ripeee 
chi e botai 


'.V-i ■■i: •- 


quefli che 
koca. che 


in ntto. ha no¬ 
tato Enrico Beritoguerafffon- 


tendo tra k viva 
di tolti a» degli 


|l'd 

: cà 


IMI con k sBkeguudk dd- 
rerdem deroocratioo e con k 
gBrwBto deOa Hbeità c dela 
sBcnflà à tatti i ufll ai in i 
Che d imi Ibis pma. oo- 


iea iteleaa. V 
che a vetae se- 

Ckqàenla. e 'a 


fl PO. ha dette 


eli poveri màmM a vk 
d seiSk?Bvvm*qedem» 


3 Jt À- 

m- 


diri portiti e in peitìoaleie 
utuptìu qnd FSI v ers o fl 
qeek. cem’è noto, k DC è 
sempre sUàe di «m oorrct- 
lesse e di sa rivd to csan- 
pkri! 

E c’è idke ogd — he det¬ 
to ancora fl s eg i e to r k giae- 
lak dd Pa - ranttcoamni- 
nne aafìsticnto e sfabdiie di 

di. HHOtrmde di praecevw* 


■nse è e 
«aèns 


n pa è 


ra ntaHe tofli i d 
ala ( 


cdl 


. X ■ .. .X ' ' j 


piamo nói stessi come la po¬ 
litica che facciamo compor¬ 
ta rischi e tentazioni che pos¬ 
sono scalfire là natura, il ca¬ 
rattere. rinunagine del par¬ 
tito. Ma non sono accettabi¬ 
li queste ' critiche, quando 
ddoimano la realtà della no¬ 
stra ' condotta, non tengono 
conto dd rapporti. di forze, 
e si vorrebbe che noi ci av¬ 
venturassimo a coippiere ge¬ 
sti velleitari e di pura testi¬ 
monianza. D’dtra parte, a 
veder bene, e ‘ pur fatte le 
dovute distinzitmi, non sfug¬ 
ge certo ai compagni e non 
deve sfuggire certo a tutti 1. 
lavoratori la sostanza dd¬ 
le manovre politidie e de^ 
attacchi propagandistici dto 
d stanno conducendo oggi 
contro di noi. ^ 

La ' sostanza sta nel ten¬ 
tativo di collie e indebolire 
le nostre forze, e di far de¬ 
viare il Paese dalla prospet¬ 
tiva che gli apre la nostra 
politica unitaria. 

X Tentano di ricaedard indie- 






. X , J , - , 




tro tutte le forze che voglio¬ 
no impedire o ritardare il più 
possibile il cambiamento. Ma 
poiché il cambiamento è dive¬ 
nuto oggi la condizione e la 
direzione necessarie secondo 
cui affrontare e risdvere la 
crisi dd Paese, oppmrsl ad es¬ 
so, e opporsi quindi all’affer- . 
marsi d un potere democra¬ 
tico e unitario, significa lavo¬ 
rare peróhè tutto marcisca, 
perchè lo Stato e la sodetà 
vadano allo sfacelo e alla dis- 
sduzione. ' 

’ Berlinguer ha aggiunto che 
spetta ancora una volta al mo- • 
vlmento operaio e popolare 
assumersi il compito di sal¬ 
vare il Paese, di risanarlo e 
rinnovarlo. E’ qud che esso 
già fece mettendosi alla te¬ 
sta del movimento di libera- 
zime e della ricostruzione; ed 
è qud che deve fare oggi im¬ 
pegnando tutte' le sue forze 
per fare uscire lltaiia dal¬ 
la crisi, per risolvere.i pit>-« 
Memi che asslUàno i lavora¬ 
tori, le donne, i giovani, k 


famiglie. Da qui ' lo sforzo 
contìnuo del PCI «fi imprime¬ 
re alla sua politica, e ad 
ogni sua iniziativa, un carat¬ 
tere costruttivo, dò che com¬ 
porta anche la costante ricer¬ 
ca dell’unità, x x 
.Tanto le elezioni ammini¬ 
strative dei.'75 quanto qud- 
le politiche dell’anno scorso 
— ha sottolineato Berlin¬ 
guer — hanno dimostrato che 
questa nostra strategia ha 
co^uistato un consenso lar¬ 
ghissimo e crescente; e an¬ 
zi, dopo il 20 giugno, si è 
dovuto riconoscere che . era 
impossibile costituire un go¬ 
verno ' che ' avesse ' contro il 
PCI. Questo rimane ancor og¬ 
gi un datò certo di tutta la 
situ^one politica italiana. E 
dò anche perchè il PSI con¬ 
tinua a respingere le lusin¬ 
ghe di quei democristiani che 
vorrebbero riportarlo nella 
gabbia di "un centro-sinistra 
più o meno camuffato. ■ 


La dialetHoi tro i 


Qui Em^ BerUnguer ha 
innestato la risposta a quan¬ 
ti ' sostengono che Tattuale 
equilibrio pditico soffochereb¬ 
be la dialettica tra i parti¬ 
ti, sia a quant’altri insisto¬ 
no, e fra costoro con parti- 
coiare enfasi il aen. Fanfa- 
cd. perchè al più presto si 
torni à quella «norooalità» 
ebe sarebbe costituita da una 
maggiorana assoluta o . rela¬ 
tiva. scnqn attorno affa DC. 
è da un’<q»posizione nella qua¬ 
le do v rebbe essere risoqén^ 
to e poi mantenuto all’inde- 
finito il nostro partifa». La pri¬ 
ma .. affermazione — ha re- 
j^cato — è mentita dai fat¬ 
ti: non mi pare dawerò che 
dalla nascita dd gófirao dd- 
k astrastoni in poi vi sia 
•tote un’atoeua df dibattiti, 
di poktokfae « anche di can¬ 
tra^ tra 1 pattiti. La dtekt- 
tica c’è, «ooóme! La n o vità 
■cmaMi è no'altra. e d trat¬ 
ta di novità.positiva, salato- 
re per il Faeae; die cioè qué- - 
stodSaktttoa d sroige libarà- 
mente ma sena provocare nè 
qMocatne nè scoalil fico- 
taU. 

Quanto al ritonio dd PQ 
alToppadzìene, p e ti enano di¬ 
re: provateci A nel come 
partito , k cova non poà dav^ 
vero mettere paura. Ma k ve¬ 
rità — ha proeeguile Bertin- 


vato altri esponenti poHtiri 
anche de. è che, pieccia o 
pnf i sttnazione 

italiana d’oggi e dati k for¬ 
za « il pero che rsparoeia- 


e torialiiH, e ddl’altra parte 
k OC» il Paeae non soreb- 
ba gsròntobBc. nè d potreta- 


verno di sdidaiietà democra; 
tica che fosse costituito da 
comunisti, socialisti, dalla DC. 
da. altri pi^ti democratici 
Questo è stato e resta Tobiei- 
tivo dd. comunisti; e una 
svdta dd genere noi tornam¬ 
mo à - ddedere ndl’aprik 
scorso andie per ovviare a 
certe insufficienze e,a un cer¬ 
to logoramento die d veniva¬ 
no rilevando Dcd’azkme dd 
gòverao. ■ 

BerUnguer ha ricordato co¬ 
me la TC invece d eia sot¬ 
tratta a questa solnzione, che 
era k più r isp onden te agli 
interesd di un Pnem in «ti¬ 
si com'è oggi ITlalia: e che 
dì questa mancata sohnkine, 
dovuto a 

Tolóntà di p ot e re e a calco¬ 
li di nafte malainonte amman¬ 
tati da p re tè s ti i J ee logte l es¬ 
sa poeto la responsàWìi^ Ma 
ae k DC fan pótuto c' può 
a imoe a (ma per quanto tem¬ 
po?) sottrard a questo svel¬ 
ta vRso k .qnak sptoge -k 
sempre più preoocupsnte d- 
t usd one ddla nóetrn sodetà 
e dd uoelro Stato, dmi ha tut¬ 
tavia potuto eutUaid alk 
caaàuàam di un’inten con 
tutti i partiti d e m o cratici 
compreso il PCL 

Rifcrendodqoiudl all’aocar- 
de rrogremmalirn di kgBow 
BerUnguer ha c ap e tos o ropi- 
n i 9 f»v nttm imga mnggio- 
ranza dd p opolo Italiano ne 
ha avvertito il valore podti- 
vo. Con quoQ’aocordo i par- 

hU OdKBIv UIK» 

calo jo b ni o ni valide per la 
certo rnmpiuBO di prnhlmii 
ncati « vgstoi c. al tempo 


k di 
d an 


tario. E qui fl 


to la conferma di un draro- 
ma che assume, appunto con 
le iscridoiil una dimensiohe 
certa ed esattamente quantifi¬ 
cata; e c’è dall’altro lato la 
manifestaziooe di una flduda 
verso ■ le istituzioni democra- 
tiebe che ora Msogna ad ogni 
costo non tradire. (ìoverno. 
Enti locali, Regionii sindaca¬ 
ti, aztende, partiti devono 
compiere .uno sforzo eccezio¬ 
nale per soddisfare questa do¬ 
manda di lavoro. Questa —ha 
rilevato — non è impresa di 
ordinaria amnanistradone; e 
infatti i gioyani, con questa 
imo richiesta di massa di una 
octqMzioDe produttiva, non so¬ 
lo sollecitano misure spedfi-' 
che di applicazione della leg¬ 
ge ma soprattutto spingono 
per un mutamento geniale 
dello svibqii» econòmico e 
sodale.■-•x' 
H terso fatto, quràto in¬ 
véce assai negdivò. è sta¬ 
to k fuga di quel Kappkr. 
autore del massacro ddk 
Fosse Ardeatioe. ha prose¬ 
guito ftarico BerUnguer af¬ 
frontando cod un’altra ddk 
parti più attese dd dìscarso: 
qudk rdetiva aOe responsa¬ 
bilità c aUe consegiiense po- 
Uttche deOo scandak. La fu¬ 
ga è stata un fatto grave, 
che ha scosso il prestigio e 
rautorità dello Stato, che ha 
tmbato profondamente e tm- 
ba tuttera l’optoiane pubblica 
popolare, democratica e anti¬ 
fascista: e che ha offeso tut¬ 
ti i -nostri partigiani, tutti 
gii eroid volontari delta li¬ 
bertà, tanto da tpinten i co- 
wnnisM c altre forse politi¬ 
che a diddarare rksoateeibi- 
lilà ddk.pefmaaenra ddk 
«n. Tuttonsk al adoistere 4d- 
k Dìfma c a s oBed la nm k 
dummiani. La noelra — ha 
a l^l ■q p■glll 1 Ber- 


ad e lùUtoltt. 
non k d Anenl 


pBcsdmi òstia e ckè k 
k 0 e pra flJradmlmsH al¬ 
ta Begiom « M Comnd « 


di totti.gfi 


smento dd ndto 
e divo k Ava. 


si Ma DC. A 


le i arnUvi defla nsdni ri- 
cfedtsto k meUii catnuMi al- 
k etrott e BKrito dd càw. 

À qaalcfae giarnaUsta o uo- 
a» psH t ice che ha tirata fuo¬ 
ri k salita storta ddrobàc- 
jflmni atf 


Ma 4 


mm è 


« dd 


Ma fl ea- 1 

dd PCD. de 


fl- if 



cupati per le novità costitui¬ 
te dall’intesa tra i sei. parti¬ 
ti. A queste polemiche abbia¬ 
mo risposto e rispondiamo con 
la tranquiUa opposizione del¬ 
le'nostre idee e dei nostri ar¬ 
gomenti. Ci si abitui una buo¬ 
na, volta à considerare i no¬ 
stri atti politici in relazione 
alle circostanze reali che. U 
determinano, invece ’ di fare 
accuse à vanvera e processi 
alle inteiùioni, è di attribuir- 
d senza l’ombra di un fonda¬ 
mento oscure manovre poU- 
tiche. ' ■ 

- I motivi che ctxnportano le 
dimissioni di Lattanzio sono 
inoppu^biU e sono sostenu¬ 
ti non solo da noi ma anche 
dal PSI. dal PRI e da un va¬ 
sto schieramento poUtico '' e 
pdrlainentare. Anche ' a. pre¬ 
scindere — cosà che non sa- 
.rebbe possibile, ha osserva¬ 
to BerUnguer — dalle di¬ 
rette responsabilità del mini¬ 
strò delia Efifesa nel non aver 
saputo predisporre e control¬ 
lare misiire ' che rendessero 
impossibile la fuga di Kap- 
Mer; e volendo àndie prescin¬ 
dere — mà nemmeno questo 
si può fare — dàlie tra o 
quattro versicmi e » spiegazio¬ 
ni ‘ contraddittorie . (ri punto 
da lasciar trasecolati), che so¬ 
no state successivamente date 
dal ministro dof» la fuga del 
crìroinrie nazista,: sta di fatto 
che onnai si è creata ima 
pi^ta di prestigio di questo 
ministro della Difesa, uno 
stato di sfiducia verso di lui 
da parte di uno schieramen¬ 
to parlamratare. di una vasta 
opinione pubblica e neUe for¬ 
ze armate. ^ ' 

Qi^to è un dato obìeUi- 
vo, inoonfutabUe — ha insi¬ 
stito con forza il segretario 
del PCI. — Copne può .dun¬ 
que un ministro che si trova 
in queste condiztonì — sì è 
chiùto Berlingutf — conti¬ 
nuare ad eserdtarè le ' sue 
funzioni? Non si dimentichi 
oUretiitto — ba «ggiunift — 
che il ministro della Difesa 
ha un ’campito immediato às- 
sri’ inqnrtante, quello cU rea- 
Ittzare eòo rigore e àutbrevo- 
lena quanto è stato stabili¬ 
to dall’intesa programmatica, 
e die presto sarà definitiva¬ 
mente legge dello Stato in is¬ 
teria di servizi di sicurezùi. 


I rapporti con 


'Affrontando pm il tema dei 
rapporti con il PSL il segre¬ 
ta^ del partito ha messo fiH*- 
temente racccnto sul fatto che 
un posto di particolare rOìe- 
vo ba in tutta la noetra poli¬ 
tica. e oggi più die mai. la 
cDUaborazkne con i compagni 
sodalistì. n gioco di certe 
corren ti democristiane e so- 
ri rid cm ocr a ticfae — ha detto 
— è invece diretto proprio a 
mettere in crisi e a spegnere 
k pnadWlità che viva e à af¬ 
fermi una cooHaie vokntà uni- 
tarta ddk sinistra. Noi Invi¬ 
tiamo enrihdto i nostri oom- 
pegni, aia snehe i compagni 
socialisti, a qualsiasi liveBo. 
a non prostani a questo gio¬ 
co. Da esao, in passato, son 
derivate troppe c o ns egae ns e 
deleterie non sok per fl po¬ 
polo kvoratore e per k isti- 
twikni deiiaaa etiche ma per 
k fortoae stesse dei due por¬ 
titi operai. Nè k recìproca au¬ 
tonomia, che va da entrambi 
itapettata fìoo in fondo, può 

se se vi en e initte o fr e iktte 
di fatte Bcfla ricerca pnatiglk- 
m c ne^asperaz^ <K dtf- 
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Peraltro, ' le vicende di que- i 
sfa giórni al processo di Ca¬ 
tanzaro dimostrano quanto sia 
divenuto urgente riorganizza¬ 
re e risanare questo cosi de¬ 
licato settore della vita del¬ 
lo Stato, e creare un clima 
di collaborazione e di. flduda 
tra responsabili {mlitici e re¬ 
sponsabili ni^itlri, come tra 
il ministro ■ delia Difesa, ^ il 
Parlamento e i partiti demo¬ 
cratici. Il Paese attende quin¬ 
di dall’on. Lattanzio. ^ dalla. 
DC e dal governo una prova 
di sensibilità democratica e di 
serietà. Auguriamoci che ta¬ 
le prova sia data — ha con- 
duso Berlinguer a questo pro¬ 
posito— guardando prima di 
tutto gli interessi generali 
dello Stato democratico. - - 
' Il segretario del PCI ha ri¬ 
preso poi le considerazioni ini¬ 
ziali sulla fase politica in at¬ 
to, che ha in sè tutte le po¬ 
tenzialità innovatrid e, insie¬ 
me. tutti i rischi involutivi 
propri di una fase di transi¬ 
zione, e io ha fatto'per. con¬ 
statare che l’impresa in cui 
siamo impegnati insieme ri 
cixnpagni sodalistì e alle for¬ 
ze ^ù avanzate della demo¬ 
crazia è quanto mai ardua e 
piena di incognite^! ' E ' alle 
grandi dlfflcdtà da superare 
s’aggiunge ^ che ogni = ^rno 
emergono nuovi ^asti < che 
hanno la loro radicé in uno 
sviluppo economico disteatò, 
in un assetto sodale che è di¬ 
ventato una giunge, e nel¬ 
l’opera di governi che han¬ 
no provocato danni incalcola¬ 
bili dando libero .campo al¬ 
la 'speculazione e all’affari¬ 
smo, ri clientéli^nK} e alla cor¬ 
ruzione. ' Cosi che ' esplodo¬ 
no da 0 ^. parte problenii in¬ 
cancreniti come quelli • della 
prevenzione e protezione sani- 
triìa. ((taltanissétta) ; dell'in- 
quinamehto nell’aria, nelle ac¬ 
que e negli ambienti di lavo¬ 
ro (Sevéso, tumori in fabbri- 
ra); del dissesto nelle scuo¬ 
le. e nelle università; dello 
stato di crisi cronica a cui 
sono state portate molte iov- 
prese a partedpaziooe stata¬ 
le. e ih genere le aziende puM 
bliche. méntre àndie le im¬ 
prese laivate raUentano ^ 
investùìienU creando nuove in¬ 
certezze e minacce per l’oc¬ 
cupazione. 


la società. Sia questa k ri- 
^Ksta chiara a quanti lavo¬ 
rano e maiwvrano per iniet¬ 
tare fl velebo di una gretta 
coooorrenza tra sodaUsti e co- 
numisti, per coi gy a p po r re i 
due partiti che nacquero dal- 
k stesso grembo, drik stesso 
ceppo;-fl proletorìato ddk no¬ 
stre atta e ddk nostre cam¬ 
pagne. - 

Ultin» grosso toma dd di¬ 
acono. è stato fl tradìzionak 
€ ponto > srila politica inter- 
naiionale dd PCI. Quest’anno 
rargomento è rEwopa — ba 
d et to Bertmguer —, e per es¬ 
ser più ptecisi.'lii Aau koe 
deH’Earope e cci d ewtak (e. in 
essa, dd PCH) neOa lotta in-, 
teniazknak per k pace, k 
denm era zia, il - rìnnovanxnto 
sodak nella giustizia e ndla 
Ifliertà. e ckè ndk lotta per 
0 - sodaliaDO. Anche qui. k 
ivonto è stato dato a Ber- 
lingoer daH’analiri che-in que¬ 
ste due settimane il Festival 
nazknak di Moden a è andato 
svOuppando e arricchendo con 
ona serie dì nk ta t i ve di gnm- 
de rilievo e rneaaaaa. Ber- 
Hn a ti fi' ha — ricordalo 
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" E tuttavia esistono forze 
sufficienti che vogliono bat¬ 
tersi per trarre il Paese fuori ' ^ 
dalla crisi. Queste forze non 
vanno disperse nè devono agi- 
re divise — ha aggiunto En- ' 
rico Berlinguer — : ecco per- = 
chè la nostra linea continua a . 
essere rivolta a promuovere ' 
tutte le intese e le coUabora- ' 
zioni possibili. Con questa vo¬ 
lontà i comunisti si son mos¬ 
si dòpo il 20 giugno mai trala¬ 
sciando . di mettere in - luce, 
e criticare, le insufficienze e 
le inerzie, i rinvi! -e le cose ' 
sbagliate nell’azione governa¬ 
tiva e in quella della DC, ma . 
dando contemporaneamente il 
nostro apporto, alla soluzione 
positiva dei problemi: ''da 
quelli delia lotta contro l’in- 
: nazione a quelli. dell’ordine 
pubblico, (kn i questa stessa 
volontà ci muoviamo oggi nel¬ 
l’applicazione dell’accordo pro- 
' grammatico di - luglio; • con 
lealtà ma anche con la con- ’ 
sapevolezza che occorre .una . 
vigorosa - e ..multiforme, azio- ' 

ne di massa. - - - - - - 

' Ma il responsabile, impegno 
unitario che ci ha portato a 
ricercare quest’accordo e che ^ 
ci spinge a concentrare i no¬ 
stri' sfòrzi ndla sua atfaiazio' 
ne -7- ha rilevato Berlinguer 
— non ci impedisce di guar¬ 
dare più avanti e di svilu|^ ■ 
pare una nostra autonoma ini¬ 
ziativa sul terrrao ideale e 
politico- E’ questo il signifl- ' 
cato del c progetto a medk 
termine» per la-trasformazio¬ 
ne delia società italiana che 
prospetta un insieme oóeren- 
te ri proposte per l’avvio di 
uno svUuiqx) nuovo, più -re- . 
zionale e più giusto, ri un au¬ 
tentico progresso economico, - 
sociale e civile .per l'Italia. 
Anche questo documrato con¬ 
ferma la niaturìtà e la serie¬ 
tà del PCI come p^to ri 
governo.' La discussione ‘ sul 
nostro prògetto è già avviata 
e noi vogliamo portarla a- 
vantiv fra i dttadìni. n^’am- 
bito'della sinistra e con tutte 
le forze democratidie. Certe 
; pòlemìche - di parte democri¬ 
stiana dimostrano soprattutto 
Timbarazzo ri questo partito 
che non è stato ancora in gra¬ 
do ri presentare un proprio 
IMogetto di^uguak impegno. • 


ma andie .per la salvezza ikl- 
la vita stasa e della sua in¬ 
tegrità su questo nostro pia¬ 
neta. ■ • ■ 

Ma il riconoscere alle due 
massime potenze mondiali mia 
funzione fondamentak — ba 
precisato — non vuol dire ri- 
oonosoere ad esse una fnozk- 
ne eschaiva.* 

: Altii Stati e altri popdi — 
e. in ima prospettiva ri pro¬ 
gresso. tutti i popoli — devo¬ 
no essere chiaaiati a parteci¬ 
pa all’opera ri coe tnai one 
ri un nuovo assetto ktenia- 
Tìrfi* fondato sui princki 
ddk ddl'imSpcndeB- 

za. ddk libertà e ddla pace. 
E* in questa visione che noi 
k n o stra ooooe- 
rioae defla funzione ddXora- 
pa err i den ta le ooiae p rmne tri - 
oe autoooata ri «*«* politica 
ri ri pace, ri eeo- 

perazìone totemazìonak. 

- Sia ben dtiaro; il fatto che 
noi oggi parttsiiìo defl’Eraepa 
orride fiTslf e che, sa questa 


tak oancentriaeBok noatra at- 
tenrione e i aoetri sferzi — 

signifka die nei ahbkaw ab- 
i MM a knato fl risii, rito ri wm 
realtà vàtaria denXanqm in¬ 
tara. ooD k sue tradìiiB i d . k 
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. DAUJ^ TERZA : 

unità.' del resto, verrebbero 
r anche meno le tensioni, le pò* 
lemkhe e la dialettica all'in¬ 
terno di un'uhicà civUtà. E 
tuttavia una divisione politica 
oggettiva esiste, oggi: essa ri¬ 
sale alla diversa sorte dei mo- 
vtòenU oper^ e rivoluzionati 
dòpo la prima guerra mondia¬ 
le e alle conclusioni della .se¬ 
conda.'•/.;■ ■;/■■'•,■ > > 

' Nessuno, che' non sia un fol¬ 
le, può pensare di modificare 
unllateralménte quelle conclu¬ 
sioni delia " seconda guerra 
mondiale, senza suscitare caur 
se di un nuovo conflitto. Sa¬ 
rebbe un'assurdità. Ed è un 
fatto oggettivo, storico,-che la 
politica inaugurata dalle gran¬ 
di potenze capitàlistiche negli 
arud 1946-’47 (la' poUUca delia 
guèrra fredda, del rollback, 
la politica' di forza nei con- 
fronU dell'URSS e degU Stati 
socialisti), " che ■ questa poli¬ 
tica .è fallita e appartiene ai 
ricordi del passato. ' 

• Nel tempo stesso, tutte le e- 
sperieaze - storiche di questo 
trentennio — dalla Corea, a 
Cuba, lal Vietnam — hanno di¬ 
mostrato che la causa della 
pace, dell’unità, dell’indipen¬ 
denza e della libertà dei popo¬ 
li è - indissolubilmente legata 
al progredire della distensio¬ 
ne e della cooperazione inter¬ 
nazionale. E* sul riconosci¬ 
mento di tali dati oggettivi che 
'' il hpstro partito è venuto ela- 
: borendo, precisando e definen- 
: do la propria ^litica intema¬ 
zionale. r. . ’ 

' n compagno Berlinguer ha 
allora rilevato i che di fron- 
. te all'esistenza in E^iropa di 
blocchi politico-militari. con- 
. trapposti. la cui influenza si 
irradi^ in più ampi confini 
geografici su. scala mondiale, 
noi ci Siamo proposti con rea- 
lìsmo il superamento degii 
stessi blocchi contrapposti. 
Con realismo, ho detto, e cioè 
constatandone e ben , soppe¬ 


sandone resistenza e le pro¬ 
fonde radici. E non mettendo 
quindi in discussione l'appar¬ 
tenenza del nostro Paese al¬ 
l’alleanza di cui si trova g taà 
parte. 

■ B ci siamo persuasi che. 
proprio allo scopo di supera¬ 
re la divisione in blocchi etm- 
trapiwsti, è necessario, per' co¬ 
si dire non ' affrontare l'o¬ 
biettivo immediatamente e di 
petto, bensì di incamminarsi 
con realismo su una via più 
lunga:' la via della distensio¬ 
ne intemazionale. Ciò significa 
adoperarsi per risolvere in mò¬ 
do giusto e pacifico i conci¬ 
ti intemazionali esistenti nei 
diversi continenti. Ciò signifi¬ 
ca — soprattutto e anzitutto — 
fare concreti progressi sulla 
.via' del disarmo.'. ■.• 

A questo propòsito noi ab¬ 
biamo qui il dovere di gettare 
Tallarme. ha esclamato Ber¬ 
linguer. Sembra che, a que¬ 
sto proposito, ci sia una disat- 
'tenzione sonnolenta e, al limi¬ 
te,-'suicida. 

'Si deve ricordare ai sonno¬ 
lenti, ai dormienti (e fiene in 
mente / Tommaso Campanella 
nella celebre e stupenda poe¬ 
sia ’ € Tutti ’ eravamo, al bu¬ 
io... >) che gli stock di armi 
micidiali accumulate, soprat¬ 
tutto dagli USA e daU'URSS, 
ma non solo dalle due massi¬ 
me potenze, (armi atomiche e - 
nucleari, battericide, capaci di 
provocare sconvolgimenti mi- 
mani - nell’equilibrio ' dell'am- 
, biente in cid viviamo, ecc.) 
possono provocare la catarro- 
fe della civiltà e della vita 
sulla terra. ' ' / .-> ■ - : 

- La possibilità che gli USA 
decidano di introdurre la bom¬ 
ba N. che annienterebbe so¬ 
lo la vita degli uomini, e non 
distruggerebbe le cose — è la 
manifestazione di una v^ione 
pessimistica, cinica e disastro¬ 
sa dell'avvenire dell'umanità, 
ma. è anche la spia di una àl- 
tiiazione ohnai insostenibile: o 
si fanno concreti passi avan¬ 
ti sulla via del disarmo, o si 


va a una uUarlora e irrefre¬ 
nabile corsa agli annaroenti; 

, £' in questa aituaziaiie, ha 
proseguito il segretario del 
PCI. che si colloca la funzio¬ 
ne delTEung;» ocddehtale co¬ 
me noi la vediamo. E' sempre 
nelia prospettiva e nella linea 
di un superamento dei bloc¬ 
chi e di una unificazione cul¬ 
turale ■ e' politica dell'intera 
Europa che noi vediamo l'at- 
turale > insostituibile funzione 
dell’Europa occidentale, e del 
movimento operalo. Tale fun¬ 
zione consiste in primo luogo 
nel dare un aiitonomo. attivo 
ed efficace Contributo alla 
causa della distensione, del di- 
. sarmo, della cooperazione in¬ 
ternazionale e, in particolare, 
nel dare una giusta soluzione 
ai drammàtici e minacciosi 
problemi del Medio Oriente e 
deU’Afrira. X/ ^ * 

Tale ' -funzione - consiste, ' in 
secondo luogo, nel promuove-' 
re . unitariamente, autonoma¬ 
mente ed efficacemente, una 
soluziofié dei drammatici pro¬ 
blemi energetici, a comincia¬ 
re dai rapporti con i Paesi 
produttori di petrolio, e. al 
tempo stesso, nel -promuovere 
una cooperazione eronomica 
internazionale che sia atta a 
aiutare, a sollevare i Paesi più 
poverive arretrati, a supera¬ 
re gli spaventosi ^uilibri tut¬ 
tora esistenti. •: -.'v- : ; 

' Non è più possibile tollerare 
che esistano zone cosi immen¬ 
se di sottosviluppo, di fame, 
lasciare che si. estendano le 
zone della sete, di effettiva 
schiavitù.'Sono passati duemi¬ 
la anni da quando la rivolu¬ 
zione cristiana ha proclamato 
che-tutti gli uomini sono fra¬ 
telli ed eguali. E' sul solco 
di quella rivoluzione. degli 
schiavi, dei poveri, degli op¬ 
pressi. che il marxismo ha in¬ 
dividuato nel lavoro associato 
(nella fatica, nella sofferenza, 
nel dolore, nelle opere degli 
uomini associati) la base og¬ 
gettiva della vita e del pen¬ 
siero.' “ 


RappiretjHitàatì di partiti e di 


Plresenti anche tredici rappresen 


MODENA — Ben 44 dèl^ 
rióni di partito e di roovinisn- 
ti politici di altrettanti Pae¬ 
si e 13 rappresentanze di- 
plcànatiche erano presenti ie¬ 
ri al Festival. Le delegazioni 
politiche erano le seguenti: 
ANGOLA, per il Movimento 
popolare per - la ' liberazione 
'Venanzio Da Silva Moura, Vic; ■ 
tor Nathaniel Nardsu, Arman¬ 
do Oarmo Gulnatopo, AqJo 
E duardo Videira Mesigg-Wa- 
ku, Antonio Soarea ' Saidos, 
Alfonso Josè Salgddo Da Co¬ 
sta e Manuel. Sebastian Dìa 
Cos t a , dirigenti delle serioni 
stampa e pro p ag an da ed e- 
steri; ARGENTINA: Jullo La¬ 
bori del CC comunista; AU¬ 
STRIA: Hans Velgl redattore 
di Voiksstìme del Partito co- 
mimista; BELGIO: Jean Paul 
Vankeerbergben, responsabile 
della sezione esteri di cDra- 
peau Rouge»; BOLIVIA: Hu¬ 
go Saavedra, dirigente del co¬ 
mitato di solidarietà con il 
popolo boliviano;' BRASILE: 
Gregorio Be z er r a, membro 
della dire zione del Partito co- 
nnmista; ' BULGARIA: Todor 
Gancev, vice responsabile 
stampa e propaganda del co¬ 
mitato centrale del Partito co¬ 
munista e Stoicio Bancev re¬ 
dattore c^K> di Rabotnioesko 
DHo: ' CILE: Jorge Monta, 
deOIdllclo politico del Par- 
dtò oomunista, Sergio Vusko- 
vie, già sindaco di Valpaxai- 
so, Ooflleniio Torres, giorna¬ 
lista e Mario Prinier aocìaU- 
sta, drila dircrione drila Ofo- 
tentb cilena, FSrnando Plo- 
rac, già ministTo del gover¬ 
no AOende, e Antonio Viera- 
gàDo, già sottooegreUrio del 
f ore n i o ADende, del MAPU- 
OCà CUBA: Salvador VDaseca 
fbrné, aaabaadatore in Itala, 
Roberto HemaB de a . addetto 


no) e redattore capo di Avghi 
e Emilkio Metaxopoulos, re¬ 
dattore di AvgM; Tbanassis 
Georgiev, del Partito comu¬ 
nista di Grecia, del Rizospa- 
stia e Peppas Christos, diri¬ 
gente della gioventù (KNE); 
IRAN: un membro del comi¬ 
tato - centrale del = Tudèh; 
IRAK: Abdul Razzale ri-Safi. 
membro - dell’ufficio polìtico 
del Àutito comunista, redat¬ 
tore capò di Tariq al-Shà db, 
Jabul Alwan Salinan, xappre- 
sòitahte In Italie: ISRAELE: 
Joaepb Algaaar, didla cbmihia- 
sione propaganda del' comt^ 
to centrale del. Partito comu¬ 
niste di Israele (Bakah); LI- 
B^O: Jorge Batal. dell’uffi¬ 
cio pòlitied del nuUto’comu¬ 
nista. redattore di An-nida; 
MAROCCO: Alaout Mustaidui 
del Partito Sbcialistà MI pro¬ 
gresso e dèi socialismo; MES¬ 
SICO: Màrcos Leonel Posa- 
des. della commissione esecu¬ 
tiva del comitato centràle del 
Partito comuniste, direttore 
di Oporicàm; HONCXXJA: 
TSerendagua Dambasuien, vi¬ 
ce rédattona. capo del quoti¬ 
diano del partito p(H>olaR 
voluzionario moagolo; MO- 
ZAlfBlCX>;t Annando .Pingue- 
ne, Mèonri tiba Santòs, e So¬ 
fia Cipriano, del PreUmo; 
NAMIBIA: Sb^ua Kaukun- 
gua. rappcasviante in <ir«t 


dri PIE In nana. 


MiMalà Qaaddoura, segrete- 
ito mùaam stud e nti palestine¬ 
si in ItaBa e Kamel RMor. 
ladattaee di P a fuMee aOlha- 
wmrm; POLONIA: MariMi 
iTinMw^lrl. vtoe dbatteca di 
Tnbmm btdu; nXCtOQAtr 
IO: l^ctor Nato, aariana in- 
fonnaztone.e jwolanda dai 
pomirifn cantnle del nitito 
< vw n i Bi i ria ; BOttANlA^inoo- 
lae Oorita. vice dtrettaca del 


! Sulla scia di Mara — ha ag¬ 
giunto Berlinguer — Lenin ha 
visto che cosa era Timperia- 
lismo. E' in questo senso che 
noi ci richiamiama al pansie- 
ro di Mara e di Lenin./non 
^dogmaticamwte ma vivendo¬ 
ne e tramandandone la inso- 
stituibUe lezione rivoluziona¬ 
ria, che si presenta qggi a tut¬ 
ti gli uomini animati da idea- 
" li di giustizia e ^ libertà co¬ 
me un'lUumWnte ispìraziónè 
acientifica e ideale. 

V Berlinguer ha indicato poi 
un terzo terreno di specifica 
iniziativa dell'Europa occiden¬ 
tale: la sua funzione consiste 
anche nel mandare avanti il 
processo di trasformazione in 
senso antifascista, democrati¬ 
co e socialmente progressivo 
di'questa regione del mondò, 
culla della civiltà. Grandi so¬ 
no le lotte e le conquiste che 
si sono avute in questi>anni 
nell’Europa occidentale:' dalla 
^ Grecia, al Portogallo. alla 
Spagna, in concomitanza con 
i progressi politici in Italia, 
in Francia, nella Repubblica 
federale tedesca. . 

" Dappertutto , però ' vi sono 
controffensive di destra. La 
battaglia è aperta. La destra 
si muove come destra, ma si 
maschera anche da €sinistra>. 
(7inqV.ant’annl fa, in Italia, la 
. reazione si : chiamò fascismo 
con una parola che. allora, 
non poteva suscitare vigili 
reazioni in quanto solo più tar¬ 
di si sarebbe potuto sapere 
che cosa fasdsmo significas¬ 
se e significhi. Allora si po¬ 
teva anche pensare ai fasci 
siciliani, organizzazioni ope¬ 
raie e socialiste! Oggi che U 
fascismo è parola impresen¬ 
tabile, usano la parola auto¬ 
nomia. E, come allora, bonzi 
culturali d'oltralpe o nostrani 
cadono nella trappola.. 

' Ma noi, compari, amici, av-* 
versali, da questo Festival — 
ha replicato il segretario. del 
Paiiito 7- diciamo a tutti co¬ 


storo: « Non illudetevi. E' for¬ 
te l’anUfascismo italiano. E' 
forte la classe operaia. E' for¬ 
te la democrazia. Ekl è seria 
la nostra cultura. Siete scon¬ 
fitti in partenza, non ce : la 
farete mai! Il nuovo fascismo 
non passerà! >. 

- Quésta è per noi l'Eùropa. 
l'Europa occidentale: una di¬ 
mensione internazionale nella 
lotta per l’emancipazione dei 
lavoratori, per la distensione 
e la cooperazione internaziona¬ 
le. per la pace, per la deoìo- 
crazia e per il socialismo. U- 
na dimensione internazionale 
che si.riferisce a condizioni 
specifiche, ma che è parte del 
movimento internazionalista o- 
peraio e rivoluzionario. • 

- Ci riferiamo ai movimento 
rivoluzionario che è partito 
dalla grande rivoluzione del¬ 
l’Ottobre russo. Allora fu rot¬ 
ta la struttura che condanna¬ 
va gli uomini, pur .re&i uguali 
davanti alla legge, aùt* lUsu- 
guaglianza effettiva. Allora si 
è compiuta la grande rivolu¬ 
zione egualitaria che ha libe- 
. rato immense masse umane 
e grandi energie e ha consen¬ 
tito di realizzare grandi con¬ 
quiste economiche.- sociali, ci¬ 
vili e culturali. Le circostanze 
storiche e gli errori compiuti 
(in parte evitabili, in parte no) 
ne hanno limitato - la 'piena 
concretizzazione, creando con- 
traddizionL II problema è a- 
' perto e da noi .riconosciuto e 
affrontato con spirito di veri¬ 
tà e. perciò da rivoluzionari, 
stando dalla parte di chi vuo¬ 
le' la giustizia, l'u^aglianza 
tra gli uomini, la libertà di 

tutti. . • > " ■ V ■ >' v 'J ; 

. Ma a noi — PCI, partiti cp- 
muhistì dell’Europa occidenta¬ 
le —. oltre al compito di un 
giudirio sulle società sociali¬ 
ste finora realizzate, ha detto 
Berlinguer, spetta soprattutto 
tin . altro compito) quello di 
reaiizra'rè il 'socialismo, nei 
punti Alti del capitalisÓK). di 
fàró‘ là « rivoluzione ih occi¬ 


dente >. dimostrando che il so¬ 
cialismo può e deyc essere in¬ 
dissolubilmente leggto cbn.fut- > 
te te libertà civili, culturali e 
religiose. Non ,una chiusura 
regionale, dunque, ma una vi¬ 
sione storica mondiale, un au¬ 
tentico internazionalismo, ispi¬ 
ra quel movimento di idee che 
oggi viene denominato c euro¬ 
comunismo». Vi •• 

• Naturalmente, anche in que¬ 
sta parte del mondo ogni Paè^- 
àe ha le sue caratteristiche,- 
. ogni partito ha una sua sto¬ 
ria. ma è significativo che par-. 
ti ti ' comunisti come quello 
spagnolo, quello francese e 
quello italiano, pur senza vo¬ 
ler dar luogo a un centro or¬ 
ganizzato. ' siano pervenuti, : 
ciascuno nèUa propria autono¬ 
mia. a una convergente valu¬ 
tazione dei problemi della de¬ 
mocrazia e del socialismo. E’ 
proprio a questa convergenza. ; 
che viene dato il nome di eu¬ 
rocomunismo. ^" V V ' ■ , 

Berlinguer ha a questo pro¬ 
posito -osservato: - altrettanto 
significativo è che di fronte 
alla crisi che scuote l'intero 
sistema capitalistico — e che 
segna 11 fallimento di vecchie 
impostazioni politiche e idea¬ 
li. di vecchi indirizzi econo¬ 
mici e sociali, di vecchie for¬ 
me di governo — sia in'atto 
anche, in altri sett(hi del mo¬ 
vimento operaio e popolare u- 
ilà ricerca di strade nuove per 
costrifire nella denoocraria u- 
na 'società superiore a quella 
capitalistica. Ciò consente e 
fàvórisceHin dialogo, un avvi¬ 
cinamento é anche certe for¬ 
me di intesa tra i partiti co¬ 
munisti, i partiti socialisti é 
altre forze popolari e demo¬ 
cratiche di diversa ispirazio¬ 
ne. ' ■ ■ • . ■ ' . 

Un tale avvicinamento noi 
pensianK) che potrebbe dare 
buoni frutti anche per pro¬ 
muòvere un processo di demo¬ 
cratizzazione degli ' indirizzi è 
delle istituzioni della Comuni¬ 
tà Economica Europa è por- 





. MODENA — Il Mgrvterle M 
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tarla ad essere una realtà li¬ 
berata dai pesanti condiziona¬ 
menti ’ dei monopoli e delle 
multinazionali. ' operante in 
piena autonomia nella vita eu¬ 
ropea e mondiale* e capace 
quindi di influenzare e orien¬ 
tare lo sviluppo economico e 
sociale verso .la soddisfazione 
dei veri e fondamentali, biso¬ 
gni dell’uomo. £k:co i punti 
salienti e le ragioni di fondo 
della nostra politica, che è i- 
taliana, ; europea, internazio¬ 
nalista. ' ■ - /. V 

Il discorso di Berlinguer vol¬ 
ge ormai alle ultime battute. 
La ^ folla impressionante di 
compagni e di simpatizzanti 
che gremisce lo sterminato 
prato centrale della città-Fe- 
stival saluta con ripetuti ap¬ 
plausi le considerazioni finali 
del segretario generale del 
partito che ora chiama a di¬ 
fendere — con tranquillità e 
fierezza, dice — è a rafforza¬ 
re. a rendere ancora più gran¬ 
de il PCI. Abbiamo bisogno 


PCI, cempagno Barlinguar, nwntra pranwncla il tiim dIscorM •! 

* 1 '. VX . X-v'V-, ’ '■..‘M 


-X aggiunge — di un partito 
sempre più democratico, aper¬ 
to‘alla comprensione di ogni 
novità, di ogni sviluppo della 
nostra politica e della nostra 
teoria, ma saldo nei principi, 
unito - e disciplinato; di un 
partito immerso nella vita po¬ 
litica e nelle lotte di ogni 
giorno, presente e attivo in o- 
gni punto della società, a con¬ 
tatto continuo con la classe 
operaia, con i lavoratori,' con 
tutti gli strati del popolo ma 
anche capace di dare alla pro¬ 
pria azione.un ampio respiro 
ideale, di avere e trasmettere 
il senso della nostra proposta 
rinnovatrice. • • ' ■ r-■ , 

- Abbiamo bisogno di un par¬ 
tito nel quale ogni militante 
' approfondisca la conoscenza 
deUa nostra linea politica de¬ 
dicando più tempo anche allo 
studio, a cominciare da quel¬ 
lo dei nostri maestri: Marx, 
Engels, Lenin. Gramsci, To- 
gUattl; contribuendo allo svi¬ 
luppo della diffusione dell’Uni- 


tà,‘ di Rinascita,' di Città fu- 
tura, degù altri periodici e dei 
nostri libri. Abbiamo bisogno ' ' 
di un più deciso impegno nel- 
la comprensione dei termini 
in cui si pongono i problemi ' 
delle donne, della loro emanci¬ 
pazione e liberazione. Abbia¬ 
mo bisogno di un balzo in a- 
vanti nel rafforzamento della' ' 
FOCI e più in generale nell’i- 
niriativa politica di massa, i- 
deale e culturale della FGCI 
e di tutto il partito verso k 
nuove generazioni. . 

' ' IL Partito comunista è e ri- . 
mane un solido punto di cer- 
tozza e di forza per i lavora¬ 
tori, per tutto il popolo. Sia- ' 
mo forti, compagni — conclu¬ 
de Berlinguer —: eppure es¬ 
sere comunisti, agire e ktta- ; 
re da comunisti non è facile 
neanche oggi che siamo cosi. 
forti. Ma sentirci comunisti è 
motivo delle più grandi soddi¬ 
sfazioni; ci fa sentire utili al- 
Tumanità, e perciò vivi mi 
senso più alto e più bello. 


can naliCRua congre^ SVE¬ 
ZIA: Lira Jobansaoa, presi¬ 
dente . della Gioventù comu¬ 
nista; SVIZZERA: Luis Sld- 
len, 'Vice diret tore ■ di Votx . 
ouvrière; UNGHERIA: ' Var- 
nai Fèreoc, reaptmsablle este¬ 
ri di. Nepszabadaadif e Bara- 
baas Jaanéa, segretario dM 
Cmnitato. - Intonale Kiss; 
URSS: Victor Afanaeetéf, di¬ 
rettore dèUa^ Praoda, Mldiel 
Odiàes. redattóre della Prao- 
da, ■ Nicedai Proyohin, corri-. 
spóndenta ' della Praidai U- 
BUGUAT: Enrique BOdrigùia, 
segretario, del Fsrtito eotnu- 
nista; VIETNAM: Le Vaa 
Slnh, ambasciatore in Italia, 
Daog Van Tchai, addet to al - 
r ambààdatà; ZIMBABWE: 
Matufcu Hamadsibtri, mem¬ 
bro del 'Oomitato esecutivo 
nsflonslr del Pro n te patriot¬ 
tico (ZJLN.U.), Saùl Ndkmi, 
direttore della Seikme infoTr 
marioDt e propaganda del 
Pronto patriottico (ZJLF.U.); 
YEMEN: Kabd PMaqae, di- 
rlgsate del Pronte n a àl o n a le ; 
JUGOSLAVIA: Itiiro BadJig, 
re^àooaa b l le stampa, propa- 
gax^ • ideologia dei Gomi¬ 
tato'oentrale del ftettto oo- 
mankta e Dhno DtnisjÉoih, 
vice direttole di KomsadaL - 


I II discofso del segretario dellg Fedenaioiie modenese 
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Bi militanti, una concezione 
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MODENA — n compagno Ma¬ 
rio Del Monte, scgiétorto «fol¬ 
la FMerasioiie di Modena — 
che ha ospitato - per ' sedici 

{ torni 11 Petotval nailanale dd- 
’«Unità» — ha aperto foit 
pomeriggio la mantfestastone 
conclnslTa con 11 compagno 
Berlingner. 

Egli ha sottolineato «xuno 
questo Festival dellDnltò sia¬ 
stato 'un grande incontro «li 
uomini o donne di ogni-stra- 
to sodate o di ogni parte 
d’Italia con il PCI e con la 
sua stanm^ Eiso è stato oc- 
casione di contatti umani e 
fraterni; di confronto e di di¬ 
battito politico e culturale, a 
cid hanno jMutedpato, insie- 
me al ooiminieti. munerose 
forse politicbe, «fomocratldie, 
culturali ' e intellettuali, che 
con la loro presenza hanno 
reso vivo e fecondo riznpegno 
ed il confronto. Una delle ca¬ 
ratteristiche particolari' di 
questo Festival è stata la pre¬ 
senza «lei giovani e delle ra- 
game, prima nella late «li co- 
etrustone, poi nella gestione, 
e soprattatto nella partedpa- 
zioDe alle i niziati ve politàme, 
culturali e alle attività gene¬ 
rali del Pèstival. Ccnshleita- 
mo «piedo abietto come un 
segno «lei saldo togaine tra il 
Partito e fo nuove gia ra - 


ueeti sedid gtonii to 
s di compagni c com- 
ctae hsnno vkttato il 
1 — ha pcoaegulto Del 
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certo, un punto di forza del 
movimento operaio Italiano, 
ma siamo anche una regione 
che è al centro di uno scon¬ 
tro, di una lotta acuta • sili 
terreni più diversi: da quello 
dell’occupazione, a quello del- 
l’universuà, a quello dell’or¬ 
dine democratico. Qui in Emi¬ 
lia Romagna l’avversarlo cer¬ 
ca di concentrare l’attacco sia 
per rompere il nostro legame 
«Il masiy. aia per intaccare 
Il noetro presti^,-per apri¬ 
re un varco pencokiso per il 
Paese intero, le lòtte che dob¬ 
biamo condurre e conducia¬ 
mo sono in parte diverse ri¬ 
spetto ad altre realtà del Pae¬ 
se, ma non sono certamente 
meno conmtosae e difficili; nè 
inferiore e lo sfori che 1 
comunisti devono compiere, 
uno sforzo di studio e di ap-- 
profondlmento, di acquisizio¬ 
ne di nuove capacità e cono- 
scenae per essere sempre al- 
l’alteaa dei comiriti ebe la 
situasiooe esige». 

Commentando i risultati ot¬ 
tenuti dal PCI a Modena e in 
tonni» Romagna nella cam¬ 
pagna di sottoscrisioDe al- 
Vtìrdtà, Del Monte ha sotto- 
Bnsato che eoti sonò li frut¬ 
to «li un grande e ‘ pasiente 
lavoro, m ricooduclbik alla 
sola fona organizzativa; sono 
certammte il frutto di uno 
stretto legame tra 11 partito 
ed 1 suoi milttanti e del rap¬ 
porto ètt fiducia tra 11 Fsrti- 
<0 e i rittartfni Eul richie¬ 
dano per eeaeie oCtenutt, una 


dei militanti, una concezione 
del Partito, come strumento di 
educazione e <11 formazlane, 
di dibattito, <11 confronto e di 
approfondimento, ma anche di 
organizzazione e <11 mobilita¬ 
zione delle diverse categorie 
sociali e delle masse. ; 

- Quésto ' Festival ha c<ino- 
sciuto un notevole successo 
politico: il principio del oon- 
fronto, che ha caratterizsato 
to luutre iniziative politiche 
e culturali, ha avuto molti 
liònsensi. E’ un succèsso an¬ 
che <lal punto <li vista flnan- 
sltfio. Non conosciamo anco¬ 
ra il risultalo finale — ha <lei- 
to Del Monte — ma è indub- 
Uo che per il lavoro volonta¬ 
rio prestato, per il riporto 
continuo con là categorie, per 
la portecipasione massiccia <U 
popolo, avremo un utile <x»i- 
sistente. Questo sarà utiliza»^ 
to per raftonare ulteriormen¬ 
te la stampa e l’organizzazkv 
ne comunista, principalmente 
là dove sono inù forti to ne¬ 
cessità e le esigenze nazloitelL 

- ' Del Monte ha concluso 
graziaiuio la Direei<ine <lri PCI 
per aver scelto Mcxfona come 
se<le <lel Festival naztonale: Io 
sforzo <x>mpiuto è ampiamen¬ 
te ripagato <lana p<ìibilltà 
che si e avuta <U fare c<»o- 
scere la città, i suoi pregi e 
1 suoi <lifetti; <lalla postiUlità 
che si 6 avuta di essere stati 
per 16 gioinl al <xntn> <11 ini¬ 
ziative politiche e culturali di 
grande importaiua. . ; : 


ol Mozzo àù mmd 



gtiaia • ntigtiafa <ti 
gai e rfo p rccli ia il i 
«oaeie del Partito a 


Come SI nscoiiroiio 
tradizioni po^lan 


U cielo 


nauiriilto dri Vràtival 
runttt. Si A trattato di 


cui sono intervenutt Lsri^ 
Lom b ardi Satriani, Sergio Bol- 
dini. Renato SiUt e Sohnto. 

In questa mie, la una 
certa mis«tra riaasnattva, al 
sono ribadite c itelbraaia al- 







































































































'rì rii/"*!: \, '‘-‘vt f 




rillnitìK 7 lunedì 19 MCtembre 1977 




-li -r ' :) • 
. ■ - ir- 


e 


filo diretto con i lavwatori 


Ancora su ferie 
e malattia nei M 
pubblico impiego 

Cara Unità, • . ^ ; 

sono un dipendente dei Mo¬ 
nopoli di ' Stato ' in ' servizio ' 
presso la Manifattura Tabac¬ 
chi di Roma. In data 17 feb- 
’braio 1977 l’Amministrazione 
da cui dipendo ha emesso 
una circolare riguardante l'a¬ 
spettativa per motivi di salu- ' 
te, che obbliga i dipendenti 
a corredare il certificato me¬ 
dico con la marca ENPAM, • 
al sensi delTart. 11 della Leg- ' 
ge 21 febbraio 1963, n. 244, e- 
sclusi quelli rilasciati dal me- ■ 
dico condotto, dall’ufficiale sa- • 
nitario o da sanitario di Ente . 
pubblico. In qualità di dipen¬ 
dente dello Stato sono assisti- ' 
to dalTENPAS e pertanto, di ■ 
regola, i certificati medici mi 
vengono pagati dall’ente mu- - 
tualistico. Desidero sapere: 1) 
se è legittimo ciò che t’Am¬ 
ministrazione pretende: 2) se 
lo è, chi deve pagare la mar- ■ 
ca ENPAM; 3) quale proce¬ 
dura debbo seguire nel caso ' ■ 
che la marca non debbo ap¬ 
plicarla e " l’Amministrazione 
la pretenda. ^ . 

Ho letto, inoltre, nella ru¬ 
brica <r Leggi e contratti a, 
che seguo con molto interes¬ 
se. del 14 marzo u.s., il que¬ 
sito postoti da P. Santarossa. 
in merito al rapporto 'malat¬ 
tia-ferie. Premesso che i di- ■ 
pendenti dei Monopoli di Sta- a 
to sono regolati dal D.P.R. 10 ^ 
gennaio 1957, n. 3, debbo di¬ 
re che la tua risposta, pur ■ 
risultando molto convincente .. 
ed esauriente, è in netto con- l'- 
trasto con il pronunciamento f ' 
del Consiglio di Stato (pare¬ 
re n. 146 del 13 giugno 1966 
della - Commissione Speciale 
Permanente) riportato ed ap¬ 
plicato dalla nostra Ammini¬ 
strazione con una circolare 
del 1969. r - - 

Il Consiglio di Stato ha fat- r 
to it seguente ragionamento: ; 
poiché il congedo ordinario ri¬ 
sponde all’esigenza di salva¬ 
guardare l’integrità fisica e 
psichica del dipendente con¬ 
tro il logorio della continua¬ 
ta prestazione del lavoro e ' ; 
poiché tale esigenza non sus- ' 
siste allorché il dipendente ; 
sia venuto a trovarsi in una 
posizione quale l’aspettativa, 
che lo esonera dall'obbligo 
delle prestazioni di tavoro, ne 
consegue che l’impiegato col- . 
locato in aspettativa perde il 
diritto al congedo ordinario: s 
in tutto, se l'aspettativa si è 
protratta per l'intero anno 
solare; in parte proporzionale 
alla durata dell’aspettativa, se - 
questa si è protratta per un ■■ 
periodo inferiore all’anno so¬ 
lare. ■- ■ V 

Premesso che con la legge : 

13 maggio 1975. n. 157, rela- ■. » 
Uva alla parità normativa im¬ 
piegati-operai, il problema sus- ' ■ 
siste anche per questi ultimi. ’ 
sarebbe necessario un ulterio- ' 
re chiarimento, data l’impor¬ 
tanza del problema sotto il 
profilo giuridico, sociale e sin¬ 
dacale. . 

GUIDO REBISCINI 
'(Manilatt. Tabacebi • Roma) 

' Come tu dici/questa rubri- - ‘ 
ca si è già occupata, nel nu- - 
mero del 14 marzo ca., dei 

K ' tema delle ferie nel pub- 
impiego in caso di a- 
spettativa per malattia del- 
rlmpiegato durante l'anno. Ri- . 
peliamo sinteticamente gli ar- . 
gomenti, in base ai quali si è 
escluso che Taspettativa pos¬ 
sa ridurre proporzionalmente 
(o eventualmente escludere) 
il periodo di ferie: 1) l’art. 36 
della - Costituzione afferma, 
senza porre condizioni o di¬ 
stinzioni, che « il lavoratore 
ha diritto a ferie annuali re- : 
tribuite e non può rinunzlar- 
via; 3). la tesi riduttiva non ... 
trova appoggio neppure nel- 
l’art. 36 del 10 gennaio 

1957, ■ n. 3, sulla disciplina 
del pubblico impiego, perchè 
tale norma, mentre richiede- . 
va, per il primo periodo di , 
ferie, che fosse maturato un ^ 
anno fii effettivo servizio (e ; 
parliamo al passato perchè la ; 
disposizione deve ritenersi - 
superata dalla dicbiaiaxKme 
di incostituzionalità della a- / 
naloga norma già dettata dal- 
l’art. 2109 del codice civile: 

V. Corte - Costituzionale - 10 - 
maggio 1963, n. 66). si limita 
per il resto, a dire che !’« im¬ 
piegato ha diritto, in ogni an- ;, 
no di servizio, ad im congedo 
ordinario retribuito di tm me¬ 
se». E «anno di servizio» è 
anche quello di chi, durante 
l’anno, si ammala, non poten¬ 
do certo sostenersi che l’im¬ 
piegato in aspettativa non è 
in servizio. 

^ Quanto al parere del Con- 
siglio di Stato, ci sembra che 
esso presupponga una «filo- ; 
sofìa sbagliata» del lavoro e 
del riposo. Certamente, se si 
intendono le ferie come una 
specie di compenso materia¬ 
listico della fatica spesa sul 
lavoro, è facile arrivare alla 
conclusiODe del Consiglio di '> 
Stato: tu, malato, ix>n hai fa- . 
ticato per il datore di lavo- ^ 
ro, quirxii ii fiatore di lavoro 
non è tenuto (in tutto o in 
parte) a darti \m periodo di 
riposo retribuito. Ma se per 
ferie si intende, invece, qual¬ 
cosa ebe attiene ai valori (oo- 
sHtoiionalmente protetti) del¬ 
la salute e della dignità del 
lavoratore, qualcosa che ap¬ 
partiene alla persoTialità del 
lavontore, alloi» è darvsf* 
imponibile negarle psrchà 
quest'ultimo, durante l’anno,, 
mondo stato ammalato, non 
ha Isvonto abbaatonaa n di- 
sooTso dovrebbe aeimw a l ro- 


ca, ' ma come reintegrazione 

- di valori della personalità, a ; 
‘ In questo spirito si colloca 
una. affermata ’ corrente giu¬ 
risprudenziale (se ne parla in 

. altra risposta dello stesso nu¬ 
mero della rubrica sopra ri¬ 
chiamato), che, per il rappor¬ 
to di lavoro privato, sostie¬ 
ne che le ferie si sospendono 
: se sopraggiunge, durante il lo¬ 
ro corso, ima malattia, ripren- 

- dendo dopo la cessazione di 

• questa. Con tale principio giu¬ 
risprudenziale si vuol esclu¬ 
dere che la malattia — la qua¬ 
le, per sua natura, è proprio 
il contrario dell’arricchimen- 
to, fisico e psichico, che de- 

, ve derivare dalle ferie — pos¬ 
sa fare da copertura al man- 
cato. godimento di queste. La 
conclusione, cui giunge il Con- 
; siglio di Stato, sta su un ver- 
. sante culturale del tutto op¬ 
posto e serve ad approfondi- 
re quel solco fra lavoro pub- 
blico e ' lavoro privato, che 
' dovrebbe invece progressiva- 
j mente attenuarsi. v . 

’ Quanto alla marca ENPAM, 

' è giusto che l'Amministrazio- 
; ne la richieda (salvi i casi che 
' tu stesso ricordi), ma, poiché 
si tratta di spesa accessoria 
. alla visita medica, essa do¬ 
vrebbe rientrare nel rimbor¬ 
so dovuto all’assistito dal suo 
ente previdenziale. 

Malattia del 
bambino e diritti 
delia lavoratri¬ 
ce madre 

^ Caro direttore. : ' V- . ' 
ìi scrivo per conto di una 
compagna mia amica che, do- 
. po aver letto la rubrica «Leg¬ 
gi e contratti» di lunedì 22 
agosto sulla legge 1204 (tute¬ 
la delle lavoratrici madri), 
vorrebbe sapere se in questa 
legge esiste anche una voce 
che dica che una lavoratri¬ 
ce madre ha diritto ad un 
certo numero di giorni retri¬ 
buiti se il figlio è malato e 
. se quest’ultimo non abbia 
superato i tre anni d’età. Sa¬ 
rebbe opportuna una rispo- 
; sta precisa. Grazie. ' •>-. - ' 

MARIA SANTORO 
' -.i' <*b)ma) 

A norma dell’art. 7 comma 
II della legge sulle lavoratri¬ 
ci madri, la lavoratrice ha 
: diritto ad assentarsi dal la¬ 
voro durante le malattie del 
bambino di età inferiore a 
tre anni, dietro presentazio¬ 
ne di certificato medico. Lo 
stesso articolo aggiunge che 
tali assenze sono computate 
neU’anzianità di servizio, e- 
sclusi gli effetti relativi alle 
ferie e alla tredicesima men- 

; sllità. ix!'. • ; • t i.'j. ■vi' - l.' i 

* ’ Si tratta però di assenze che 
, non daimo diritto a retribu- 
, zione: infatti, l’art. 15 della 

legge, mentre prevede il di¬ 
ritto ad una indennità gior¬ 
naliera per i periodi di a- 
stensione obbligatoria e per 
quelli di assenza facoltativa 
fino al primo anno di età 
del bambino (rispettivamen¬ 
te, nella misura dell’m e del 
30 per cento), nulla prevede 
per il caso in esame, nel qua¬ 
le quindi il beneficio accor¬ 
dato alla lavoratrice è limi¬ 
tato alla facoltà di assentar¬ 
si legittimamente dal lavoro 
senza retribuzione ma con di- 
^ritto al computo dei giorni 
di assenza nell’anzianità di 
servizio. 

La FLM di Milano ■ 
sulla retribuzione 
delle festmtà 
bfraiettimanali . 

Caro direttore. 

in una lettera pubblicata 
nella rubrica «Leggi e con¬ 
tratti» dell’Unità del 12 set¬ 
tembre 19/77, un lettore ease- 
. lisce , che l’Ufficio ^ Vertenze 
■ della FLM di Milarm avreb¬ 
be risposto ad un suo que¬ 
sito affermando che le festi- 
. vità infrasettimanali devono 
' essere corrisposte con un se¬ 
sto della retribuzione setti¬ 
manale. Ciò non è assoluta- 
mente vero, inquantochè l’in- 
, dirizzo dato dall’Ufficio Ver¬ 
tenze FLM di Milano sulla 
materia è il seguente: «Un 
quinto (8 ore) per le festi¬ 
vità cadenti nella settimana 
lavorativa dal limedl al ve¬ 
nerdì, e ore 6jB6 per le festi¬ 
vità cadenti nella giornata di 
sabato e domenica per gli o- 
perai ' (per gli impiegati: im 
ventiseiesinio quando la fe¬ 
stività cade nella domenica; 
inalterato è lo stipendio se 
cade nella settimana lavora¬ 
tiva) ». Tale nostro orienta¬ 
mento è confortato anche dal¬ 
la • sentenza ■ della Suprema 
Corte di Cassazione n. 1343/ 
1977. ; A ■ *- 

Desideriamo correggere quan¬ 
to scritto dal lettore per ov¬ 
viare ad equtroci e per evi¬ 
tare il pericolo di creare con¬ 
fusione e disorientamento fra 
i lavoratori. 

ERNESTO MARTINI 

-- (per romeio Vertenze 

della FLM di Milano) 


. cMà 


dw ba oolpMo U la io rM o w , 
è tanto pNi evMnRc IImI^ 
wà ài un r e cu p Mo p rirw Kital » ^ 

to’coiM nna Hli—*n di ftdl- ' 


Tarta»; 




Una riunione a Catanzaro fra il PM Lonfibardi e il procuratore capo 


•.V ’ .-fi kS 


inviata la decisione Mr l^iì! 

n-A, H V m A 'r - m m MA '..-A 

'• ' .... 


or 
inistri 


Ritenuti necessari alcuni giorni per Tesarne della documentazione e dei verboli di udienzo -Sul punto scottonte della riu- 
ó nione ministeriale per la copertura di GÌannettini/dopo lo marcia indietro di Andreotti/anche Tanossi e Rumor honno negoto 




DALL'INVIATO 


lora ministro della Difesa 


.. ; ift 


CATANZARO — 11' destino non una. ma quattro volte; 


dell’on. ‘ Mariano Rumor non 
è stato ancora.deciso,, ma lo 


- Ma c‘è un altro punto che è 
ancora più incandescente, ed 


di avergli fatto vedere la lei- I è quello della riunione a H- 


tera ■ di D'Ambrosio e sue- 


sarà sicuramente nei pressi- cessìvamente il lesto della 
mi giorni nella direzione, pre- s’Ja rispo.sta negativa al giu- 


sumibilmente - già x delineata 
nell'aula della Corte d'assi¬ 
se di Catanzaro dalla pubbli¬ 
ca accusa. Venerdì scorso, in¬ 
fatti, il ' PM Mariano Lom¬ 
bardi. dopo avere ascoltato 
con pazienza ■ ma con estre¬ 
ma attenzione, le reticenti af¬ 
fermazioni dell'ex presidente 
del Consiglio. ' è scattato in 
piedi per chiedere copia dei 
verbali «di ieri e di oggi al¬ 
lo scopo di : promuovere a- 
zione penale per falsa testi¬ 
monianza, previa osservanza 
delle condizioni di legge >. • 

In ; quel momento, dunque, 
la convinzione che fosse sLi- 
to commesso un reato non era 
appannata da alcun dubbio 
da parte del pubblico mini¬ 
stero. . Tale convinzione, pe¬ 
raltro, era condivisa da tut¬ 
ti i presenti, escluso forse lo 
avvocato ■ dello Stato che. 
comprensibilmente, in consi¬ 
derazione della sua veste. Im' 
cercato subito ; di sdramma¬ 
tizzare. Ma il PM. ' con ac¬ 
centi X severi, non ha accet¬ 
talo ‘ nessuna interpretazione 
riduttiva, ricordando che l'a¬ 
zione penale è « pubblica, ob¬ 
bligatoria e irrinunciabile ». 

• Giustissimo. Sembra, tutta¬ 
via, che pre.ssioni siano già 
r>tate esercitate per far rece¬ 
dere il PM dalla sua iniziati¬ 
va. Ieri mattina, intanto, per 
risolvere in un modo o nel¬ 
l'altro la questione, vi è stata ' 
una riunione fra il PM Lom¬ 
bardi e il procuratore capo 
della Repubblica, doti. Cin¬ 
que. Il sostituto procuratore 
aveva preparato una relazio¬ 
ne di una quindicina di car¬ 
telle che ha illustrato al ti¬ 
tolare del suo ufficio. - - 
- Sarebbero poi stati ‘ esami¬ 
nati altri documenti, compre¬ 
so un rapporto redatto dal- 
rammiraglio Eugenio Henke. 
già capo del SID e successi¬ 
vamente capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, riguardan¬ 
te un'indagine suU'inchiesta di 
piazza Fontana. A quanto pa¬ 
re, il doli. Cinque avrebbe 
d^iso di . dedicare ' alcuni 
giorni ' all'esame della docu¬ 
mentazione fornitagli dal suo 
sostituto. E' probabile che il 
procuratore ' capo voglia a- 
spettare la deposizione dei ge¬ 
nerali Miceli e Malizia, pre¬ 
viste entrambe per il 26 set¬ 
tembre e cioè per la prima 
giornata della ripresa del di- 
battimento . .'A “xr ■ 

‘ Allo scatto repentino del 
PM, in aula, seguirebbe, dun¬ 
que. una pausa di riflessio¬ 
ne e di prudenza. Del resto, 
già nel corso dell'udienza di 
sabato si era iMtuto notare 
che n il comportamento del 
PM era mutato. Il confronto 
aspro e drammatico fra l'ex 
ministro della Difesa Mario 
Tanassi e l’ex capo del SID, 
generale . Vito Miceli, aveva , 
fatto emergere, quanto meno, 
una verità molto netta, e cioè 
che o l’uno o l'altro mentiva 
spudoratamente. - , ‘ 

' Tanassi sosteneva ' di non 
aver mai saputo di una riu¬ 
nione di generali nella sede 
del SID per affrontare la que¬ 
stione sollevata dal giudice 
milanese Gerardo D’Ambro¬ 
sio sulla questione Giannet- 
tini né di avere mai visto la 
lettera di quel magistrato in¬ 
viata al capo del SID. Il ge¬ 
nerale Miceli, invece, affer¬ 
mava di essere andato dall'al- 


dice di Milano; di aver sapu¬ 
to, infine, elle Tanassi ave¬ 
va informato unciie la presi¬ 
denza del Consiglio, ottenen¬ 
do l'approvazione alla coper¬ 
tura di Giannettini. 

• - Il contrasto, ■ quindi, non 
poteva e.ssere più netto. ■ Ne 
conseguiva che l'iniziativa pe¬ 
nale del PM si rendeva ob¬ 
bligatoria. Sia < Tanassi die 
Miceli, infatti, ’ erano com¬ 
parsi di fronte alla Corte di 
Catanzaro in vc.ste di testi¬ 
moni. Entrambi avevano l'ob- 
bligo, - pena • rincriminazione 
per falsa testimonianza, di di¬ 
re la verità. Ora. uno dei due 
mentiva senza ombra di dub¬ 
bio. Il rappresentante della : 
pubblica accusa era tenuto a 
sciogliere questo nodo. Se ne 
è invece stato zitto, memore 


vello ministeriale. Questa riu¬ 
nione si svolse nel mese di 
luglio . del 1973, : Vi parteci¬ 
parono il presidente del Con¬ 
siglio e i ministri della Di¬ 
fesa c degli Interni. 11 pri- 


delle responsabilità politiche. 

Nello stesso perìodo, e cioè 
pochi giorni dopo Tintervista, ■ 
fu interrogato sul tema dai ' 
giudici milanesi D'Ambrosio e 
AIes.sandrini. Anche in questa 
occasione si limitò a parlare 
di « inesattezze ». non toccan¬ 
do ' in nessun modo il tasto 


stanno cosi, e. in sede ' pro¬ 
cessuale lo capiremo meglio'a- 
scoltando le testimonianze dei 
generali che parteciparono al 
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Incontro con il Comitoto stnolorioli por,la PI / 

I sindacati: tempi 
brevi? per la informa 
dell’^Università 

Avversqta ^ ogni - forma. di provvedimenti-strol- 
do Ribodita la validità degli occordi di mar¬ 
zo • In settimana riunioni con le forze politiche 

i ■;>'( .( ...•l’., r ... \ t •, ') .-ùì ji .) ! l'i?, i 

ROMA — Si è svolto sabato i continua il comunicato sinda- 


scorso rincontro tra i sinda¬ 
cati ’ CGIlrScuola, ClStrunl- 
versità, UIL-scuola e Cisa- 
punì con la presenza dei se¬ 


cale — la piena validità degli 
accordi di marzo intercorsi 
tra governo e sindacati, ac¬ 
cordi che debbono essere as- 


generai! cne parteciparono ai punì con la presenza del se- cordi che deooono essere as 
«-vertice » che si tenne al SID, gretari confederali Crea, Gio- sunti come indispensabile pun 

«o nA rinuva pHa »d auapa va Vannini e Sugli e 11 comitato to di riferimento in quanto 

A .f.lA l'nn ristretto 1 della Commissione rappresentano il risultato di 

, Ucente non è .stato solo lon. ihibblica Istruzione del Se- un serio sforzo di mediazio 


mo a parlare, in termini mol- della riunione. Come mai? In 


ticente non è .stato solo l'on. 
Rumor. 

- Ibio PaoiuccI 


to chiari, di questa riunione, 
fu l'oh. Andreotti, quando ri¬ 
copriva la carica di ministro 
della Difesa. Lo fece nel me¬ 
se di giugno del 1974. rila¬ 
sciando un’intervista a Ma¬ 
rio Caprara che scriveva, al¬ 
lora. sul settimanale il mon¬ 
do. - ' 

Ora Andreotti. su " questa 
storia, ha fatto macchina in¬ 
dietro, addebitando a Capra¬ 
ra inesattezze. < L'intervista 
— ha dello giovedì scorso a 
Catanzaro — si • .svolse oral¬ 
mente e non furono presi ap¬ 
punti ». Ma è credìbile ? che 
un giornalista possa inventar¬ 
si di sana pianta un episodio 


forse dei rimproveri ricevuti tanto importante come quello 


per l'azione coraggiosa . del 
giorno prima. 

Trascorsa la settimana di 
riposo decisioni dovranno però 
essere prese. L’attento esame 
dei verbali cliiesti dal . PM. 
riguardanti le deposizioni di 
tutti gli ex ministri e ■ del 
presidente del Consiglio An- 
dreotli. non potrà non provo¬ 
care l'iniziativa della Procu¬ 
ra della Repubblica. 

Le reticenze, intanto.' non 
riguardano soltanto l'on. Ru¬ 
mor. Tanassi, infatti, non è 
possibile credere che non sia 
stato investito, o quanto me¬ 
no informalo, della scottante 
que.stiòne ' della copertura di 
Giannettini. ■ . . . . , - - ' 


riferito? Ed ' è credibile che 
l'on. Andreotti. vista la pub¬ 
blicazione deH’intervista. non 
.si sia mosso subito per smen¬ 
tire? - . . 

A suo dire. l’on. Andreotti 
si limitò, invece, a scrivere 
una letterina a Caprara. pe¬ 
raltro molto garbata. • dicen¬ 
dogli si clic aveva ravvisato 
nel testo talune « imprecisio¬ 
ni ». ma che non desiderava ' 
nemmeno tornare sull’argo¬ 
mento. riservandosi di fornire 
le precisazioni nelle sedi op¬ 
portune. Che cosa accadde do¬ 
po? Andreotti parlò in Parla¬ 
mento. ma non accennò mini¬ 
mamente alla storia della riu¬ 
nione. Insiste, anzi, sul tema 


aula, ■ Andreotti ha risposto 
che, se il giudice gli avesse 
fatto una domanda precisa in 
proposito, gli avrebbe fornito 
le precisazioni • richieste. La 
colpa, insomma, ricadrebbe su 
D’Ambrosio che si sarebbe di¬ 
menticato di chiedergli se vi 
era stata o no la riunione, n i 
La spiegazione appare un 
po’ troppo semplice. In quel- 
i'intervista Andreotti. aveva 
formulato giudizi molto pesan¬ 
ti sul governo, parlando di 
« deformazioni » e di « grave 
sbaglio ». Questi giudizi politi¬ 
ci .sono stali confermati in au-. 
la dal presidente del Consi¬ 
glio. Possibile die. allora, nes- 
sùno gli abbia chiesto spiega¬ 
zioni? Possibile, se l’episodio 
della riùnìone era stato inven¬ 
tato, che l'on. Andreotti non 
abbia avvertito Timprescindi- ; 
bile esigenza, data la gravità. 
delle sue affermazioni politi¬ 
che. di smentire tempestiva¬ 
mente : il suo intervistatore? - 
Tacque, invece. .• , ; , ;. •/ 

Che cosa, dunque, se ne de¬ 
ve dedurre? Cile la riunione a ‘ 
livello ministeriale per offri¬ 
re un avallo olla copertura di 
Giannettini, e cioè di una per¬ 
sona ricercata dal giudice 
D’Ambrosia • perché ritenuta 
coinvolta nella strage di piaz¬ 
za Fontana. . ebbe effettiva¬ 
mente luogo. Ma se le cose 1 


Protttlano i miglttrati ' 

Fra gli atti del 
processo di 
■ ^ Catanzaro 
indagini SID sui 
;; giudici milanesi 

ROMA — I magistrati aderen¬ 
ti al gruppo di « Impegno co¬ 
stituzionale » hanno preso po¬ 
sizione con un comunicato 
M per la presenza negli atti 
del processo di Catanzaro di 


Pubblica Istruzione del - Se- un serio sforzo di mediazio¬ 
nato sotto la presidenza del ne teso a supierare divergen- 

senatore Spadolini per proce- ze legittimo e resistenze tena- 

dere ad un primo esame dei ci. L'apporto offerto negli ac- 

problemi connessi con la di- cordi non intende pregiudica- 

scusatone in Senato della leg- re soluzioni che il Parlamen- 

ge di riforma universitaria, to deve assumere In piena au- 

AU'incontro hanno preso par- tonomla ma che certo non 

te il ministro Malfatti e il possono non tenere nel dovuto 

sottosegretario Falcucci. Le conto quanto espresso dalle 

confederazioni sindacali han- organizzazioni sindacali a tu- 

no — afferma un comunicato tela delle istanze e degli in- 

della segreteria nazionale — teressi di tutti l lavoratori, 

preso atto della volontà poli- . jn questo senso il governo 

tica di procedere alla stesura deve giocare nello stesso di¬ 
di un testo concordato e alla battito parlamentare quel ruo- 

discussione in aula della leg- io attivo che gli compete In 

ge di riforma in temi quanto quanto autorevole parte con¬ 


più possibili e rapidi. 


traente, nè esso può contrad- 


Tale volontà è testimonian- dire la sostanza dagli accordi 
za ' dalla • approvazione ■ della con provvedimenti in contrad- 
legge 796 concernente proble* dizione con quanto pattuito, 
mi di decentramento ammini- come i recenti provvedimenti 
.strativo, di ricostruzioni di car- sulle nuove sedi universitarie 


riera e di proroga delle sca¬ 
denze di alcuni ligure di do- 


fanno temere, sia in quan¬ 
to privi di ogni riferimento 


centi (assistenti e contratti- ad una politica di program- 
sii) in sede di commissione mazione, sia in quanto carenti 


del processo di Catanzaro di ; i sindacati confederali han- 

un fascicolo relativo, alle in- no ' confermato di essere fer- 

daginl svolte dal SID nei con- mamente contrari a qualun- 

fronti dei colleghi D’Ambro- que forma di provvedimenti 

sio e Alessandrini, che furo- stralcio In contraddizione cor 

no rispettivamente giudice un progetto di riforma orga 

istruttore e pubblico ministe- nica dell’università. Solo ■ ir 

ro del processo per la strage questo contesto globale acqui 

di piazza Fontana ». stano significato i problem 

-- Nel documento il comitato di stato giuridico cne sonc 

di coordinamento di « Impe- strettamente intrecciati cor 

gno costituzionale » denuncia nuove forme di democrazia 

l’episodio « come una preoc- di gestione della ricerca e del 

cupante manifestazione della la didattica di un ruolo preci 


I sindacati confederali han- plano scientifico come su 
no ■ confermato di essere fer- Quello della copertura finan- 
mamente contrari a qualun- ziana. 

que forma di provvedimenti ' ^ Le " confederazioni ‘ hanno 
stralcio in contraddizione con particolarmente insistito sul- 


un progetto di riforma orga- la necessità che i tempi del- 

nica dell’università. Solo ■ in l’intero < arco della riforma 

questo contesto globale acqui- vengano accelerati. Il comi- 

stano significato i problemi tato ristretto ha assunto l’im- 

di stato giuridico cne sono pegno di procedere alla di¬ 
strettamente intrecciati con scussione in tempi serrati In 

nuove forme di democrazia, modo da giungere all’apertu- 

di gestione della ricerca e del- ra dell’anno accademico 78-79 


la didattica di un ruolo preci- con una legge organica di ri- 

rìcorrente volontà del potere so che l’università deve svi- torma operante. Inoltre sin¬ 
di governo ' di ' impedire che luppare in ordine ai tempi dacati e comitato hanno e- 

la magistratura svolga libera- degli sbocchi occupazionali e spresso l’opportunità che tali 

mente le sue funzioni, a ga- del ruolo nello sviluppo prò- incontri possano proseguire 

ranzla dei diritti dei cittadi- gramatico a livello territoria- in modo sistematico in rap- 

ni e per la salvaguardia del- le. ' porto allo stato del dibattito 


luppare in ordine ai tempi dacati e comitato hanno e- 
degli sbocchi occupazionali e spresso l’opportunità che tali 


ni e per la salvaguardia del 
le istituzioni». A f:- j ' 


ì. ' porto allo stato del dibattito 

E’ stata inoltre ribadita — in sede parlamentare. . ’ 



Il convegno deirUCSI a Recoaro 





I giornalisti cattoha im ‘ 
un'Europa cKtrùìta da tutti 

Invito ad allargare il confronto sui temi delFunità eu- 
ropea e sul ruolo della stampa •> L’intervento di Petrilli 


DALL'INVIATO V 

RE(X>ARO — * Il Convegno 
dell’Unione “ cattolica - della 
stampa italiana (UCSI) sul 
ruolo che ima stampa libe- 


sempre più si avverte che è 
necessario l'apporto di tutte 
le energie disponibili: occor¬ 
rono chiarezza di idee, capa- 


dello europeo che sarà diver¬ 
so dai due in cui è divisa 
oggi l’Europa». Il presiden¬ 
te deiriRI, intervenuto qui 


cità di confronto, volontà di coihe dirigente del Movimen- 
cooperazione; non certo lepo- to federalista europeo, ‘ha 


ruolo cne una siwpa noe- cooperazione; non certo lepo- to federalista europeo, ’ha 

ra deve avere nella cosini- sizioni preconcette o la vec- tracciato un bilancio del dlf- 

j A « nuova, è chla tentazione dello scontro flcile processo di integrazio- 


stato definito dai suoi stes¬ 
si organizzatori « un atto di 

S^S^^irTilKk^^dt 

partecipMione al dibattito Srìla ^ primlvS?^ dellSo Portogallo, che MStiuSS la 

fóUo'^coSè stSó*riS(S*nè grossimo. Secondo Giuseppe P""*» potenza commercile 
laito, coni e staio nievato nei Petrilli, che ha svolto um mondo; e insieme la creà- 

'ST‘‘Srl'.f: H Xionxdl un.m.lo<lodldl.. 

SSS'Uo» ™ l-.ppunum».0 ,l dovri P„. 


che ogni tanto toma a fare 
capolino. . 


ne. Ha messo aU’attivo la 
creazione di un grandissimo 




Berlinguer all'Accademia militare 

MODENA — Alla 11 di ieri mattina, accompagnate dal sindaco della città, Carmano Bvlgorellì, il 
' sogratario gtnoralo dal PCI ha visitato l'Accadainio di Modena, uno dalto piò antiche o prestigioso 
istituzioni cittadino. Ricevuto dal comandante, gtn. Natalo Oodeli, o dal capo di stato magg i ora, ton. 
col. Giovanni Brugnola, Borlin^par ha sostato a lungo noilo solo di rapprosontansa dello «p l o nd ido 
palazzo nazionale (gii rasidanza dogli Estensi) o ha ovato un amp i o scamMo di notizio storkho o 
di informazioni sull’attivitè dell'Accademia. . 


nora troppo poco; piti se ne 
scriverà e ? si informeranno 
i lettori, è stato detto, tanto 
più i problemi della stampa 
assumeranno concretezza, -x 

Parlarne in che modo? E' 
significativo che dalla tribu¬ 
na del convegno dei gioma- 
Islti cattolici sia venuto ieri 
più di im invito ad affron¬ 
tare i temi della costnizlone 
europea con una stampa che, 
tutelando ed espandendo i 
suoi spazi di libertà, sappia 
parlare il linguaggio della 
comprensione e della solida¬ 
rietà. L’impegno fU fare una 
Europa nuova è grande, e 


tire per costruire ■ un mo¬ 


li cernitale direttive del grup- 
pe dei senaieri cemunisii à 
cenvecale per mertadi 30 «Ile 
ere 14,30. 

I deputati cemunlsti sene te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
eccezione alla sedata peme- 
ridiene di mertadi 20 setlem- 
hre sin d^rinizie. i ‘ ■ x ; i 


Molto sembra essere lasciato al caso 


ì't C'A. "-'t- 


Con in 


- Y't-. ^ s ■- •- > 

M cordinolt C o h iilio \ 


v/-'_,-ùr ■yi,, 


moccupazHMi organizzative 
per il «cenvMae» dj Beiegna 




luso sotto lo 



il congresso eucaristico 


Incontro di Andreotti con il s'mdoco e con porlonieiitarì dello x II potriorca dì Venezia ho porlato dello « poKtko del diologo}» del Popo 




DALU REDAZIONE 

BOLOGNA — Ieri gli organiz¬ 
zatori del convegno hanno fat¬ 
to festa, o quàsi. Eppure il 
maltempo di qtieste ultime ore 
(pioggia, freddo quasi inver¬ 
nale) ha certamente eleva¬ 
to le preoccupazioni logistiche 
per i pertecipanti o, come es¬ 
si dicono, i c marciatori su 
Bologna » che dovrebbero con¬ 
fluire in città in questa setti¬ 
mana e starci per almeno tre 
giomi. 

I comunicati ottimistici, le 
adesiotii entusiaste e tutto lo 
altro annamentario promozio¬ 
nale sfornato in questi giomi 
dalle colonne di Lotta conti¬ 
nua, non possono, infatti, far 
passare in secondo piano il 
fatto che l’awenimento in pro- 
graizuzia dal 33 al 25 .settem- 
nre non è un gioco per ra- 
ganL Nessuno può prendere 
sottogamba il fatto che si do- 
TisbbinD oqdtare, sia pure in 
fnooescana povertà di csigen- 
as, tante persone quante si 
proctama, sia pure con sco¬ 
parti Uni jedainistici, siano in 
arrivo da mena Eurqpa. 


Motivi dì legittima preoccu¬ 
pazione, quindi, sussistono e 
non possono essere lasciati per 
forza di cose abbandonati al 
caso, all’improwisazione e in¬ 
competenza, più o meno con¬ 
fermata. di talimi. ' ~ 

La.città vive, dunque, Tatle- 
sa per questo convegno non 
con paura, come si vuole far 
credere ad arte da taluni or¬ 
gani di stampa, nut con la giu¬ 
sta preoccupazione che prece¬ 
de ogni scadenza di cui non 
si harmo ben chiarì i contorni 
e i limiti. E. d’altra parte, il 
« campo d’Agramante » appare 
sempre più diviso, lacerato e 
litigioso per cui non si può 
fare credito a occhi chiusi a 
nessuna assicurazione. 

Ma non si tratta, di ansie 
rigtiardantl solo il cosiddetto 
«ordine pubblico»; esistono 
preoccupazioni che si basano 
su fatti pratici di ospitalità e 
di capacità delle infrastruttu¬ 
re dttedine a sopportare sol- 
ledtaziani come quelle annun¬ 
ciate. n «moviménto», conta 
di dover disporre a prezzo po¬ 
litico, di. aaneno ti entemll a 
paa^ giornalieri. . 


" Tuttavia davanti a queste di¬ 
mensione dei problemi, rxm 
sembra che i pronootori stano 
preoccupati più di tento. Mar¬ 
tedì mattina, intanto, arxlian- 
no a dare un’occhiata al Par¬ 
co Nord, messo a disposizio¬ 
ne dal comune, e che appare 
come l’unico spazio idoneo per 
esteruione e attrezzature per 
accogliere una terxIopoU im-’ 
prowisate. • 

Per il resto si è molto in¬ 
sistito perchè l partecipanti 
che interrdono arrivare a Bo¬ 
logna si portino appresso un 
sacco-peio, una tenda e im 
po’ di denaro: 300D lire al 
giorno. L- . 

Sabato sera, alla stazione 
centrale di .Bologna il presi¬ 
dente del CònslcUo Andreotti, 
si è Incontrato con un folto 
grappo di partafnentari bolo¬ 
gnesi. Il sindaco, il preskisnte 
della provincia e altre -peno- 
nalità cittadine. LfiKxintro si 
è svolto in una Mlette. dalle; 
31x30 alle 33. Tra l’altzo si. è 
parlato del conv e g no di Bolo- 


1 . R.' 


PESCARA — n XJX Congres¬ 
so eucaristico, che aveva avu¬ 
to sabato la sua gioniata làù 
intensa e significativa con la 
visite di Paolo VI. ha coikIu- 
so ieri i suoi lavori. All’ulti¬ 
ma celebrazione eucaristica, 
c’eraiK) pmche migliaia di fe¬ 
deli sotto sferzanti raffiche di 
un vento gelido. L’arcivescovo 


'' Scorioorio SI moo 4 o ' 

: cittoK^ e ; | 

' Dal 35 al 30 settembre, 

E resso l'Istituto interregiooa- 
! « Eugenio Curici ». Fhggeto 
Lario (Como) avrà luogo, un 
semiiurio nazionale sol tema: 
«Nuove posizioni del'mondo 
cattolico e questione femmi¬ 
nile ». 

Le rclssionl • le comunica- 
zioni 'saranno svolte da Fran- 


OenUtiy. Marisa Roda- 
Siglià Tedesco, Carlo 


no, Giglia Tedesco, Carlo. 
Cardia,’ Bmlno Orlando, Ri¬ 
no SErri, Adriaba Seroni. 


di Gerxna, cardinale Siri, e il 
patriarca di Venezia, cardina¬ 
le Luciani, hanno celebrato la 
Messa, - parlando riqiettiva- 
mente sul tema della pace e 
del pontificato di Papa Mon¬ 
tini. 

Il cardinale Luciani ba mes¬ 
so in risalto le caratteristiche 
principali che hanno contrad- 
ilistinto il pontificato di Paolo 
VI, soffermandosi in partico¬ 
lare sol tema del dialogo, ri¬ 
cordando che fu proprio Pa¬ 
pa Montini, pur condanoando 
il comuniSmo ateo, «a chie¬ 
dere l'entrata detta Cina al- 
VONU, che inviò telegrammi 
ai responsabili di Mosca, Fe- 
chino e Hanoi per la pece nel 
Vietnam e che ricevette recen¬ 
temente im Vaticano Janos 
Radar, scfreterio dei FC un- 
gTterese». 

n patriarca di Venate ba 
anche ricoitteto che la poli¬ 
tica dèi dialogo montintena ba 
intere Maio anche i r ap por t i 
r<on solo con I crtsUant sepa¬ 
rati. ma anche con apparte¬ 
nenti ad altre raUgloni. Cir¬ 
ca la feiMtà al Concilio, « no¬ 
te salieiOe del pontlfieito di 


Paolo VI ». il porporato ita ri¬ 
cordato «{ casi dolorosi, ri¬ 
guardanti Léfebvre, Franzoni e 
Ciardi, spospesi ”a ' divinis” 
per disobbedienza al Papa. 

« Eucarestia e storia — ha 
detto a sua volta il cardinale 
Colombo concludendo il con¬ 
gresso — non si possono sepa¬ 
rare. L’eucarestia impegna i 
cristiani ad affrontare le re¬ 
sponsabilità dei momento». Il 
porporato ha quindi rilevato 
come oggi, nonostante )e ^>- 
parcnse, «i nostri contempo- 
ran^ si trovano divisi dótte 
diseriminaziomi razziali, dagli 
egoismi dette nazioni e.dette 
dossi, doga ingiusti disttvetti 
nel tenore di vita, mentre i 
diritti édl’uomo ve n gono spes¬ 
so eoueutema e siri lavoratori 
incomba il timore di perdere 
U posto o non di poterlo tro¬ 
vare ». 

n esudinate Colombo ha con¬ 
cluso «SRI un aooorato appello 


a ffinchè si operi p er ch è eie 
centradtttziom s compai an o e 
vengano àif/asi e difési i pdn- 
eipt intttspènsàbm ad assiem- 
rare la ghuHsta, la ttbartà e 


nazion ale, che è la commis¬ 
sione CEE, e l’istanza legit¬ 
tima dei governi nazionali, 
formata dal (Consiglio dei mi¬ 
nistri dei Paesi aderenti. 

' Ma sull’altro piatto della 
bilancia sta, grosso elemento 
negativo, lo squilibrio tra gli 
scopi e la realtà dell’integra¬ 
zione. Sul piano economico 
ha marciato velcxremente la 
liberalizzazione del mercrato, 
ma non il cxwrdinamento del¬ 
le politiche; sul piano poli¬ 
tico non c’è stato trasferi¬ 
mento dalla dimensione na¬ 
zionale a (piella sovronaziona- 
le. Una risposte ai problemi 
può venire dalle elezioni del 
Parlamento europeo a suffra¬ 
gio diretto, che ' porteranno 
democristiani, socialisti, co¬ 
munisti e altre forse a im¬ 
pegnarsi in un grande dibet- 
tito politico, a «dite quale 
Europa voglicmo ». a misurar¬ 
si quindi sul terreno delle 
proposte.-' 

Vi scmo differenze che pas¬ 
sano anche all’interno delle 
forze provenienti dalla mede¬ 
sima matrice Ideale, e l’im¬ 
magine dell'Europa ' evocata 
da Petrilli nelle sue conclu¬ 
sioni è quella di « un’unica 
patria pKi grande in cui tut¬ 
ti ■ possano riconoscersi », 
senza rinunciare alla propria 
specificità e portando ognu¬ 
no un contributo. 

I comunisti italiani, com’è 
noto, hanno fatto da tempo 
una chiara scelta europeiste 
richiamandosi alla con cez ione 
di una unità europea fonda¬ 
te sui principi della democra¬ 
zia e della cooperaiiooe in¬ 
temazionale, che esalti il ruo¬ 
lo dell’Europa - come conti¬ 
nente di pace, in • amicizia 
tento con Mosca che con Wa¬ 
shington. spetta a nuovi rap¬ 
porti di colisbonsiooe coi 
Psesi in via di svihqipo. e 
finalmente capace di dare 
una li^Mste ai drammatici 
problemi economici e sociali 
in qucsU,;aiini di 

Giustamente, nel suo salu¬ 
to ai pa r te ci panti al conve- 
gno, Gtusem Rute, siodaco 
comuniste di Recoaro, aveva 
EUQdcato un «rilancio euro¬ 
peistico» che abbia a basa 
« lintercase di ogni cittadi- 
no» a partedpara alla co- 
stnisitma di un’Europa t^ii» 
qwte Btepossibile aftronte- 
J* * probtemi vita¬ 

li .del diranno, di uno svi- 
iiyp o ssnn aqulUhri, del te¬ 
soro per tutti. . 


9 tRr Giorfio Batti 
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A pròpositò dèlie precipitóse ’ ' ' /■ >'<'> 

, _ • - ■* I.- . ; / . 

dimissioni delPonorevole Fipr^t e 


Oggi ad Ostia riunione dei tre sindacati 


♦ • ‘.J» » ,» f f f V J» i * > 



montane I 


ferrovieri sinsistòno 


Alfredo Relchlln 

Direttore 


"V. ■> 

'J% r \ V ' , 


, Claudio Petruccioli 

y ' .-, Condirettore v, 

< i i fji’» 

-, Bmoo Enrlottl -‘v 




iViic' 




l^r io sganciamento 
dai fnibbiicd impiego 

; ^ i ■.■-in - : 1 fi :.-f ■ M 
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ROMA — li prcstdeiiie nazio- r quMle'brevi note, gii nel 1975, 
naie clell’Unione (loinunì e (^o* al (loiigrciìso tli Firenze' disse 


munita montane, on. Mario Fio* | « clic dobbiamo trovare forme 


s» 

u 

I . 


rei, democristiano, ba rassegna* 
to le dimissioni dalla carica che 


per come coordinare quegli im* 
pegni che Tari. 16 della legge 


rivestiva, da circa due anni, mo* | per la montagna, la n. 1102, 


livando ^ tale decisione con - la 
mancata conclusione del dibatti* 


non richiama in astratto ». Le 
Coiuuiiià montane, lo ricono* 


to, ancora in corso Ira i par* sciamo, non hanno avuto uno 
liti della « non . sfiducia », sul sviluppo regolare ed una deli* 


nuovo ordinamento degli • Enti I mitazione territoriale logica, an* 
locali, ed In particolare sul co* I che se non ■: sono - mancali gli 


siddetio « livello intermedio ». sforzi per una maggior espaii* 
Ente intermedio die ' dovrebbe sìone , della • democrazia e per 


disporre, quale unità di prò* porre le premesse di ' uno svi 


grammazione democratica. . ; 
ì Le Lomunilà montane, die 

- per lo - più ' hanno - proliferato 
in modo esageralo, 'a ciò sjiiii* 
te da mal celato spirilo campa* 
nilistìco,. fanno ^ parte dell’iini* 
tà di programmazione, nvendn 
garantito, infatti, l’oinogeneitù 
dello sviluppo del territorio di 
montagna e. di pianura. . 

’ I.’iinita ’ di prograiiimazioiie. 
‘ come ' ente intermedio ’ per lo 
sviluppo del territorio, dcvc'ave* 
re . una dimensione nè troppo 

- grande (altrimenti diventa im* 

possibile instaurare un rappor* 
to dialettico tra collettività e 
organi di ' governo ' territoriali ) 
nè troppo piccola perchè in que¬ 
sto caso è difficile poter pro¬ 
grammare efiicaccmcnte. ■ 

. * Cosi stando le cose non han¬ 
no senso le dimissioni deU’uno* 

. revole Fiorei, presentate in ma¬ 
niera precipitosa, senza atten¬ 
dere le conclusioni della tratta¬ 
tiva tuttora in corso, e ciò che 
, e più grave esse giungono prò* 

. prio mentre si sta discutendo 
I con il ministro Stammati ed il 
governo, suirentilà dei finanzia¬ 
menti richiesti con le proposte 
di legge, di 150 miliardi all'an- 
' no ' a decorrere dall’esercizio 
1978*1079*1980. 

L'on. Moriino, ministro della 
Programmazione, a cui rimetto 


Decima 

Biennale 


lupiHi econoiiiico equilibrato nei 
territori inuntoni, per rimuove¬ 
re ostacoli, lentezze e diflicolta, 
per correggere eventuali errori, 
alleile arrivando, ove si renda 
necessario, a nuove delimitazio¬ 
ni territoriali dei comprensori, 
ed a fornir di aggregazione dei 
territori vallivi in ciò sorretti 
dal principio dell'omogeneità. 

. Lo alibiumo scritto ancora che 
si sta andando verso il supera¬ 
mento della Provincia ed è quin¬ 
di ' naturale che > si ' debba af¬ 
frontare il problema di un’istan¬ 
za ‘ associativa ‘ di Comuni che 
agevoli e nazionalizzi il rappor¬ 
to Comuni-Regioni, ai lini del¬ 
la prugraniniozionc, . dello svi¬ 
luppo e della gestione. Oggi av¬ 
vertiamo la presenza di interes¬ 
si oscuri che prendono forma, 
rallentando il processo in corso 
di consolidamento della demo¬ 
crazia, per riportare la monta¬ 
gna ' alle ; tristi esperienze ’ del 
1952 — ministro dcU’Agricol- 
lura l’on. Fanfani — che ave¬ 
va promesso mirabilie dalla sua 
legge n. ■ 991, dimostratasi poi 
un vero fallimento, [>>-' 

f-a legge n. 1102 con là co¬ 
stituzione delle Comunità mon¬ 
tane, promuove l'utilizzazione di 
tutte le risorse esisenti, perchè 
la montagna non sia avulsa dal 
processo produttivo, anche ai fi¬ 
ni ‘ di ' un migliorameno della 
bilancia dei pagamenti: questo 
avviene per un impegno dei par¬ 
tili della non sfiducia che sor¬ 
reggono il governo deli’op. An- 
dritti. - ■ -* > t 5 1 ; V. '• ' » 

La posizione del presidente 
deirUIS'CEM ■ è quanto mai dra¬ 
stica nulla coócé^Pndo ai -par- 
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r Quasi a punto la piattaforma da presentare ai govèrno il quale ha manifestato dispo¬ 
nibilità al confronto • Precisazione di Mezzanotte sulle iscrizioni allo SFi-CGlL 
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Jj Domani a Parigi 
i funerali della Callas 


il!* liit; ' ^ 

PARIGI — Tutta la stampa francese ha tributate un commosso omaggio alla • memoria di Maria 
Callat, che « Le Mende.» deffnive ieri « le prima donna del secolo ». Le esequie delle cantante 
saranno celòbrato nel pomeriggio di domani nella chiesta ortodossa greca del XVI Distretto pari¬ 
gino. La salme sarà successivamente cremata nel cimitero del Pére Lachaise. NELLA FOTO: omaggi 
floreali giungono airabiioziono parigina della cantante. 


ROMA — In un albergo di 
Ostia ■ inizia oggi pomeriggio 
(si concluderà nella giornata 
di domani) la riniuone del di¬ 
rettivo nazioirale della Fede¬ 
razione unitaria dei ferrovie¬ 
ri (SFI-CGIL, SAUFI-CISL, 
SIUF-UIL) pef mettere a pun¬ 
to i la ' bozza di ‘ piattaforma 
(sarà subito dopo portata al¬ 
l'esame della categoria per es¬ 
sere definitivamente approva¬ 
ta dalla conferenza naziona¬ 
le dei delegati) in vista della 
vertenza che la categoria a- 
prirà il prossimo mese con 
il governo. Punto centrale del 
dibattito lo sganciamento del¬ 
la categoria dal settore del 
pubblico impiego e il suo. in¬ 
serimento in quello dei tra¬ 
sporti. ' ' ‘ 

E’ questo un obiettivo che 
è venuto maturando nel tem¬ 
po aH’interno della categoria 
e nelle organizzazioni sinda¬ 
cali e che oggi si pone come 
scelta indilazionabile anche se 
nessuno si nasconde le nume¬ 
rose implicazioni e difficoltà 
che essa comporta. Innanzi¬ 
tutto ciò richiede una diver- 


Franco Basaglia ha riportato la frattura di una costola 


Trieste: Hiddentì condudeno 


il convegno antipsichiatrìco 


La situazione è precipitata dopo la presentazione di un farneticante documento da parte di un 
gruppo francese che esalta la provocazione - Il medico veneziano ferito aveva cercato il dialogo 
Volgarità anticomuniste in un appello per Bologna - Una dichiarazione di Guattari 


DALLA REDAZIONE 


TRIESTE — Gravi incidenti 
hanno segnato le battute con¬ 
clusive del convegno triesti- 


Seguivano inevitabili batti¬ 
becchi, mentre i contestatori 
gridavano « Dissolution, disso- 
lutlon! 0 . Basaglia cercava di 
parlare, .ma si creava a que- 


ma stimolante assise triesti- i pagandistico (...) L’immagine 


che viene propagandata 


• Nella geografia della conte- quella di strani e pericolosi 


Ud’della « non abducia » che di alternativa alla psichiatria, 
acil allUI|Uarial.U ; sumateria 1 controversa hanno una manifestazione tormenta¬ 


no del Reseau intemazionale' sto punto un ■ ^olento para- 
di alternativa alla psichiatria, pigila dal quale lo psichia- 
^ ^mandlfMtazione tormenta- fra Veneziano usciva contuso. 


stazione al convegno triestino 
— da più paiti- volutamente • 


criminali che si preparano a 
mettere a ferro e a fuoco la 


a Firenze 


deciso: datò la divèrsìtà 'di ve- 
diite. dì rimettere « lUntera que¬ 
stione al confronto nel Parla¬ 


ta sin dalla sua prima aper¬ 
tura da contestazioni ■ nelle 
quali non è difficile scorgere 


tra Veneziano usciva contuso. 
Più tardi gli è. stata-infatti ac¬ 
certata . la ' frattura di una 


accostata all’imminente'radu- città (Bologna, n.d.r.) di ima 
no bolognese degli «autono- sinistra (il "movimento”. 


mi » — i gruppi francesi han¬ 
no ^costituito . una 'punta: di 
diamante.'Vfeii da pensare che 


costola. ' La dinamica deU'in- | non sia molto gradita a co 


n.d.r.) divisa e lacerata tra 
•'duri” .(terroristi, espropria- 
tòri, provocatori di ogni ri¬ 
sma) e ''morbidi ", che si pre- 


FIBENZE — Centocinquanta- mento -ed illé' sue decisioni 
due espositori;-di; Oonre lPae-j r#ion^IL .didVpartiU » coi 
si europei è * di altri conti- nua fon. Fiorét solloscrivei 


nenti sono presenti alla de- l'accordo, hanno cancellato e an 
cima Biennale dell'antiquaria- js i. 

to di Firenze, quest'araio al- Comuwi 

lestlU neU'ottocentesco Fa- rappi^«entano, nel 

lazzo Giuntinl, dopo il trasfe^^ 1 ordmamentq i italiano 1 unici 


rimento dallo scenario rina¬ 
scimentale di Palazzo Stroz¬ 
zi, che rimane il simbolo del¬ 
la manifestazione e sede di 
esposizioni collaterali. 

. La mostra è stata inaugu¬ 
rata, dopo im incontro nel 
salone del Dugento in Palaz¬ 
zo Vecchio, dal sottosegreta¬ 
rio Edoardo Speranza, che 


montane clic rappresentano, nel- 
l’ordinamcntq '■ italiano ' l’unico 
ente intermedio (il che non 
corrisponde a verità) istituzio¬ 
nalizzato con la legge 1102 a cui 


«mu » conu- 1^0 .proprio ad .uda? serie di spintoni,«è nicoàùaleSùJ'^àttò «n.-rltaliPiii-jlil d 0 eiinnentoir;^': 5 h un 

sottoscrivendo Franco Basaglia, che in que- stato sbattuto contro qualche Un’esperienza cui, oltr'Alpe si ‘ sottili "tèrfbrismò ideologico 

-,-ancellaio e an- giorni aveva tenacemente ostacolo, quasi certamente una contrappongono molte teorie, per giustificare e preparare 

nullato .di fallo le Comunità ricercato il muogo e il con- struttura ■ sporgente ' dell’edi- ma nei fatti, il permanere de- nuove forme di repressione 

montane che rauDiesentano nel- ^roi}|o con tutte le compo- fido. • - . -• i; gli ospedali psid^trdicl «nor- preventiva, di isolamento, di 

Ford nalcnm - nenti presenti al convcgno. ■ ^ Il direttore dell'ospedale psi- • • campagna d’ordine sull'attac- 

_ “ " Che-cos’è accaduto? La si- chiatrico - triestino non si è Da ciò lo sforzo-di squali- co alle istituzioni». ,: • • 

(Il Che non tuazione è precipitata verso arreso per questo. Poco dopo, ficare come reazionarie e fai- PaUl.» ■•«winL’l ' 

Ila) isiituzio- ]g 14 ^ allorché nel piccolo tea- nellastda-stampadel convegno se le novità emerse in questo rmoiw inwiiiKi 

;gell02a cui tro del comprensorio ospeda- ha afferniàto: « Qui si è ripre- campo nel nostro Paese. Sfor- - ■ v i - 


ma nei fatti, il permanere de¬ 
gli ospedali psichiàtrdicl «nor- 


gli ospedali ps: 
mali ». ■■ - 


olle teorie, per giustificare e preparare 
manere de- nuove forme di repressione 
trdici «nor- preventiva, di isolamento, di 
campagna d’ordine sull'attac- 


Da ciò lo sforzo - di squali- co alle istituzioni ». 


le 14, allorché nel piccolo tea¬ 
tro del comprensorio ospeda- 


ficare come reazionarie e fal¬ 
se le novità emerse in questo 
campo nel nostro Paese. Sfor- 


Fabio Inwinicl 


si doveva fare riferimento per lìero di San Giovanni (il tmi- sentalo il manicomio perchè zo cui-hanno dato man forte 

. . -- I j___s _I_ I ...'A 1... u.. - I _, _ _ 


la tanto conclamata riforma de- 1 done utilizzato nei giorni scor- c’è gente che lo ha voluto» 


gli’ Enti locali ». Sono afTemia- 
zioni > pesanti, prive di un ef¬ 
fettivo riferimento che il Con¬ 
siglio * nazionale '' dell’UNCEM 


si era allagato per la pioggia) 
si è svolta l'assemblea con¬ 
clusiva dei lavori. Un gruppo 
di .francesi, che con il nome 
di «Marge» teorizza la mar¬ 


anche se, qui a Trieste, con 


Lo psichiatra francese Félix 
Guattari ha rilasciato una di- 


Contemporaneamente si veri- risultati assai limitati — i prò- chlarazlone nella quale si di- 


: ha poi visitato la « Bienna- non mancherà di approfondire, gloalità come coscienza poli 


ìfi* dT^SSnde®* pàS? che v»;® ri» „ci pmgram- 

Dopo il saluto del sindaco 

EUo Gabbuggiani. che ha sot- '' P*''-** »'» attraversando e che 
' tolineato r l’importanza della • questo fine tutto viene verifi 


ficava la rottura tra gli stessi 
oppositori: isolati i più scal¬ 
manati, gli altri hanno im¬ 
provvisato un corteo nei via¬ 
li di San Giovanni. ^ . 


vocatori nostrani, decisi ad 
utilizzare ogni occasione per 
portare avanti il loro dise¬ 
gno eversivo. ^ ' • -^. .- = •- • 


fende dalle critiche di cui è 
stato og^tto da parte delia 
stampa. Egli precisa di non 
essere « il leader degli - in- 


tica nuova e riunisca — per 
sua stessa ammissione — « fol- 


Durante il convegno, infine, tellettmli che si meontreran- 


Basaglia, da parte sua, ha è stato redatto un «appeUo» | no o Bologna, e ancora meno 


ripreso la parola nel teatro per il convegno di Bologna, 


li, delinquenti e prostitute », per sottolineare quelli che, no- denso di contraddizioni e di 


quello degli autonomi e degli 
extraparlamentari italiani»; di 


presentava im documento a nostante tutto, restano gli a- volgari accuse ai comunistL essersi associato ^ all’aopel- 


rassegna, Andiéa von Berger, 
presidente della mostra, ri¬ 


dir poco delirante. In esso spetti positivi del convegno; Argomento principale del do- lo contro la repressione in 
il « Reseau » (l’organismo in- « Tutti qui hanno potuto par- cumento è l'attacco al PCI. Italia « a titolo individuale »: 


presidente della mostra, ri* 
cordato come « Firenze abbia 


calo, per un allargamento della | temazlonale di operatori psi- I lare, proprio qui dove c'era « Bissi (i ' fatti dì Bologna, I di essersi associato a ctunpa- 


drmocrazia e quindi della par¬ 
tecipazione attiva delle popola- 


chiatrici progressisti che ha I una prigione che abbiamo ap- 


promosso il convegno) viene | pena spalancato. 'Vogliamo il 


definito < un club di mondani, 
una jet-sdeiety dell’antipsi- 


n.d.r.) sono stati — si legge gne di questo tipo per ciò 
nell’"appello” — (...) la pos- che riguarda Francia, Germa- 


dlalogo, costi quel che costi, sibilità per la DC e lo Stato nia, America Latina, Paesi del- 


Oltre alle questioni della sa- di giocare sul > patriottismo l'BIst; di non aver fatto elet- 


. cosi significativa manifesta¬ 
zione», ha messo in rilievo 
. cosi emne ha poi ■ fatto il 
, presidente dell’ Amministra¬ 
zione provinciale. Franco Ba¬ 
va, il valore e il significato 
dell’antiquariato in una città 
- come Firenze. : 


ptihhlic 


chiatrìa ». « Pensiamo di esse- I Iute, ci preme la vita degli op- | municipalistico della ' Giunta 


quello fine anche il concorso quentemente il proclama — a 

di, inieiessi privati, vuol dire " 

, , eravamo prefissi venendo a 

Ignorare la peculiarità di t un Trieste uer TMutecinare oer 


re riusciti — prosegue elo- | pressi». Basaglia ha definito j rossa e sperimentare la stra¬ 


gli incidenti «un awenimen- tegia della "criminalizzazione 


trochoc; di non essere pro¬ 
prietario di alcuna clinica pri¬ 
vata (ma di esercitare il me- 


ignorare la peculiarità di < 
significativo momento storico. 


Trieste per partecipare per tidiano è quello di capire, di 
l’ultima -volta a questa fiera trasformare il n^ativo in po¬ 


to che dobbiamo sopportare, delle lotte” con il consenso stiere privato, lui antipóichìa- 

in quanto il nostro lavoro quo- della rappresentanza ufficiale tra, non lo nega - n.d.r.). In- 

tidiano è quello di capire, di del movimento operaio». Poi fine se la prende con la cam- 


Gìorgio BettioI 


gigantesca della menzogna or- 
guiizzata». 


sitìvo ». Su queste parole ha mass-media haimo dato inì- 


del movimento operaio». Poi fine se la prende con la cam- 
tra l’altro si dice: « Stampa e pagna di sciovinismo che sa- 


avuto termine la contrastata 1 zio al loro martellamento pro- 


rebbe stata scatenata contro 
gli intellettuali stranieri. 


z’.vj* r i V - 


Quest^anno le saline più antiche dltalia non hanno prodotto nemmeno un chilo 


£ scomparso il sale dal mare di Cervia? 


Si onardano ipotesi nra non si conosoNio oncoro le ragioni precise deH'insolifo fenomeno - £’. colpo delle piogge eccessive che hanno diluito 
Tocquo 0 delle olghe in put iefèii wnèdà honiw iÉpedito -Unocomiss^^hgo: intantoquokuìio porla di mcopocità dei dirìgenti 


DALL'INVIATO 


CERVIA — « Perchè tutto 
questo chiasso? Come se in 
Italia non ci fosse altro a cui. 
.pensare». Davanti ai cancelli- 
della. fabbrica del sale di' 
Cervia un uomo, rosso in voi-’ 
to, grida la sua protesta ri- 


giudizio defkittivo. La ricer¬ 
ca dAa verità è 'stata aflUa^ 
ta oòd ad . ima odnunisilans 


sta Vicenda, locale e mode- 

ata in aà, e qoaUa più gane- 
raU ebe riguaraMO il nàae 


di «perii. ànuMnistratorf, po- nel suo complesso, risolta più 
litici che dovranno scavare stretto di quanto forse non 


nell’intricata vicenda. Intan- • 
tp, Blfmeotate dalbi.lncerteoa 
delle àndisi fin qui condotte, 
le discussioni continuano a 


volto ad un giornalista che I cuwnpare. Molti alia salina 


sta cercando di capire come 
mai le saline più antiche di 
ItaUa quest’anno non abbiano 
flato neppure un chilo del pte- 
liosiasiroo minerale. Imprav- 
vteamante, le vasche che for¬ 
niscono circa 3S0 mila quin¬ 
tali di sale in inedia per rac¬ 
colto hanno fatto «rilecca»: 
sul fondo non è precQiltato 
nemmeno un cristallo. 

n «fenomeno» ba suscita¬ 
to un vcMialo di potemiebe. 
Ifon era mai - accaduto. Lo 
storico riconla solo un’anna- 


ixKi capiscono perchè ri-sia 
un cosi grande inteiease • at¬ 
torno alle vasche di Orvia. 
Il sale che si raccoglie in que¬ 
sto stabilimento non è tale 
da compromettere la produ- 
sione nazlooale del Monopolio 
che si aggira attorno ai 12- 
13 milioni di quintaU aU’anno. 
■ Si tratta — è vero — di pro¬ 
dotto pregiato che potx^ibe 
essere tutto insaccato per ri¬ 
fornire le mense degli italia¬ 
ni; ma neppure la qualità del 


del lontano WiG. « p^^na- 


turalmente il periodo della 


guerra quando le saline ven- 


alMgate per motivi di 
t imitare. Quali aUora 


tana drila salina — riie ne 
noMllU ta storta, potando 
contare fra i suoi protagoni¬ 
sti oltre gli etruBcbi pure 


K ynte . I A ilo«o (Ib^ fft 


possa ajqrarire.a priina vista, 
i .Un 'dato ilnnanzltutto: là sa¬ 
lina di Cervia è ih passivo. 
Le entrate non bastano a pa¬ 
gare neniure gli stipendi. Il 
passaggio da tuia fase srti- 
gitaiale di produ^one èd ona 
tate industriale, avviata' cir¬ 
ca dieci anni fa con la ridu¬ 
zione drasttaa del personale 
(da 300 a 135 dipendenti) non 
ha permesso di pareggiare i 
conti. Ancbe con il sale — 
prodotto esswittale per U me¬ 
nù deQe famiglie ma pure 
per rindustria — lo Stato, 
almmo qui. ci perde. E' la 
ri c on f er m a riie una gestkme 
pubblica non può' essere che 
in perdita? 

n dirigente della sezione 
OGtL, Fàsqinle Gbi^Ui, ope¬ 
raio, lo nega. La salina può 
r entlere e bene. Secondo lui 
b is ogn a metterla neDe condi¬ 


menti per impacchettare il sa¬ 
le ricavato. . 

’ Le idee ri sono. I risultati 
Xfxse verranno. Intanto però 
la saliiu non solo continua a 


presentare bilanci in rosso I tile insistere. 


chimico oppure utilizzare la 
esperienza di qualche ope¬ 
raio. Ma si sa come è stata 
formata spesso la dirigenza 
delie aziende pubbliche. Inu¬ 


ma addirittura quest'anno al¬ 
la voce entrate non potrà se¬ 
gnare nulla, non potendo im¬ 
mettere sul mercato le buone 
intenzioni. Un ex operaio, A- 
gostiho Bilichi, che ha' tra¬ 
scorso una vita nella salina, 
è convinto che Cervia potreb¬ 
be dare, anche in quantità, 
molto di più. Nel ^l, ricor-- 
da, si produssero 553 mila 
quintali di sale. Fu un’anna¬ 
ta eccezionale, è vero, ma, in¬ 
siste Pinchi, non irripetibile. 

Ma per raggiungere traguar¬ 
di produttivi apprezzabili, in 
armonia con le poss i bilità del¬ 
l’azienda. bisogna forse rivol¬ 
tare un po’ tutta la storia re¬ 
cente della salina, senza bi¬ 
sogno di scomodare gli etru- 
arili o i romani. ' ' 


A diligere l’azienda il Mo¬ 
nopolio ha inviato alcuni anni 


no di Stato di faro 11 wo^ ** 

vere? Le risposte che sono ■ 


lioai di vendere il proprio un in ge gne re meccanico, 
prodotto con vantaggio. Ba- Prima di hd. ta salina di Cer- 


data ^-toquinaiitanto • «Piàtàre tanti MMaai. 
dri mare, sema manutanaio- ' ' In realtà gli intarropdtvi. 
ne dei bacini, errori di gaatio- eba il spie di Cervia m a rita 

ne — sono appane, praaa sono moltapliri. ma bM 

una per una. poco coavtnconti. niKito In cui si tanèa di dar 

I dati di cui si dispone toro una riapoatm si scopra 

i MiBhmo tosaBotaotl per un che forse U rapporto Ita que- 


prodotto con vantaggio. Ba- Prima di hd. ta salina di Cer- 

starebbe, sffenna, Im-ietteze ^ta era stata diretta da un 

i 390 mila quintali che esco- «itro ingegnere, sperializaito 
no dalle vasche di Cervia sul te e l e t tro tè cnica. Che cosa ab- 
ntarcato come mie da cucina bta a che fare un L 

par iteortare te attivo l’arien- con una saltea, nesso 

da. F varo. Lo conferma an- acito anemm a capirl 

ri» a fUrettOtC, llngegner era megUo ^ me^lo 

IfardulU, il quale pracim che to di viste delta pr 

sono stati cflàttaaU investi- — inviala un buon 


bta a che fare un i ngeg n ere 
con va» salir», iwssuno è riu¬ 
scito anemm a capirlo. Forse 
era megUo ^ me^lo dal pan¬ 


erà megUo ^ me^lo dal pun¬ 
to di viste delta produriooe 
—• inviale un buon anàUata 


' Nel momento in cui .però la 
salina di Cervia «buca» la 
intera produzione ci si deve 
domandare se una delle ra¬ 
gioni di questo clamoroso fal¬ 
limento rxm debba essere (at¬ 
ta risalire a quella politica 
dei quadri. , 

Il direttore sostiene che lo 
inquinamento del mare è la 
causa principale del disastro. 
Il processo di putrefazione 
delie alghe avrebbe reso im¬ 
possìbile ' — stendendo una 
macchia oleosa sulle vasche 
— l’eviqiorazicxie dell’acqua e 
quindi ta precipitazin» dei 
cristaiti di sale. .. 

'• Mario Felice Lunedei, ope¬ 
rato. caposquadra, nega pe¬ 
rò che linquinamcnto possa 
essere risultato determinan¬ 
te. Può solo avere contribuito 
a determinare quel comples¬ 
so di circostanse che benno 
bloccato il processo di sali- 
naziooe. Secondo lui, le ptog- 
ge tesistenti deU’amo scor¬ 
so beano diluito molto l’ac¬ 
qua fU mare accumulata nei 
dspositt. Si sarebbe dovuto, 
afferma, prima di passarla 
nelle vasche di conoentrazto- 
i». analizzarla. Non è stato 
fatto. Fu tm errore. 


L’ex operaio Finchi. diri¬ 
gente nazionale per molti an. 
ni dei « salinari » di tutta 
Italia, sfistiene però che so¬ 
no state trascurate anche nu¬ 
merose opere di manutenzio¬ 
ne. Qualcuno, mentre 'si pom- 
pa-va ràbqtia dalle vasche di 
deposito, aveva avvertito che 
qualcosa non andava. « Biso- 
giuiva, dice, forse farla ana¬ 
lizzare ». Nessuno però Io ha 
suggerito, nessimo si è pre¬ 
so la briga di prendere l'ini¬ 
ziativa, anche se a due passi, 
nel comune di Cesenatico, c’e- 
ra a disposizione un labora¬ 
torio di biologia marina. Il 
tran tran ha preso un po’ 
la mano a tutti. D'altra par- 
te. quando si fa l’abitudine 
ad un passivo di 100 milioni, 
si può farlo anche a uno di 
200, 300 o 500 milioni. 

La salina di Cervia è pic¬ 
cola anche se gloriosa. Non 
saranno 230 mila quintali di 
sale in meno a disastrare il 
Monopolio. la perdita potrà 
essere assorbita nel bilancio 
geitarale. Tanto c’è sempre 
qualcuno che paga i conti. £’ 
la filosona corrente. ' Che, 
questa volta, a Cervia sem. 
bra però in crisi. « Forse, 
dice LwMdei. tutto questo ru¬ 
more ri voleva. Ci ha coetret- 
ti a guardare dentro ta sali- 
t» con occhi nuovi». ■ 


Oraxìo 


.-sJ-'-ii i 

sa collocazione, ' una separa¬ 
zione - dell’azienda delle FS 
dalla pubblica amministrazio¬ 
ne. Là questióne è dai primi 
giorni del mese sul tavolo del 
governo. In preparazione del- 
i'incontro ■ sindacati-governo 
del 12 settembre la Federa¬ 
zione CGlLrCISLrUIL lo ha 
chiesto ufficialmente. • Nella 
« rheinoria » inviata al presi¬ 
dente del Consiglio si aftorma 
fra Taltro: - « Per le aziende 
autonome, a partire da quel¬ 
la ferroviaria, il sindacato si 
dichiara impegnato ad opera¬ 
re, una profonda revisione del¬ 
ia loro struttura istituzionale, 
giuridica, e produttiva, ade- 
giuindò • l’ordinamento ' del 
personale e l’organizzazione 
del lavoro ». ' ■ • • * - ' 

Impostato il problema si 
tratta ora di passare in tem¬ 
pi rapidi alla sua soluzione. 
Il governo ha manifestato di¬ 
sponibilità al confronto sia 
in relazione ad ima diversa 
organizzazione aziendale (la 
questione non riguarda ovvia-‘ 
mente solo le FS, ma anche, 
naturalmente ognuna con le 
sue caratteristiche peculiari, 
le altre aziende autonome: 
Poste'e telegrafi e Monopolio 
di Stato), sia per quanto at-, 
tiene gli ’ attuali ordinamenti 
giuridico-contrattuali. • - Tutte- 
questioni complesse, non c’è 
dubbio, che. si intrecciano e, 
sono parte integrante dell’or- 
mai lunga e faticosa vertenza 
contrattuale dei pubblici di- 


r ^ Concluso ieri sera 
lo sciopero FS a Torino 


TORINO — Alle 21 di ieri 
sera si è concluso lo sciope¬ 
ro delle ferrovie. Dalle 21 di 
sabato alle 15 di ieri su 123 
partenze previste dalla stazio¬ 
ne di Porta • Nuova ne sono 
state effettuate soltanto 93. 
Sono stati - quindi soppressi 
30 treni sia locali che a lun¬ 
go percorso. Lo sciopero nel¬ 
la Val d'Aosta ba avuto as¬ 
sai scarso rilievo in quanto 
le ferrovie sono in appalto al 
Genio. Maggior rilievo lo si 
è avuto sulle linee a scarso 
traffico. . • V , s 

- Sulle altre linee qualche 
scombussolamento é qualche 
-mutamento d’orario dovuto 
soprattutto per effetto dei tur¬ 
ni di materiali (carrozze che 
non arrivavano sulla linea sta¬ 
bilita). Sono stati soppressi 
due treni a carattere interna¬ 
zionale - sulla linea per . Mo- 
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LE TEMPE* 
. RATURE . 


pendenti • • . nAIUnC n 

Lo sganciamento del ferro- Bollino 5 ' i* 

vieti dal settore del pubblico voran» 7 m 

impiego non può non avere Triott# - 7 10 

implicazioni sull’accordo go- Venezia . 9 14 

vemo-sindacati del 5 gennaio Milano 9 17 

1977 relativo ' al rinnovo ■ dei J®'’!''* ’o J* 

contratti del pubblico impie- is !• 

go: il loro peso e le loro con- s Is 

seguegnze saranno oggetto di Ftremo la 17 

approfondito esame nei di- fi*» ^ 13 ii 

rettivo di oggi e nelle sue- Ancona ri 13 

cessive assemblee d’impianto, JJ 

comoartlmento. ecc. del ferro- I« 1: 

vieti. In ogni casp - after- 
mano 1 sindacati non si campob. 13 30 
può derogare dallo sgancia- Bar) 17 sa 

mento dell’azienda e della ca- Napoli 17 24 

tegoria dalla pubblica ammi- f®»®"*» i® )» 

nistrazione. Lo impongono lo i? 4? 

stato dell’azienda e la realtà m m 


L'Aquila 8 18 
Roma - 15 34 


Potanza ' 10 19 
Caiani. li 38 


Roggio C. 31 31 
Maaitna 32 30 


economico-normativa in cui è Palermo .22 -30 



costretta la categoria. 1 Catania u 34 

Non è infatti possibile mi- Aigharo 19 21 

gliorare il servizio reso alla Cagliari is 28 


' làuit C eultenp 
• leve i ffjtó frfuw'e 


A t'ii pruian* 
8 luta pttisitrt 


no liWc r»M è nn. 
al hitit M rara 


collettività, né modificare in 
senso radicale la condizione 
dei lavoratori, senza proce¬ 
dere ad una riforma istituzio¬ 
nale dell’azienda ferroviaria. 
Non si possono misconoscere 
gli stretti legami che inter¬ 
corrono fra struttura della 
azienda e suo funzionamen¬ 
to, i processi produttivi, l’or¬ 
ganizzazione del lavoro, la 
struttura del salario, il po¬ 
tere contrattuale, le condizio¬ 
ni di lavoro e lo status pro¬ 
fessionale. ■ : v< > . i 


La depressione che ha Interessato l’Italia e nella quale ni è Inserita 
. una perturbaaione alimentata da un robusto convoellamento dt aria 
fredda proveniente dall’Europa settentrionale, si va gradualmente esau¬ 
rendo. Tuttavia la situazione meteorologica è ancora caratterizzata da 
una circolazione di zria fredda, umida ed Instabile che favorirà una 
attività nuvolosa piuttòsto consistente. Sull’Italia seltentrlpnale prima 
e sull’italla centrale poi. ’ irmpòraneo miglioramento delle condizioni 
; atmosferiche con frazionamenti delia nuvolosità e conseguenti schiarite. 
Per quanto riguarda l’Italia meridionale, cielo molto nuvoloso o coperto 
con piogge e temporali ma con tendenza a graduale miglioramento du* 
rante il corso della giornata. Nel pomeriggio anche al nord ed al cen¬ 
tro si potranno avere nuovi addensamenti nuvolosi associati a piova¬ 
schi o temporaii. La temperatura è diminuita decisamente al nord ed 
al centro, portandosi molto al di sotto del limiti stagionati; .diminuirà 
sensibUmente anche al sud. ’ 


Slrio 


' Da questo insieme di que¬ 
stioni, e non solo le sole, sca- —-■■. --- 

turiscono le scelte, anche con- 
trattuali, che il sindacato è > PITTi 

chiamato ad operare e le ri- vii li 

chieste che saranno contenute ! ■fra8AiaB i 
nella piattaforma d’autuimo. Vr|i ARIi 
In ogni caso — è questo un * fcs»«iias 

punto fermo acquisito dalle PROVINCIA 

organizzazioni sindacali — le " ' - 

nuove strutture salariali e ■ [ n„i 

normative che si imporranno „ 

con il passaggio al settore dei 

trasporti dovranno far perno 

su criteri di perequrzione e 

professionalità. - - . - - Stipendio ani 

' Il direttivo unitario di O- 
stia, preceduto da un'ampia 
consultazione della categoria, 
dovrà ' in : sostanza indicare legge, t 


cinA'Wv 

VENARIA REALE 


avvisi acoiHMiiici 


ANNUNCI VARI 


V. ^ PROVINCIA DI TORINO OCCASIONISSIME roolottei di d.'mo- 

' . ' straziane modelli '73 pesi da kg. 430- 

Concorso pubblico per tito- ÒOO • 630 . 720. - .8OO, frigo Elettrolux, 
li ed esami ad UN POSTO di ò°pp* ''ètri, sìparìette da L. U50.C00 
applicato comunale operatore » (-. 3.250.000, cltìavi in mano. Cam- 


Concorso pubblico per tito- 


specìalizzato. ' ' • • ' ■ pjng Continental Cavallino Jesoto (Ve- 

Stipendio annuo iniziale Li- ■'■ezia) chiedere Or. Rado 041/968070. 

re 2.150.0()0 suscettibile di 13 *• izz»i«rsz% • 

amnenti periodici biennali. _ DOMANDE IMPIEfW __ 

tredicesima mensilità, - inden- signora esperienza campo sociale cono- 


DOMANDE IMPIEGO 


u^ serie di scelte chiare e 
di fondo che consentano di 
avviare a soluzione annosi 
problemi che, proprio perché 
irrisolti, sono causa del pro¬ 
fondo e giustificato malcon¬ 
tento della categoria. Un mal¬ 
contento sul quale cercano di 
far leva gli autonomi • della 
PISAFS per innestare agita¬ 
zioni avrenturistiche, velleità- 
rie e pericolose il cui obietti¬ 
vo principale appare chiara¬ 
mente essere la atvtsioiie del¬ 
la categoria proprio nel mo¬ 
mento in cui necessita del 
massimo di unità, e alimen¬ 
tare la campagna di quanti in¬ 
tendono limitare il diritto di 
sciopero. ,j 

Alla ' vigilia della riunione 
unitaria di Ostia si è regi¬ 
strata anche una secca smen¬ 
tita del ' segretario generale 
de! SFI-CGIL, compagno Ser¬ 
gio Mezzanotte, alta a defor¬ 
mazione detta realtà» opera¬ 
to neH'uItimo numero del¬ 
l’Espresso che fra l’altro scri¬ 
ve che a causa della « politi¬ 
ca morbida delta (X3IL > 
’ 151)00 ferrovieri si sarebbero 
dimessi dal sindacato unita¬ 
rio determinandone il « tra¬ 
collo ■ e facendo ingoiare « un 
calice assai amaro» ai suoi 
dirigenti. 

verità — afferma Mez¬ 
zanotte — è ben altra. Le de¬ 
leghe (tutte controllabili) che 
autorizzano l’azienda a tratte¬ 
nere le quote sindacali dan¬ 
no le seguenti adesioni (e 
fluttuazioni) al SFI-CGIL: 
1967: 60.665 iscritti pari al 38,3 
per cento dei ferrovleil; 1970: 
78.508 iscritti (41,5 per cento); 
1973: 98^91 iscritti (46.7 per 
cento); -1374: I02A32 iscritti 
(47,9 per cento); 1975: 104fi05 
(47,6 per cento). 

« Unica eccezione (al pro¬ 
gressivo aumento degli iscrit¬ 
ti) — afferma Mezzanotte — 
il 1976: in quelranno. infatti, 
si sono rcgMrate 10A24 revo¬ 
che, contro 7554 nuove iscri¬ 
zioni a ricupero delle disdet¬ 
te. Ui» peraita dunque di 
2.670 unità, per altro non an¬ 
cora scontate data ta costante 
azione di proselttisino, sem¬ 
pre te atto in tutto il sinda¬ 
cato. Quanto al 19T7. a tut- 
t’oggi, le revoche pervenute 
al stedacato sono 92L ima ci¬ 
fra assai distante dalle 15 mi¬ 
la riferite daU’Esprcaso. 


ictnz» lingue cerca lavoro. Catella 222/3 
SPI 20100 Milano 


Scadenza il 13 ottobre 1977.- 

•• M-a... ■juitnExE gallone 

Per informazioni ’ rivolgersi telefono 705.660. 
alla Segreteria del Comune. — 


CALVI, 18 


COMUNICATO 
Al CONSUMATORI 
DI CAFFÈ’ 


La Società Lavazza di Torino 
desidera precisare che, mal¬ 
grado persista una confusa si¬ 
tuazione nel mercato mondiale 
dei caffè, continua la sua poli¬ 
tica di acquisto dalle origini più 
pregiate. 

Questo per non variare le par¬ 
ticolari qualità delle sue misce¬ 
le di pino caffè, ben conosciu¬ 
te dalla sua affezionata clientela. 


S.pA. LAVAZZA - TORINO 



AKILÈINE 

\ i rimette in piedi 


Ilio GioffracR 
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Comunicati dei lavoratori del quotidiano, deirAssociazione stompa 
subalpina e della Federazione del PCI - Il punto sulle indagini 



Il luogo dovo i awonwta l'osploilono a ridona dal raparlo spadiztona. , 


TORINO ■ — Ancora - una | documento è stato subito di¬ 


volta ■ Torino ‘ - democratica. 
1 ’ suoi - lavoratori, i suoi 
cittadini hanno ' reagito im- 
meiliatamente - ' alla notizia 
del ' nuovo atto terroristico 
dell'altra notte che ha colpito 
la sede della Stampa: nella 
mattinata di ieri una delega¬ 
zione degli organismi elettivi 
locali e regionale si è fatta 
interprete di questi sentimenti 
recandosi nel palazzo del gior¬ 
nale ad esprimere alle mae¬ 
stranze ed ai giornalisti la so¬ 
lidarietà del Comune, della 
Provincia, della Regione. Era¬ 
no presenti il sindaco Di^o 
Novelli, l'assessore provinciale 
Gattini, il vice presidente del¬ 
la Regione Baiardi. . 

Un comunicato che condan¬ 
na il gravissimo episodio è 
stato emesso dai lavoratori 
della Stampa, un altro già è 
pervenuto dalla Associaziòne 
stampa subalpina, mentre un 


ramato dalla Federazione pro¬ 
vinciale del PCI. ‘ 

' Dunque, se forse è stato re¬ 
lativamente facile per i terro¬ 
risti e per i loro mandanti si- ' 
stemare un ordigno, diventa 
loro impossibile evitare ora 
l’isolamento, la condanna una¬ 
nime di tutto il tessuto de¬ 
mocratico, di tutta la popola¬ 
zione. - - • < 

, Da vuia prima valutazione 
pare che i danni arrecati alla 
sede della Stampa dall’esplo¬ 
sione, non siano particolar¬ 
mente rilevanti. Dopo circa 
mezz’ora dal criminale atten¬ 
tato, avvenuto alla mezzanot¬ 
te e mezzo, nello stabilimen¬ 
to del quotidiano era già ri¬ 
preso il lavoro. 

Nel frattempo, la squadra 
politica della questura e i ca¬ 
rabinieri dei nucleo investi¬ 
gativo, hanno proseguito le 
indagini per cercare di indi- 



PROGRAMMI 


tvretel 


13,00 

13,30 

1t,15 

19,05 


Argomenti -cineteca-sport 

Telegiornale 

Jo Gaillard ' , . 


Quel ' rissoso, irascibile, 
carissimo Braccio di Fer¬ 
ro 


, i. 


19,20 Paper Moon 
■ - i . - Telefilm ■ 


30,00 Telegiornale 

20,40 


Ma non per me ‘ 

Film. Regia di Walter Lang. 
Interpreti: Clark Cable, Car¬ 
roll Baker, Ciltj Palmer 


22,10 Bonti loro 

In diretta dallo Studio II 
di Roma. In atudio Maori- 
■ ■S ’’ zio Cosiamo 


23,00 Telegiornale 


tvretel 


10,15 Programma cinematogra¬ 
fico 

Per Bari • zone collegale in 
occasione della 41.a Fiera 
Campionaria del Levante 


13,00 

10,15 

10,45 

19,00 


Teleg-omale 
TV 2 ragazzi 
Sport ' sera 


Vacanze all'isola dei gab¬ 
biani 


19,45 

20,40 


Telegiornale 

Celebrazioni bcethovenis- 


ne 


21,50 


Magìa d'Afrìca 
QM*n» puntata 


22,40 

23,15 


Stasera Roberto Carlos 
Teicgiomale - 


-'PRIMA Om^i. 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8. IO. 
12. 13, 14. 15, 18, 19, 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 8,40: Clessidra; 
9; Voi ed io punto a capo; 10,30: 
I seri delta musica leggera; II: 
Quando la gente canta; 12,05: Qual¬ 
che parola al giorno; ^ 12,30:, Sa- 
madhi; 14,20: C'è poco da ride¬ 
re; 14,30: Iltagliacarte; 15,30: 
Storia e cronaca in prima pagina; 
16,15; Estate con noi; 18,05: In¬ 
contro con un VIP; 18,35: Dedica¬ 
to ai genitcri; 19,W-,- L'area musi¬ 
cale; 19,50; Cole Pcrier; 21.05: O- 
biettivo Europa; 21,40: Dottore boo- 
na sera; 22: Jazz dalt'A alla zeta; 
23.15: Radiouno domani; Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


SECONDA RETE 


GIORNAI.E RADIO . Ore: 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10, 11,30, 12,30, 13,30. 

15.30. 16,30. 18,30, 19,30, 22,30; 6: 
Un altro giorno; 6,30: Bollettino del 
mare; 7,55: Un altro giorno (2); 
8,45: Aria condizionala; 9,32: Pri¬ 
ma che il gallo canti; 10; Specia¬ 
le GR 2; 10,12: Le vacanze di Sa¬ 
la F; I2,1C; Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Pigmalione "77; 13.40: Le 
grandi pagine: 14; Trasmissioni re¬ 
gionali: 15; Gli ospiti: 15,30; Bol¬ 
lettino del mare; 15,45: Botta e ri¬ 
sposta; I7,X; Speciale GR 2; 17,55: 
Ultimissime da..,; 1BA2: Radiodi- 
scoteca; 19,50; Supersonìc; 20,30: 
Da Liegi campionato europeo di Ba¬ 
sket: Italia-URSS; 21; Supersonìc 

' (2); 22.40: Bollettino del mare. 


TERZA RETE 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 

8.45, 10.45, . 12,45, 13.45. 18.45, 

20.45. 23,15: 6: Quotidiana radio- 
tré; 9; Kccoto concerto; 10; Noi 
voi loro; 10.55: Musica operistica; 
11,35: Teatro rrxjsicale americano; 
12,10: Long Playng; 13: Szeryng; 14: 
Teatro in musica di ieri e di oggi; 
14,50: Srahms nella cameristica; 
I5,X: Un certo discorso estate; 17: 
AAtisica e mito; 17,30: XX Festival 
dei due AAcndi; 18,15; Jazz-giorna¬ 
le; 19,15: Concerto della sera; 20: ' 
Pranzo alle otto; 21: «Gli ebrei >: 
22,20; Libri ricevuti; 22.40; Richard 
Strauss; 23: Il giallo di mezzanotte. 


t^irìsicm svìzzera 


Ore 19; Telegiornale; 19,05: Il tiro svizzero; net segno rfella tradìzio- 
,ne 19,30; Incontri; 20,25; Obiettivo spcn; 2045: Tracce; TV-Spef; 
*3140; Teicgiomàte; 22,SS: Oggi elle camere federali; 33; Idorrtneo; 
, 0.40: Telegiornale. . : ‘ 


^kvìsione ceq^odxstria 


viduare la provenienza dei di¬ 
namitardi. Fino ad ora tutta¬ 
via — a quanto ci ha detto il 
capo della Squadra politica 
dottor Fiorello — è stato im¬ 
possibile individuare il tipo di 
esplosivo impiegato dagli at¬ 
tentatori. L.a bomba infatti pa¬ 
re non abbia lasciato tracce 
analizzabili chimicamente. U- 
nico elemento in possesso de¬ 
gli inquirenti, la.sigla «Azio¬ 
ne rivoluzionaria », Ano ad ora 
ignota, almeno a Torino, con 
cui è stato rivendicato l’at¬ 
tentato, tramite una telefona¬ 
ta giunta all’agenzia stampa 
Ansa, quasi contemporanea¬ 
mente all’esplosione. . 

■ Una voce msischìle, appa¬ 
rentemente giovane ha detto: 
« Qui parla azione rivolmiona- 
ria. Tra qualche istante esplo¬ 
derà una bomba contro la 
Stampa in via Marenco. Seguirà 
Comunicato ». Ma fino al tardo 
pomerìggio di ieri nessun co¬ 
municato ha fatto seguito alia 
telefonata. Inoltre, per quan¬ 
to concerne le indagini, gli in¬ 
quirenti staimo valutando la 
testimonianza di una perso¬ 
na, che poco prima dell’esplo¬ 
sione avrebbe notato in via 
Chiabrera, dove appimto è av¬ 
venuto lo scoppio, una « l'28 » 
rossa targata Roma, dalla qua¬ 
le sareb^ro scese due perso¬ 
ne che, deposto un pacco sul 
marciapiede, contro il muro 
dello stabilimento della Stam 
pa, si sarebbero poi allonta¬ 
nate rapidamente a bordo del¬ 
la stessa macchina. L’ordi- 


Ora 194C; Telètpon. Pallacstmtro; 3045: L'angelino dei ragazzi; 31,10: 
I Zig-zag; 31,15: Tàtagiamala; - 3145: Oacolenizzaziana dairinformaziona; 
! 33,10: Musicalmania; 334$: Zig-zag; 33: faitt .di danza. 


tekvisimè mantecarh 


' Ora 17,45: Un pau d'ameur, cTatnftia at baaucoi^ da nwtigua; 1845: 
< Ivantaa; 1943; • Riroliamo; 1940; ■ Notiziario; 30,M); Frad Astaira; 
-3145; Oreacopo dì donianl; 31,15: Pkura aenza uecidtra (il cfìrino di 
uccMara). Film. Ragia «R-Mitholai Rty. Intarprati; Humphray Bogart, 
.Gloria Grahama; 23,45; Moniacarle tara; tU». NMizIario. : 


gno, indubbiamente ad alto 
potenziale, è stato infatti fat¬ 
to esplodere all’estemo del 
« reparto spedizioni », forse 
nell'intento di bloccare la dif¬ 
fusione . mattutina del gior¬ 
nale. ’ . . . ^ ; 

I^ violenta esplosione ha 
provocato una vasta breccia 
nel muro dello stabilimento, 
mandando in frantumi i ve¬ 
tri dell’edificio fino al secon¬ 
do piano, quindi di alcuni pa¬ 
lazzi adiacenti e daimeggian- 
do numerose auto parcheggia¬ 
te nelle vicinanze. Fortunata¬ 
mente la bomba non ha pro¬ 
vocato vittime; soltanto otto 
contusi tra gli operai che la¬ 
voravano ai giomale, in locali 
posti nei pressi del luogo do¬ 
ve è avvenuta l’esplosione. 

- Poco dopo i lavoratori del 
quotidiano si sono riuniti in 
breve assemblea, votando im 
comuncìato congiunto, in cui 
il Consigho di Fabbrica e il 
Consìglio di Redazione e con¬ 
dannano come esecrabile in 
ogni sua forma la violenza 
che ha colpito e colpisce nel 
Paese persone innocenti, met¬ 
tendo in pericolo la libertà e 
la democrazia, il cui .^srìnci- 
pio posa sul rispetto del la¬ 
voro e delle idee e sulla ga¬ 
ranzia di libertà che a tutti i 
cittadini democratici assicura 
la Costituzione, nata dalla lot¬ 
ta partigiano, contro ogni for¬ 
ma di repressione ». - 

In un altro messaggio di 
sdegno e di condanna emesso 
daU’Associazione stampa su- 
balpùu^ si dichiara tra l’altro 
che sii terrorismo non riu¬ 
scirà ad intimidire la libertà 
di informaàone ». 

Dalla Federazione torinese 
del PCI ci è giunto inoltre il 
seguente comunicato-stampa: 
« Di fronte al- grave attentato 
perpetrato la scorsa notte con¬ 
tro il gìomede La Stampa, la 
Federazione torinese del PCI 
esprime il proprio sdegno e 
la propria condanna per un 
atto vile e terroristico, tanto 
più grave perchè diretto a col¬ 
pire l'attività di un grande or¬ 
gano di informazione. Questo 
episodio, che segue una serie 
ormai lunga di attentati cri¬ 
minali e di atti di violenza 
squadristica tramati nella no¬ 
stra • città, evidenzia ancora 
una tolta la necessità della 
massima vigilanza e unità de- 
mocratica e sottolinea l’urgen¬ 
za di una azione rigorosa da 
parte della pmbblica autorità 
per la tutela deU’ordtne re- 
pabbUcano e dei diritti costi- 
tuziorutli dei cittadini. La Fé- 
derorione torinese del PCI 
esprime at lavoratori, ai gior¬ 
nalisti, at Consiglio d'azienda 
e al comitato di redazione 
della Stampa la pro pria soli¬ 
darietà e assicura il totale im¬ 
pegno dei comunisti nella bat- 
togtia per il pieno dis p iegar si 
di una informatone Ubera a 
I defnocratica ». < 


Alle T,15!«!alle 9^diJeri, di lipn fprteiintensità 
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Secondo il prof/Giorgetti, deirOsservatorio geofisico di Trieste, si tratterebbe di 
sismi di assestamento - Bendandi sostiene invece che si tratta di un nuovo terremoto 


■ DAL CORRISPONDENTE 


ff ■ 


UDINE — Una scossa alia 1,15 
di ieri notte avvertita solo da 
pochi e un’altra attorno le 
9 di ieri mattina, anche que¬ 
sta di non forte intensità, se¬ 
gnano una certa - ripresa del 
movimento tellurico in Friu¬ 
li dopo una lunga pausa che 
aveva fatto ritenere • conclu¬ 
so o in via di esaurimen¬ 
to il processo di assestamen¬ 
to del sottosuolo ' attorno ai 
monti Brancot e Verzegnis. ; 

li nuovo ' manifestarsi del 
sisma, che non ha provocato 
vittime, ma solo una serie di 
smottamenti e frane nelle zo¬ 
ne più critiche — a Bordano, 
Gsmona, Cavasso Nuovo, Se- 
quals e altre località — ha 
però riaperto una vecchia po¬ 
lemica sul carattere del fe¬ 
nomeno tra il ' direttore del 
Geofisico di Trieste professor 
Giorgetti ed i responsabili di 
altri : centri di rilevamento 
quali, in particolare, il pro¬ 
fessor ■ Bendandi dell’Osser¬ 
vatorio di Faenza. ^ • , 

Giorgetti riconosce che ‘ la 
scossa di sabato ' notte non 
era prevedibile e che la sua 
intensità è largamente uscita, 
per la recrudescenza con cui 
si è manifestata, dai ' limiti 
della normalità. Esclude, pe¬ 
rò, che si sia trattato di un 
nuovo terremoto, ma di - im 
vertice anomalo del ' lento 
cammino della ^ ricostruzione 
deU’equilibrlo sconvolto ; del 
sottosuolo. < ' 

E’ ’ evidente, ' dice, - che il 
terremoto del Friuli, pur a- 
vendo sostanzialmente avuto 
uno svoluppo lineare, non è 
stato privo di bizzarre devia¬ 
zioni. I rilevamenti della re¬ 
te telesismica fissa distacca¬ 
ta in Friuli, per l’assenza di 
precedenti microscosse e • a- 
vendo segnato uno scarso ri¬ 
sveglio dopo il sommovimen¬ 


to delie 1,48 di ^bato, indu¬ 
cono a ritenere che il feno¬ 
meno rientri • ancora nella 


norma. •• . 

Bendandi, invece, afferma 
che ci si trova davanti a un 
nuovo ' sisma, riferito alla 
« crisi cosmica d’autunno » di 
cui lo studioso faentino ave¬ 
va parlato fin dallB scorsa pri¬ 
mavera. « Non si tratta quin¬ 
di ^ di ima • continuità nella 
fase di assestamento geofisi¬ 
co o geologico — ha dichia¬ 
rato — ma di una vera crisi 
cosmica di carattere eminen¬ 
temente intercontinentale i 
cui segni sono rilevabili dal¬ 
l’arco delie manifestazioni che 
si sono avute prima con il pa¬ 
rossismo indonesiano del 18 
agosto, poi dai ripetuti con¬ 
traccolpi nel Mediterraneo as¬ 
sociati alla instabilità della 
penisola balcanica da tempo 
in movimento». 

' Di questa polemica a distan¬ 
za i friulani sembrano comun¬ 
que non tenere alcun conto. 
Sono rimasti sorpresi e an¬ 
che fortemente spaventati dal¬ 
la virulenza dei sisma dell’al¬ 
tra notte, ma passata la com¬ 
prensibile paura, hanno ripre¬ 
so il corso della loro vita con 
sufficiente serenità, prepara¬ 
ti ad affrontare ' forse altre 
possibili prove, ma nel com¬ 
plesso convinto che la para¬ 
bola dei terremoto in Friuli 
sia già abbondantemente nel¬ 
la sua fase di discesa. - - - 

Non c’è stato infatti, nono¬ 
stante il primo momento di 
panico e la fuga temporanea 
dalle abitazioni, nessun arre¬ 
sto delle normali attività fa¬ 
miliari o di quelle produtti¬ 
ve. La ' fiducia ha avuto : il 
sopravvento sull’antica paura 
e si riprende ora con immu¬ 
tata lena ■ l’opera della rico¬ 
struzione. 
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Per morosità del ministero ai LLPP." ^ 


-Ili 


? grattati; a iPìdermo 
gli uffici , per il Belice 
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Relegata - in quattro locali la seziona autonoma dal 
Genio civile par la zona terremotata perchè non sono 
stati pagati i cinque milioni annui di affitto 




Rino Maddaiozzo 


PALERMO — Quando lo Sta¬ 
to sfratta se stesso per mo¬ 
rosità: non è una battuta di 
effetto, ma la grottesca real¬ 
tà che sta dietro all’ennesi¬ 
ma beffa ■ nei confronti ^ del 
disastrati del sisma siciliano 
del 1968. di cui è protagoni¬ 
sta e vittima la sezione au¬ 
tonoma del genio civile per 
le zone terremotate della pro¬ 
vincia di Agrigento. - 
Gli ufBci della sezione sono 
stati sfrattati con sentenza del 
pretore, perchè il ministero 
dei Lavori Pubblici non ha 
pagato i cinque milioni d’af¬ 
fitto annui, previsti dal con¬ 
tralto di locazione con il pro¬ 
prietario dello stabile. A par¬ 
te i risvolti tragicomici (i 52 
impiegati sono costretti a sta¬ 
re nelle rimanenti 4 stanze 
ma è presumibile che lavori¬ 
no a turno —) la conseguen¬ 
za più grave investe il lavo¬ 
ro che la sezione non può 
più portare avanti a sostegno 
dell’opera di ricostruzione dei 
4 centri della zona agrigen¬ 
tina della vaile del Belice 


(Montevago, Santa Margherita 
Belice, Sambuca, Menfi). Ciò 
avviene proprio nel momento 
in cui. a distanza di oltre 9 
anni dal terribile terremoto 
del gennaio 1968, nelle zone 
terremotate, sta effettivamente 
iniziando l’attività di riedifi¬ 
cazione, - a cominciare dalle 
case da assegnare ' alle mi¬ 
gliaia di persone che vivono 
per ora nelle baraccopoli. 

» In un’interrogazione al mi¬ 
nistro dei LLPP. Nino Gul- 
lotti, i compagni onorevoli A- 
gostino Spataro, Danilo Tani 
e Vincenzo Miceli, denuncia¬ 
no la grave e assurda situa¬ 
zione, sollecitando misure di 
emergenza per dotare gli uf¬ 
fici di locali idonei e chiedo¬ 
no di sapere quali provvedi¬ 
menti, si intendano adottare 
nei confronti del responsabili 
dell’inadempienza contrattua¬ 
le e di conoscere quali ini¬ 
ziative saranno intraprese per 
dotare i comuni di personale 
tecnico e di servizi di assi¬ 
stenza necessari per portare 
avanti l’opera di ricostruzio¬ 
ne. anche decentrandoli pres¬ 
so le sedi delle Amminiisl 
zioni comunali.' 


Dopo Vintoso goyerno-sindocoti 
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Oggi il coiiiitata 


esecutivo delFIRI 


J 


sul caso Condotte 
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Deve prendere itto dell'accordo * I tentativi di percorrere 
la strada deila privatizzazione • Un Intervento di Corbi 


stra- 
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ROMA — L'intesa intervenuta 
tra I governo e sindacati sul 
« caso Condotte » per il ritiro 
dell’offerta . di vendita della 
partecipazione pubblica (51,8 
per cento) della società, sarà 
discussa ' oggi ' dai comitato 
esecutivo dell’IRI, cui spetta 
la presa d’atto di tale accordo. 
Non sono mancati nei giorni 
scorsi, anche da parte di espo¬ 
nenti del governo, tentativi di 
ridimensionare gli accordi e di 
spianare la strada alla priva¬ 
tizzazione della società nono¬ 
stante le incognite — tutte 
ancora in piedi — c il colos¬ 
sale giro di interessi — non 
solo economici — che hanno 
caratterizzato l’intero corso 
della vicenda. • 

: I sindacati hanno messo in 
guardia dal pericoli di una 
violazione degli accordi inter¬ 
venuti a Palazzo Chigi. 

Ieri ha detto la sua anclie 
Loris Corbi, presidente delle 
« Condotte » in un’intervista al 
GR-1. Corbi ha preso le di¬ 
stanze: l’idea di privatizzare 
la società non è stata né sua, 
né della società, « è stata una 
cosa esaminata e decisa in un 
quadro più ampio di interessi 
che sono da considerare inte¬ 
ressi generali del Paese », sen¬ 
za però specificare quali siano. 

A suo avviso le ; obiezioni 
alla privatizzazione dovevano 
essere affrontate « a monte » 
e non « a valle », quando tut¬ 
to era stato praticamente con¬ 
cluso. « Facendo così — ha 
aggiunto — avremmo evitato 
confusione, o situazioni imba¬ 
razzanti per molti e avremmo 
evitato, forse, una brutta fi¬ 
gura nei confronti dell'este¬ 
ro». -'ii- 

Corbi, inoltre, non ha na¬ 
scosto lo stato di buona sa¬ 
lute della società: « Ci sono 
delle cose ottime — ha det- 




to —. Delle cose che sono 
buone e delle cose clic danno 
preoccupazioni », ma nel com¬ 
plesso M i bilanci sono attivi 
da moltissimi anni » e « il fat¬ 
turato è in costante crescita 
sia in Italia che all’estero ». 
Non ' si comprende quindi, 
quali possano essere le ragio¬ 
ni che consiglierebbero la tan¬ 
to caldeggiata privatizzazione. 






Giovane compagno 
aggredito e 
picchiato da ; 
squadristi a Roma 


ROMA — Aggressione fasci¬ 
sta l’altra notte in via Ca¬ 
vour: un giovane di 25 anni. 
Massimo Lucchesi, è stato pic¬ 
chiato da un gruppo di squa¬ 
dristi che poco prima gli a- 
vevano rivolto la domanda: 
« Sei un compagno? ». Il gio¬ 
vane, che non ha avuto ne¬ 
anche il tempo di risponde¬ 
re, è stato aggredito, malme¬ 
nato e poi lasciato a terra. 

’ Trasportato aU'ospedale S. 
Giovanni da alcuni passanti, 
i medici lo hanno giudicato 
guaribile in otto giorni. L’ag¬ 
gressione fascista è avvenuta 
a poche centinaia di metri 
daH’abitazione del ' giovane. 
Massimo Lucchesi stava rin¬ 
casando e si era soffermato 
a leggere alcuni manifesti del¬ 
la FGCI affissi al muro, quan¬ 
do è stato aggredito alle spal¬ 
le dal gruppo di squadristi. 

Sul posto subito dopo so¬ 
no accorse alcune « volanti » 
della polizia che hanno effet¬ 
tuato una breve battuta nella 
zona: dei picchiatori, però, 
nessuna traccia. 


Poco dopo il delitto 


••1 \ 


Arrestato in cosa 


del padre il duplice 
omicida di Corsico 


Durante un alterco aveva 
so un uomo e suo figlio • 


estratto la pistola e ucci- 
E* un’ex guardia notturna 


■ I 


MILANO — Un uomo di 34 
anni, 'Vincenzo Bellanti, un’ex 
guardia . notturna, . originario 
di Termini Imerese - (Paler¬ 
mo), è stato arrestato ieri 
neil’ahitazione del - padre, a 
Cerro Maggiore, perchè rite¬ 
nuto responsabile di un du¬ 
plice omicidio avvenuto l'al¬ 
tra sera a Corsico, alle porte 
di Milano. Il fatto di sangue 
ha avuto due vittime: Car¬ 
melo Sala e il figlio ventenne 
Pasquale, uccisi ■ a colpi di 
pistola ai termine di una vio¬ 
lenta lite coi Bellanti. ■ -y--) 

Secondo una prima rico¬ 
struzione delTepisodio sembra 
che l’altra sera, verso le 23, 
Carmelo Sala, in compagnia 
di un amico, Antonio Falco¬ 
ne. di 19 anni, si sia recato 
nell'abitazione di Vincenzo 
Bellanti. a Carsico. Nella ca¬ 
sa si trovava anche il figlio 
del Sala, Pasquale, che ave¬ 
va da tempo intrecciato una 
relazione con la figlia tredi¬ 
cenne dell’ex guardia nottur¬ 
na. Giuseppina, e che aveva 
trasferito la sua dimora nel- 
rabitazione di questi ultimi. 

• Lo scopo della vìsita di Car¬ 
melo Sala era appunto quello 
di far desistere il figlio da 
questa decisione e di convin¬ 
cerlo a «tornare a casa» e 
a riprendere il lavoro inter¬ 
rotto ' presso la piccola im¬ 
presa patema. 

Tra Vincenzo Bellanti e 


Carmelo Sala è nato subito 
im violento altercò. Improv¬ 
visamente tra le mani del Sa¬ 
la compariva una pistola, una 
6,35 e l'altro contendente, una 
ex guardia notturna, si preci¬ 
pitava in camera i sua, riap¬ 
parendo poco dopo con in 
pugno un’altra arma, una 7,65. 
Il Bellanti si è messo a spa¬ 
rare ali’impazzata. Carmelo 
Sala è crollato a terra mor¬ 
talmente ferito e Pasquale, 
che aveva cercato di dividere 
i contendenti, veniva raggiun¬ 
to da uno dei proiettili. Inu¬ 
tile il pronto ricovero dei fe¬ 
riti all'ospedale ' milanese di 
Niguarda, dove sono giunti or¬ 
mai privi di vita. ... . » 
Subito dopo la sparatoria 
Vincenzo Bellanti si è rifu¬ 
giato nell’abitazione del padre, 
a Cerro Maggiore, dove è sta¬ 
to raggiunto da un funziona¬ 
rio e da un sottufficiale di 
polizia, che Io hanno arre¬ 
stato. Egli stesso ha conse¬ 
gnato al funzionario, dottor 
Ceriottì. l’arma con la quale 
aveva ucciso , i - due uomini. 

' Anche Antonio Falcone, che 
dopo la sparatoria aveva rac¬ 
colto la pistola del Sala na¬ 
scondendola poi nello scanti¬ 
nato di uno stabile presso la 
sua abitazione, in un quar¬ 
tiere alla periferia milanese, 
è stato tratto in arresto per 
il possesso abusivo dell’arma. 


Fortunotomente nessuna vittimo 


Danni a case e yvi^éti 


per la tromba d’aria 
zona di C^eteri 


A.!,-:. ! 


•c •• t 


Scoperchiati dal ' Tento i tetti di 
numerosi edifici - Alberi sradicati 


■■.V.7. 


ROMA — Sono più gravi del 
previsto i danni causati dalla 
tromba d’aria che sabato not¬ 
te si è abbattuta tra Cervete- 
ri e Cerenova, sulla via Aure- 
iia, nell'alto Lazio, anche se 
fortunatamente non ci sono 
state vittime. Un bilancio più 
preciso è stato reso noto ieri 
dal comandante dei Vigili del 
fuoco di Roma. ing. Pastorelli, 
che sì è recato sul posto con 
quattro ufficiali, una decina di 
autopompe e una sessantina 
di uomini. ■ in. • v ; 
' La tromba d'aria, che ha in¬ 
teressato una zona vasta una 
decina di chilometri quadrati, 
ha causato i maggior! danni a 
Campo di Mare e nelle frazio¬ 
ni di (kimacchiola, Zamba e 
Gricciano. In quest'ultima lo¬ 
calità il vento ha demolito 
quattro ' case non abitate. A 
Zamba il tetto di una casa co¬ 
lonica, dove abitava Antonio 
Spada, è crollato. L’uomo, che 
stava dormendo, si è salvato 
perchè gli sono cadute addos¬ 
so numerose balie dì fieno che 
si trovavano nel sottotetto. - 
' Nelle campagne di Cervete- 
rì la tromba d’aria ha raso 
al suolo una vigna con 250 
quintali di uva, mentre sono 
stati sradicati circa 130 ulivi. 
A C^macchiola tre case, for¬ 
tunatamente disabitate, smo 
state demolite - dal vento. A 
Campo di Mare, il maggiore 
complesso edilizio della zona, 
il vento ha abbattuto 500 an¬ 
tenne televisive, oltre a car¬ 


telli pubblicitari e lampioni 
stradali. Il cantiere edile «E- 
truria costruzioni» è rimasto 
seriamente danneggiato: sono 
crollate tre gru alte-50 metri, 
mentre una quarantina di tet¬ 
ti di case in costruzione sono 
stati scoperchiati; una paliz¬ 
zata composta di bandoni nie- 
tallici che delimita l'area del 
cantiere, infine, è volata a set¬ 
te chilometri di distanza.. - . 


Per il colera 


Sarebbero 
almeno 15 


i morti 


m 


TEHERAN — Sarebbero quin¬ 
te! le persone morte in se¬ 
guito all’epidemia di tipo co¬ 
lerico che ha colpito la città 
di Zanjan, situata a trecento 
chilometri da Teheran. Lo 
scrive il quotidiano in lingua 
inglese della capitale Teheran 
Journal. 

Il morbo, provocato dal vi¬ 
brione «E1 Thor» ha colpito 
anche un imprecisato numero 
di abitanti dei villaggi di -Ta- 
zekhan, Feelekhasscn e Daleki 
che distano 80 chilometri da 
Zanjan. 


Erano partiti da Noli su un « gozzo» 


Ritrovati i tre 
torinesi scomparsi 





Il forte vento di tramontana aveva sospinto i'imbarcaiione 


al largo dell'Isola Galllnara • Tratti in salvo da un elicottero 




SAVONA ■ — -1 tre torinesi 
scomparsi in mare sabato po¬ 
meriggio su un « gozzo » - al 
largo di Noli, vicino a Savo¬ 
na, sono stati ritrovati ieri 
mattina all’alba sani e salvi 
anche se spaventati, alla deri¬ 
va, a oltre sette miglia al lar¬ 
go dell'isola Galllnara, tra Al- 
benga e Alassio, sulla riviera 
ligure di ponente. 

I tre, Luigi Cereser, di 50 
anni; Aldo Zampa, di 27, e 
Alberto Vigna, di 55, sono sta¬ 
ti avvistati da un elicottero 
che li ha presi a bordo con 

10 speciale « canestro » e poi 

11 ha sbarcati all’aeroporto di 
Albenga, dove nel frattempo 
erano giunti i familiari che a- 
vevano passato tutta la notte 
in ansia, in continuo contatto 
con la Capitaneria di porto di 
Savona che ha diretto le ri¬ 
cerche. - 

' L’allarme era scattato saba¬ 
to sera quando il bagnino del¬ 
la spiaggia dalla quale erano 
salpati i tre ^ torinesi con il 
« gozzo » aveva avvertito la Ca¬ 
pitaneria di porto che i pe¬ 
scatori dilettanti non erano 
più rientrati. 

Da Savona era partita una 
motovedetta delia Capitaneria 
mentre quattro motoscafi d’al¬ 
to mare erano salpati da Loa- 
no e da Imperia; da Genova 
era giunto nella zona anche 
il ^ dragamine « Mirto » delia 
Marina militare. In nottata le 
ricerche erano state però so¬ 
spese a causa del forte vento. 

Ieri mattina alla motovedet¬ 


ta della Capitaneria di Savona 
si è aggiunta anche quella del¬ 
la Guardia di Finanza, mentre 
dairalto le operazioni sono 
state guidate da due elicotte¬ 
ri del'Vigili del fuoco e del¬ 
la Marina militare. E’ stato 
quest’ultimo, dopo, circa una 
ora di perlustrazione, ad avvi¬ 
stare la barca al largo dell’I¬ 
sola Galllnara, oltre dieci mi¬ 
glia più a sud della spiaggia 
di Noli. L’avevano sospinta co¬ 
si lontano il vento e la cor¬ 
rente. ‘ - ^ 


Ferito a fucilate 


in un agguato 
nel Reggino 


GIOIOSA JONICA (Reggio 
Calabria) — Un autonoleg¬ 
giatore, ■ Vincenzo Loccisano, 
di 47 anni, è stato ferito a 
Gioiosa Jonica con alcuni col¬ 
pi di fucile, in un agguato che 
gli è stato teso mentre rin¬ 
casava sulla sua « 500 ». ^ • > ■ 

Da dietro una siepe sono 
stati sparati alcimi colpi di 
fucile caricato a pallettcmi. 
1 proiettili hanno forato la 
carrozzeria dell’automobile e 
hanno ferito l’uomo al petto. 
Loccisano è però riuscito a 
mantenere il controllo dell’au- 
tomobile e a raggiungere la sua 
abitazione, dove è stato soc¬ 
corso. 


Dopo analoga decisione per Caltanissetta 


Anche a Messina rinviata 


Tapertum delle scuole 


All fnfRIC m pivYTBOMROfI M 


JF-f — , _ t|- M 
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PALERMO — II 20 settembre 
segnerà solo formalmente l’i¬ 
nizio dell'anno, scolastico a 
Messina, dove — come già è 
stato deciso a Caltanissetta 
dopo la grave epidemia di tifo 
e di epatite — il provveditore 
agli Studi ha rinviato l’aper- 
tura delle scuole a tempo in¬ 
determinato. 

- Airorigine della decisione, a- 
dottata dopo ui» consultazio¬ 
ne delle autorità comunali, è 
la mancanza d’acqua: la gran¬ 
de siccità e il conseguente ri- 
schio di epidemie che hanno 
investito la città alllniaio dei- 
restate hanno fatto pasnre in 
s econdo piano i pitmlemi tra¬ 
dizionali deil’ediUzia acoIasU- 
ca. dei doppi tomi • delle 
strutture fMisoenti. 

n pio vve d itore agli Studi, 
Rosa Bombala, dopo aver sol¬ 
lecitato invano alciml prowe- 


dinienti d’emergenza da parte 
del C:aniinc e delia Provin¬ 
cia, è stata costretta perciò 
a prendere il provvedimento, 
scartando la richiesta di limi¬ 
tarla alle sole scuole rimaste 
a s ecco — che comunque so¬ 
no la maggioranza —, per 
nnoicanza di serbatoi, indi- 
^lensabiU ora tìm rerotaziO' 
ne deU’acqua avviene in cit¬ 
tà soltanto tre ore al gi ocno. 

A determinale la grande se¬ 
te n^ città dello Stretto è 
la mancansa di stiuttur e per 
la np t aii o ne e l’eracaiionc L 
drica; Meerinn ha tre fonti 
prlncipaU di ap prow igi onn- 
mmo, U bactoo deD’Alenala- 
ra, le fonti (M B a ntllmu ed 
alcuni pozzi comunali. Fino a 
luglio , la pollata «Ml’acque- 


Ito delfAlcaQtarm era di 
510 litri al secondo, adesso è 


meno della metà: 225. Lo stes¬ 
so vale per il Santissimo, con 
•0 (prima ne sgorgavano 150) 
c per 1 poBzi, passati da una 
portata di 150 litri a 80. 

Se distribuita razionalnientc 
quest’acqua basterebbe, co¬ 
munque, a ooprlie i bisogni 
pKi elementari, ma lo stato 
penoso di molte parti dHla re¬ 
te idrica, im vero e pnprto 
colabrodo specie nsOe bosiU' 
te • nei poptdosi vnisgl al¬ 
la periferm di MesirinR, ta il 


Vittime delle schioppettate 


V- .'i 


Due morti e molti i feriti 
déHa domenica di coccio 


Il ptusiwiilt hi pcn« Il fftì Mi liligoese e m |ì«tim è Morto i l ihi aa 


i 

dtapoomooodtlmsdioopro- 
vtnelolo, lo som di qomtà orna¬ 
to ba portato la « ttu a iiont l- 
fisaiooaaaitaria Bino al Umtte 
di r o ttur a e l’apottura dello 
scuole domani avrebbe signifi¬ 
cato una pericolosa scintilla 
con improvodlbOi 


Numerosi incidmU 
segnato la prima 
natcria, la prima gtomata di 
caccia ebe, con modeUtà di¬ 
verse fissate dalle smn i l n iitia - 
ziani locali, ba aperto II ca¬ 
lendario di caccia in tutte lo 
regioni italiane. 

n primo infortunio mortale 
è costato la vita a un pcn- 
aianato botognese, Carlo Al¬ 
bori, di M anni, è 
ad uno decina di 
dal 
tnAo 

in un booc » nei commm di 

a 

dietro un 
In 



è stato 

porto dògli i n q uir enti Into rv e - 
nuti sul posto, l’uomo non si 
sarebbe preoc cu pato di sogna- 
laro la propria pres e nza ad 
UQ g'.iippo di cacciatori che 


stava avanzando tra la vege¬ 
tazione, uno di questi. Alber¬ 
to Brambilla, di 40 anni, re¬ 
sidente a Monterenzto (Bolo¬ 
gna), ha visto un fagiano al¬ 
zarsi e ha fatto fuoco, rag- 
ghmgendo però l'Albori al vol¬ 
to e al torace. Il pensionato 
è morto durante il trasporto 
all’ospedale, mentre Alberto 
Brambilla è stato denuncia¬ 
to per omicidio colposo. 

Il secando incidente mor¬ 
tale ha avuto come vìttima 
Nilo Cadagli, di 27 anni, ed 
è accaduto nella zona di Bib- 
bona, nel ' livornese. A ^ml 
raigU è stato il padre, in 
battuta con lui, che ha im- 
pmdentenmnte tirato U gril¬ 
lotto quando ho visto mito- 
vertt nel bosco alcune fni- 
sdm. Dietro idi arbusti - vi 
era però il figlio che, rag- 
fti nlnin dalla rosa 
dlpollini è morto poco dopo. 


Numerosissimi i cacciatori 
piemontesi che dalle prime lu¬ 
ci di ieri hRfino battuto le 
campagne: si calcola non sia¬ 
no stati meno di centocin¬ 
quantamila. Anche in questa 
regione molti i feriti, il più 
grave dei quali è il torinese 
Orlando Cassianelli, raggiunto 
alla testa e alla spalla sini¬ 
stra da una rosa di pallini 
sparata dalla doppietta di un 
ignoto. 

Non si segnalano invece in¬ 
cidenti in Lombardia, dove 
era già permessa la caccia ad 
« a ppo stam ento fisso» dal 28 
agosto scorso e dove da feri 
si è aperta quella per la sel¬ 
vaggina «vagante». In quesU 
resone i neocacciatorl che 
hanno ottenuto la licenza do¬ 
po il 24 giugno, devono esse¬ 
re ac compag nati da un collo- 
ga abilitato da almeno Uo 
anni. ; . . 
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Uì 


Dopo 180 minuti di campionato,'i malgrado il pronto recupero dei cugini granata 
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I Prima (ma non brillante) vittoria della squadra di Radice: 2-0 


Un Napoli piuttosto presuntuoso sconfitto al San Paolo 
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Virdis regala due punti 


ai campioni d’Italia: 2-1 


di un Pescara 


La Juventus era andata In 
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vantagglo con Gentile • Il pareggio del partenopei siglato da PIn . Tatticamente perfetta la partita degli ospiti 


Una rete per tempo: prima Pecci, poi Graziani - Numerose occasioni mancate 
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MARCATORI: Gentile (J) al 
7* del p.t.; Pln (N) al 13’ 
e Vlrdls al 23’ (J) del s.t. 
NAPOLI: Mattolinl 6; Brusco- 
lotti 6, La Palma 6; Re¬ 
stelli 6, Catellani 7, Stanzia¬ 
ne 6; Massa 7 (dal 47’ Vi- 
nazzani 7), Jullano 6, Savol- 
di 6, Pln 8, Chiarugi 7. N. 12 
Favaro, n. 13 Ferrarlo. ' 
JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured- 
du 6, Gentile 7; Furino 7, 
Marini 6, Scirea 6; Panna 6 
(dal 62’ Virdis 7). Causio 7, 
Boninsegna 3, Benettl 7, Bet- 
. tega 6. N. 12 Alessandrelli, 
n. 13 Spinosi. 

ARB ITR CJ: Serafino, 7. 

NOTE: giornata coperta, 
terreno in ottime condizioni, 
spettatori 73 mila. Incasso tra 
abbonati e paganti 319.400.000 
nuovo record stagionale per 
il San Paolo. Ammoniti; Bo¬ 
netti e Virdis. Angoli 12 a 3 
per il Napoli. ; 


« DALL'INVIATO ' 

NAPOLI — Primf. sconfitta 


del Napoli di Di Marzio, fi¬ 
nora Imbattuto nelle amiche¬ 
voli, in Coppa Italia e in cam¬ 
pionato. Una sconfitta per ma¬ 
no della Juventus (2 a 1) sca¬ 
turita forse più da un pecca¬ 
to di prestmzione che da una 
schiacciante supremazia dei 
campioni d’Italia. Ovvio che ai 
partenopei spettasse il ruolo 
' di assalitori e agli ospiti quel- 
' lo di arginare l’assalto per poi 
opportunisticamente brandire 
l'arma del contropiede. A vo- 
' ler essere sintetici all’eccesso, 
si potrebbe affermare che il 
Napoli avrebbe meritato il pa- 
reg^o per la volontà profu¬ 
sa. il coraggio dimostrato. Ma 
' non si può regalare dopo soli 
sette minuti un gol come quel¬ 
lo di Gentile, con la difesa 
‘ tutta sbilanciata. 

La foga napoletana dopo il 
gol si è alquanto affievolita, 
giusto il tempo di digerire il 
colpo a freddo per poi ri¬ 
cominciare* a ricucile il gioco, 
• ma a rigor di verità im gros- 
' so neo è balzato evidènte: Fu¬ 
rino faceva il bello e il cat¬ 
tivo tempo. Juliano che dove¬ 
va contrarlo, lo ignorava, ope¬ 
rando da quasi dentro la sua 
' area di retroguardia. Ma la 
' birra in corpo ai napoletani 
per il mommto non mancava. 

^ Chiarugi (non è più una pun¬ 
ta) creava spazi invitanti per 
Savoldi il quale perù era stra- 
' namente deconcentrato e a 
portare i pericoli più vistosi 
' per la poru di Zoff finivano 
^ per essere Massa e Pln. Al 
10’ una forte ' punizione - di 
Chiarugi meritava un premio, 
V con Zoff che non tratteneva 
la palla. Ma nessuno dei na- 
< poletani si trovava dentro l’a¬ 
rea fatidica e l’occasione sfu- 
■ mava. 

La Juve, vecchia marpiona, 
- non osava più del dovuto. Con¬ 
trollava il gioco a centro cam¬ 
po, con un Causio in grande 

g ornata nonostante Fin si af- 
nnasse a disturbarlo. Bette- 
. ga poi giostrava talmente ar- 
. retrato restando un punto di 
riferimento prezioso, pur ri¬ 
sultando evanescente in attac¬ 
co. Ma il piano di Trapatto- 


A gennaio il 
sorfeggk» per i, 
mondiaii di calcio 


BUENOS AIRES — A poco 
più di tre mesi dalla conclu¬ 
sione della fase eliminatoria 
dei campionati mondiali di 
calcio 1978 ' soltanto quattro 
delle 16 finaliste si sono as¬ 
sicurate la partecipazione al¬ 
ia competizione iridata argen- 
tina (dal primo al 23 giugno 
del prossimo anno) il cui sor- 
teggio per la composizione dei 
quattro gironi si svolgerà il 
14 gennaio a Buenos Aires. 
I quattro Paesi già sicuri del¬ 
la partecipazione sono Ger¬ 
mania • Federale e Argenti¬ 
na (qualificate di diritto), ri¬ 
spettivamente detentrice del 
titolo e nazione organizzatri¬ 
ce, Brasile e Perù, impostai 


< nell’ordine nella qualiflcazio. 

ne andeinericana. Per il Bra- 
i sOe, detentore della Coppa Ri- 
* met vìnta definitivamente nel 
^ 1970 in Messico sull’Italia, si 

, ' tratta dell'undicesima presen- 
za consecutiva nel mondiale 
; che ai t aggiudicato tre volte, 
t Intanto è iniziata la vendita 
( dei biglietti per assistere ai 
) mondiali. 

^ I tagliandi in vendita sono 


^ 21.327; a questi dovranno es- 
. sere aggiunti gli eltrì quaran- 


i tamila che saranno venduti 
» aU’estero, tramite le agenzie 
) di viaggio a partire proba- 

* bilmente dal prbssimo mese. 

* I biglietti non sono peral- 

* tro sfusi ma a serie. In al- 
! tre parole chi li acquista 
. avrà diritto di assLstere agli 
I incontri che si disputeranno 
i a Buenos Aires e nelle quat- 
i tra città che siaranno altret- 


T tante sedi di questa fase flna- 
r le dei mondiali di calcio: 


Mar Del Piata, Rosario. Mcn- 


doca e Cordoba. 

n presso è piuttosto alto, 
soprattutto per fi dUadlno 


) medio argentino ebe ha un 
1 reddito modesto se ooomate- 
! te a QueOo dei Paesi deu’Eu- 


te a queOo dei Paesi deu’Eu- 
rope oocMntale • degli Sta- 
U UniU. . 

Assistere ai «mondiali co¬ 
sterà una cifra osdllaote dal- 
le 140 alle 300 mila lite per un 
totidc di trehtàsèi incontri. 


ni, se era già ’ abbozzato in 
partenza, si sostanziava ancor 
più dopo il gol del vantag¬ 
gio. Perchè rischiare? Meglio 
i lasciare scorrazzare i padroni 
di casa: prima o poi avrebbe¬ 
ro dovuto accusare la stan¬ 
chezza, inevitabile all’inizio di 
campionato. Il 6 a 0 al Fog¬ 
gia, il 3 a 0 airOmonia > in 
Coppa campioni non ■ erano 
luocni fatui. I campioni riba¬ 
divano cosi la loro superiorità 
anche al cospetto di im Na¬ 
poli veramente encomiabile 
per cuore e per determina¬ 
zione. ‘ . . t - ' ", ■ 

• Difficile ' era certamente il 
compito dei napoletani di far 
filtrare il gioco fra le maglie 
di una diga, per giunta irro¬ 
bustita da Panna e Benetti. 
Una faticaccia che incomin¬ 
ciava ' a pesare ' sulle spalle 
dei padroni di casa. E tra 1 
partenopei emergevano nota¬ 
zioni forse non rilevabili, al¬ 
lorché le cose vanno sempre 
bene. Mattolini talvolta sfar¬ 
fallava, Bruscolotti non si cu¬ 
rava • troppo di Bottega: - lo 
stesso La Palma, metteva in 
difficoltà ' i suoi compagni, 
sganciandosi troppo scnteria- 
tamente e permettendo cosi a 
Panna di infiltrarsi fra le ma¬ 
glie della difesa. Il nuovo « li¬ 
bero » Stanzione non ci è sem¬ 
brato poi sempre pronto - a 
chiudere gli spazi. 

Si trattava probabilmente di 
un raptus offensivo. Persino 
«Totonnou Juliano, solitamen¬ 
te freddo e raziocinante, ali¬ 
mentava la fiamma. E’ vero 
che al 30’ Zoff ha rischiato 
di capitolare, ^ salvandosi ' in 
enctremis, - di piede, su tiro 
dello stesso Stanzione. E sul 
finire del primi 4S minuti si 
è verificato poi un episodio 
poco chiaro, che ha fatto m- 
dare a lungo al rigore: Julla¬ 
no si impossessa di un pal¬ 
lone e lo porge a Chiarugi, 
cross dalla sinistra, Savoldi 
è, una volta tanto, bene ap¬ 
postato al centro con Scirea 
e Chiccureddu alle calcagna. 
La palla sta per venire cal¬ 
ciata dal centravanti, ma Chic- 
cureddu si intromette e la 
sfera subisce una strana smor¬ 
zata ed è facile preda di Zoff. 
Cuccureddu l'ha toccata con 
il dorso della mano destra, 
impedendo a Savoldi di darle 
il colpo risolutore, o ha vi¬ 
sto bene Serafino che ha la¬ 
sciato correre? -rii.-- * - 

' Dalla posizione in ‘ cui ci 
trovavamo non possiamo giu¬ 
rare nè sull’una nè suU’altra 
tesi. Forse neppure « la mo¬ 
viola» servirà a molto. ’ 
Alla ripresa subito colpo di 
scena: su imo scatto Massa 
(che* era stato uno dei mi¬ 
gliori) stramazza a terra: ri¬ 
porterà una contrattura mu¬ 
scolare alla gamba sinistra. 
Entra Vinazzanl e il gioco si 
rinfresca all'improvviso. Il ra¬ 
gazzo è un ibrido, ma la grin¬ 
ta è notevole. Non ha tiro 
fulminante, ma polmoni d'ac¬ 
ciaio ^ si. * Cresce prepotente- 
mente anche Pin e Juliano re¬ 
spira un po’. • 

Al 10’ Pin raccoglie un cross 
di Cfiiiarugi, Merini entra a 
gamba tesa in piena area di 
rigore, impedendo al ragazzo 
di calciare; è rigore, è puni¬ 
zione? In questo non ci sem¬ 
bra sussistano dubbi: è fallo 
di ostruzione con calcio a due 
in area che perù non sorti¬ 
sce alcunché. h . 

L'offensiva è sempre in ma¬ 
no al Napoli. Sarà disordi¬ 
nata. le triangolazioni saran¬ 
no quasi sempre «sporche», 
ma vivaddio in area ci si ar¬ 
riva. Ed eccolo il gol del pa¬ 
reggio, un gol strameritato e 
segnato dal miglior uomo in 
campo, suggerito per giunta 
da quel Cmarugi che finirà 
prima o poi per diventare im 
centrocampista con i fiocchi. 
Azione sulla destra, cross te¬ 
so di Chiarugi e tiro al volo, 
di sinistro, di Pin, che fa sec¬ 
co uno Zoff che abbiamo tal¬ 
volta colto in trance. Scirea 
che si trovava sulla tiaietto- ; 
ria non abbozza neppure l’in¬ 
tervento. Esplode la santa tar- 
bara dell’entusiasmo. Forse Di 
Bfarzio si illude che sì possa 
pure vincere, e commette il 
gnmo errore di - ter conti¬ 
nuale a g u e ir e ggi aie icopecta- 
mente i suol. 

Arriva qiulche occasione, 
come al 16' su tiro di Savol¬ 
di. con lespinU fortunosa di 
piede di Zoff. ma arriva an¬ 
che il gol della sconfitta. E 
proprio su capovolgimento di 
fronte, con la difesa quasi 
sguarnita: Cuccureddu si fion¬ 
da lungo la fascia laterale de¬ 
stra. porge a Causio che sca¬ 
valca La Palma in recupero; 
il pellone perviene a Virdis 
subentrato a Panna, Brusco- 
lotti non è pronto neppure 
lui, Virdis spora una gran 
botta e MattoUni intristisce in 
un tuffo che gli fa mangiale 
l’erba. - 

Al tirar delle somme si puù 
affennaie che la squadra c’è, 
il Napoli è vivo e vegeto, ma 
Di Manto deve dlsttpUnarlo 
di più. Ieri una maggtoee pru- 
de n sa non avrebbe aminuito 
i suoi meriU. pur se fosM 
stato premiato con il solo pa¬ 
reggio. Fa r c l iè dopo U secon¬ 
do gol Juventino è stato co¬ 
me se si fosse spenta la tace; 
i napoleteni avevano ^sao 
tutto. Una lettone qussia dal¬ 
la quale Di Merato e i suoi 
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MARCATORI: Pecci al 18’ dei 
. p.t., Graziani al 23’ della ri¬ 
presa. 

TORINO: Castellini 6; Dano- 
va 6, Salvadorl 7; Patrizio 
Sala 6; Mozzini 6, Zaccarel- 
li 7; (Claudio Sala 7, Pecci 
6. Oraziani 6, Butti 7, Fu- 
ilei 6 (12. Terraneo, 13. Go. 
rin, 14. Garritano). 

PESCARA: Piloni 6; Motta 6. 
Santucci 6; Zucchlni 7, An- 
dreuzza 6, Galbiati 7; Cln- 
quettl 5, Repetto 6, Orasi 6, 
(dai 27’ della ripresa Pru- 
necchi), Nobili 6, La Rosa 5 
(12. Pinotti. 13. Manciù). 

ARBITRO: Panzino 5. 




. 


NOTE: Giornata primaveri¬ 
le, terreno in ottime condizio¬ 
ni. Spettatori circa trentaset- 
temila di cui 19.571 ' paganti 
per un incasso di 48.241.200 
lire. La quota abbonati ha 
superato la somma di un mi¬ 
liardo. Ammoniti Claudio Sala 
e Graziani del Torino, Grazi 
e Repetto del Pescara. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 


DALLA REDAZIONE 


NAPOLI-JUVENTUS — Con questo gol «ti Gontll», , i bianconeri aono passati in vantaggio nai 
primo t«mpo. . :/ i 


Juve euforica,'partenopei un po’ meno 


déirihcàsso: 319 mjli()hi 


v.‘ V y, J . J 


! ir''! > Il ^-Ijjl i! ì- > '^ ■ "I: 


DALLA REDAZIONE 


NAPOLI — Il Napoli ha fatto 
bottino di soldi stabilendo il 
nuovo record di incasso nazio¬ 
nale, 319 milioni, mentre la 
Juve ha fatto bottino pieno 
portando via dal San Paolo la 
intera posta, che già dopo ap¬ 
pena due giornate la vede in 
fuga. In verità, secondo noi, 
un pareggio avrebbe meglio 
rispecchiato la gara, visto pu¬ 
re che si è trattato di una vit¬ 
toria di stretta misura. Anche 
qualche juventino lo ha am¬ 
messo. > 

• Ma sentiamo per primo Tra¬ 
paltoni, l'allenatore juventino: 
• Risultato legittimo, esclama, 
anche se in tdeuni momenti il 
Napoli è apparso ìrresistibitea. 

• Abbiamo vinto, continua 
velocemente, ma anche se aves¬ 
simo pareggiato saremmo stali 
contenti: il Napoli ha dimo¬ 
strato di essere véramente u- 
na prossa squadra e mi toc¬ 
ca elogiare i miei ràgàzzi che 
hanno disputato una gara ec¬ 
cellente altrimenti chissà co¬ 
me sarebbe fittila ». « Lo so¬ 
stituzione di Panna con Vir¬ 
dis. è stata attuata perchè il 
ragazzo aveva già corso mollo 
mercoledì ed era apparso af¬ 
faticato». 


Per Boniperti. si tratta di 
una vittoria importante, ma 
non certamente determinante. 
•Siamo appena — dice con il 
solito garbo — oOo seconda 
giornata e non si può parlare 
già di fuga», vii Napoli ci ha 
messo duramente in difficoltà 
dopo U goal. Ritengo comun¬ 
que che si tratti di una vit¬ 
toria meritata». Per il fallo 
commesso verso la fine del 
primo tempo da Cuccureddu 
si sono accese non jmche po¬ 
lemiche. Ai più, e noi ira que¬ 
sti, ci era parso netto, men¬ 
tre Serafino, l’arbitro, ha det¬ 
to no. Se ne parla logicamen¬ 
te negli spogliatoi. Ma il re¬ 
bus non si risolve e lo stesso 
giocatore ammette di aver in¬ 
tercettato il pallone ma non 
intenzionalmente. Speriamo 
che la moviola chiarisca ogni 
cosa. - " . , 

Per Di Marzio, dopo la bel¬ 
la vittoria di domenica scor¬ 
sa, è stato un debutto casa¬ 
lingo amaro. • Indubbiamen¬ 
te, sì — ammette — è stato un 
debutto non brillante e ci te¬ 
nevo tanto a regalare ai tifosi 
napoletani, che oggi hanno di¬ 
mostrato una maturità eccezio¬ 
nale. un grosso risultato: ma 
io e i miei ragazzi non ab¬ 
biamo nulla da rimproverarci; 


abbiamo giocato un grosso in¬ 
contro e siamo stati sconfitti 
con U mìnimo di scarto. Que¬ 
sto forse — dontinua — è 
quello che più mi amareggia 
perchè abbiamo creato molte 
occasioni da rete e solo la 
bravura di Zoff ci ha bloc¬ 
cati. Sono pienamente soddi¬ 
sfatto del gioco dei miei ragaz¬ 
zi che hanno applicato alla 
perfezione la tattica studiata 
per fermare la Juve. Certo — 
prosegue — fa rabbia perdere 
partite come questa, non vo¬ 
glio dire che meritavamo di 
vincere ma il pareggio sareb¬ 
be stato il risultato più giu¬ 
sto». -, , 


' A Stanzione. che debuttava 
oggi davanti al suo pubblico 
in serie A, chiediamo cosa si 
prova a giocare davanti a una 
marea di gente. • All’inizio, ri¬ 
sponde, ero un po’ emoziona¬ 
to poi man mano che i mi¬ 
nuti trascorrevano acquisitfo 
sempre più sicurezza e credo . 
sia stato un debutto positivo». 
Un debutto, aggiungiamo, che 
poteva essere ancora più posi¬ 
tivo se Zoff non avesse para¬ 
to in grande stile un fortissi¬ 
mo e precìso colpo di testa 
nel primo tempo. 


Gianni Scognamiglio 


TORINO — Per la prima vol¬ 
ta, in campionato, ‘ Gigi Ra¬ 
dice ha voluto presentare al 
pubblico ■ di casa - Zaccarelli 
con la maglia numero 6 nel 
ruolo di « libero ». Lo scorso 
armo il Torino con « Zacca » 
libero aveva giocato ' a - San 
Siro, contro l’Inter, e a Na¬ 
poli e solo in questa stagio¬ 
ne Zaccarelli si era presenta¬ 
to al tt Comunale » come « li¬ 
bero »: fu in occasione dell’a- 
michevole contro 1 cecoslovac¬ 
chi. . 

Gigi Radice non va incon¬ 
tro ad errori quando impone 
a Zaccarelli di piazzarsi in 
mezzo alla sua area, anche se 
si rende conto che poi sulla 
panchina chissà quante volte 
dovrà chiedersi come mai non 
dispone di due Zaccarelli. Il 
problema infatti è in questi 
termini: o Zaccarelli spinge 
(e fluidifica con l’autorità che 

S latti- i .comméntatori gli; rico- 
oscèno, comprèso Beàrzot) 
o Zaccarelli tira. Con Zacca¬ 
relli Gigi Radice può infatti 
disporre di im 'Torino a tra¬ 
zione anteriore o posteriore, e 
prigioniero di questo dilemma 
e obbligato a scegliere. 

Il 2 a 0 mflitto ieri al Pe¬ 
scara, matricola della serie A, 
non ha per ora risolto i pro¬ 
blemi del Torino e lo schiera¬ 
melo della formazione, che 
potrebbe figurare nel tempo 
come quella « tipo », ha avu¬ 
to solamente il pregio di fare 
intravedere la squadra di do¬ 
mani ma il Torino di oggi è 
ancora poca cosa. • 

Il centrocampo granata ha 
retto grazie alla - lucida mo¬ 
bilità di Butti, il più in for¬ 
ma di tutti, ma Pecci è an¬ 
cora in ritardo e non essen¬ 
do al meglio della condizione 
finisce con il complicare le 
situazioni facili ed evita le 
cose difficili. Patrizio Sala, 
dovendo coprire lo spazio che 
Claudio S^, «il poeta», la¬ 
scia al suo «angelo custo¬ 
de », il più delle volte è preso 
in mezzo e cosi il Torino sten¬ 
ta a trovare la via del gol 
e non sono sufficienti là rab¬ 
bia di Pillici (anche sfortuna¬ 
to) e la buona volontà di Gra¬ 
ziani, con il quale il pubblico 
dimostra una pazienza senza 
confini. 


Due gol nella rete e due gol 
salvati sulla linea, uno da 
Motta e l’altro da Andreuzza, 
sono la • sintesi dell'assalto 
granata, ma dell’azione cora¬ 
le di un tempo, di quel gioco 
che comunque divertiva e giu¬ 
stificava da solo il prezzo di 
ingresso qualunque fosse il 
risultato, nemmeno l’ombra. 

Il Pescara condotto dair« ex » 
Cadè è stato forse troppo spi¬ 
goloso. me non ha sfigurato. 
Più volte ha tentato con azio¬ 
ni di alleggerimento di pre¬ 
sentarsi davanti a Castellini 
e qualche tiro è giunto anche 
in porta, ma non poteva far 
altro che difendersi e grazie... 
anche al Torino ci è riuscito 
senza opporre le barricate. 

L’arbitro Panzino dovrebbe 
invece tentare di tenere me¬ 
glio le partite senza irritare 
giocatori e pubblico. Pub dar¬ 
si che anche lui risenta del- 
rinlzlo stagionale, ma non ci 
paiè nelle condizioni di reg¬ 
gere grossi scontri. Con lui 
può succedere di tutto. * ■ 

Piloni, l’ex juventino, che di¬ 
ventò da queste parti quasi 
un’istituzione malgrado avesse 
giocato in sette anni solo do- 
' dici partite, in panchina al¬ 
l’ombra dei grandi portieri. 


ha parato il possibile ma non 
sapendo trattenere ha finito 
col respingere alla meno peg¬ 
gio. Il primo gol è comunque 
colpa sua. i. . ; . •. 

- All’8’ Claudio Sala ha pre¬ 
sentato ' il suo biglietto da 
visita (irritato per un’ammo¬ 
nizione che ha ritenuto Ingiu¬ 
sta) facendosi fuori mezza di¬ 
fesa pescarese e sul cross è 
uscito Piloni che non ha sa- 

Euto trattenere: Patrizio Sa- 
i ben appostato ha tirato in 
piena porta e Motta ha sal¬ 
vato di testa sulla linea. Sem¬ 
pre senza trattenere Piloni ha 
respinto tiri di Pillici e di 
Mozzini ma al 18’ su calcio 
d’angolo il Torino è passato 
in vantaggio: dalla bandieri¬ 
na di sinistra Claudio Sala 
finalmente per Graziani che 
era riuscito ad indirizzare in 
porta anticipando la guardia 
di Andreuzza: Piloni e l’esor¬ 
diente Santucci (ha sostituito 
in extremis Mosti indisposto) 
si ostacolavano a vicenda e 
sulla palla a campanile arri¬ 
vava il testone di Pecci ed era 
gol a porta vuota. 

All’inizio della ripresa (al 
3’) una punizione di Claudio 
Sala trovava puntuale la te¬ 
sta di Graziani che porgeva 


in area per Pulici: gran botta 
e questa volta era Andreuzza 
a respingere sulla linea bianca 
a portiere battuto. Un’entra¬ 
ta non ortodossa in area di 
Zucchini su Graziani determi¬ 
nava le proteste di quest’ul¬ 
timo e Panzino ammoniva... 
Graziani. Al quarto d’ora Pi¬ 
loni compiva tre parate conse¬ 
cutive: prima sul colpo di te- • 
sta di Pulici e poi sulla ripre¬ 
sa di Pecci e ancora' di Gra¬ 
ziani. Al 25’ Claudio Sala con 
uno slalom da godersi in mo¬ 
viola si faceva fuori nell’ordi¬ 
ne Santucci, Zucchlni e Gal¬ 
biati e a due passi dal por¬ 
tiere in uscita porgeva per 
Graziani cui spettava il com¬ 
pito di spingere in rete ed 
era il gol-sicurezza. 

^ L’applauso era cosi fragoro¬ 
so da coprire la voce di En¬ 
rico Ameri che da Napoli an¬ 
nunciava - che ■ Virdis < aveva 


messo a semo il suo primo 
gol - lanciando in testa alla 
classifica la Juventus fin dalla 
seconda giornata. Anche que¬ 
sto confronto fa vedere il to¬ 
rello più brutto forse di quel¬ 
lo che effettivamente è. Il ri¬ 
cordo del duello dello scorso 
anno persiste e condiziona. 


Nello Paci 


Tornato il buon umore tra i granato 


L’unica «novità» 


é Zaccarelli libero 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, Radice ha • tasta¬ 
to il polso al suo Torino do¬ 
po '■ l’incredibile sconfitta di 
Roma ed ha nuovamente ri¬ 
proposto Zaccarelli nel ruo¬ 
lo di libero. Quali le sue im¬ 
pressioni? • Inanzitutto abbia¬ 
mo sbloccato la nostra clas¬ 
sifica, abbandonando la sco¬ 
moda quota zero. Inutile di¬ 
re che eravamo alla ricerca 
di una prova che ci riscattas¬ 
se e. sostanzialmente, mi pa¬ 
re che ci siamo riusciti. Cer¬ 
tamente debbo ammettere che 
il primo tempo è stato così 
così, ma il secondo ci ha vi¬ 
sto ai nostri livelli. Ora bi¬ 
sogna andare avanti senza 
smarrirsi, lo avete visto que¬ 
sto Pescara che tutti davano 
per spacciato ed invece si è 
battuto con onore. Tutte le 
partite sono difficili, vedrete 
parecchie volte delle squadre 
con una punta sola e tutti 
gli altri a far barriera a cen¬ 
trocampo ed in difesa, aspet¬ 
tando di vedere cosa combi¬ 
niamo noi ». ' " ' 

Come mai Zaccarelli libero? 
• Era la gara giusta per po¬ 
terlo rivedere all’opera in que¬ 
sto ruolo, ma non si tratta 
più di una situazione contin¬ 
gente o di una mia invenzio¬ 
ne: Zaccarelli libero è una 
scelta tattica, una possibilità 
in più tra i tari tipi di gio¬ 


co che possiamo avere». ■' 
Non si corre il rischio di 
impoverire il centrocampo? 
a Se pensate che il libero sia 
; un uomo avulso dal gioco e 
buttato nella mischia solo per 
distruggere sì. Se invece il li¬ 
bero è uno che partecipa al 
gioco ed aiuta tutta la squa¬ 
dra, evidentemente no. Zacca¬ 
relli libero, quindi, mi dà si¬ 
curezza per un certo tipo di 
partite, se gioca bene in que¬ 
sto ruolo aiuta la squadra co¬ 
si come sarebbe di eduto a 
centrocampo. Tutto ciò bene 
inteso, nel pieno rispetto del¬ 
le cavacilà di Santin ». 


uomo di peso in avanti per 
il contropiede. Ho schierato 
Cinquetti perchè, ritenendo 
persa la partila, avevo biso¬ 
gno di rodarlo». 

Il Torino? «Deve migliora¬ 
re ancora gli scambi e le rifi¬ 
niture. Con la Juve è senz’al¬ 
tro la squadra più forte e non 
penso che il Napoli sia al lo¬ 


ro livello». 1 giocatori pesca¬ 
resi sono tutti felici della lo- 


i La vittoria della Juve a Na¬ 
poli? • E’ da tre anni che vi¬ 
viamo di queste cose: duelli 
a distanza con vittorie e scon¬ 
fitte alternate. Non mi stupi¬ 
sco più e continuo per la mia 
strada, come sempre ». ■ 

' Tutti tranquilli al Pescara. 
Cadè non drammatizza una 
sconfitta che era ampiamen¬ 
te in previsione nel plani di 
battaglia del club abruzzese: 
• Mi rammarico solo — esor¬ 
disce Cadè — di alcune inge¬ 
nuità che commettiamo in di¬ 
fesa. Purtroppo paghiamo il 
salto dalla B alla A. Oggi, pe¬ 
rò, si è perso contro una 
squadra forte, non ci siamo 
certo suicidati come domeni¬ 
ca scorsa contro il Napoli. Ci 
siamo battuti bene a centro¬ 
campo, mentre ci manca un 


To prova, la sconfitta non bru¬ 
cia più di tanto e il loro 
obiettivo {giocare una partita 
dignitosa, come precisa Nobi¬ 
li) pensano di averlo raggiun¬ 
to. Piloni, ex juventino, giudi¬ 
ca i suol vecchi • cugini »: • Il 
Toro è sempre forte, anche 
se non ancora nella forma mi¬ 
gliore. In avanti sono sempre 
pericolosi, ed anche se dico¬ 
no che Graziani sia fuori for- 
■ ma. io lo trovo uno dei mi¬ 
gliori centravanti > d’Europa. 
Venendo alla nostra prova mi 
devo rammaricare per le reti 
subite in ■ maniera banale, 
sempre tenendo conto della 
differenza fra noi ed il Toro. 
In occasione della prima re¬ 
te Santucci mi ha levato let- 
teralmente il pallone dalle ma¬ 
ni. mentre nella seconda, do¬ 
po che Claudio Sala ha se- 
mlmto ben quattro dei miei 
compagni, potevo fare ben po¬ 
co contro Graziani libero in 


b. m. 


Squallido pareggio tra Bologna e Atalanta al termine di una partita costellata di errori 


UNA GARA TRA CHI SBAGLIA DI PIÙ: 0-0 
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BOLOGNA: Mancini 6; Rorcr- 
si 6, Creaci 6; Cereser s.v. 
(dal 32’ p.t. MassiincUi 6). 
Garnli 6, Maselli 7; De Pon¬ 
ti 6. Paris 3. VIoU 5. 

' lombs 6. Chiodi 5. (N. 12 
Adani; n. 14 Fiorini). 


I 
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.ATALANTA: Bodini 6; Andc- 
na 6. Mei 7; Vavassori 6. 
Marchetti 6, lèTola 7; Na- 
nell C. Bacca •, Faina C. 
FesU «. Ubera 6. (N. 12 
rizzaballa; n. 13 Fercassl; 
n. 14 Mongardi). 

ARBITRO: , Bendcttl ^ di Ro- 

■ ma 5, 4? ',2 r- <^1 

NGTE: pomeriggio di sole 
ma freddo. Spettatori circa 
30.000 del quali ISASS paganti 
per un incasso di lire 43 mi¬ 
lioni 515 JOO. Numerosi gli 
ammoniti: Mei, Colomba, Roc¬ 
ca e Festa. Al 32’ del primo 
tempo Cereser doveva abban¬ 
donare per una distorsione 
a un ginocchio. C^ci d’ango¬ 
lo 6 a 5 per il Bologna. 


far tesoro. 

Giuliano Àntognoli 
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DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA ~ C’è stato fra 
Bologna e Atalanta una sana 
emulaitooe nel fallire i gol. 
Prima con discreto successo 
ci hanno provato i nerassur- 
ri. imitoti poi sul finire dai 
rossoblu. Di qui il giusto 
0 a 0 al tonnine di un incon¬ 
tro un tantino animoso, con 
paieodiie pedate, tutto som¬ 
mato scarso e che l’arbitro 
ha mal diretto. 

Sorprende i bolognesi l’ag- 
grcistìrità con la <|uale l’Ato- 
laiito comincia il match. So¬ 
lido è ' il centrocampo ben 
sorretto da un buon Tavola 
(che Farla non rieace a con- 


troUsre), e che si avvale del 


discreto lavoro di Rocca - e 
Festa. Il Bologna appare in 
difficoltà non riuscendo a rag¬ 
giungere le pimte De Ponti e 
Chiodi assiduamente control¬ 
lati da Vavassori e Mei. In¬ 
torno al 17* gli ospiti hanno 
la prima ghiotta occasione: 
è Faina che conclude. Man¬ 
cini respinge, il pallone fi¬ 
nisce contro la traversa, ri¬ 
prende Libera da pochi me¬ 
tri ma sulla linea della por¬ 
to salvano Oreser e Garuti. 
Intanto certi affanni bologne¬ 
si sono accentuati da un ac¬ 
ciacco accusato da Cereser 
(distorsione a un ginocchio) 
in seguito a uno scontro con 
Faina. Il diiensoie resto In 
campo per un po’ ma alla 
lunga non ce la fa; uscirà 
al 32’. 

Chi continua a fare miglio¬ 
re figura è l’Atolanto, sempre 
più viva, mentre il Bologna 
e impacciato nell’impostore 
il gioco. Paris è in giornata 
storto per di più se la de¬ 
ve vedere con l’intraprenden¬ 
te Tavola. Non si noto nep¬ 
pure Viola che. anzi, sbaglia 
decisamente nelTandare in 
conttnuaztone incontro a im 
qualsiasi suo compagno per 
togUergli il pallone. I suoi 
spostamenti vanno evidente- 
mente disciplinàti, perchè in¬ 
vece di muoversi per detta¬ 
re il passaggio e quindi im¬ 
postore. Viola troppe volte si 
viene a trovare fra i piedi 
di un roesoblù aumentando 
cort la confusione. Un duel¬ 
lo sMua esclusione di colpi 
si ha fra Mei e Chiodi. Il 
difensore appare inizialmente 
iq difficolta, ma con l’anda¬ 
re del tèmpo prende le misu¬ 


re suH'avversarìo e finirà per 
essere fra i migliori in cam¬ 
po. Scatti a ripetizione per 
De Ponti e Chiodi che però 
non vengono mai raggiunti da 
palloni giocabili ne. a dire 
il vero, c’è da parte dei due 
attaccanti > la solerzia negli 
smarcamenti. Non c'è proprio 
difficoltà da parte atalantina 
a controllare il gioco. Intor¬ 
no al 31’ altra grossa occa¬ 
sione: Tavola ha uno spun¬ 
to e suggerisce a Faina il 
quale da 12-13 metri invece 
di - concludere da posizione 
centrale tenta un nuovo im¬ 
possibile appoggio mandando 
in fumo la palla-gol. 

Un minuto più tardi esce 
Cereser • per infortunio, - en¬ 
tra àfassimelli che passa a 
fare il terzino sul tornante 
Manueli, mentre Garuti gio¬ 
ca libero e Cresci si sposto 
a stopper. L’Atalanto conti¬ 
nua ad essere , ben sorretta 
da im mobile ' centrocampo 
al quale si aggiunge il difen¬ 
sore Andena chiamato a con¬ 
trollare quel Viola che oggi 
non ingrana troppo. Gli ospi¬ 
ti concludono il tempo lamen¬ 
tando (del resto per colpe 
proprie) di non aver agguan¬ 
tato il ’ gol del ' vantaggio, 
mentre al Bologna va bene 
cosi perchè si è visto solo 
con qualche « sberla » di 
Chiodi su calci di punizione 
finiti fuori. 


Nella ripresa dopo una con¬ 
clusione sballata «fi Magstro el- 


11 (al 3’), FAtalanto spreca 
tneora al 10’: salente allun¬ 
go di Libera per Rocca sulla 
sinistra, traversone dell’inter¬ 
no atalantino .ancora, per Li¬ 
bera che da 6-7 metri da Bfan- 


cini calcia - incredibilmente 
fuori. Gli ospiti che ritrova¬ 
no un vigoroso Mei in dife¬ 
sa, controllano la situazione. 
Si fanno più cauti man mano 
che passano i minuti, mentre 
dall’altra parte si cerca di 
premere. L’azione bolognese 
continua comunque ad essere 
disordinata: molto iinprecisio- 
ne e un ammucchiarsi al cen¬ 
tro contribuiscono a bloccare 
ogni iniziativa. Ci prova Ma¬ 
selli con qualche spunto sul¬ 
la destra, ma i suol cross ven¬ 
gono poi regolarmente ricac¬ 
ciati in avanti dalla terza li¬ 
nea atalantina. Intanto vola 
qualche pedata in campo, 
mentre l'arbitro si limito ad 
animcnire e a parlare coi 
giocatori. La coiffusa offen¬ 
siva bolognese frutto tuttavia 
al 35’ una palla gol. De Ponti 
va via sulla sinistra, viene 
falciato, ma l’arbitro lascia 
correre vedendo che il pal¬ 
lone giunge a MaselU: il la¬ 
terale si trova a pochi inetri 
da Bodini ma conclude visto¬ 
samente alto. Insistono i ros- 
soblù sollecitati indlrettaroen- 
te dalla cautela degli os^ti. 
Proprio al 45’ si ha lo spunto 
minore di Viola che dalla 
destra mette bMso al centro 
per CHiiodi il quale tento di 
sfruttare la palla gol. ma il 
suo Uro è centrale e colpisoe 
le « parti basse » di Bodhii e ! 
la frittata è fatto. Pochi istan- ^ 
U ancora poi raibitro man¬ 
da tutu a casa. -'^ 

Roto per conto daU’Atolai)- 
to dirà che il risultato gli va ì 
Dènissimo; altrettanto sostar- i 
là CervellaU. 


Franco Vannini 
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Va subito a segno’Kivera su rigore, e Damiani gli risponde - Poi gol di Capello e rigore'ancora di Da¬ 
miani - Incredibili errori di Bigon che stenta a reggersi in piedi - Buriani alleala: un equivoco tecnico 


I padroni di casa sono 
«Spillo» ha siglato il 


andati in vantaggio con Caliioni - Scanziani ha^ 
successo - il gioco della squadra nerazzurra lascia 


MARCATORI nel primo tem* 
po Rivera nu rigore al 4’. 
Damiani al 14’ e Capello al 
' 43’; nella ripresa Damiani 

su rigore al 18’. 




raddrizzato il risultato e 
però ancora a desiderare 


MILAN: Albertosl 7; Sabadini 
6 . Maldera 6 ; Morini 6 , Col* 
lovall 7, Turone 7; BIgon 5, 
Capello 5, Calloni 5, Rivera 
6 , Buriani 5. N. 12 Rigamon- 
ti, 13 Soldini, 14 Antonelli. 


GENOA: Girardi 6 ; Ogliarl 6 , 
, Sillpo 6 ; Onofri 6 , Bernl 6 , 
Caatronaro 5; Damiani 7, Ar* 
. coleo 5, Pruzzo 5, Ghetti 5 
(Basilico daini s.t.. n.c.), 
. Mendoza 6 . N. 12 Motta, 13 
Maggioni. V ,; ... . 


ARBITRO: Gonella di Parma, 

. yL? > 

^NOTÈ: giornata incerta as¬ 
sai, spettatori 55 mila di cui 
40.517 paganti pari ad un in¬ 
casso di L. 131.675.000. Ammo- 
. niti 'Turone per comportamen¬ 
to scorretto, Arcoleo ed Ono- 
Iri per gioco violento. Calci 
d’angolo 10-5 per il Milan. 
Sorteggio antidoping per Mal¬ 
dera, Capello, Buriani, Damia¬ 
ni, Ghetti e Ogiiari. 

MILANO — Pare ci sia una 
specie di tradizione fra Milan 
e Genoa. Il Genoa per esem- 
, pio non vince da vent’anni, 
ma quando pareggia (sino ad 
ieri sei volte su otto) lo fa 
per 2-2. Bene: se cosi è, la 
tradizione è stata rispettata, 
perchè il Genoa non ha vinto 
ed ha pareggiato per 2 - 2 . ■ ' 

Dato a Zena quel ch'è di 
Zena in fatto di cifre, sareb¬ 
be da mettere punto qui do¬ 
po aver visto ieri pomerig¬ 
gio, sul tardi, il - Milan sciu¬ 


pare tali e tante palle gol da 
far impallidire anche l’ultima 


Inter di Chiappella. .Se pò no 
ammetteva il tifoso, ed ahche 
il cronista è d’accordo. Sul 
piano del gioco, tre quarti di 
partita s’è svolta nella metà 
campo rossoblù, ma per an¬ 
dar dietro le spalle di Girar¬ 
di con due palloni ci sono vo- 
< luG iirima im ■ rigore Ci poi im 
calibrato invito di Rivera. Due 
volte in vantaggio, due volte 
il Milan è stato, raggiunto in 
contropiede (Tultima volta il 
contropiede ha flato origine 
ad un altro rigore) ed il ri- 
. saltato è stato fatto. Nel frat¬ 
tempo la partita non è stata 
malvada ed i rossoneri l’han¬ 
no sufficientemente dominata, 
anche piacevolmente. Il Genoa 
però non è mica avversario 
spento a cui si possano re- 
. galare le corbellerie. Prima 
o poi le sfrutta coscienziosa¬ 
mente, perchè la squadra c'è 
e conta davanti Pruzzo e Da¬ 
miani: ne blocchi imo (Collo- 
vati con il centravanti ce l’ha 
fatta) ti va via l'altro specie 
se lo affidi a quel casinista 
. di Sabadini. .... i-. 

. Temere di perdere, questo 
no, il Milan non ha mai te¬ 
muto. Ma sfruttare una certa 
mole di lavoro è ancora un 
traguardo lontano. E si do¬ 
vrebbero fare certi discorsetti 
allo staff tecnico: perchè insi¬ 
stere dopo il fallimento di Si¬ 
viglia con Buriani all’ala si¬ 
nistra? Perchè insistere con 
Bigon punta quando ' costui 
non ha palesemente gambe 
per scattare? Perchè ignorare 
del tutto gli Antonelli e i Bra- 
glia? Liddas è tornato dalla 
trasferta spagnola con molti 
punti in meno, e nemmeno lo 
avremmo fatto cosi rinuncia¬ 
tario in ima partita di (> 3 p- 
pa. Ma come fìdarsi del sem¬ 
plice rientro di Rivera o del¬ 
la presenza di Calloni in at¬ 
tacco? - - ? -i. 

Se il Milan migliorerà, se 
assumerà cioè quel peso in 
avanti adeguato al suo muni¬ 
to centrocampo, indubbia¬ 
mente potrà dì qui in poi di¬ 
re la sua parolina in camino- 
nato. non foss’altro come in¬ 
comodo ad un certo strapote¬ 
re che sappiamo. Non sarà 
sempre ‘ co^ sfortunato da 


sciupare tutte ma proprio tut¬ 
te le palle-gol delle sue pun- , 
te. ma nemmeno potrà sem¬ 
pre essere cosi fortunato da 
passare in vantaggio dopo 
quattro minuti su rigore. Per¬ 
chè se è vero che non poca 
è stata la rogna, bisognereb- : 
se essere capaci di pensare ad 
un Genoa non immediatamen- ' 
te sforacchiato in trasferta - 
per ristabilire credibilità ra¬ 
gionevole agli sfoghi.- - V 
Il primo rigore è stato co- t- 
munque ineccepibile a termi- I 
ne di regolamento. Buriani ' 
ha crossato in area e Malde¬ 
ra s’apprestava a correre ver¬ 
so quella palla angolata quan¬ 
do In partenza Onofri lo ha . 
sgambettato. Sono i classici . 
rigori di Gonella: era il 3’ e ' 
Rivera non lo ha sprecato. 

^ Al 10’ s’è potuto assistere 
ad una piacevole ma incruen¬ 
ta acrobazia, un triangolo tut- ». 
to di testa fra Moiini e 'Tu- a 
rone con indirizzo del primo ^ 
fra le braccia di Girardi. Al j 
14’ Damiani ha pareggiato. I ' 
milanisti diranno su fuorigio- 7 
co. i cronisti su bella papera 7 
della difesa, immobile al mo- Ù 
mento in cui Pruzzo ha pe- 
scato il gemello smarcato tra 
le gambe altrui. Damiani ha 
saltato Turone, poi ha smoz¬ 
zicato Sabadini infilando Al- 
bertosi. Il guardalinee non ha 
comunque sbandierato ed at¬ 
tendere l’eventuale fischio del¬ 
l'arbitro in questi momenti è 
colpa gravissima. ^.3 
Il Milan si è dato subito 
da fare, come dicevo, ma sen¬ 
za costrutto. Un minuto do¬ 
po ha cercato il raddoppio e 
quasi c’è riuscito: Morini ha 
scambiato con Rivera indiriz¬ 
zando poi saggiamente in 
area per Calloni il quale ha 
deposto bene la palla sulla 
tnuettoria deU’accorrente Bi¬ 
gon. Clamòrosamente Alberti¬ 
no ha sbagliato la sua prima 
palla-gol calciando d’esterno 
ad effetto invece che appog¬ 
giare o di piatto o di collo, 
ed - il boato della folla s’è 
sprecato inutile. - , - • •. ■ 

' Gli appunti del primo tem¬ 
po sono tutti rossoneri. Al 18’. 
Calloni ha pescato bene Ri¬ 
vera da destra a sinistra, il 
capitano ha deliziato il buon¬ 
gustaio con una smorzata di 
petto cui è seguito l’invito a 
Bigon: nuovo sconclusionato 
tiro parato da Girardi. Al 24’ 
ci ha provato Calloni diretta- 
mente su '■ calcio piazzato 
(esterno rete) ed al 43’ è fi¬ 
nalmente giunto il raddoppio, 
dettato da Rivera ed eseguito 
dalla testa di Capello. . 

''In apertura di ripresa ii 
Genoa ha tentato di reagire, 
ed Arcoleo ha insidiato subi¬ 
to Albertosi. Al 16' per l’en¬ 
nesima volta (e qui riferia¬ 
mo solo le occasioni più gros¬ 
se, ignorando i vari approcci 
con l’area genoana) il Milan 
ha fallito la rete: Turone a 
Maldera, Maldera a Bigcm e 
nuova ciabattata. Albertino ha 
alzato le braccia al cielo, ma 
non è che fosse solo maJa- 
suerte, è che con le g^bette 
molli non ci arriva più... 

Dal possibile 3-1 al 2-2 so¬ 
no passati due minuti. Si è 
ripetuta 'l’azione - del rigore 
milanista quando Silipo ha 
crossato, Pruzzo è scattato e 
Ckillovati l’ha messo giù. Ha 
trasformato Damiani, ma le 
proteste si sprecano. : 

■ Nel conto finale trovo anco¬ 
ra cinque appunti riguardan¬ 
ti azioni fallite: al 22 ’ ha sba¬ 
gliato Bigon su appoggio di 
Maldera; al 23’ ha alzato trop¬ 
po Morini di testa su cross 
di Buriani; al 32’ persino Tu¬ 
rone ha mancato il bersaglio 
da posizione felice assai; poi 
due parate di Albertosi al 36’ 
ed al 44’ su tiri di Basilico 
e di Pruzzo che hanno evita¬ 
to una beffa assolutamente 
sproporzionata. 



MARCATORI: nel p.t. al IQ’ 
Callloni (V). al 21^^anilanl 
(I); nel s.t. al 14’ AltobeUi 
(!)• . .'J .. 


VICENZA: Galli 6 ; LeU 6 , Cai- 
llonl 6 ; Lorlnl 7 (dal 27’ del 
s.t. Briaschi n.g.). Prestanti 
6 , Carrera 6 ; Filippi 7. Salvi 
6 , Rossi 6 , Faloppa 6 , Vin¬ 
cenzi 5 (n. 12 Piagnereili; n. 

. 14 Maiisan). , ■ - v . 


com’era ' nelie À speranze : del 
gran tifo « bauscia u, spesso 
si nascondeva dietro l’avver¬ 
sario o all’ombra del compa¬ 
gno, ma poiché è pur sempre 
uno che da fermo, e indistur¬ 
bato, sa come giocar la pal¬ 
la, e poiché Marini soprattut¬ 
to e lo sgraziato ma efficace 
Scanzlani si davano dinamica- 
mente da fare anche per lui, 


la manovra nerazzurra finiva 
gradualmente con Tacquistare 
almeno credibilità. • » 
Quando poi il filo del di¬ 
scorso non passava attraver¬ 
so Merlo o chi per lui, era 
direttamente Baresi, un ra¬ 
gazzo pieno di buone qualità 
anche se non tutte ancora e- 
spresse, a produrlo con tem¬ 
pestive sgroppate sul corri- 


INTER: Bordon 6 ; Bini 5, Ba¬ 
resi 7; Orlali 6 , Canuti 6 , 
Facchetti 6 ; Scanzlani 6 (dal- 
.TU’ del s.t. Pavone 5), Ma- 

- rini 7, Altobelli 6 , Merlo 6 . 
. Muraro 5 (n. 12 Cipollini; n. 

- 14 Anastasi). - ■ , 


m 1 


ARBITRO: Mlchelottl, di Par- 
ma. 7. -, r 


NOTE: giornata > autunnale, 
terreno soffice per la pioggia 
recente ma in complesso buo¬ 
no. Gara esemplarmente cor¬ 
retta, nessun infortunio, due 
sole ammonizioni: Marini per 
un fallo ' su Filippi e Salvi 
per proteste. Prima della ga¬ 
ra è stato consegnato il Pre¬ 
mio Sportman ’76-’77 per la 
serie B al capocannoniere vi¬ 
centino Paolo Rossi. In tri¬ 
buna il c.t. per le squadre 
giovanili Azelio Vicini. , 
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MILAN-GENOA — Rlv*ra, tu rigore, ligia il primo gol rooienoro. 


DALL'INVIATO 
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I rossoneri contestono entrambe le reti genoano 




ìli: e 
: mi i 


cinturato 


Per Sabidini iiKhe le prima rete di Damiani è iviiiata» - Contenti gli allenatori 


Gian Maria Madalla 


MILANO — Pur accettando 
il verdetto finale, i rossoneri 
contestano ambedue le segna¬ 
ture dei genoani. Sentiamo 
cosa dice Sabadini riguardo 
alta prima segnatura di Da¬ 
miani: • Era in netto fuori¬ 
gioco. ■ C’è stato un cross. 
Sono saltati Coliovati, Turone 
e Frazzo. La ^la ha picchia¬ 
to sulla coscia di quest’ulti¬ 
mo ed è schizzata in avanti 
verso Damiani che era alle 
mie spalle. Si vede che Gonel¬ 
la era coperto... a. Pruzzo. dal 
canto suo conferma questa 
versione: e E’ vero quello che 
dice Sabadini. L'ultimo a toc¬ 
care il pallone sono stato io. 
però non ho visto se Damia¬ 
ni ha ricevuto la palla in fuo¬ 
rigioco a. 

In occasione del rigore, poi 
trasformato da Damiani, l’au¬ 
tore (o presunto reo non con¬ 
fesso), Fulvio Collovati. ci 
fornisce queste delucidazioni: 
M Pruzzo era scattato ossea be¬ 
ne, io l’ho inseguito e lui è 
inciampato contro la mia 
gamba, franando a terra. Giu¬ 
ro che Gonella si è sbagliato. 
Può capitare a tutti... ». 

• Il ping-pong continua. Sen¬ 
tiamo l’opinione di Pruzzo: 
« Eh no, quello era rigore 
netto ed ha ben fatto Gonella 
a indicare U dischetto. Io so¬ 
no scattato molto bene e Col¬ 
locati mi ha letteralmente cin¬ 
turato. E’ questa la verità». 
Il dubbio sarà sciolto dalla 
« moviòld ». > ' i' ' 

: Concorde invece il parere 
degli allenatori su questa par¬ 
tita. Gli episodi da chiarire 
neppure li sfiorano, e E’ stata 
una bella gara — esordisce. 
Lsedholm — anche se dopo 
il secondo gol. il Milan ha 
sprecato troppe occasioni. La 
squadra mi è sembrata più 
viva, maggiormente allenta 


rispetto alte ultime esibizioni. 
Il risultato mi sembra giusto 
anche perchè il Genoa, sul fi- 
niré, ha avuto anch’esso la 
possibilità di vincere». 

E’ sembrato che la squadra 
abbia risentito dell’assenza di 
Tosetto, gli si aggiunge. 

c Certo che sema Tosetto 
ci è'Venuto a mancare quel 
pizzico d’inventiva che l’éz 
monzese ■: sa ‘ creare. Comun¬ 
que le azioni da gol abbia¬ 
mo saputo crearle ugualmen¬ 
te. Mi son piaciuti Turone e 
Rivera, mentre Bigon ha sba¬ 
gliato più del dovuto ». 
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’ ■ Per non smentire la sua fa¬ 
ma di buon diplomatico, Lie- 
dholm. accompagna quella 
che può sembrare un’accusa, 
con un sorriso di circostanza: 
come per -■ sottolineare che 
non fa al suo giocatore una 
eccessiva colpa. •- 

■ ' Anche Simoni sì dice d’ac¬ 

cordo sul risultato: «Mi sem¬ 
bra che noi non abbiamo ru¬ 
bato nulla. Il Genoa è una 
squadra che non si demoraliz¬ 
za mai. Anche se abbiamo re¬ 
galato qualcosa all’inizio, sul 
finire solo un grande Alberto¬ 
si ha salvato il risultato. Co¬ 
munque è giusto che sia fini¬ 
ta così. Questo Milan è una 
compagine ben viva. Nel pri¬ 
mo tempo abbiamo avuto pau¬ 
ra. Poi quando è entrato Ba¬ 
silico le cose sono cambiate 
in meglio». ■ ‘ 

E’ un clima sereno quello 
degli spogliatoi. Tutti conten¬ 
ti. Anche il neo presidente mi¬ 
lanista Colombo sembra tran¬ 
quillo: « Ci siamo divertiti, 
senz’altro allo stadio e que¬ 
sto è importante. Noi abbia¬ 
mo sbagliato troppo, mentre 
il Genoa ha saputo far frut¬ 
tare meglio il suo gioco, ri¬ 
schiando anche di vincere. 
Comunque la squadra mi è 
piaciuta. Col tempo arrive¬ 
ranno anche i risultati». 

■ ' L*uniea nàta stonata.'in tan¬ 
to fair-play. viene da Rivera: 
«Il Genoa ha meritato il pa¬ 
reggio perchè lo ha fatto 
(sembra Laprdisse il Giannif. 
noi però meritavamo la vitto¬ 
ria perchè abbiamo creato un 
maggior rmmero di occasioni. 
Non le abbiamo sapute sfrut¬ 
tare a dovere e sul finire, cau¬ 
sa la nostra stanchezza, sta¬ 
vamo facendo un bel regali¬ 
no ai rossoblù». 

; Lino Rocca 


VICENZA — Lontana da San 
Siro TInter ritrova la stra¬ 
da, e il gusto del successo. 
Non ancora quella del gioco, 
che possa lasciar almeno spe¬ 
rare i prossimi, stabili pro¬ 
gressi. ma per intanto è il to¬ 
nico di cui aveva giusto bi¬ 
sogno. Per intanto ringrazia 
il Vicenza che non riesce e 
non sa, per mera ine^erien- 
za e per im pizzico se voglia¬ 
mo <U sudditanza psicologica, 
sfruttare. le incertezze, anco¬ 
ra frequenti e talvolta pauro¬ 
se. che si susseguono e si ac¬ 
cavallano . negli immediati 
pressi di Bordon, il ritmo 
blando che ' il • trotticchiante 
Merlo suggerisce, ' gli scom¬ 
pensi inevitabili dì una com¬ 
pagine senza una bozza di 
schemi propri, per sparuti ed 
elementari che siano. 

■ Ci riesce, in verità, il Vicen¬ 
za nei ' primi < minuti, sullo 
slancio dell’entusiasmo che il 
pubblico amico gii infonde, 
ed arriva anche a conquista¬ 
re, premio maturo e legitti¬ 
mo del suo ardire, un fior 
di gol; ma poi è come il pri¬ 
mo a meravigliarsene, a chie¬ 
dersi come può essere succes¬ 
so e cosa fare per sincerar¬ 
sene. Il Vicenza insomma 
pressoché inspiegabilmente si 
ritrova a cincischiare, a bal¬ 
bettare calcio approssimato 
là dove prima aveva propo¬ 
sto aperture rapide e pun¬ 
tualmente felici sulle fasce e- 
steme, palle al centro imme¬ 
diate per il suo Paolo Rossi e 
quel - Vincenzi all’avvio cosi 
ben predisposto, conclusioni 
perentorie infine, quando ne 
era il caso, del bravo Lorini 
e di Faloppa. 3 ;; », -= 

' ’ ' Salvi, che aveva sfoderato 
un avvio di prlm’ordlne, ac¬ 
corcia adesso il passo, Callio- 
ni intimorito sta sulle sue. 
la squadra tutta , inevitabil¬ 
mente ne risente, e il solo 
Filippi, un’autentica pulce dei 
mercatini del lungo-Senna, i- 
narrestabile e imprevedibile, 
resta a ricordare e a inutil¬ 
mente riproporre l’ormai 
smarrito brio. - , ri ;r • 
CHiiaro a questo punto che 
airinter. pur dimessa nello 
spirito per le recenti disavven¬ 
ture e pur a vistoso malpar- 
tito per quel gol pressoché 
a fr^do di C^llionl, autenti¬ 
ca pioggia sul bagnato, non si 
sarebbe potuto concedere tan¬ 
to. Merlo è vero, questo at¬ 
tèso messia che avrebbe do¬ 
vuto risolvere ogni suo guaio 
e far dimenticare una volta 
per tutte Mazzola, ancorché 
ergersi dalla . cintola in . su. 










ViCENZA-iNTER — Scanzlani balta Galli: è la prima rata dalTimpra- 
viito tuccaaia nerazzurre. -t. a . S.. A ^. A. 


A Bersallinì è tornato il sorriso 


«Ecco f irialmente 
la vera squadra>> 


Fibbri: € Hanno vinto grazie a due nostre ingenuità i 


DAL CORRISPONDENTE 


VICENZA — Bersellini ha 
l’occhio furbo delle grandi oc¬ 
casioni. « Finalrnente un’Inter 
come voglio io — afferma — 
robusta in difesa, manovriera 
a centrocampo ed essenziale in 
fase offensiva. La nostra vit¬ 
toria appare quindi legìttima, 
perchè la danza è sempre sta¬ 
ta nerazzurra. Il Vicenza, nel 
secondo tempo, non è prati¬ 
camente esistito, e se Altobel¬ 
li non avesse fallito in con¬ 
tropiede un gol clamoroso, o- 
ra non saremmo qui a discu¬ 
tere la legittimità della no¬ 
stra splendida affermazione». 


Monditi* pesi mosca 


Canto respinge 
l'assalto di Vargas 


MERIDA (Messico) — li 
messicano Miguel - Canto ha 
conserypto il titolo moodiale 
dei pesi mosca battendo ai 
punti sulla distanza delle 15 
riprese lo sfidante cileno Mar¬ 
tin Vargas. 

• Era la nona volta che Can¬ 
to difendeva la corona della 
WBC conquistata l’S gennaio 
del 1975 contro il giappemese 
Shojil Ogama. 


■ Qualcuno gli chiede ' lumi 
sul presunto .. fuorigioco di 
Scanziani ■ in occasione del 
primo gol. «Macché fuorigio¬ 
co — sbotta il tecnico inte¬ 
rista — la palla era stata toc¬ 
cata in precedenza da un di¬ 
fensore vicentino, credo Pre¬ 
stanti, e quindi non mi si roc- 
contino storie». . - • •. , 

“ Bersellini passa poi ad esa¬ 
minare la prestazione dei sin¬ 
goli. «Scanziani ed Altobelli 
incominciano finalmente ad 
entrare nei meccanismi di gio¬ 
co della squadra. I loro due 
gol non sono infatti venuti a 
caso, bensì rappresentano il 
frutto di una manovra atten¬ 
tamente studiata a tavolino. 
Molto bene anche Merlo, au¬ 
tore di un incontro tattica- 
mente accorto. Ma il migliore 
in senso assoluto è risultato 
Orioli, pedina insostituibile 
per classe ed esperienza». 

Sull’altra sponda silenzio di ’ 
tomba e visi intristiti per una 
sconfitta giudicata imnierita- 
ta. «Abbiamo pagato care due 
nostre ingenuità difensive — 
spiega Fabbri —Questa è la 
legge della vita: chi sbaglia 
paga. Sul piano del gioco, co¬ 
munque, la squadra m'è par¬ 
sa discreta, nonostante un ca¬ 
lo nella ripresa, dovuto più 
che altro a fattori psicologici, 
subentrati dopo la seconda re¬ 
te dell’Inter. Ecco, siamo bel¬ 
ìi ma un po’ bulli. Tutto qui ». 

' ' Enzo Bordin 


dolo di sinistra e invitanti 
alle teste sotto porta. 

Qui, se Muraro era un pul¬ 
cino nelle stoppie c'era pe¬ 
rò Altobelli, impreciso maga¬ 
ri nelle conclusioni, a darsi 
lodevolmente da fare. Era di¬ 
ventata per dirla breve, in di¬ 
retta concomitanza con il pro¬ 
gressivo smarrirsi del Vicen¬ 
za, ma con il merito almeno 
di saperci mettere di suo il 
liuto buono delToccaslone che 
va sfruttata e la indispensa¬ 
bile fiera determinazione per 
arrivarci; un’Inter quanto me¬ 
no passabile, tale da lascia¬ 
re inequivocabilmente intende¬ 
re che i frutti non avrebbe¬ 
ro potuto tardare. Ed era in¬ 
fatti dapprima il pareggio, for¬ 
tunoso alquanto ma indubbia¬ 
mente già a quel punto meri¬ 
tato, e poi, nella ripresa, do¬ 
po un lungo e giudizioso la¬ 
voro al corpo, la botta vincen¬ 
te. LI, il meraviglioso pubbli¬ 
co del <t Menti » sicuramente 
dei più schietti e dei più o- 
biettivi insieme, senza ranco¬ 
ri e senza rimpianti, come la 
più naturale delle cose in fon¬ 
do, capiva che per il suo Vi¬ 
cenza, per quant’altri sforzi 
facesse, non c’era più scam¬ 
po e si predisponeva pian pia¬ 
no, radioline all'orecchio, a 
tornarsene in città.. 

Ciò che abbiamo presto fat¬ 
to anche noi una volta mes¬ 
si assieme, in rapida sintesi, 
gli appunti salienti. Questi: 
il gol dell’entusiasmo bianco¬ 
rosso già al 10’: da Lorini a 
Salvi e da questi a Vincenzi 
che allarga sulla destra, fin¬ 
ge il passaggio al centro per 
Rossi, marcatissimo, poi in¬ 
vece alTimprowiso dribbla il 
lento Bini e crossa al cen¬ 
tro, Bordon interviene a paU 
mo aperto, si avventa Caliio¬ 
ni, liberissimo, e di piatto 
mette in rete. 

- Il bel sogno dura ima deci¬ 
na di minuti soltanto, al 21 ’ 
infatti si snoda sulla sinistra 
un dialogo Marini-Bareai-Mer- 
lo, tiro pronto che incoccia 
in Scanziani appostato vistosa¬ 
mente dietro i difensori; Sem¬ 
brerebbe un colossale fuori¬ 
gioco, ma in linea col por¬ 
tiere, si saprà poi, c’è un bian¬ 
corosso, per cui se ScanzUnl 
si gira e fa secco il povero 
Galli il gol è validissimo. 

Al 40’ calcio a due in area 
veneta per TInter, batte Mu¬ 
raro, respinge la barriera, ri¬ 
prende Oliali che spara a col¬ 
po sicuro: bravissimo Galli ci 
mette d’istinto una mano e la 
palla schiocca sulla traversa 0 
toma in campo. 

La ripresa ormai si tinge 
tutta di nero e di azzurro. E 
al 14’ il gol vincente è fatto: 
Merlo «apre» a destra per 
Orlali, crossa in corsa. Al¬ 
tobelli ' al centro solo solet¬ 
to, e Tincomata a quel pun¬ 
to Tavremmo azzeccata pure 
noi. Altobelli comunque, qua¬ 
si a legittimare quel gol cosi 
facile, da qui in avanti non 
si dà pace fa e dlaOi con 
encomiabile zelo, non ne in¬ 
dovina però più una: o alto, 
o a lato, o in bocca al por¬ 
tiere. Giusto cosi, comunque. 
Più di tanto TInter non avreb¬ 
be meritato. 


Bruno Panxara 
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UIMtDOMENKA DI MACRAiPER LE sDUE ROMANE 


Il Verona era passatoli! vantaggio all’Olimpico (1-1) 


i‘f ■ U^i o j ji:- ;!) 




iliPari 


Le reti quasi allo scadere della gara: Luppl al 39' e Barlaschelli ai 42' • Si è sentita la mancanza deli'eanziano» Clerici 


jf 


• ... - fi ■ ’ '• 

AIARCATORI: nel secondo 
-tempo al 39* Luppl, al 43’ 

• Garlasclielli. > . .. 

LAZIO: GareUa 7; Ammoniaci 
. 6, Martini 7; Wilson 6, Alan* 

fredonia 6, Lopez 7; Carla* 

* schelli 7, AKOstinelii 4, Glor* 

dano 5, D’Amico 5, Badia* 
ni 6. - - . ... 

VERONA: Superchl 7; Logoz* 
zo 6, Franzot 6; Busatta 7, 

. Bachlecliner 7, Negrlsolo 6; 

* Fiaschi 6, Alascelti 6, Lup* 

: pi 6, Aladdè 7, Zigoni , 3 

(dal 46’ Trevlsanello 6). >■ 
ARBITRO Pieri di Genova 7. 
ROMA — E’ finita tra i fi¬ 
schi e un principio di conte- 
stazione la prima uscita ca¬ 
salinga di campionato della 
Lazio (che ha dovuto abban¬ 
donare lo stadio dalla porta 
di servizio). Dopo il gol di 
Luppi, messo a segno su cal¬ 
cio piazzato a sei minuti dal¬ 
la fine, un gruppo di tifosi 
si è assiepato vicino al sotto- 
passaggio per esternare con 
lancio di sassi e bastoni la 
propria delusione. Per fortu¬ 
na tre ' minuti - dopo Garla- 
schelli con una autentica pro¬ 
dezza personale è riuscito a 
riequilibrare le sorti della 
gara che sembrava già bella e 
perduta, e la minaccia della 
contestazione è sfumata. In- 
somma la I,azio si è salvata 
dal «malumore» dei propri 
supporter proprio per il rot¬ 
to della cuffia e così il suo 
allenatore, che va rapidamen¬ 
te perdendo molte simpatie. 
A « salvarlo u è stato quel 
Gariaschelli, che dopo essere 
stato titolare della maglia 
numerò sette per sei anni 
que^t’aimo è stato messo in 
un cantuccio da Vinicio per 
far posto allo spento ed an¬ 
ziano Clerici. 

Se esiste riconoscenza al 
mondo, Vinicio dovrebbe fa¬ 
re un monumento a Garla- 
schelli che col suo gol-salva- 
tore ' ha smorzato i bollori 
dell’ambiente e ha offerto al¬ 
la squàdra una preziosa boc¬ 
cata d’ossigeno in vista dei 
futuri impegni di campionato 
e di coppa UEPA. 

Se . la Lazio ieri avesse ce¬ 
duto entrambi i pimti al Ve¬ 
rona sarebbe stata crisi pro¬ 
fonda. Non è che coi pareg¬ 
gio la situazione sia miglio¬ 
rata d'incanto, i problemi e- 
sistono e sono anche di dif¬ 
ficile soluzione ' ma ' almeno 
per il momento sono state 
scacciate in parte le fosche 
nubi che si erano addensate 
suli’ambiente, - in modo da 
poter: riflettere e cercare per' 
quanto è possibile di rigover¬ 
nare ima barca che fa sem¬ 
pre più acqua e che lenta, 
mente sta andando alla deri¬ 
va. Ma cosa ha questa Lazio 
per balbettare in questa ma¬ 
niera? .: 

E’/ nostra ‘ impressione, e 
non ' soltanto la nostra, che 
nell’entourage della squadra 
spiri una certa aria di fron¬ 
da proprio in direzione del 
tecnico. 1 rapporti sembrano 
’ stranamente tesi e tutto que¬ 
sto finisce per ripercuotersi 
sul rendimento della squadra. 

La .Lazio vista ieri aU'opefa 
è soltanto l’ombra di quella 
dell’anno scorso. Gioco fram¬ 
mentario, idee nebulose e tan¬ 
ta fiacca da parte di alcuni. 
Il Verona con tutte le sue 
magale al confronto era di 
una spanna superiore e se 
non si fosse comportata, do¬ 
po il gol di Luppi, in ma¬ 
niera tanto stolta, sicuramen¬ 
te avrebbe mietuto a piene 
roani in questa sua prima 
trasferta. Soprattutto a cen¬ 
trocampo la Lazio ha mo¬ 
strato limiti vistosi; c’è la 
scusante dell’assenza di « Cic¬ 
cio» Cordova (squalificato) e 
tutti sappiamo quanto è im. 
portanto il suo ammrto alla 
economia del gioco biancoaz¬ 
zurro, ma dò non può essere 
una i^usUficaziooe esauriente. 
Ieri non esisteva filtro e sol¬ 
tanto la bravura e Io spirito 
di sacrificio di Aiartini e Ba- 
diani e la buona disposizione 
di.Lopez, pulito e lineare, ma 
ccrtaoBSote di acarao peso da 
im.punto di vista inventivo, è 
riluta' con tanta fatica a 
f tainponare le iniziative vero¬ 
nesi. - ’ 

E’ mancato iticrédibilnwntc 
aO’appuntamento Agostinelli, 

> impreciso negli appoggi, ap¬ 
pannato nella corsa e testar- 

[ do come un mulo nel volere 
I insistere in iniziative perso- 
! nàli, ctmclusesi sempre sen- 
i za successo. Cosi « A^ » con 
I questo suo comportamento ha 
f finito spesso per sguarnire 
[ la sua « zona », creando var- 
: chi allettanti per i gialloblù 

> scaligeri. E’ mancato anche 
[ l’apporto quantitativo di D’A- 
; mico, che ha intessuto I no- 
. vanta minuti soltanto di spraz- 
! zi, alcuni molto belU, ma tiop. 

I po poco per guadagnarsi la 
[ sufficienza. CNtretuUo Vàicen- 
I Zino ha avuto a disposizkme 
i un’incredibUe serie di palle- 
i gol che ha gettato al vento 
>ua po’ per dabbenaggine. 

Logicamente di questo sta- 
\ to di cose hanno risentito la 
, difesa, venuu a trovarsi aen- 
^za là necessaria copertura, e 
I l’attacco dove a un Caria- 
volenteroso, taceva ri- 
soooAro «n Giordano diatrat- 
to e oonfuskmarto. nr fortu¬ 
na ddia Lasio, ci sodo sUti 
alcwtt fiOGatoti, come Marti¬ 
ni, Ammoniaci e Gaieila , che 
nel primo tempo ha sven¬ 
tato con perlsia due palle-fol 
capllate sm piedi di Negriso¬ 
lo e Zifoni e proprio su que- 
sU,...caidiiii là . traballante 


r ti ri- -- -j - ■ ■ .r 

struttura ‘ della Lazio è riu¬ 
scita a rimanere in piedi. - 
Il Verona ha fatto la sua 
partita amministrandola con 
molta intelligenza per 86* e 
con assai poco giudizio negli 
ultimi 3’ e per questo deve 
recitare il « mea culpa ». Una 
volta passata in vantaggio con 
una Lazio moralmente anni¬ 
chilita e forse rassegnata al¬ 
la sconfitta, avrebbe dovuto 
trasformare la sua area di. 
rigore in una « roccaforte »; 
invece ha commesso un gros¬ 
so peccato di presunzione, : 
consentendo al blancoazzurrl 
di raggiungere un insperato 'i 
pareggio. Velocemente i gol: - 
al 39’ della ripresa Luppi vie¬ 
ne atterrato al limite della ' 
area laziale da Manfredonia., 
La punizione la batte Maddè, 
che tocca a Luppi; la ' sua 
botta è violenta e « buca » la 
maldisposta barriera bianco- 
azzurra. Per là Lazio la frit- ^ 
tata sembra fatta, ma quan- - 
do ormai nessuno ci sperava 
più ecco arrivare improvviso 
il pareggio; Badiani conqui¬ 
sta una palla a centrocampo 
la porta avanti e tocca per 
Gariaschelli che con‘la punta 
del piede la alza e al volo 
si rigira, « infilando » rincol- 
pevole Superchi. 



Niente da fare per la Roma di .Giqgnoni, sconfitta per. 3-2 


'/•Ì'ì: Ot'OV TL'i 




... 


vincè grazie 
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Incontro molto acceso e scorretto in campo e sugli spalti • Cariche della polizia - Due rigori decretati 


Paolo CapriO LAZIO-VERONA — Mischia in arca lailala, quasta volta santa «sito. 


-■ 


I laziali soddisfatti del risultato conseguito 


Vinicio: «Poteva anche 
andarci molto peggiÒ> 


ROAIA — Musi lunghi, qual¬ 
che imprecazione contro la iel¬ 
la. urt miscuglio di autocri¬ 
tica e di giustificazioni,' qual¬ 
che accenno ai dissensi che 
sotto sotto travagliano la 
squadra è tanto, tanto awUi- 
mento piit proiettato verso il 
futuro (che roseo cèrto non 
si presenta/ che legato all’av¬ 
venturoso pareggio con il Ve¬ 
rona: questa l’atmosfera che 
si <frespira» negli spogliatoi 
biancoazzurri. Vinicio raffron¬ 
ta» % giornalisti dopo una 
lunga, dura rampogna ai gio¬ 
catori net chiuso delle docce, 
e onestamente riconosce: e E' 
andata meglio di quanto spe¬ 
rassi. Non ■ possiamo davve¬ 
ro dire di aver perso un pun¬ 
to. ami: l’abbiamo sem’altro 
guadagnato, e tante grazie al 
Verona che ce lo ha regalato. 
La Lazio che avete vista non 
era la "mia” Lazio, quella che 
spero e sogno. Era una La¬ 
zio, stanca per le tre partite 
settimanali (mercoledì ha gio¬ 
cato. e perso, a Oporto - ndr), 
una Lazio con le gambe mol¬ 
li, con troppi giocatori decon¬ 
centrati e, per di più, priva di 
due uomini valorosi come Cle¬ 
rici (infortunato - ndr) e Cor¬ 
dova (squalificato - - ndr) e 


con problemi all’attacco. Quan¬ 
do non si segna, prendere un 
goal diventa Una pràspetliva 
seria ». 

- L’accenno al «valoroso Cle¬ 
rici » spinge i giornalisti a 
chiedere un giudizio su Gar- 
taschelli, il predestinato a far 
posto al connazionale 'del 
« mister ». Vinicio non si sbi¬ 
lancia: « Gariaschelli — dice 

— ha salvato il risultalo e 

questo è molto... ». < • ■ , i 

' Poi toma a parlare di «man¬ 
canza di ritmo», di «neces¬ 
sità di riflessione » e annun¬ 
cia una settirtiana di «ritiro» 
durante la quale sarà esami¬ 
nato lo stato di più di un gio¬ 
catore a cominciare da Ago¬ 
stinelli «che però non è il 
solo a mancare di concentra¬ 
zione ». ■ Gli altri, in sintesi: 
Garetta: «Credo di aver gio¬ 
cato bene, non ho colpa sul 
goal, grazie al pubblico per la 
calda accoglienza». • ^ *' 

Martini: « Qualche problema 
c’è. L’attacco gioca ma non 
produce goal e il morale ne ri¬ 
sente, parecchio ». . 

Lopez: «Credo dì aver crea¬ 
to qualcosa, ma non ho pre¬ 
tese di regìa sia chiaro» (a 
proposito di Lopez, Vinicio 
non ha escluso per le prossi¬ 
me partite un tandem Cordo- 


va-Lopez al ' posto di Cordo¬ 
va-Agostit/elU). . • . ... 

•' Gariaschelli: a Fateci ritro^ 
vare il morale... certo il goal 
che ' ho segnato gioverà al 
mio ». ‘ • ' 

Anche qualche dirigente ac- 
cenno atte necessità dì ritro¬ 
vare il morale, e atta doman¬ 
da se sotto sotto c’è una que¬ 
stione di dissenso fra alcuni 
giocatori e Vattenatore storce 
il naso e si limita a un signi¬ 
ficativo: «mah». • 

Volti distesi fra i veronesi; 
per tutti . parla ■ Valcareggì: 
«Farò un discorso prò domo 
mea, ma per come sono an¬ 
date le cose abbiamo perso 
un punto. Avessimo ammini¬ 
strato meglio il - vantaggio... 
Pareggiare a tre minuti dalla 
fine... Comunque ci sono sta¬ 
te molte occasioni ■ e tutto 
sommato il pari mi sta bene. 
Un giudizio sulla Lazio? L’ave¬ 
vo vista a Bologna e mi aveva 
impressionato per gioco e ve¬ 
locità, oggi mi è apparsa una 
altra squadra». Zigani ha spie¬ 
gato di essere ancora alla ri¬ 
cerca detta buona forma e di 
essere stato giustamente sosti¬ 
tuito per il riacutizzarsi di un 
« fastidio » . alla caviglia de¬ 
stra. • 

Ubaldo Tirasassì 


MARCA'TORI: Dal Fiume (P) 
al i*: DI Bartolomei (R) su 
rigore al 19’; Amenta (P) su 
rigore al 3g’ del p.t.: Ugo- 
: lotti (R) all’ll’; VannlDl 
(P) al 23’ deUa ripresa, pj; 

PERUGIA: Malizia 6 ; Amenta 

7. Ceccarinl 7; Froslo 6 , Mat- 
teonl 5, Dal Fiume 6 ; Bagni 

8 , Curi 7. NoveUtno 7, Van¬ 
nini 6 , Spegglorin 6 (12. 
Grassi. 13. Gorettl, 14 Scar¬ 
pa). r- ; 

KOAIA: Conti P. 7; Chinellato 
6 . Menichini s.v. (dal 23* del 
p.t. Piacenti 6 ); Alagglora 6 . 
Santarinl 6 . De Nadal 6 ; 

I Conti B. 6 . Di Bartolomei 7, 
Afusiello 6 . De Slstl 5, Ugo- 
lotti 6 (12. Tancredi, . 14. 

- Casaroli). 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze, 6. ■ -y w.-. 

Note: spettatori 21 mila cir¬ 
ca. Angoli 9-3 per la Roma. • 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA — E’ successo di 
tutto sul campo e sugli spalti. 
Sul campo cinque gol, due ri¬ 
gori, un’espulsione. Sugli spal¬ 
ti una rissa violenta tra ti¬ 
fosi delle opposte fazióni, se¬ 
guita da un’altrattanto violen¬ 
ta carica della polizia contro 
il gruppo di sostenitori gial¬ 
lorossi che aveva dato il via 
alle ostilità. La barella ha fat¬ 
to la spola per im pezzo fra 
gradinata e antistadio: per 
fortuna sembra che non ci 
siano feriti gravi. 

Anche in campo ci sono sta¬ 
te botte: ma li per fortima 
la barella non è entrata. E’ 
andata male solo a qualcuno, 
tipo Menichini, che al 35’ è 
rimasto schiacciato da Paolo 
Conti e Spegglorin. in eleva¬ 
zione e ha dovuto andarsene 
tutto acciaccato. - E* stato un 
brutto colpo per la Roma che 
ha dovuto schierare il giovane 
Piacenti su Novellino dirot¬ 
tando CSiinellato su Speggio- 
rin.. ■ • ... -4 j;-, , ;v 

Anche altri hanno avuto la 
loro razione d^ legnate: ba¬ 
sti pensaife che ^ 'entrambi 1 
controllori di Novellino, Pia-, 
centi e Chinellato sono fini¬ 
ti sul taccuino di Menicucci 
per il trattamento riservato al 
a brasiliano ». ;. . . ... ; 

Ma certo la cosa più note¬ 
vole è stato l'altalenare del 
risultato, il succedersi dei col¬ 
pi di scena. In un certo sen¬ 
so è stata una partita più e- 
mozionante che - bella. Dal 
punto di vista tecnico è stato 
sicuramente > apprezzabile il 
primo tempo quando le due 
squadre si erano affrontate ad 
armi quasi pari sciorinando a 
tratti trame abbastanza inte¬ 
ressanti. Il Perugia era più 
essenziale, più pratico; le sue 
manovre penetravano assai 
più agevolmente tra le ma¬ 
glie della retroguardia avver¬ 
saria; il contropiede agevola¬ 
to dal gran rientro di Novel¬ 
lino sortiva effetti veramente 
micidiali. 

La Roma centrava a cen¬ 
tro campo i padroni di casa 
e non ce^va di un centimetro 
anche se aveva un De Sisti an¬ 
cora più fermo del solito. Il 
filtro giallorosso funzionava lo 
stesso grazie aU'inteiligenza 
di Di Bartolomei e alla mo¬ 
bilità di De Nadai. Ma in a¬ 


vanti le ' manovre romaniste 
avevano una maledetta ten¬ 
denza a intrupparsi al centro 
cosicché batti a ribatti non 
c’era verso di passare in ima 
area che risultava spesso gre¬ 
mita di giocatori delle - due 
compagini. Oltretutto la gen¬ 
te di Giagnoni ha dovuto di¬ 
sputare una corsa a Insegui¬ 
mento visto che era ptissato 
circa un minuto ' di gioco e 
già il Perugia era in vantag¬ 
gio. Si era trattato di un’azio¬ 
ne fulminante sulla sinistra 
iniziata da Novellino, prose¬ 
guita da Bagni, (senza dubbio 
il migliore in campo) e rifi¬ 
nita da un centro di Amenta. 
A centroarea De Nadai sfiora¬ 
va di testa: Curi liberissimo 
colpiva ugualmente al volo. 
Paolo Conti sarebbe stato sul¬ 
la traiettoria ma Dal Fiume 
riusciva ad imprimere la de¬ 
viazione decisiva. ; , 

: Il pareggio arrivava su ri¬ 
gore: si era al 19’ e Musiello 
lanciato da De Nadai era at¬ 
terrato platealmente da Mat- 
teoni. Di Bartolomei trasfor¬ 
mava con una delle sue pro¬ 
verbiali cannonate a mezza 
altezza, i.--'-, .* ■ * 

‘ ' A questo punto ; Castagner 
Invertiva le marcature man¬ 
dando Matteoni su Ugolotti e' 
Ceccarinl su Musiello: saggia : 
decisione che l'ex ■ genoano : 
non ce la faceva proprio a 
tenere l’irruento centravanti. 
A ben vedere è stata una mos¬ 
sa vincente in quanto ha as¬ 
sai limitato per tutto il re¬ 
sto della gara la pericolosità 
dell’attacco ospite. Ancora ri¬ 
gore. stavolta per il Perugia, 
al 38’ dopo che Paolo Conti 
quattro minuti prima aveva o- 
perato un vero miracolo de¬ 
viando sull’esterno della rete 
un tiro rawicinatissimo di 
Speggioiin. Era . Maggiora a 
mettere giù Bagni lanciato a 
rete forse nel tentativo an¬ 
dato a vuoto di deviargli la 
palla oltre il fondo. Amenta, 
neo rigorista del Perugia, rea¬ 
lizzava dal basso in alto.:: 

' La ripresa è stata altrettan¬ 
to emozionante del primo 
tempo' ròà certo- più- brutta, 
più - nervosa, oiù cattiva. Il 
gioco è risultato scadente e 
spezzettato. II pareggio di U- 
golotti aU'll’ è stato una del¬ 
le cose più notevoli di que¬ 
sta fase; uno splendido colpo 
di testa in elevazione su pu¬ 
nizione battuta da De Nadai 
e palla proprio sotto la tra¬ 
versa. ; . ... 

Gioia di breve durata per la 
Roma: al 23’ Bagni sulla de¬ 
stra si beveva Afaggiora e ri¬ 
metteva al centro dove i ro¬ 
manisti erano tre contro due 
oltre al portiere. Ma era 'Van¬ 
nini ' ad alzarsi più di tutti 
mandando la sfera a caram¬ 
bolare sul palo e poi in rete. 
Il risultato era fissato. 
ì Nel finale solo Amenta riu¬ 
sciva a mettersi in luce: pri¬ 
ma al 39’ quando solo davan¬ 
ti a Paolo Conti si mangiava 
un gol già fatto, poi in fase 
di recupero quando si faceva 
espellere da ' Menicucci per 
proteste dopo precedente am¬ 
monizione. 

Roberto Volpi 


5 
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'PERUGtA-ROMA — Ugololtl con un bolttiilmo colpo di («ita riacclwffa il provvlcorie paroqglo por 
la Roma. . 


Mentre gli umbri sono ai sette deli 



«Non m eritavamo 
questa sconfitta» 


SERVIZIO 


PERUGIA^ —Anzalone è il pri¬ 
mo ad uscire dagli spogliatoi, 
tra il faceto ed il serio bisbi¬ 
glia: «Nette prime due di 
campionato avevamo preven¬ 
tivato due punti e due punti 
abbiamo in classìfica ». Un col¬ 
lega di fede romanista pun¬ 
zecchia: «Non è che la Roma 
sarà quella dell’anno scorso, 
vince in casa e perde fuori ». 
La risposta è pronta e catti¬ 
va: « Quest’anno ■ mi diverto 
e questo fatto non mi capita¬ 
va di certo : la passata sta¬ 
gione». ■■■■■■■.■ ■ 

... Musiello è di poche parole, 
ma fa un’esatta fotografia del¬ 
l’incontro: «Sul due pari non 
ci . siamo accontentati del pa¬ 
reggio e questo errore di pre- 
stinzione c’è costato il risul¬ 
tato. In una tipica azione di 
contropiede siamo stati infila¬ 
ti dal gol di Vannini che è ri¬ 
sultato cosi determinante». -, 

• Il direttore sportim del Pe¬ 
rugia Ramaccioni è polemico 
nonostante la vittoria: « La 
Roma ha segnato un gol di 
troppo, il Perugia tre di me¬ 
no di quelli che meritava ». 
Dal Fiume non vuole dubbi 


sulla sua realizzazione: « Cu¬ 
ri ha battuto forte verso la 
porta difesa da Conti, la.mia 
deviazione è risultata decisi¬ 
va». Ceccarini, che all’inizio 
dell’incontro ha cancellato U- 
golotti e dopo venti minuti è 
stato : piazzato su ‘ Musiello 
spiega a suo modo rincon¬ 
tro: « Una Roma decisamente 
superiore a quella che l’anno 
scorso beccò tre reti al Pian 
di Massiano. Ma anche que¬ 
st’anno siamo stati superiori 
ai ■ giallOTOssi, la ' vittoria è 
quindi pienamente meritata». 

Per finire due flash dei tec¬ 
nici. Castagner: a Non siamo 
assolutamente al meglio detta 
condizione, ma tutto sommato 
sono contento, di avere inca¬ 
merato tre punti in due par¬ 
tite. La mia difesa va un po’ 
rivista, comunque ci sarà it 
tempo per migliorarci ». Gia- 
gnoni: ■ « Il Perugia che mi 
aspettavo, grintoso e ■ capar¬ 
bio. Ma. non meritavamo la 
sconfitta. Abbiamo preso il 
terzo gol nel momento in cui 
dominavamo la squadra um¬ 
bra ». . 

Guglielmo Mazzetti 


• Pieno successo 
della Fiat «Abarth» 
|n Canada : y 

MONTREAL — Successo pie¬ 
no della FIAT nel « Criterium 
del Quebec » (Rally del Cana¬ 
da), prova valevole > per il 
campionato mondiale marche. 
Due Fiat «Abarth 131 RaUy» 
occupano i primi due posti 
della clasnifica finale. ' - 
‘ ' La vittoria è andata al fin¬ 
landese Salonen che ha pre¬ 
ceduto il connazionale Lam- 
pinen. Terzo si è piazzato lo 
inglese Roger Clark, su Ford 
Escori, con un distacco di 
circa 7' dal vincitore. L’altro 
pilota della Ford, il finlan¬ 
dese Ari Vataanen, si è riti- 
iato neH’uItima tappa, a quat¬ 
tro prove speciali dal termi¬ 
ne per rottura dell’altemato- 
re. Vataanen, che l’altro Ie¬ 
ri si era portato in testa al¬ 
la classifica parziale, al mo¬ 
mento del ritiro occupava la 
seconda posizione. 


Alla fine i padroni di casa recriminano giustamente per lo svarione iniziale - ^ 

ÀP ANTQ(^ FOGGIA DV4SSALTG : T -1 

\ Dopo il vantaggio i viola si addormentano e i ro.ssoneri acciuffano il pareggio nella ripresa con il «vecchio» Nevio Scala - Bene assorbita la vistosa sconfitta con la Juve 


MANCATORI: Anf^pMiti (F) 
aU'T del p.t.. ScaU (FG) al¬ 
ni’ del s.t. 

POGGIA: Mw 7;'C»aa «, 
Smtt $; nrazUiii S. Bnnclil- 
: ni f. Scala 7; NkaU 7. Ber¬ 
gamaschi C, tnivleTi 5. Del 
Neri C. Bnrdm 5. (N. 12 Be- 
. nevcilL n. 13 CìcmOe. n. 14 
— S al v lani). -- 

nORENTlNA: Carmigaaai 7; 
GaMM* d, NaaaiiicIH C ; Pel- 
kgila i C, Defla Martina 7, 
Zncc hc rI C; Cam 9. Braglia 
' d, Caaacm d. Antagnani d. 
. Desalati d. (N. 12 GalH. n. 13 
Tendi, n. 14 SacdMtti). . 

ABBrmO: I Mcnegali di Ba- 

NOTE: Cielo cc^rto, piog- 
già nel corso della gara, ^iet¬ 
tatori 30 mila circa per un 
incasso di 30 miliooi 319 mila 
000 lire (paganti 5034, abbona¬ 
ti 9355); calci d’angolo 94 per 
il Foggia, ammoniti; Casarsa, 
Colla, per proteste; GaMlolo 
per gioco scorretto, Antognoni 
per ostnizionisino. Sorteggio 
doping positivo per Zuodwrt, 
Caso, Braglia, Scala, NicoU, 
Bergamaachi. - r . 

: DALL'INVIATO 

FOGGIA ~ E’ staU la Fioren¬ 
tina a perdere un pùnto op- 
pam denmo esaere i giocatori 
U 


centro giototo allo «Zooche- 
ria» alla pr es enm di un folto 
IKdibUco che ha . lasciato lo 


stadio amareggiato per il man¬ 
cato successo? 

A nostro avviso il pareggio 
calza a pennellò poiché se è 
vero che il Fòggia ha domi¬ 
nato per quasi'tiitto il secon¬ 
do tempo, riuscendo a mette¬ 
re, neU’uUùno quarto d’ora, i 
viola alle corde, è pur vero 
che la Fiorentina, nella prima 
parte di questa gara, è stata 
in grado di dettare legge ed è 
riuscita, in alcune azioni, a 
mandare in sollucchero anche 
gli aiqmssionatl dal palato dif¬ 
ficile. Quando Antognoni, do¬ 
po appena otto minuti, su un 
banale rimpallo ha battuto 
inesorabilmente Memo (che 
insieine a Carmignani e Scala 
sono risultati gli elementi più 
attivi ed abRi) anche dalle 
gradinate dove si danno con¬ 
vegno i più accesi tifosi fog¬ 
giani nessuno ha rifiatato. Per 
tutto il primo tempo la folla 
è rimasta ammutolita, non ha 
trovato neppure la forza di fa¬ 
re coraggio ai propri giocato¬ 
ri, poirtié. come abbiamo det-. 
to, la Fiorentina, gtocando sen¬ 
ta affanno, riusciva ad ammi¬ 
nistrare il vantaggio. 

' Boi, nella ripresa, n discor¬ 
so è stato dlverao: gli uomini 
di PuricelU. aostcnutl da uno 
Scala aU’ottiino della condi- 
Mona, ai amo fatti minaccio- 
ai, bàmo evitato di attaccare 
in massa come nei primi qua- 
rantadnqiie minuti a ali’H’, 


proprio Scala, su azione di 
contropiede ha battuto, con 
un gran tiro in diagonale, 
Carmignani. Solo dm i padro¬ 
ni di casa, una volta raggiun¬ 
to il pareggio, anziché insì¬ 
stere, hanno inteso imitare i 
viola ed è anche perché il 
Foggia ha dato la possibilità 
alla Fiorentina ili superare il 
momento di choc che non è 
riuscito a incasellare i due 
preziosi punG. 

• Ala le ragioni per cui la 
squadra locale non è stata in 
grado di battere la Fiorentina 
— che nel secondo tempo ha 
mostrato segni ' evidenti di 
stanchezza — devono essere 
ricercate nella prova opaca e 
allò stesso tempo confusiona¬ 
ria delle sue punte che hanno 
mancato almeno un paio di 
occasioni per battere il pur 
bravo Canni^nsnL Infatti, sps*. 
cialmente nelltiltiina fase, la 
compagine rossoneia è risul¬ 
tata pi^nace, ^ è riuscita ad 
arredile la difesa viola, ma. 
come abbiamo detto, al mo¬ 
mento oiqiortimo le sono 've¬ 
nuti meno ^ addetti alla rea¬ 
lizzazione del gol. . 

'* Detto che il Foggia con la 
prova otttema ha superato il 
momento critico dovuto al 
64 subito contro la Juventus, 
che dire di questa FiorentinB 
dal doppio volto? Quakimo ha 
insistito nel fare presente che 
la squadra m ercol edì acotao. 
nel tentativo di superare 1 te¬ 
deschi drtk» Scha Ute 04 nella 
a prima » di Coppa UEFA, ave¬ 
va speso ogni energia, e que¬ 


sto è vero. Pierò qualcuno do¬ 
vrà spiegarci il perché di que¬ 
sti improvvisi cali di condi- 
zione e aUo stesso tempo le 
ragioni per cui la squadra, 
una volta andata in vantaggio, 
anziché insistere con determi¬ 
nazione e co nvlnai one alla ri¬ 
cerca del risultato pieno si de¬ 


concentra, oseremmo dire si 
impaurisce, non riesce più a 
giocare alla stessa maniera. 

Conoscendo il calcio italia¬ 
no (fatta eccezione per alcu¬ 
ne squadre di maggioie tem¬ 
peramento) non c’è da mera¬ 
vigliarsi: per troppi anni si 
sono sempre impostate le par¬ 


tite sulla difensiva ad oltran¬ 
za ma allo stesso tempo co¬ 
noscendo i 'valori della squa¬ 
dra di Alazzone, fatta di gente 
abile ed astuta, non riusciamo 
a darci una ^legazione lo¬ 
gica. Tanto più se si tiene 
presente' che la stragrande 
maggioranza degli uomini che 


Domani il Terdetto sul match UEFA con lo Shalke 


: ’v 


Da una lettera non arrivata 
le ragioni dello 0-3 in Coppa 


FOGGIA — n presidente del¬ 
la Fiorentina, Ugolini, ha 
dichiarato che solo domani ad 
Aarau (Svizzera) la c ommis - 
sione disciplinare dell’UEFA 
prenderà una decisiooe in me¬ 
rito alla partita Fiorcntina- 
Schalke 04. Come è noto, in 
questo incontro, la FlorenUna 
fece giocare Casarsa, che do¬ 
veva scontare una gtoraata di 
aqualifica c 1 tedeschi hanno 
presentato redamo. 

Su lla ba se della liaiaseTvan- 
m. l’UEPA asstfnerà la vttto- 
Tia allo Sdmdkm Oi per 34. Il 
prestdentc ddla Fkrrmtina ie¬ 
ri si è messo in contatto con 




il se g re tari o deBa commisalo- 
ne <& controllo e disciplina 


della organissaziooe calcistica 
europea per sapere quando 
fosse stato inviato alla società 
viola il memorandum che la 
commiaitiooe invia aU’inìzio di 
ogni stagione facendo presente 
quali sono i giocatori squali- 
BcatL La riposta è stata la 
seguente; da Aarau il memo- 
ran d om è partito, ma non at¬ 
traverso ’ una raccomandata, 
ma per normale posta, ed è 
per guasto — se co ndo Ugolini 
— che laFtorentinanonio ha 
ricevuto. Inoltie la società ha 
ene mn o tm’lndagine presso 
le Boato di Firma per i^pu- 
raie ae la raccomandata fosse 
La riporta è 


Raccomandata, invece, che è 
giunta alla Lazio nella quale 
si.faceva presente che Cordo¬ 
va non avrebbe potuto gioca¬ 
re contro l'Oporto dovoido 
scontare una squalifica. Ugoli¬ 
ni ha chiesto al segretario del¬ 
la commissione se domani do¬ 
vrà essere presente in Svizze¬ 
ra un rappresentante della 
FlorenUna e gli è stato riH)o- 
sto che non avrebbe cambiato 
la seatena e cMe la FtoieoU- 
na. una 'volta ricevuto il teie- 
gramma, dove si annuncerà la 
de cis iooe, avrà due gtomi per 
aammeiars oppqs ii iooe e quei*, 
tro flomi per Inviale la docu- 
msntartons oomprovanto. la 
buona lede. 


compongono Fundìd viola so¬ 
no giovani, elementi che do¬ 
vrebbero istintivamente — 
trattandosi di un gioco ' — 
ricercare sempre la •vittoria. 

Invece non appena uno cre¬ 
de che la squadra abbia tro¬ 
vato una sua personalità deve 
ricredersi poiché le sue prove 
— ed oggi ne abbiamo avuto 
una conferma —- sono sempre 
sconcertanti. Ekl è appunto 
perché la squadra viola cam¬ 
bia troppo spesso umore e 
allo stesso tempo denuncia 
numerose lacune in fatto di 
carattere nessuno dovrà 
illudersi. 

Detto che il pareggio è il 
risultato più giusto in, sintesi 
le azioni più interessanti. Pri¬ 
mo tempo: 1’ azione Scala- 
Ulivieri che scodella una pslla- 
gol per Bordon ma restrema 
è troppo precipitosa e scarica 
su Cannignani. 8’ Casarsa 
avanza, serve Zuccheri che al¬ 
lunga a C^aso appostato sulla 
destra. L’attaccante centra per 
Desolati. Il pallone -viene in¬ 
tercettato da Colla che alla 
meglio libera. Solo che il iMl- 
Ione carambola su Bruschini, 
cambia traiettoria e - finisce 
sulla sinistra dove sta arrivan¬ 
do di corsa Antognoni. II ca¬ 
pitano viola non perde tempo: 
c^iace al volo di destro e 
manda il cuoio ad infilarsi in 
rete, sulla sinistra di Atemo. 
Un gol bellissiino. 

Al 17* scambio Caso-Ossarsa 
e legn ata deU’OTticma destra 
da quattio-eiDqiie metri: Ada¬ 
mo intuisce, scatta in tuffo, 
c devia il bolide. 39’ caldo 
d’angolo battuto da Antogno¬ 


ni. Caso in corsa devia verso 
Desolati che aggira Bruschini 
e manda il pallone a sfiorare 
il paletto sinistro. 

Secondo tempo; 5’ cross di ] 
Nicoli, pallone al centro e ' 
Carmignani, di pugno, antici- ^ 
pa l’intervento eli Ulivieri. 11’ 
e ancora. Nicoli di scena, li - 
gio-rane attaccante avanza e i 
lancia verso Bergamaschi che <> 
fatti due passi, visto Scala ar- i 
rivare lungo la fascia sinistra, ^ 
gli allure il pallone. L’ex vio- i 
la avanza indisturbato, entra ’ 
in area e lascia partire un : 
gran tiro in diagonale: Carmi- ; 
gnani si distende senza rag- < 
giungere il pallone che picchia : 
sul paletto sinistro e schizza ; 
in porta. ? 

‘ Al 22’ Bèrgamaschi parte I 
dalla tre quarti campo e ser- { 
ve Ulivieri che, stavolta, è 
svelto -nel tirare. Carmi|?nni - 
abile devia il pallone sopra ' 
la traversa. fallo ili Sra- ^ 
glia su Scala. Punizione bat-1 
tuta da Del Neri, pallone al l 
centro, misdiia. 'UUvieri tira [ 
male e manda il pallone sulle ' 
gambe- di Carmignani. Allo ì 
scadere assalto in massa dei l 
padroni di casa. Pallone in - 
area. Saltano Ulivieri e Della ! 
Alartira. L’attaccante fo ggiano ; 
spintona il viola che di testa '■ 
devia il pallone a Carmivaani } 
che scivola e flnfaoa in rate. ^ 
I rosaongrl esultano, ma Ma- » 
negali, che si trovava a pochi} 
metri,‘atevà ^ 
fallo e aanulla U gol. • | 


Loris Civilini 
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1 lombardi hanno saputo controllare rincontro con un gioco Veloce e . ordinato V v ' ^ Rechivi Miii ripresa ma zaiipata M aifiHaat SreppI 


Rozzi, presidente bianconero, di nuovo in panchina 


. :.ii, rn;.: 

a '/fi f» '• » 


SAMFDORIA: Caoeiafori; Ros¬ 
ai. Ferronl; Tuttlno. Maria¬ 
ni, Uppi; Bresciani. Bedln, 

' Savoldl. Re, C3 i1oit 1 (Mo¬ 
naldo dal 21'). N. 12 Dt 
Vincenzo; n. 13 Arecco. . 


VARESE: Fabris; Pedrazalnl, 
< Massimi; Taddei, Brambil¬ 
la, Giovannelll; Cascella 
(Vallati dal 3S' 8.t.). Crisci- 
" nuuinl. De Lorentls, Doto, 
' Ramella. N. 12 Gennari; n. 
‘ 14 Bardelll. 


capace di distendersi bene in 
contropiede sorretto da Gio- 
vannelìi. De Lorentis e Ore- 
scimannl, in particolare. Tra 
i lombardi non manca anche 
un pizzico di cattiveria e lo 
si è visto anche a Marassi. 


ARBITRO: Barbaresco. di 
Cormmis. . . -, 


HOTE: bella giornata di so¬ 
le. Aramonltojper scorrettez¬ 
ze Massimi. Chlorri si è' in- 


zé Massimi. Chlorri al è- in- 
. fortunato al 2’, sostituito poi 
da Monaldo. ■ Spettatori pa- 

S anti 13.846 per un incasso 
1 31 miUoni e 518.000 lire. 
CofitroUo antidopinig ne^tiyo. 


Erano appena trascorsi due 
minuti di gioco e Massimi 
si esibiva in ripetuti falli ai 
danni di Chiorn, l’ultimo dei 
quali produceva una vistosa 
ferita al ginocchio destro del 
blucerchiato. La Sampdoria 
risultava menomata (Chlorri 
era praticamente fermo —gli 
sono stati praticati due. pun^ 
ti di sutura — e al 21\ ha 
dovuto essere sostituito da 
Monaldo, che ha fàtto così 
il suo esordio in serie B) 
proprio^ ih ' uno degli uomini 
’ che ‘. avrebbe potuto ■ Vivaciz- 
zame le manovre, troppo" len¬ 
te e scontate. 


DALLA REDAZIONE 


, GENOVA — La Sampdoria. 
■" rumostante il recupero di 
‘ Bresciani che proprio sabato 
ha raggiunto l’accordo, non 
, è ancora riuscita a trovare 
, la ' giuztà^ vlà per andare a 
i retpf..e cps|-si e -fdttavimbrl-. 
g^tie; dotta -ttappota tesa dm . 
: Varese, che", - 'nonostante ' sia 
ì; nòfeoòimente rinnovato, con- 
;- rimia à costituire una ■ com-. 
vagine estremamente equili- 
> bmfd, solida, in grado di svi- 
V lappare un gioco molto red- 
\ ditizio. Molto folto il centro- 
; campo. Con att'attocco il so- 
Vft» BamettOf il Varese è poi 


‘ La gara è stata tuttavia ab¬ 
bastanza piacevole, ver la ve¬ 
locità-impressa dal Varese (e 
negli spogliatoi Maroso par¬ 
lerà anche di una eccessiva 
spavalderia dei suoi giovaniJ 
e . per i frequenti rovescia- 
menti di frohte. Ma nette fila 
■ blueerohiate Tuttòio, e soprót-^. 
tutto Sédin, 'S 0 nO‘àncora Um-. 
ioni dcdlà cotuUzione mtgUa- 
re, mentre i-giovani (ih par¬ 
ticolare Bossi e Mariani non 
: sempre'sanno inserirsi in mo¬ 
do proficuo nétta manovra). 
Cerio èiche per Canali U re¬ 
cupero di Saitutti (ed ora an¬ 
che quello di Chiorri) oltre 
che m ZecchM e Orlandi an¬ 


cora in disaccordo con la so¬ 
cietà, diventano problemi 
scottanti, anche perchè la 
squadra dovrà fare a meno 
per un paio di mesi di Ar- 
nuzzo che sarà operato al 
menisco. • 

"■' Una gara veloce, dicevamo. 
soprattutto, per merito del Va¬ 
rese e proprio degli .ospiti 
era la prima azione di ritte-; 
vo, al 16‘: da uh errore di 
Bedih partiva in controjHede 
il Varese con Criscimanni che 
serviva poi di precisione Ba- 
mella, la cui conclusione fi¬ 
niva suttà traversa. Beagiva. 
due-minuti dòpo Ut Sampdo- 
ria con un servizio di Be-. 
din, dal fondo, per- Brescia¬ 
ni. che tiravg a rete costrin¬ 
gendo Fabrìs a respingere di 
piede. 

Lo stesso ' Fabris si -ripe¬ 
teva al'32', prima aatieiimn- 
do su Monaldo ben ■ lancia¬ 
to da Be, e poi con una pa¬ 
rata • a terra sulla suécessiivd 
conclusione di Be. Un minuto 
. dòpo, invece, :su cross, di Be 
da sinistra, era Bresciani a 
concludere sopra- la traversa. 

- '.Nétta ripresa la "$0mpdória;. 
éph .te sue.mahovré éSObòné'.- 
le dcedRtnaMi.la . {Mirióne 
anche per àUMne.^mqdiflché" 
alle mercature: su tUmetta 
veniva spostato, Mariahi. ,rhen -. 
ire Ferrami potei» spsngérsi 
pHi avanti "e Be passare 'a 
controllare Criscimanni. Mh 
te occasioni che la squadra 
riuseìva a creare, non veni¬ 
vano poi concretizzate: anzi. 


in contropiede, al 7\ era an¬ 
cora il Varese a sfiorare la 
marcatura. ■ C’era un bello 
scambio . tra De Lorentis e-- 
Glovannelli che superava tre 
avversari e in area anticipava 
Cacciatori in uscita: il tiro 
sfiorava però il palo e fini¬ 
va a lato, r y ; r - 


MARCAT(«E: Groppi al 31* 
y: del secondo'tempo. - ' ^ 

CATANZARO: Pelltaaro; Arri- 
, . gbi, NicoUnl; Banelll, Grop- 
' - pi, Maldera; Rosai, Impro- 
ta. Borioni (dal 25’ del s.t. 

; Mondello), Arbitrio. Palanca. 
N. 12 Casari. 13 Plerelll. . . 


dora tempo e a coprirsi e a- 
vesse viceversa creduto di più 
nelle possibilità di spezzare il 
dominio del calabrw. proba¬ 
bilmente gU uomini di Mar¬ 
chese non avrebbero rimedia¬ 
to la sconfitta che viene, non 
si dimentichi, dopo 11 pareg¬ 
gio casalingo della prima gior-. 
nata di campionato. - 
• La partita, per i primi venti 
minuti, si trascina con il Ca¬ 
tanzaro tutto proteso a tenta¬ 
re, più che di prendere le ml- 
siuo dagli avversari, di stabi¬ 
lire 1 giusti collegamenti fra.i 
vari reparti. Bisogna dire su¬ 
bito che l’uomo guida dèlia 
squadra. Improta, pur non 
scendendo mai al di sotto di 
un livello di assoluta dignità, 
tuttavia non, ha mai trovato 
1 suoi guizzi. iUumihahti. per, 
cui la manovra del calabresi 
si' h appannata proprio a cen¬ 
tro campo. •..M - ’ • ; 

' E’ apparso,' invece, subito ! 
pronto e guizzante l’ex lazia¬ 
le Renzo Bossi, autore, come 
vedremo,-di numerose conclu-- 
sloni che hanno sfiorato la- 
rete. . y. ■ •- ■ -y , 


La Sampdoria riprendeva 
la sua pressione e al 15’ Tul- 
tino aveva una clamorosa oc¬ 
casione: su lancio di Lippi, 
Fabris in uscita anticipava il 
mediano blucerchiato mg per¬ 
deva la palla che finiva pro¬ 
prio sul petto di Tuttino il 
quale calciava poi al volo al¬ 
zo sulla traversa, con la por¬ 
ta sguarnita. Due minuti do¬ 
po era Fabris a respìngere 
col piede una conclusione di 
Tuttino e al 25’ ancora il 
portiere - varesino si'esibiva 
nel migliore intervento detta 
giornata: prima respìngeva 
una staffilata di Tuttino .e 
quindi volava per deviare un 
colpo di testa .in tuffo di Mo¬ 
naldo che aveva raccolto la 
sua respinta. Dopo questa a- 
zione i blucerchiati non ave¬ 
vano pik la vitdUtà péif eoh- 
tinùdre negli attaèeJti e il Va- 

-‘fuétta e .bel serzdzlo per'Cri- 
sàimatmi sul quale Cacciato¬ 
ri in ustUa riuseiva d dsvkt- 
re. Poi la sostituzione di'Ca- 
seetta con Vqttati, -e quindi 
la fine. 


TERNANA: Mascella: Cel. 

Broglo; La Torre, Gelll (dal 
; 25’ del - s.t. Feria),, Volpi: 
„ Paaaalacqua, Caccia. Zanol- 
la. Pagliari, Blagini. N. 12 
Bianchi, 14 De Rosa. 


ARBITRO: Longbl di Roma. 


DÀLLA REDAZIÓNE 


Sergio VrccÌr. 


CATAN2ÌABG — Vittoria sten¬ 
tata del Catanzaro che non è 
mai riuscito ad avere'ragione 
in maniera netta della Terna¬ 
na. La rete è venuta al termi¬ 
ne di una mischia risolta con 
tuia ' zampata del - difensore 
Groppi. Bisc^na aggiungere, 
tuttavia che 1 calabresi hanno 
avuto il maggiore numero di 
occasioni per passare in van¬ 
taggio e che la squadra di Be¬ 
rma ha costhiito molto più 
gioco della .Ternana. Abbiamo 
detto che la vittoria dei cala¬ 
bresi A da considerare stenta¬ 
ta pttq;>rio per il fatto che il 
Catanzaro ha'faticato più del 
giusto costruendo azioni d<^ 
azioni senza mai riuscire ad 
imbastire una manovra veloce, 
lineare, fruttuosa.' ; ' ' • ■ 

Se la Ternana, In altre paro¬ 
le, avesse badato meno a per- 


BIARCATORE: Moro sn .ilgo- 
' re al 44* del primo tempo. ■ 
ASCOLI: Marconcinl; Manei- 
■ ni, Anslvino; Perico, Legna- 
ro, PasinatO; RoccotclU. Mo- 
' ro. Quadri (dal 33’ del Se- 
' condo tempo Ambo), Greco,' 
; 7 Zandoli. (n. 12 Sclocchlni, 
!-n. 14 Mastrangcll). 

LECCE: Nardin; Lo Russo, 
Penclla; ; Mayèr, ' - Zagano. 
7: Belluiiii; Sartori,. Cannlio, 
vi Skoglnnd, Russo (dal. 10’ 
del secondo tempo Beccati), 
7 Montenegro, (n. 12 Vannne-; 
' ci, n. 14 Loprienò). 

ARBITRO: Governo di Ales- 
v, sandila. y • ■ 


DAL CORRISPONDENTE 


ttamo ìIkìso iditt rigori « invilitati » da Ponzino 


Sconfitto (2-1) il Toronto 




* (. 


C^ì^emiliaftì, Vivadgsimi, hinno colpito un, palò con jjellbiazzi ■ Altnlenoyjdi émòzloiii<'coii^^^ pali 


- ICa li primo brivido autenti¬ 
co si':bà al 20’ ))er opera dola¬ 
la Ternèna con un'pòlo èster-'- 
no colpito dà ^Assàlacqua, il 
più insistente fra gli avanti 
della ' squadra umbra. * L’ala 
destra ha fatto tutto da solo 
indirizzando poi a rete dal ver-' 
tice dell’area di rigore. Al 33’ 
risponde il Catanisro: Rossi 
riceve in piena area e si gira 
fulmineamente sparando a col¬ 
po sicuro, ma il pallone, a 
mezzo metro dalla linea, vie- 
iw bloccato di testa da Lator- 
re. Non c’è altro per il primo 
tempo. ^ V , , • ■ 

Nella f^rèsà là'lisiohoiùla 
della partita non cambia. E’ il 
Catanzaro'a presentarsi subi¬ 
to nell’area avversaria con 
Rossi che riceve da NicoUni 
e tira di poco alto ad im me¬ 
tro dal portiere che di certo 
non avrebbe potuto trattene¬ 
re. Siamo ad appena quattro 
minuti dall'inizio. All’8’ Gei 
ostacola quanto basta un tiro 
di FManca dal lùnlte ed il ve¬ 
ro e proprio bolide sorvola la 
traversa. -'-y-y 


NOTE: giornata fredda, piog-: 
già interml{tente e di conse¬ 
guenza campo pesante e sci¬ 
voloso. Spettori 12 mila cir¬ 
ca di cui 5 mila abbonati per 
un .incasso complessivo, di 
traita millopi e 16.4Ò0 -lire.. 
Dòplng negativo, angoli 9 ,a 
4 per l’Ascoll. Ammoniti Qua¬ 
dri, Skoglund, Mayer, Fasi- 
-nato e 'Lo - Russo. - Espulao- 
Montenegro per gioco violen¬ 
to al 19^ del secondo tempo. 
Presente in tribuna l’ex trai- ' 
■ nèr interista Gianni Invemiz- 

Si. ■: ' . '1 ì- ' \r • ' 

. .1 ... .• v: ? 7 y 


ASCOLI PICENO ~ Una del¬ 
le partite di cartello della se¬ 
conda giornata di campionato 
se l’ò aggiudicata l’Ascoli che 
ha sconfitto il Lecce per uno 
a zero, con un rigore ai danni 
di Legnaro battuto da capi¬ 
tan Moro. 

L’unico ' gol di - differenza 
non deve però ingannare poi¬ 
ché gli atleti ascolani hanno 
avuto dalla loro una costante 
pressione che col passare del 
tempo ha dato i frutti sperati. 
Da notare che dopo un anno e 
mezzo Rozzi,-presidente bian¬ 
conero, è tormto a sedere in 
panchina. Decisamente fortu¬ 
nato il- suo ritorno dopo la 
super squalifica, . > 7 

L'unico dubbiò sulle forma¬ 
zioni l’ha avuto ■ l’allenatore 
bìanconero Renna, ex trainer 
leccese, che ha dovuto rinun¬ 
ciare al Ubero titolare Scor¬ 
sa .sostituendolo degnamente 
con Perico. Il tecnico puglié¬ 
se Giorgie ha avuto il dilem¬ 
ma della punta da affiancare 
a Montenegro, infine ha deci¬ 
so per Skoglund, lasciando ac¬ 
canto a sé. in panchina. Bec¬ 
cati. Ad Ascoli c’era molta al¬ 


ma par¬ 
to fatti 
1 gioca- 


Espugnoto il campo romagnolo: 1-2 


MARCATORI: nel priaiè tem¬ 
po Midtt CB) al 33^M rigeli 
Brilbiaeri (M) al ST sa 4 


BRESCIA; Martina; Guida. Ca< 
gai; Biancaidl, Bnssallne, 
Move; Sobri, Bomanzlul , 
‘ Matti. DeoealeosL NieolinL 
y. 12. BcHooi. 13. Magnacaval- 
lo. 14. PeRmari. . , 

MODENA: Fantini; Soaneoe, 
. Rlaèbanm RigU, canesInfL 
rtesrr, Bonìfè^ Vhrani, Bd- 
'-HbomL ZzsmsL Mariani (al 
SS* s^'AnSe). U. Dnv^ 
13. Fèmarte. 

ARBITRO: Fan^, di Calao- 


— ha sfoderato oteklnenté' 
arila r^a e s a più grtata è de¬ 
terminazione — ha c onf et ma to 
i suoi limiti 

Una partita destinata forse 
a finire a reti inviolate se Pan- 
zino non avesse sbloccato il 
risultato inventando un rigore 
per 11 Braseia e poi, per la ac¬ 
uta legge di oompwwaaione, 
restituendo U regalo al àCOde- 


A1 33* FùiiriziO ' ravv i va la 
pÉyttita, Baochioari .tènia- un 
cross'è'sbatte la'palla'aa una 


MARCATORI: JaaèvM^V CT) 

^'■‘01 Si* oJtx óri'sA. CRèsago 
" r (G) al If è Bordlai (C) al buona sul pfede, ma U più le- 
7 ù*. ' r ■ Porrino chiucte lo specchio 


gamba di Blgbl che lo stava 
fronteggiando. Rigore! A nul¬ 
la valgono le proteste dei mo- 
denen e Mum ram ha diftl- 


farsi p«iool 060 :coa un’ihcur- 
siooe di Gori che ha la palla 
buona sul pfede, ma U più le- 


Ancora il Catanzaro tenta la 
via della rete al 12* con azio¬ 
ne volante di tasta BanelU- 


Palanca e parata di Mssoella. : 
Due 'minuti dopo la ’Temana 


DAL CÒRRISPONDENTE 

BRESCIA — Brescia e Mode¬ 
na arano rhismsti ieri a drile 
conferma dopo gli inocmtzl di 
sette glonii ta. Oli aBorrl a 
dimoetrare cte lo arivolone «U 
Varese era dovuto ad unia gior- 
nata storta, mentre ai glafii di 
Ptaaidl ri ri it edev B di legitti¬ 
mare la vittoria sid Màoza. - 
D Modena ha dimostrato di 
meritare in pieno l tre punti 
drile sua -*-—**»-* Un’ottlnia 
aqoadrm, he cambiato poco rl- 
upettp allo sccnoo cam^onato, 
ma ha simato inserire eiemen- 
tl come Boniifb e Biglii validi 
e dai piedi boooi che. in pie¬ 
na forma come oro, sanno 
creare grattactad a tanti av- 
leriarL n Bieeda d al canto ; 
ano, pur dimostrando im ml- 


L’inisio è . veloce ed è il MO- 
dena ad assumere subito l’ini- 
atativa; al. 4* Guida è costret¬ 
to a salvarsi in calcio d'ango¬ 
lo. Sulla battute di Zanca, 
BeHinasri tocca di testa ed il 
palo alla destra di Martina re¬ 
spinge il pellone. Bonafè m>- 
poe tato non riesce a riprende¬ 
re la palla, ctnclsriita o poi 
pressato dai dltanacnl mette 
suU’estemo drila reta bieeoia- 
na. E* il Modena a condurre 
il gioco per.circa venti minu¬ 
ti. ... .. 

- Mleclda sotto la pt^, aa- 
aunB al 13*: su eroaa di Maria¬ 
ni esce Martina ma viena o- 
stacolato da BatUnaaai. £* an¬ 
cora il centravanti mnrVnwwi 
in evUtanaa al IT; la sua de- 
viazkma di tosta, su entro di 
Booafb, ri perde di poco a la¬ 
to alla siiiiatra di Ibrtioa. n 
B r see ta v e r s o la iims’ or a 11- 
ai acooCe, ma le sue 
ariani ri s poagono eui piedi 


ri — forse un po' troppo 

- ■ - * --z - a a -■ - «- 

GUI offcnucna QUiGnc 


cotta, dal diariletto, a batte¬ 
re PàntinL Quattro minuti do¬ 
po i’aibUzo catanmreae sfrut¬ 
ta subito la prima occasione 
ptf rimetterà a posto le cose. 
FùnizkKie per -il Modena, bat¬ 
te « Cagni ostacola Bri- 
» Sarà lo stesso centra¬ 
vanti a battere il « penalty s e 
a segnare. U pareli risulta 
soporifero per i ideatori e 
per ^ animi surriscaldati dei 
tifori che, in un unico round 
durato quattro mlnùtt. se Pe¬ 
lano suonate tra la «nobles- 
aes mettendo k.ò. una ragaz- 
m ed un uomo, medicati poi 
dal piunto soocoreo drilo sta¬ 
dio. . - . - 

Nella ilp re sa è U Bieeria ad 
amumere l’telriativa. Al 6’ 
Motti Imp eg n a, dopo un bello 
scambio con Btancardi e Ni- 
coUol, Fantini in una buona 
parata a taira. L'oocaskme più 
grossa perù capita a Righi. 
Centro arila rimstra, svirgola 
di tasta Dn—Hnn fonwndo 11 
palkeiB al mediano m ode n ese 
srio davanti a Martina; ma Ri- 
gii< Ib^ un di Inderi- 

skme e pennette il lecqpero 
di Cagni. 


- ni, Cassago; Fardlni, Talami, 
prandriU; ddgionl (dal 75’ 
y Bental), Sirenl, De Ci e i g l s, 
Fbedtani, Btareeehine. (n. 12 
Mrianl. n. 14 BarbogUo). . 

TARANTO: Augi; dovaanone, 
.. Ibntù Panfaaa, DradL Nar- 
. deOe; Gml, Ci^ti. (dal 35’ 
del s.t. Sealcon), Jaoovonè, 


sa la punizione dal limita e 
colpisce in pieno la traversa 
a-portiere onnal fuori causa 
Due minuti dopo è ancora 
Chimoni a colpire ili lripri 
gliràe. '• ■- 

'Dopo un nuovo tiro dì Od- 
gkmi parato da Angi,j8u un 
oontrcqdede del Taranto, Cas- 


SrivaggL sago amtroUa male la'sfera 

PSCievic, n 13 Gsttemia). ^ Jacovooe è lestissimo all’in- 
ARBITRO: Lqri di P U enee. aerimento e dopo una breve 


DAL CORRISPONDENTI 


Carlo Bianchi I «t«pdo. 


CREMONA — Al 19* drila ri¬ 
presa non ci sperava più nes¬ 
suna.. la Cremonese, nrila 
sua prima partita rasalhw 
in serie B, era in svantao^ 
di una reta nei coofrontt^di 
un Taranto battagliero ed in- 
triUgente, riiiuso a ilodo in 
posttidoe di tan riv à. La sqiia- 
flrs pu^iese, in azione di oon- 
tropwde, sfruttando pure un 
DOSSO errore difenrivo della 
C ramone ae, ri era trovotaquap 
ri inaMtettatamento in vantaf 
gk) qi 31’ dri primo tenm, 
per merito dri centravanti Ja- 
covone. 

Eppure in soli 3’, precisa- 
niente dal 19* al 21’ drila ri- 
pnaa; la CremnnaBe; dirao- 


aerimento e dopo uiui breve 
corea trafigge il portiere gri- 
giorosaO sulla sinutra. La Cre- 
mooeae subisce lentamente il 
cripo e fino al termine dri 
pruno tempo _floca contratta 
e nervom. Al M'. perù una pu- 
nisione ceictata da Pazdini si 
dirige verso il sette drila por¬ 
ta awermiia; Ai^ dompie il 
ndiaerio deriando aopra la 


aoRa la 


La itor e sa vede uira Cremo¬ 
nese diversa , più concentiata 
e vokmterosa. Olà al S* Ma- 
lócriiii» i m pegna tn - due 


esce dall’area e Pagliari viene 
servito a dovere, ma la stia 
girata di testa va fuori di po¬ 
co. Al 20’ un violento tiro di 
Palanca finisce addosso a Ma¬ 
scella. Al 3S’ a v v e ngon o le ao- 
stituzioDi; Murebesi mshda tm 
rinforzo a centro campo per 
tentare di mantenere il risulta¬ 
to di parità Cambiando Gelli 
con Feria, mentre Sereni so- 
stituiscS' il centravaiiti arre¬ 
trato Borsoni con . un’altra 
punta, Mondello. . . 

Ma a risolvere la partita, co- 
noe si è detto, è un mediano. 
Gitqppi, che Indirizza a rete da 
mezzo metro riuscendo ad a- 
vere la meglio in una mischia 
conseguente ad im calcio d’an¬ 
golo battuto da Improta. Sla¬ 
mo al 31’ e la Ternana tenta 
di riiiKxitoie. nta il Catanzaro 
non conunette renare di chiu¬ 
dersi cercando, and, il rad¬ 
doppio, per cui le sfuriate di 
Bisialaoqua e nrilari non 
soxtìsoono alcun-éfKtto. 


BlARCATORIt Agostinelli (R) 
autogol al 2r_p.t.; Blsfi- 
- stii^ (P) al Sr dri p.1.; 

Fagnt (R) M 8.t. 

RIMINI: Recehi; Agee tinri ll, 
Ratférill (Bonier dal SS’ 
y s.t;);’Manlii, Gremii, Sar- 
y ti; pagól, BetiiiiL Gambin, 
' Loienàettl, Di indirie. 12 

Fegaid; li Keauuw. ‘ 

PALERMO: Trami; Di Qc- 
’ co,' CIHeifo; v^o. Brini, 
: Ceiantola; OaeUame, Lari- 
ni. cUmeatl, Malo, Mari- 
.. strani (BorseUlno dal»’ 
. s.t.). 12 Frisoni, 14 Conte. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 


.tre è contrastato da Agoeti- 
nelll. In effetti salta pm in 
alto il ■ terzino limineee, il 
quale però colpisce male il 
j^one che ingannando Bec¬ 
chi si ùrsaccs. Al 38’ arriva 
il secondo gol priermitanb, ad 
opera.di Maglstrelli. Su cal¬ 
do d’angolo calciato da Maio, 
Becchi esce senza sicurezm 
e si sbilancia; entra di testa 
Ma^trelli, la sfera va a toc¬ 
care il palo e torna in cam- 

K , l’ala ioaanero è più ve- 
» e riesce con facilità a 
spingere il pallone nella'por- 
ta vuota.- 

II gol della squadra rimi- 
nese viene al 16' del secan¬ 
do tempo, quando Fagni, l'ala 
destra della squadra di casa 
(senz’altro uno del nllgliori 
in campo), segna dopo una 
furibonda mischia accesasi in 
area palermitana. 

Molte le azioni degne di no¬ 
ta: nel primo teiiq>o, dopo 
un buon avvio del Rùninl, al 
10’ Cbimenti si impossrasa 
del pallone m area dopo un 
pasticcio della difesa bianco- 
rossa, riesce anche a scaval¬ 
care il portiere, ma quando 
può tirare è In posizione or¬ 
mai troppo angolata ed U pal¬ 
lile è facile preda di Sarti. 
<' Nel secondo tempo: al 1’ 
«bomba» di Gambin fuori di 
poco; al 9’ Lorenaetti tira pe¬ 
ricolosamente a rete ben ser¬ 
vito da Berlini; al 31* 'tiro an¬ 
cora di Gambin ' da - centro 


Franco Martolli 


DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI — Un tempo pn^ par¬ 
te al « Romeo Neri » di Rnni- ' 
ni, di fronte a circa ottomila 

r tatori (gran parte rimine- 
ma molti venuti da Pa- 
lerino). Il primo tempo è sta¬ 
to a favore degli ospiti, che 
non banno faticato molto a 
segnare due reti ai padroni 
di casa, oggi veramente irri¬ 
conoscibili <bpo la bella pre¬ 
stazione di Brescia; nrila ri¬ 
presa la squadra di Bagnoli 
è tornata in campo decisa a 
ristabilire le sorti deU’irKOn- 
tro, ma rxm ce 11» fatta seb¬ 
bene abbia costretto i rosa- 
nero nella loro metà campo. 

- I due gol palermitani sono 
vraiuti entrambi su errori del¬ 
la difesa romagnola. Il pri¬ 
mo, al 21'; su punfaione di 
Citterio battuta a tre quarti 
di canq;>o MagistrriU cerca di 
ooipire la sfera di tasta msù- 


• i liJ 1 ' »i$. ■ i' ’ . ' 

‘tesa per questo incontroj’per 
il fatto che Benna ha lasciato 
da pochi ■ mesi la panchina 
gtallorossa per sedere In quel- 
la bianconera. Il Lecce poi, do¬ 
menica scórsa, ha frenato le 
grosse ambizioni dei rossoblii 
cagliaritani che da sempre 
puntano a risalire nella mas¬ 
sima serie, con un perento¬ 
rio due a zero. .. i- . 

I bianconeri padroni di casa 
hanno messo sotto il loro do¬ 
minio il gioco imbastendo del¬ 
le belle trame in verticale, co¬ 
stringendo cor) I difensori o- 
spiti a salvare in maniera em-^ 
che rude. I pugliesi fino atta 
mezz’ora non sono rùucili a 
far giungere un pallone tra le 
mani di Marconcinl fieri disoc¬ 
cupato). Solo un colpo di te¬ 
sta di Skoglund ai 30’ ha im¬ 
pensierito il portiere ascola¬ 
no che si è venuto a trovare 
in quel momento sbilanciato, 
ma il pallone è andato sopra 
la traversa. . 

' Come al solito in una par¬ 
tita di calcio esistono fatti 
che fanno recriminare i gioca- 
•tori. Nella gara di ieri sono 
stati civilmente reclamati due 
rigori dai padroni -di casa e 
-uno dai leccesi, il signor Go- , 
verno di Alessandri» ha però 
giudicato diversamente conce¬ 
dendo la massima punizione 
solo quando ha ritenuto op¬ 
portuno. Zandoli al 39’ è sta¬ 
io atterrato in area gialloros¬ 
sa ma è stata battuta solo lina 
punizione dal limite; poi, ad 
un minuto dal riposo, Legna¬ 
ro, impegnato in un «rtnd» 
offensivo, è entrato in «rea 
ed è staio vittosamenU atter¬ 
rato da Bélluz^. Questo volta 
l’arbitro ha decisamente indi¬ 
cato il dischetto. Moro si è 
incaricato di batterà il rigore 
ed ha realizzato spiazzando 
Nardin. Uno a zero e tutti 
negli spogliatoi. Insamma un 
pnmo tempo decisamente a 
favore dei marchigiani che già 
al 22’ avevano cotto una tra¬ 
versa con QuadrL : < - ^ 

' Dopo il riposo ci si attende¬ 
va un lecce « garibaldino » 
ma se c’è staio f’mpegno, le 
idee al contrario non et eono 
messe in mostra; infatti le 
poche esistenti non sono efate 
sfruttate in pieno. QminH gio¬ 
co .facile per l’AscoU che a 
questo punto non ha fatto al¬ 
tro che controllare gU avver¬ 
sari e partire con orioci con¬ 
tropiede. tegruiTO in fase of¬ 
fensiva al 26’ ha scoccato un 
tiro da fare invidia ai ndptio- 
ri tiratori detta su» squadra 
ed ha sfiorato il palo atta si¬ 
nistro di Nardin. Ctnqùe mi¬ 
nuti dopo un tiro di Greco ha ; 
sfiorato l’incrocio ■ dei ' pati 
detta porta leccese. Jl nenx^ 
sismo ha poi preso i pufiOsel 
e ne ha fatto le spese Jabnie- 
negro, espulso per scorrettez¬ 
ze a gioco fermo e cosi ri è 
proceduto fino al temtine. Da 
segnalale che la sala stampa . 
di Ascoli è stata intitolata al ' 
collega Nino Castelli, recente^ _ 
mente .< scomparso a eoli 37 
anni. - ' ■.■■■■■ ' y' -: ■ 

: ‘ Mario Faofotti 


Nano Capitani 


a VELA — AfU eidial di Tad 
Tuiwr, r«qa^iafc> dri CHas- 
fMos taa vtoto Mi » tana nfsla 
dri» fleal» dai» Ctm d'ASHrtm 
01 v«». riilnsairtn l'attaooe dri- 
l'AnOnUe, «oraenOa» da Mori So- 




re Angi, «irano sostitmo oo- 
munque di Fetrovic; al 15’ il 
Taranto potrebbe radèo p p la - 
. re su rapida ariane di ooo- 
tr o ptade condotta da S ri vogg L 
Di 7 il Tbranto crcdlar'alir 
Gbssago ta secco da fuori a- 


lo FblQMst RMi m «lira lo Ó-O 


Netto offermoiioM dall’Avilliiio: 2-1 


-mtmm m niMMIV 


grinta incredlbai, riusciva a 
pa isgglS TB con Casssgo e sd- 
d ii l ttafa a portarsi in vs iri a g - 
gto con U Bsdtaoo -nnliiii. 
Una partita quindi tutto som- 


vótootà e una | na con un vioienttMiino tiro JTB y ^ _ 

II X/Omo 


con mrito 


il portisi 
le sorti 
Ml N on 
cross di 
alone di 


mgUese e rimette 
Tnoootro in pari- 
sssno 3* che su 
roec h tao e d evi a - 
Ita di Tbiami le 


e molta 


' V ‘T ' 


è mancato di Vir^ 


le sqasgrs. Lo stono a dbno- 
stiaia la ocesaioal talUIs por 
un soffio dai lombardi e dai 
pugHeri, e tra trm ve ra e oolpi- 


u» dal Tbianto) d urante i 
W di giooo. La mstricola ri 
è coniiinrtafa bona, pur eri- 


nsOa allo smarcato 

tbrdtol in. àrea ri» la con¬ 
trolla di patto ad al Volo la 
aca ia vs m a in reta, n Ibran- 
to tanto invano di riaggmn- 
tara il paiaggio (un’altia tra- 
verm di J àoovone ) fino al 
tenstna dan’tacon tro , ma la 
dltaaa daOa Cremonese ta 


contento 
^raccòlto ìin 


"Tu.7 • 


PIRIOIR8R ; Fieri; n GHara, 
... In . R a e sa ; fi ns lm d i , BSfa, 
R aàa etil; GaOcS, Dasoma, 
Piasaae. Dalle Vedeve (dal 
ir dri ■triadi «tana Gm- 
j BtiReOl, 

ÓÓMO: Vecchi; Ndgrati, Gàb- 


giati, hhucsoso sona Itra» 
di porta, leva agli uomini di 
Bol ch i la gioia «Mia vittoria, 
•n prtaao ad andare virino 
al fri era stato c o min i qu e 
il Como al 7* dei primo tempo, 
n tecifeio Milgroti sfugga aol- 
la dsotia c travena vano il 
centro. La difesa della Ttmir 
se p as ticci a n po’ e pscmet- 
ta a Frigario, poi a Gtadetti 
di battere verso la porta di 
VIorL O tutto ri xlHDlvs con 


CAGLIARI: 

Sf-ÌS 

-.ni (dal 2 
. alL Qm 


tiro di 


.Ti 


y fi 


al 27. 
» è as- 




. . poR, Longobneea; CàaagM- va. Oltre ia tn quarti di oam- bai tiro di Càaanmds, Bogo- 

'X'■ - 5^ Valtsi, BoM; ItagEcrI- po non aosw rtooriti a ipin- ta sa lvava ^ri &wa co» non 

. .ni (dal ir del sA. Ganà». gare le aaiata. E tatattt il tao- bella r ovoa ci n ta . 

' . taL Qmtataari, fkaa,' Mar- coino lagiriia. un tiro di Qua- Nrila as co nd a paria daUTn- 

^«hsML ^Mb. 12. Momnd, tfloari (al ISO pondo'da Pigi- oontro m solo tre dmU oapi- 

7 M. Càpanssi, no, e uno di MìAarlta ri» su tl, col aoMo CTiimBti al 27. 

Iv - . ; aAMBBNROBmSE: nglno; putarione (al iT) ha aftotta 1» aqmdia di Ibneatto è ap- 
Iv / ^ n Gtavanta. Agretti; »ag^ to il palow pana mooca In pteno radag- 

bL Qs*si (dri ^7 d^^^^ ^JE^preiooiuoj^||^J^giti^^n ta^al o^taii | ^ ^dal d i a» <M 

. J.ÌSSlToUtanaaL GnuStal «uuUvuÉsds. CUmanti 1» àaan- msràal ÙmW in Sre di con- 

' ' iSìl 12. Qnrintii; M. GMo al poco a tato al 15’. ebssions, qnaalo s e con do tam- 

' Olsta. ; g^^^ ^ii A ti t t o^Ci giii^ ^ po è la coaa 

7 S«UA KBMllOia 


dkhlsia tattea- «NaOe prima 
quattro p a rtita (dalla quali 
tre taofl casa) aiivamn pre- 
vsntivaso ire lawU; oggi ci 
riamo già arrivati». 


afa,Tre- 

(dri fT 


noti dal tennioe.7lo Bocca MABCATORI: GsecaicM (A) latsatoru Caroei, U quale — 
batta una pmialai» dalla da- Vfi Manleal (A) V; PO» a.noetro avviso — dopo aver 
stia, esce 11 portiere Vierl che srii (B) fi’. ' ' " an n unci at o una certa ferma- 

non trattiene e ta palla ca- BARI* De Loca* ffahlT zkme, ha presentato in caia- 
tambota a .npriti jnari » Fn^mnnte: Biatemal squadra con dac sws- 

poita ^Poy ena, ^njarisna. raisi*. Seom^ orsr t ^e* ^ /yojti tS car| 

S*por^lera"i^*aomita^ ^ francOboOeta e «ajmltafa, e 

Boi ch i ta gioia v i t toria . .«n» » Ceeeeretti (un gioc ai » daOa 

n Prtaao ad antere virino - .«Prùneaeraa detta Moma, 

al gta era stato cominique MmSS* GeMi t 'Iat» ttSS^..), else ha aeàdo 

T*?*?.."**?*—croci, _MlBaril, brmi, « merito di ttmoairm mt tornio 


tataS?* totatamo Dà 


- -1 • r.-j 


con- I ri ri 






In . tutti i raparti. 


oRa sui cantei 

11 TOnnto ni¬ 
trato di «aan 
liOB « qsndiasa 


k/àit 




Zi i-*? 


PISTOIA — Nonootanta ta 
b agna yol on ta ta Ptato taaa non 
ù rbrictta a IcaMggtare ta pri¬ 
ma partita eeaeSaqa ta sa¬ 
rte B, dopo lista'SGrt di loc»- 
taaaaua, con una vittoria. Un 
Como attento l'ha costretto 
al iteoMsto in tatanoo. Gii 
aimtctenl di Boiefai hmno eer- 


G^i, jj fncrtto di staggire et tento 
Malderm e fkmdare a rete al 
' « ** 37’ de am dlsfaam di offre 


sr: 


: : .SS 

'•.mi 




ir-y?', ir - 


centro. La difesa delta Ttmir _ __ »ueh L a eoaébuè om di' 

se pBSTìrrfa n no’ e narmet- ARBI1RO; Lmeae di Msari* su cfcttric o c oo fropteda, sor¬ 
ta a Frigario, poi a 

di battere vetao ta noeta di ■ m. _ _ ta aijeem osi aen con an o»- 

VtafL o tutori rteSSsroo DALIA REDAZIONE ttàelmp 
im niente di tatto. Dopa due BARI — Tatto eeaartto atto •*•**« di De iztea. 

minuti è q gt ovsaa Cmi a ndl Hadio detta Ffftorte di Buri * poi la _J s c oa ds m s muis .* 
nodri udriteri In cooteu. » per Veeardio tatenvo delia meiUre il Beri prema, CTOcL. 
peasMitare la cr edsmtall dei- eemndra di cosa in scria B: osso dei mi g l io ri fra i gteeu-. 
ta Ptetoteus. con un tiro ri» paùùffco delta grandi oce sri o- iori^ «Spiti, ntes ta pulta m 
atu a vuiaa tutto lo spa ocl ilo » e g rande a tte sa andse per ee n i r o tmm p o « Me ne atterra- 
delta part a amna che nr an ai rezordio di PsBsgflai, ms (o ta corsa u^p ocW m a gri/Uo - 
??"!** * .' * * ^* "?^" ** *: aWm*. quale déttuiom per i ri detTar m n rÌìfo ra_ hmam : 

Al re I m ol t i ttfosl ptatatari tifosi, i qsseU atte Mae hanno batte la paoirioua MooSari c 
prsisnmrM mm algor Mà uSSo Sm tSasTStT^ ta pa l ta. 7arita da p re u d ir e, 
da anona poanaons, dop o arte eoaadra e tanti aaeemei stana appem toccem a falla 
aree r teavuto duGat taBI. apa- firiStarioapfft ' pstasre agtao ti corpo dal pg - 

té sull estarao dada reta A nostro tmsSo ta sode di oaro Da Loca, cemiitMmtezBe 




al r ù gM no ta re 


■ sta 




atatalo stelo rtepaff o a 
amun- partita M Osppa 
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Sprint nttMÌOM del belga nel « Giro del Piemante » 
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’è 


BfARCATORI: Fonato (C) al 
r. Petrilli (C.) al 9* del 

B t. e Scalili (M.) al ZV deV‘ 
rlpreaa. 

MON^: Incontri: ‘ Vlncenil, 
Bemàtto; De Vecchi, laui* 
ri.; Zimdoak; OerllU (Saoie* 
'.verino dal IS* a.t.). Scalnl. 
Stiva, Ardemagnl, Cantarut- 
tl. 12 . BealiTM. Prilavlcliil. 

, CESENA: Bardin; Lombardo, 

. ' CeccareUl; Beatrice, Bene- 
. detti, Oddi; Bertimo, Va- 
; lentlni, Fetrlnl, Fonato, Ro- 
.cnonl. 12..Moacatelll; 13. Pe- 
■ jie; 14. De Falco. 

ARBITRO: dacci di Flienze. 

DALUNVIATO ■ ' ^ ! 

' MONZA ' Il Monza casca 
in .piedi, se si pub immagina¬ 
re la caduta di una squadra 
superata col minimo scarto, 
in credito con la sorte per 
im palo e una traversa, ar¬ 
rivata a dar del tu a quasi 
mezza dozzina di ' ghiottissi¬ 
me occasioni e giunta al tra¬ 
guardo schiumando - rabbia 
per un inseguimento orgogllo- 
; so e martellante quanto inu¬ 
tile. Il Monza dunque casca 
' In piedi, ma la vittoria rima¬ 
no stretta fra le mani della 
squadra che ha giocato con 
maggior lucidità. 

If Cesena è stato bravissi¬ 
mo con CeccareUl e Oddii è 
stato bravo e un po' fortu¬ 
nato con Bardin, ha meritato 
ampie sufficienze con Rogno¬ 


ni, Benedetti, Bozzato e Va¬ 
lentin!, ma si può scrivere 
che rintera squadra ha girato 
còn sicurezza e proficuità an¬ 
che se le punte — e segna¬ 
tamente Bertxizao ^ hanno 
sempre faticato a liberarsi 
del tiro conclusivo fra le so- 
Ude magUe ^ deUe retrovie 
brianzole. Per la quantità del 

f ioco messo in cantiere, ' i 
lancorossl di Magni non so¬ 
no stati certamente soccom¬ 
benti: l’andamento della par¬ 
tita, con la necessità di inse¬ 
guire due gol di svantaggio 
quando ancora alla fine man¬ 
cava oltre mezz’ora, U ha del 
resto condizionati in questo 
senso. r ;. ; • ...i» ^, rikk : 

Ma se nel dispendio di ener- ' 
gie 1 monzesi non hanno ba¬ 
dato a mezzi termini, nella 
qualità del giòco il Cesena si 
è ' sufficientemente distanzia¬ 
to. Al termine, mettendo sul¬ 
la bilancia tutto quel che di 
buono e di criticabUe le due 
squadre avevano presentato, 
chiudendo un occhio si pote¬ 
va ricavare anche ' un risul¬ 
tato di parità. - . ' • , f 

" «Una partita segnata» ha 
detto sfogandosi dopo lo scon¬ 
tro qualcuno del clan brian¬ 
zolo: ci può esser dei vero, 
però questo Monza che si bat¬ 
te con generosità e che con 
l’iimesto del rapido e insidio¬ 
so Sanseverino ha incremen¬ 
tato il proprio indice di peri- 


Golosità, questo Monn netta- ~ Dopo il riposo il Monza ri- 
mente migliorato rispetto a 'coniinciavs con maggior deter- 
quel che era stato una setti- minazione e prima Oddi aal- 

mana avanti a Modena,-deve vava in corner su De Veo- 

probabUmente rivedere qxial- chi, quindi Cantàrutti colpi- 

•cosa nel proprio impianto, va un montante, ma la rbq^ 

per allargare le pbsslbUità di sta del Cesena, era pronta e 

aiidare a bersaglio. > lasciava 11 ségno: Rognoni é. 

‘ Un goal, con rabbiosa Pettini si scambiavano la pai- 

randewita, lo ha marcato i® P®*" offrirla a Pozzato, sul- 

che è un centrocampi- ^’ ««dw 

sta; altri episodi haiino con- ^ qualche metro^ 11 

dotto 1 monzesi in zona di btoconerò lasciava partire un 

tiro* ma una loro Incettesaa. palloM lungo e parabolico e 

un loro guizzo tardivo, un “ monzese lo^wx^glieva 

loro sprint spento sul nasce- co® ospitalità. ' , - r 

re, hanno collaborato coi ri- La reazione del locali, Im- 
flessivi e piti quadrati blan- postata da CerilU è conclusa 

conerl. f, , i , . - . . . . ; da Silva, veniva neutralizzata 
' La prima mezz’ora di gioco, Bardin e due mtouti dopo 
aveva già orientato U . giudi- H raddoppiava; lan- 

zio in tal senso. Il Cesena si do m ^gnoni in prcrfondità 

faceva minaccioso al 31’ con P®*" Pettini, scatto, fucilata iri 

Valéntini e Rognoni, rlspon- 9***^??* Irnparablle. Magni 

deva subito il Monza spmto toglieva Cerini e mandava 

da De .Vecchi, ma Ardemagnl Sanseverino neUa mis^, U 

e Silva non sfruttavano Toc- Monza attaccava a tutto spia- 

caslone. CI si comportava an- Bardin si salvava 

cora reclprocamento. In quel fortunosamente su tiro di Sll- 

momento*^del confronto, a)n va, poi ringraziava la traver¬ 
una certa circospezione. Si ea su sventola di Vincenzi, 

restava preferibilmente ’ sulle quindi capitolava su im’azlone 

generali, in attesa che gli spi- di forza del blancorossl, con- 

^targassero per ten- elusa con un violento tiro da 

«« «»- •• 

Ardemagnl e CantarutU dà devano le luci, ma ormai era- 

una pa rto e Pozzato e Petrlnl ®o soltanto quelle della delu- 

dall’altra, prima dell’interval- rione.. 

lo, non recavano la sigla del- 

l’irreristibuità. . , ., . , .‘Giordano Marzola 


accoglieva 


è accaduto nèl canip^^ 


Brilkiiite successo dei cotonesì ^ 

Triplétta di I Boriot 
é ili Crotone crolla 


Incontro sotfotono oirArdenzo: 0-0 


di Sciale 


tra 


MARCATORI: al 6', al 23* e al 
35* del p.t. Bortot (Catania); 
aU’U* dèi M. Plras del Cro- 
{“ tone. ■ 

CATANIA: Mtnfaro; Labrocea, 
De Gennaro; Rlpd» Leonar- 
' di, Chlavaro; Ventora .(dal 
23* del a.t. Cantone), Fosai- 
ro, Bortot, Monta, Malantàn. 
(S. 12 Dal Pofgetto, B. 14' 
' Giuffrida). ‘ ' 

CROTOPiE: CqprioU; Rrancht- - 
' ' ni. Aceti; 'Cantelli, Sonni, 
BleeUerai (dal ’ at. Calao- 
- ne): Piemonte, Maino, Plraa, ' 
LiZsari, Qq^pdlaccio. (N. 12 
Cbraalanl, n. 13 Palaoeoe). 


y-u.'. 


j DAL CORRISPONDENTE 

\ ARBITRO: Fahler dl -lkevlM. 
I : CATANIA— D Catania ha le- 
1 gutiinato con una vittoria ro- 

1 tooda aul Crotime e soprattut- 
I. to con un primo tempo gio- 

2 cato da grande squadra, 1® 

• proprie amWiloni di prlinato 
, In questo girono mendionale 
J della lerio C. 

1 . n punteggio è stato di 3 a 1 
-, e poteva essere.piti vistoso 
I se, nel secondo tempo, i T08SO- 
I aszurrl non avessero tirato 1 
•I remi in harcs, pa|M del ri- 
{ sultsto. Solo carili Crotone 
; è potuto venir fuori, segnando 
1 il.c]a8aioo goal della bandiera, 
f Là'aqitodra càiSbia scesa al 
I - Cibali 6 risultata però tr o pp o 

* modesta negli uomini e nel- 
; llnmostaaione del gioco e Pi- 
« rairini - dovrà ancora mólto 
y'Iaveearo ae.vtiole permanere 
i f neUa C 1 ranno.prosrimo. 

2 Vale subito la pena di rac- 
' cantaro la cr onaca, n primo 
f - goal arriva tppam ri 6’ del 
f i mimo tempo. C’è un fallo su 
\ > PUmiro sUaltCBs del vertice 
* ; riaistro dril’area di rigore ca- 
) labia. Morra tocca per Ito- 
3 laman riie scarica un violento 
4 tiro che viene deviato sol palo 


da Aceti. La palla ritorna In 
campo ed è Bortot il piti lesto 
a colpirla, segnando.. 

Potrebbe raddoppiare al 13* 
il Catania, su una uscita a 
vuòto di Caprioli, ma Morra 
buca dàmoipsamento la palla. 
Al 23* seccmdo fòri dei Ca- 
tànià: azione in UQéa sulla si¬ 
nistra con Lsbtoocs che affida 
la àférs a i Venturs. L*ala ros- 
soiozurra la filtrare un bel 
suflSMiihento in àrèa e Bortot 
segna eenza difflooltà. La terza 
maróatura del Catania è al 31*. 
C’è ubò spiòvente e Biochie- 
rri. ll Ubèro del Crotone, svir¬ 
gola la palla servendóla sul 
ptode-'di' Bortot che,'con un 
abile pallonetto, scavalca Ca- 
prloU. . ‘ 

Al 35* ancora Bortot potreb¬ 
be aegimre dopo umazioioe 
MomrLabrocca ma U portiere 
devia. Al 41’ 11 Crotone usu¬ 
fruisce di un r^re: Fusero 
in area atterra Biccblerri. Si 
incarica del penalty Ussari 
ma Murato, con un tuffo sulla 
sua destra devia in corner. 

li aecoodo tempo ha poca 
storia, n Catania comprènde 
di avere in mano la putita e 
rrilenta in maniera risibUe la 
m ano v r a , perdendosi in stra- 
.ni «fraseggi» » centrocanq». 
E’ cori che, rilll*, Piras ri 
tr ov a Ubero davanti s Mura¬ 
ro e Io batte con una staffi¬ 
lata che ri insacca sulla de¬ 
stra del portiere roseoaazurro. 
n Criania coaumque potrebbe 
ancora segnare in due o tre 
occasioni ma i suoi uomini 
sono scarichi per la inattesa 
faciUtà della partita che U 
proietta. CQnq>ltee ti contem¬ 
poraneo parelio della Reggi¬ 
na m Latina, in testa alla das- 
sMcm.-:.:- 

- Gvglifflino Troina 


LIVORNO: GasieUlnl: AzzaU. 
Muod; Prietto, Vlaaello, 
GappelleUl: MondeUo, Jan- 
nlrilorvititlàno. Resta, Ra- 
àar (12. CasteUl. 13. Bian- 
chini, 14. Bertocco). 

SPALt .Rcnri; Frinì, Ferronl; 

■ Pe r ego, Bomben, Tassara; 
GlbrillnL Fasciato/ Petto 

■ (dal Sr dri UÀ. Blaari)* Man. 
frin, Pèemto (12. Mèrariglia, 
14. pontoni). . 

ARBITRO: Punsilnl di Udinel 

SERVIZIO 

LIVORNO —. An’Arderaa e- 
runo .di fronte due squadre 
che 'in 'questo oàmpionàto 
sono intenskmate a recitare 
il ruolo delle rprotagoniste: e 
lo stadio in/atti offriva m 
colpo ■ d’occhio ■ wcej^onale, 
gremito in tutti gii ordini di 
posti, con una discreta rap¬ 
presentanza spallina. 

n lÀvomo aveva necessità 
di vincere per rilanciarsi con 
una vittoria di.prestigio con¬ 
tro una delle grxmdi, mentre 
agli ospiti sarebbe stato suf¬ 
ficiente trovare una conferma 
del loro buon momento, an- 
che con un pareggio; e che 
gli spatiini puntassero al pa¬ 
ri l’abbiamo visto subito in 
apertura, quando hanno arre¬ 
trato Favolato att’altesza dei 
mediani-per contrastare nella 
pr o p ria metà campo le vellei¬ 
tà offensive av ve rsarie . 

Ciò ha consentito td labro-. 
Tdci di prendere subito l’M- 
siativa, che hanno mantenuto 
ininterrotta fino ri 20*. deno¬ 
tando una su p e r iori t à pià ter¬ 
ritoriale che tecnica e tatUca; 
in queste fasi d'avvio è venuta 
fuori la fragilità dette punte 
locali, con un Rakar patticcio- 
ne, un MondéOo eoanescenta 
e il solo Vitulano a tentare 
qualcosa di concreto; infatti 


era suo il prirnò tiro delta 
giornata, al 7’, che lambiva il 
palo e faceva riscaldare gli 
spalti. Spenta l’ondata tnma- 
le, noia per tutto U ■ primo 
tempo, fatta eccedane ^ un 
tiro dl Sakar fuori di poco 
(Tassàra aveva forse toccato 
con le mani la sfera, mà l’ar¬ 
bitro lasciava correre) e, al 
4i’, per Un tiro di Cappeuetti 
finito, a tato. 

AU’inizio delta ripresa il lÀ- 
i uòmo parfivà forte, ma gli o- 
'spUi mettèvano in vetrina una 
difesa veramente eccésionale; 
tutto si concludeva con un ti¬ 
ro fuori bersaglio: di. Vitubmo 
al 4’, su servizio di Eakar. Al 
12’, il e fattaccio s: Mondello 
per un fallo di readone sul- 
ì’awersario veniva espulso 
I daU’arbUro; il Zivomo restava 
in dieci e non aveva piit la 
possibilità di tentare ta via 
delta rete. And, arrancava 
mento fino al 35’ a règgere al 
gran gioco degli osiAfi, un gio¬ 
co sema affondi ma teemea- 
mente ineàieptbilé e nel qua¬ 
le veidvanó fuori nelle con* 
elusiotd soprattutto U eajMa- 
no Fessalo, che un paio di 
volte faceva ta barba al palo 
(al 3V e al 3S’J. Poi l’incontro 
calava di tono; nega UltinU 
Tfdnuti le due squadre quasi 
si accontentavano del pari e 
l’ultimo tiro della giornata e- 
ra di Vttùtano al 40". 

In conduskme un Zivomo 
ancora non pienamente-regi¬ 
strato in attacco e forte In di¬ 
fesa, una Spai cha forse non 
ha giocato al. megtio in fase 
offensiva ma ha m és so tam o- 
afra un centrocampo Inec c epl- 
trile ed una ^ftsa oltremodo 
forte e decisa: i bkmeoussurri. 
faranno senza dubbio ta pòrte 
dei prolagonl s tL y • 

Fmtvccì 


Vmceiido sid drciift^ di Imola la classe 500 con la Yamaki 


*-Ù '. f;,., 
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\i-r-s » ftgr 


non 


: à35anni 


si è confermato campione itaUanc 

./Unciiu, Ijusaiiu e lAisiiai^ àffermsii nelle altre qiuatro dawi 


0 . DALLINVIATO 

DiCRri — Sri podio dri no¬ 


ia moto e 


-! 


le corse, e per 
Andato in te 


le ooiss è alato MSr» lóe- 
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I prova dri Gasa- 
■h» di m o tocicl i * 
santi Oioctono A* 


Con la v itto ria 


primo Clio; «Ago» ha resi¬ 
stito alrincalmnte laaclUnel 
H toKkè .ba dovuto lasctoTto 
pmaóre nel corso dri quinto. 
Ut» volto in tosto Msioo è 
stato attaccato èto Bonsn, 
fl aoBle rtoriMdo dalla grin¬ 
te Utah Iòne ha inp cra io Afo- 


' Pth svetto drill altri alla 
paztaom, Ulociri ai è purioto 
al ooosando a vi è 
Ano ri tono giro. Mei quarto 


giro s 


so a etiraro» aoa tadugio. 
Uri ooiso dri nassa gin Lao- 
ddariU usciva potò di piato 
ala curva della Ibso, eoo 
uoa «aelvQlatas per lertt— 


amriUmo giro dri cima to wa 
dri mondo ^usk» La 11 id- 
loto di Lago di Rom a gn a m 
tirato par7 giri, a cygiton - 
do ott ro 12" j^vMto^ , ^ 

ro*d«ril hMwipdWiM?^Dtotro*a 
Lego, Dtaciri a Pàmiilia, il 


000 Rrils 125 


»*.po. 


Meo dopo la 


a tttoH. Ma 


rlparriro. Al 

om ri en di 


gli Sfa 


pelo tutto: la gara 


laTà- 
da pM 


> sAwri iRualsroJta 


giro ta 


Con tan 


cM è 



ir? 

A 


la su- 
*1 la 
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Ohre àll^asseiixa di Maertens la corsa ha registrato la mancata prtecipazione di Moser - Buona prova 
} di Baroiiehelli, ^ritoruatò iii sibila dopo l'incidente di San Cristobai -. Beccia vittima di, una • caduta 

»• '• DALLMNVIATO , . V f cl uMninì àcciWitatl di 45**,‘ i \riiere soUtarfò coh uh mar- , ciato' Gimondl. ' . , > '■' ODDINE D'ARRIVO 


^ V f DALI/INVIAro : V, 

TORINO ~ Erano mési che 
Roi;er De Vlaeminck non vin¬ 
ceva una corsa importante, 
dalia ^lontana, Patigf-Roubaix 
deUo scorso aprile, qa. quan¬ 
do tm male al ginòcchio de¬ 
stro (tendlnite) gU impediva 
di essere pari al suo valo¬ 
re. Ricorderete là breve com- 
pan» al Giro d’Italia, la lun¬ 
ga pausa e le cento ciire. 
una ripresa lenta, • non è 
che adesso Roger sia al mas¬ 
simo,. ma intanto è tornato 
Sri pòdio, battendo sulla pi¬ 
sta del Motovelodromo tori¬ 
nese Beppe SaronnL ' * • 

E* stato un epilogo in cui 
il puledro itsUano ba sba¬ 
gliato entrando in testa al 
drappello. «Stai calmo, è un 
anello in ceménto che stron¬ 
ca ». gli aveva suggerito quel¬ 
la vecchia volpe di Panuza, 
ma Saronni scalpitava e Im¬ 
boccava il sottopassaggio con 
impeto. Alia sua ruota De 
Vlaeminck, portato verso l'ai¬ 
to - dal ragazzo della.. SCIC 
con una mossa abile, men¬ 
tre Barone infilava U corri¬ 
doio Interno, e allora Saron- 
ni riprendeva il comando, ma 
usciva sconfitto nel tosta a- 
testa col belga della Brook- 
lyn. • • t i 

In rimonta, Roger aveva la 
meglio e riprendeva il sorri¬ 
so dei gloRd migliori, mén¬ 
tre il Beppe si chiedeva: «Ho 
sbagliato? Forse ho sbagliato. 
Si sbaglia sempre quando ai 
perde...». 

Bravo Saronni, bravo ugual¬ 
mente. n. pubblico lo ha ap¬ 
plaudito e la benda musicale 
sembrava suonasse per Iri. 
per questo pivello che cre¬ 
sce e che presto non com¬ 
metterà piti èrrori ; di glo- 
ventti. - ; • 

Saronni ' ha ripetutamente 
tentato di squagliarsela, è sta¬ 
to 11 primo a transitare sul¬ 
la collina di Simerga, è fug¬ 
gito in discesa insieme a un 
De Muynck passivo, ed era 
in salita che bisognava liqui¬ 
dare De Vlaeminck, cl» oltre 
a Saronni anche Fanizza, Ba- 
ronchelli, Riccomi, avrebbero 
dovuto far fuoco e fiamme. 
Purtroppo Giovanbattista Ba- 
Tonchelli è rimontato in sel¬ 
la da poco, « francamente 
non ci aspettavamo rwppure 
di trovario in phma luièa. 
Un Baronchelli promette 
tm grosso finale, im Giro di 
Lombardia con la baionetta 
in canina. Ih evidenza Jo- 
hansson, broino . Barone. . ;i* 
dem Vandi, tenace lo svlzzè- 
ro Wolfer. Al contrario Gi- 
inondl ha ccskìIuso con una - 
differenza di' 1*20". Avèéaho 
rotto i nastri 103 cor»orTentÌ 
e ci siamo ritrovati con . una 
'quarantina di classificati. E* 
un clcUsiho in fase di ^ottu¬ 
ra,’ -un : ciclismo di cavalli 
stanchL - ■ • 

-n ihatdno del sessantacln- 
questam Giro del Piemonte 
aveva registrato due sorpre¬ 
se, una bella e Tritra hrrito. 
Siamo infatti partiti sotto tm 
cielo assai diverso da quel¬ 
lo della Milano-TOrino, senza 
pioggia e con un po’ di so¬ 
le; e nonostante 11 fireschet- 
to c’era da cooeolarri rtepet- 
to ri bagno generale di sa¬ 
bato. Cornitorf aU^pri, insom- 
ma, e cronisti in cerca della 
verità sulla rinuncia di Mo¬ 
ser. Già, mancava aH’ai^wUo 
il campione dri mondo e riil 
aveva crìtieato ' l'assenza di 
Maertens riteneva ucce! di bo¬ 
sco Ptanoeseo, sebbene Wri- 
demmo Bsrtriozsi ccmunicas- 
se che il trenttao s’era al- 
roto febbricitante dopo una 
notte piuttosto tribolata. 

> «Ita colpo di freddo...» an¬ 
nunciava il tecnico dèlia 8an- 
son, ma chi ci credeva? Nes- 
sttno, ahcbs perriiè Sentem- 
broglo confidava ette da tem¬ 
po Moeer aveva deciso di di¬ 
sertare questo gazo. E altri 
oorrldori, con a o rr ls ett i • 
atrlaaritae. d’oorid. baciava¬ 
no capire oonie atavano le 
cose agglunwuri o un portko- 
laie: il Ocue di ScqNrga ta 
rliliBi ì r B CM m dittstto Al- 
1 * 000)0 ta marita iruSte a un 
fiarore arii ó cot Uati t^o Sà- 
r on nl , t^ De Maynck a 
VmriL 

Ita ooomeato? Ecco: nkn- 
ta procoiri perctti Moeer è «1 
pt ota aa innle ta con dirttto di 
n dirlUo di nhacaro 
il pooto, di tttoro il flato, 
per 6 è tadjqpensaWlg Ja dita- 
leoo: è ì i un- 

accn det ai dietto 11 paravento 
di una Ueve tadtapGaWana. I 
aottoifagl non 2 iihio ooor, 
cero Ftsssoeueo. a megUo di 
to ffè eonqxxtato TtUnael. il 
quale ba uftugsto il morivo 
dal 800 «no» spadDcando co¬ 
inè — doveudu partedparo al 
Gir o dri L ario ta pn y o BK 
ma dononè-^tra oooqwamoni 
nett'aroo di goottre gi o eaala 


E cori ta gsoie drita cit¬ 
tà, dri pam, dri riSaggi» del- 

m OOf|wQ OBI wWOCWO Fm 

è^MMeto^ooTooM 
cobetano, è rtmwie ilihaa 
«E MoaerT, dov% Moam?», 
d oonmdara ao rii Roriatori di 
Va^bmo, di Tneoy.di Ce o tel - 


va lo 


florttai, fl eri 


di Viti, poi 


Colta «ri làu. 



cl umnlni àccièditatl -di 45”,' 
ma era uno spazio provviso¬ 
rio, cancellato nella successi¬ 
va discesa da chi nOn aveva 
ancora infilato i là'scorciatoia^ 
per ralbergo. Una picchiata 
che tradiva Becda, còstretto 
al ritiro da un capitombolo. 

Dunque, il Lls (troppo lon¬ 
tano dal tragi^do) non ave¬ 
va' scavato profondamente. In' 
pianura, un’azione promossa 
da Perletto al quale rispon¬ 
devano De Muynck. Panizza, ' 
ITandl e Baronchelli accende¬ 
va nuovamente la miccia, e' 
Alpignano era il punto che 
dava slancio a Godefroot, ca- 


gine di l’05” mentre si pro- 
filaya'la bèllica di Sttperga. 
Eravamo prossimi all’ultimo 
disl^Vello, 1 primi tomàntl ta¬ 
gliavano le gambe a Gode- 
froot, e attenzione. alle ser¬ 
pentine di Saronni, di 'Van¬ 
di e'di De Muynck, atten¬ 
zione a chi si fa luce e a chi 
si perde. • ■ 

In vetta, Saronni ' anticipa¬ 
va De Muynck e Vandi, a 
5” Panlzza e Baronchelli, a 
10” De 'Vlaeminck e Wolfer, 
a 25” Fuchs e Riccomi, à 35” 
Ludo Peteers, Barone e Jo- 
hansson, a l’IO” rormai spac¬ 


ciato Gimondl. . 

E giti verso Torino, giti con 
un Saronni audace e acrobata, ' 
giti con una serie di sparate 
e sparatine,^ ma c’è im ricom 
glunglmento, vediamo dodici 
elrinentl pronti a risolvere il 
dilemma della volata,. vedia¬ 
mo De Vlaeminck piegare' Sa¬ 
ronni. • - "t 
' « n ' ginocchio comincia ' a 
far giudizio », dichiarava il 
vincitore. L’anno prossimo 
Roger sarà compagno di squa¬ 
dra di Moser e come andrà 
a finire non sappiamo. 

‘..'- ^Glno'Sala' 


> ' ORDINE D'ARRIVO ' 

1. ROGER DB VLAEBUNCK 
(Brookijii), a»- 223 In S ore 31’. 
i^edls 40,059; 2. Suroimt (&^): 3. 
Jotaoiuion (FtoftUa Moeaaniil): 4. 
O. B. BuoncbcIU (Bde); S. Wol- 
fer (Eoaoe-SiBtlBi): 0 . ' . Borono 
(FloreUo Mocassini): 7- 'VanSl (Mo- 
rninu); S. Riccomi (Scio); 9. 
Fucila (Ssnson): 10. L. Fetccn 
(Bel.); 11. rsnlm (Scie); U. De 
Muynck (Brooklyn); 13. Gimondl 
(Btonchi), s fOO”; 14. CUiMiU 
(Jollyetrsmics); 15.' Rocchi» (VI- 
bor): 19. Vsnso, s.t.; 17. Marcuiieo: 
11. Pcrietto; 19. GUMlnl; 20. Lnal- 
dl; 21. Loro; 22. BsttscUn. tutti 
eoa il tèmpo di Gimondl; 23. V. 
Alteri, s 3’35”: 24. Tbeout, s.l.; 
25. PocfhUI, i.t. ^ ^ . 


Molte emozioni a Roma (e in TV) in attesa dell’europeo di Milano 

MHitì di ymtag^ GaHndex 


m 


L'Inglese John Cooteh e l'oriundo Hlke Rossnun possibili futuri sfidanti del campione del mondo argentino • Mer¬ 
coledì nel Palazzo dello sport di San Siro è in gioco la corona continentale del medi tra Alan MInter e Sratlen Tonni 





ROMA ^ Duo immstini del «mendMo» dot miodietnoulmi: a •ifdstra un vio len to scambi» ravvicinale Ira Lapas • G«llnds«, a 
l’ a r ii an U no in irionf». ‘'.u-'j-3,: ■■ 


L’indio andino Victor sThe 
Leopards Galindes attendeva 
sul sentiero romano ■ Alvaro 
Lopes. pellerossa della tribU 
Yaiqui, per un forte combat¬ 
timento ma non per - soprav¬ 
vivere. I due guerrieri ame- 
ricani si sono 'dati battaglia, 
nel Palazzone dell'Eur. con 
altèrha è dura determinazio¬ 
ne. L’Mzio è stato di Lopez, 
che fa lavorare un lungo e 
preciso job drdstro, però dai- 
l’ottavo round Galindes, mol¬ 
to mobile sul tronco e qatrt- 
di abile nello schivare i col- 
pi, ha dato intensità alla sua 
astone con corti crochets riu¬ 
scendo a ricuperare lo svan¬ 
taggio, a passare in testa. Lo¬ 
pez, durissimo e coriaceo, re¬ 
sistente e-coraggioso, sebbene 
pugne di modesta personalità, 
riusciva di nuovo a farsi pe¬ 
ricoloso verso ta 12* ripresa 
e Galindes, sébbenS con scar¬ 
sa con Unsdt à, doveva scate¬ 
nare ta sua rabbia negli ul¬ 
timi tre asstìtL L’indiauo Ya- 


qui incassava pesanti bordate 
ma sembra di ferro malgra¬ 
do ta sauna fatta in matti¬ 
nata. Al termine’ di un e fi 

g ht» assai accanito e poco 
elio esteticarnente, Victor Ga- 
ifndes otteneva ^ustamente 
un verdetto unamme dall’ar¬ 
bitro sud-africano e dal giu¬ 
dici romani, ' i - 
^ Stanley ChrisUtdoulou. refe¬ 
ree perfetto, largheggiava per 
l’argentino assegnandogli un 
IfT-UO. n giudice Andrea Abi¬ 
tini ha votato 146-145 per Ga- 
Undes e et») pure Valtro giu¬ 
dice Rotando. Barrovecchio 
che dava 148-146. Il sud-àfri- 
cono Chrìstodoulou, di origi¬ 
ne greca, il 22 maggio 1S76 a 
Johannesburg, diresse Victor 
Oalindez impegnato neUa pri¬ 
ma battaglia contro Riehie 
Katcs del New Jersey e, cer- 
tamerite, deve aver motto ap¬ 
pressato U lavoro potente e 
violento del campione dando 
scarso pesò ulta maggiore pre- 


Brambilla e l’Alfa 


m 
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Marxorìo Ottino secondo con il nuovo motore furbo 


SALISBURGO — Vittorio 
BramldTla, al Totaote «elTAl- 
ta Roomo a3MC13», ri è ag- 
giufficrio ta «310 chflomrirla 
di SaHÉbuiiD, ottava od nlti- 
ana prova ari Campionato dri 
Toondo per vet tor e riwrt. Al 
aacondo e terzo posto ri ao- 
1 » rlatelftcali nell'OnUné bi 
«339CUa con moton turbo 
gridata da Arturo Hermxto 
e ta «33SC13» con motoro 
aspi r alo affidato a Gtovgto 
Praocto^ e Spartaco Dtai. 

Con queoto « manna) sue- 
ousuo ta marca dri «quadii- 
fogttov o on c.h jde imbattuto il 
C a m pio n ato dri mondo per 
vett ura qK>rt e ai fragto di 
mi fl tol o iiiitate c he tsipgtv- 

sSSw’idSnfSrori naoab 


ro aotto tolti i 
n drièutto ta 


; positi- 
dfvM 


n falbo daO' 

è taitta al m 


fino ri gnarantaarifaimo giro, 
goodo dOToia fa rmandai 

va a oondiwn il vrioca ca¬ 
rosello l'Alfa Romeo turbo di 
Meraario. ma solo per ari ri* 
ri. Qutadi ancore ta testo 
Branìbilta fioo alta conriurio- 
ne. ftrtiootatmente soddisfat¬ 
to detta preatastone dri mo¬ 
tore turbo ri è'dktttaiato lln- 
gvgnrr Carlo Oliti, direttore 
mniinnnaWbi ^*hn flutnibilia 
• Siamo sulla buona strada e 
ta corsa di aggine i stata sma 
ehtara tì màurusi one. Coati- 
na er tm o coramnque l eoOua- 
di, in modo che il motore 
farbo possa fr oa aia primso 

rione». 

CLASSIFICA: 1. Alta Ronco 
«338012 » (BranlbUta), l ore 
TTM’lb, media 2nj20 km/b; 
2. Atta Roraao «3ISC13» tn^ 
bo (Menmto) a ua giro; 3. 
Atta ttooMO «338013» (ftan- 
cta . Dtai) a doe |M: 4. Lo- 


cisione, come alta eboxes li¬ 
neare, dello sfidante. ' • - 
A nostro parere, seguendo 
il tmatch» atta 3T, a valo¬ 
roso Alvaro elndian» Lopes 
ha perso per due punti ab¬ 
bondanti, facciamo tre, Galin¬ 
des, pur stringendo i denti, 
non diede nua l’impressione 
di dover lasciare ta Cintura 
nette mani del sito chattertger 
mesticano di nascita e statu- 
rdtense di passaporto. - 
L’argentino rirnane, ad ogrA 
modo, tt campione mondiale 
dei mediomassimi , per lo 
World Bo:dng Assoctation e, 
adesso, attende i nuovi sfidan¬ 
ti. -Jl sogno di Rodolfo Sab- 
battni è quello di opporlo, U 
prossimo anno, attraltro ar¬ 
gentino Migrtet Angel Cuetto. 
campione del mondo per il 
WR.C., onde riunificare il ti¬ 
tolo come venne fatto nei me¬ 
di, nel 1916, con Monzon e Ro¬ 
drigo sRocky» Vaidez. 

■ ' Prima, però, Cuétto dovrà 
bocciare Mate Purlov il pro¬ 
fessore fugostavo nel ring di 
Milano, inoltre l eboss» sta- 
tunttensi che sponsorissano i 
• meeting» romani di Sabba- 
titd potrebbero imp orr e Mi¬ 
ke Rossmen, il talento di ori¬ 
gine italiana nato a Tumer- 
tvitte, New Jersey. Jl ragaz¬ 
zo. il tuo nome è quello di 
Michèle De Piano, sarebbe ùn 
duro picchiatore e. difatti, dal¬ 
le sue parti lo chiamano sThe 
Jewish Bomber». La madre 
di Mike è di rtligUme ebrea. 
AB’età di sOUtmto 19 anni, Mi¬ 
ke Soesman ha liquidato nel 
eGarden» di New York U 
quotato Mike Ifuarry, fruM- 
to mi nore di Jerry Qnarry sa¬ 
bato notte. presente nel Vn- 
taeur di Róma come tètaero- 
rtieta. moUre c’è il britamO- 
eo Jóhn CàaUh che rivuoU 
una Clnturm mondiale e que¬ 
sto cótonto aorrèòe forse 0 
nd^Oare di tum se potesse 
suore due mofiL non solo ta 
si n is t r a. Nòtte ém partita so- 
stamde a Rama, con Rickta 
Kates e Alvaro etndtan» Lo¬ 
pez, il pi etan z e Victor Getin- 
dez non ha potuto dare 0 


Lo scorso gtagno dóeetta 
battersi con Ja Mtancta ed il 
gmm caldo, saboto JT settem¬ 
bre invece ha fatto l conti con 
i tattidioet reridri di una 
b ronchite. La sm azione, po¬ 
derosa € cuOtra, * «wpaiaa 
apezeo impreeiea od a'seatti, 
qaasi che Oahadez votasse di- 


Victor, 


cólpi ri 
tare co 
a Jorps 
re Fam 


rexsa,« 
raffi, ta 




nobilitala ' dalla maestria di 

• PhitadelpiMa» Jack O’Brien 

e dal talento di Georges Car- 
pentier, dal sinistro di Paul 
Berlenbach e dal destro di 
Jack Dèlaney, dotta • tiesse» 
di Tommy Loughran e dalta 
eleganza di Jimmy Staitery, 
dotte astuzie di Marie Rosen- 
bloom e dalta giovanile bai- 
dama di Bitty CoTtn, dalta fe¬ 
rocia di Freddie Mills e dal 
genio di Artitie Moore sino 
ad arrivare a Bob Poster, il 
kUler. ” ' . 

‘Alroro eindiatf» Lopez, sfi¬ 
dante di Gatindez, venne sceU 
to da Bon Arum e da^Mike 
Matits, ■' due « boM » . delta 
Top Bank che alimenta, pugt- 
lìstìcamente, il canata televisi¬ 
vo tJSA detta CRB. eoneor- 
rente detta N.B.C. (Canale 4) 
per ta quale si dà da fare Don 
King, Vantico gataoUo che ha 
presentato nel Caesar Palaee 
di Las V^as, Nevoda, la 

• Night of Heevyweìghls », la 
notte dei pesanti, durante ta 
quale Ken Norton gisutitiò 
Zanon il ndgliore dei gigan¬ 
ti italiani assieme a Rignetti 
che a Roma, nel Paloeur, sgo¬ 
minò U goffo Deids Jordan 
un pOtaceo del Coanecticet in 
6 riprese. Sulta bitantia det¬ 
to Jovinettl Jordan pesò chi¬ 
logrammi 98,300 contro i 103 
di Alfio Righetti che, a Si- 
mini, si allena con lo espar- 
ring» Jerry ThàmpkH del 
New Jersey. Ebbene TJkmp* 
kbu, nel 1916. sconfisse Den- 
ni* Jordan ad Harjor^ Con- 
ntctieia, (ai punti) mà venne 
messo k.o. netta rMneita a 
New York. Questo per dare 
un’idea del • test » scelta, per 
Righetti, sfidante dei cantata¬ 
ne dTEurom Alfredo Svmge- 
ttata ed aeyìtreede òheOénger 
ài Castine Ctayt Troppe not¬ 
te certa stampa bombardtarm, 
cesti a ff a risti. Eludono pn4- 
eotosomenfe aOeti e tifem. 

- Mereotadh 21 settembre, nel 
Weiraeo deBo sport di San Si¬ 
ro, avr em o il eamptomta eu¬ 
ropeo dei medi, attastita da 
Rodolfo Sabbatini e da Bru¬ 
no B r u mtiU n i deOs WE.O., 
tra l’inglese Atan Mtiètar nn 
aggressore m a n c in o e lo sfi- 
dentamenlgltaseOratienTon- 
na un rniwwnrioie fwmnlfno- 
so e eltionico. Vstimnno 
stintiOe dei ring ntikuess. in 
questi gtomi Mtntar ti eOem 
nétta Palestra Bocasta, Vlgo- 
rtiti, mentre Torma òhe cor¬ 
re sempre ■ff*«ffarrn «ei ^ Tr a 
neita Petastrm Daria detta par¬ 
tii Sm BòbOa. Sol enrtaC- 
lone ci sono anche Yateeeehl 
tire Tttama e ISemacqaUte nei 
madL Dove Needham di Mot- 
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E’ finita 4-1 ^ir l’Italia la finale' nrterzone di Coppa Davis al Fóro 'Italira' 
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Poi Dommguez saiya^Ponorei 
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Aérim ha li^aMato facilneiite Jaiiffret che le aveva senpre scaefitte • Il t peata éella haaAerai per la Francia aticnata a scapita it laraziattr 
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ROMA — « iVon mi pare di francese. Quella partita non 
aver giocato bene. Mi pare protendeva, infatti, di cam- 
soltanto di aver giocato me- olaro la storia d»»* semlflna* 
gliOM. Meglio, ovviamente, di le Italiana di coppa Davis. 4 - 
venerdì, i^ano Pa^tta. do- jauffret è un bel giocatore. 
PO aver abaragUato a fUMO- Quando cala a rete e^arga 

braccia smisurate, che 
®«n»brano perfino piU lunghe 

«tuel ®h® «ono. par® ‘m- 


bronciato e scuro come aves¬ 
se perduto. Nella mente del 
campione corrono pensieri 
cupi.* Adriano sa di guadagna¬ 
re molto denaro, ma sa pu¬ 
re che'non sarà il successo. 


di quel che sono, pare im¬ 
possibile che lo si possa infil¬ 
zare. E Panatta, invece, ci è 
riuscito. Il nostro campione 
non era nemmeno stanco, sta¬ 
va benissimo e sapeva perfino 


m±nfnwh 

fcT'?^ i f ir i'f 
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P^»K»re le gambe quan'do c’e- 
™ *** balzare su palle lon- 

S“HÌloT?'f.%U rlSSrt S» ^ 

la lunga scivolata sui gradini .. _ , ‘ 


• f •} V.' ■#• 

^ y A ^ 5 X 


delle graduatorie intemazio¬ 
nali. Le domande dei giornali¬ 
sti comunque gli fanno passa- 
, re il broncio e plano piano 
riesce perfino ad accalorarsi 
per la bella vittoria suH'awer- 


C&UlpO* ::*'*'* » •*’ . 

Primo set allo champagne: 
tutto im frizzare di scambi 
rapidi e di palle tese. Il fol¬ 
to pubblico (c'era molta gen¬ 
te, nonostante la scarsa im¬ 
portanza dei punti in palio) 
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ROMA Una fiM civl «doppio» di Davti: Il tuccosio di Ponitta o di Bortoiucci noi confronti,di 
' Dominguos o Jiuffrot ho sporto agli oziwrri la strado dolio qualificaiiono alla finalitoims. . 

f:-'- ■( .' , 

' f. < I, - ^ .i .i 4 ’ .V i yA,r* .«,..71 «' I «, #-à 

Basket: agli :« europei » dì Liegi importante verifica per Monoroti e C 


nuòvi 


az:^ùm di 


j ' -Vince' ma balbetta questa 
. . nazioiiale linea ' verde che 
vuole s!'dai ventesimi cam- 
-.plOnati. .europei : la consacra-, 
zione definitiva . nell'diife d®l 
basket continentale. Il mani-' 
L-polo.-di -Giancarlo Primo .ha 


migliori' si vedrinho'al mo-J 


mento giusto.' quando cioè là 
battaglia si faro ,più.:serrata^ 
quando Ogni passo .falso ; co¬ 
sterà una piazza al sole., Pe¬ 
rò, qualcosa non ,fùnzloha' co¬ 
me novrebbè: Marzoroti e Del¬ 
la* Fiori, ad esemplo, sembra- 


Ha vìntola .Coppa Città,di Genova 


esordito bene contro i fron-! no capitati per caso sUl par-; 
cesi orfani del capitano Se-: 9“®f della bomboniera bèlga. 
nSi^, ila proseguito'.Vittorio-; * 

contro l.cnanerott^ SS’dl^c^ nìa vénéidwo 
li » dall'orgoglio stnisuroto di hi adozione.'^ che col ’ rectine-. 


ì„ r ‘ ‘ véce, è Lorenzo Carrórò; spez- 
I Zino di nascita nia vénézlano 

• 11 » daU'orgoglio smisurato di di adozione.'^ che col TMiipe-.. 
Zsmele a si èr guadagnato il rato - Bafiviero ■ si' è' dato -la’ 

|•iÀfftoòso. df >ÌÀi^MÌIÉiidop^(^ --4»#igàt-<a4togliero le'-e^ ^ 
1* 0 » nelle oiecisionl. un'Au- dal fuocb nel momenti piu 

i • to“ssi*5dn’^b!r2rt? 

• ™ dimenticato le ràlemicbe sor- 

. & a,^ meKo, pjMe 

■ TOtreSbe MmSf• Francia, Israele e Austria 

' ^ hanno tastato il polso ad una 

carsi coi' colossi dall^uniona r^tnYiasriiìA nudila cunmi^rA oYu» 


la 




questa sóìra potrebbe, compii-’ 
carsi coi colossi deU'Unione 
. Sovietica. •. , ’ 

' Non è detto che contro la 
: compagine dd Gomeiski si deb- 
. ba per forza perderò anche 
• se ima sconfitta non compro- 
-metterebbe assolutamente il 
. passaggio alle semifinali in- 
. crociate. Ma attenzione a non 
. prendere gli impegni sotto 
. gamba, attenzione a non fare 
> ai tutta l'erba uh fascio, a 
i non dnciachiaro inaomma, co¬ 
me negli incontri appena ar- 
. cbtviau. E’ noto che. l'impe- 
, gno degli azzurri aia da aem- 

1 >n dirottamentè.proporziona- 
e alla levatura degli avver¬ 
sari e probabilmente, ligi a 
questi principi di morale spic¬ 
ciola, anche a Liegi le cose 


r. Vince 
U Trofeo 


mLANO — (b.b.) Dopo 16 
anni, finale tutta Italiana nel 
singolare maschile al Trofeo 
Bonfiglio. per tennisti al di 
sotto dei 21 anni-di'età. 


'dal fuo<^ nei moménti'piu 
delicati.; Meneghln -inveóe è* 
in crescendo e sembra-- aver 
dimenticato le polemiche sor¬ 
te non appena, messo, piede 
in terra belga. .. 'i : - 

Francia, Israele-e .Austria 
hanno tastato il polso ad ùnà* 
compagine, quella azzurra, che 
nutre giustamente grosse am¬ 
bizioni, ma che ancora deve 
stringere i denti per guarda¬ 
re con rassicurante serenità 
alle semifinali. La qualifica¬ 
zione non dovrebbe sfuggire 
anche se collezionare una 
sconfitta contro l'Unione So¬ 
vietica significherebbe - lotta¬ 
re dopodomani contro la Bul- 
roria, squadro-che ha scon- 
'fitto di misura Israele, che ba 
passeggiato con la Francia, 
ma che ba dovuto alzare ban¬ 
diera bianca contro i nostri 
avversari di questa sera. - 
Se nel gitone di liegl, quel¬ 
lo che vede URSS e Italia im¬ 
battute, i pronostici sono sta¬ 
ti finora rispettati, non altret¬ 
tanto si può dire per quello 
che si sta. disputando ad Osten- 
da. La Jugoslavia non presen¬ 
ta novità apprezzabili e le ma- 
^gne interne hanno lasciato 
trasparire tm affanno notevo- 
,le: il gioco è'apparso farragi- 
’noso. Se gli azzurri termine- 
ranno il girone di . qualifica- 
zione 'al aacondo poÀq e gli 
slavi vtncihanno 11 loròf -lm- 
contro ’incrociató in program¬ 
ma giovedì sera a Liegi po¬ 
trebbe garantirci l'accesso alla 
finalissima di sabato, àampré 
che i nostri si rimettano a 
macinare basket come in più 
occasioni hanno dimostrato di 
saper fare. * '■ . . ~ , 

Chi ha deluso è stata la 
Spagna, ancora ài palo in clas¬ 
sifica generale avendo colle¬ 
zionato soltanto batoste da 
Jugoslavia, Olanda e Qecoslo- 


dENOyA ^ Basket dà salòt- t girgl e Xétoz hanno liquida¬ 


to., anéhe se di buoóa quali* 
tà, , al.' Pàlasròrt di'-Génova; 
dovè la Mobugifgl'bà qonqùl- 
stato la coppa «Città:di'.Ge¬ 
nova», battendo in finale sa¬ 
bato sera la 'Xerox di 'Dido 
Guerrieri. Poche centinaia di 
persone hanno assistito nelle 
due serate ai quattro incon¬ 
tri che h^ino opposta le già 
nominate Girgi e Xerox, l'E- 
merson Genova (approdata 
quest'anno in*' Al) e la Chi- 
namaihini di Sandro Gamba, 
formazione di A 2 assai ag* 
guerrita e che parte* nel pros¬ 
simo campionato con tutte le 
carte In - regola per giungere 
alla* promozione nella massi¬ 
ma serie. ... 

‘ 'Veniamo comunque-ai ri¬ 
sultati. Venerdì sera, Mobil- 


sarto francese e sulla prospet- aneh'eKo 

tiva della finale di coppa Da- / costi — ha 

vis. • .. applaudito i bei colpi degli* 

* Quello di Ieri — giocato al ’ . Eh * èrrorl del 

meglio delle tre partite per 

accordo tra i due capitani — 
era il sesto confronto tra lo 
azzurro e il trentacinquenne ??,.*«_ 

campione francese (tra i due perduto 11 

cl séno otto anni di differen- ® 

za) e per Panatta si è tratta- 

to del primo successo. E' sta- 

ta una bellissima partita. A- f^Pl®***^^* 

drtano non aveva altro obbll- 

go che di giocar bene e otte- arrivare 

nen la prima vittoria sul ®olo una cavalletta, x • ^ 

ff: v. 1' ♦‘-Mail ^natta di Oggi era ttop- 

* ‘ . po «alto» per il pur eccellente 

^ T~~- 777 — -tennista francese. Jaiiffret, In 

. effetti, è solo giocatore di 

.. V. coppa Davis; i tornei non gli 

' - interessano e dalla partita di 

, --v^. . * .#-} ■ .Ieri non poteva .certamente ri- 

h * V cavare naqtlvBzfont valide, vl- 

* i. . ' ■ *.-■ ,♦ . 'sto. che- li risultato era or- 

, •\ mai stato scritto venerdì e sa- 

bato. E cosi si è lasciato tran-, 
quillamente picchiare da un 
< . . ' ragazzino smanioso di rtvincl- 

! ’ r ■■ to. Ogni tanto, sicuro, calava 

- ■' ’ a rete con scatto felino e al- 

largava le * lunghissime brac- 

_.■ . ■ ■ ■ ■ ' B *- eia da monsieur Hulot. Ma 

“ ■ M era' solo per ricordare al ra- 

A : gazzo in maglia rosa che gli 

* —- _ _ • • stava davanti che quella non 

era una partita di coppa Da- 
' " .VJ . 'vlS! quella era solo ima esi- 

Genova * 7 blzlone per appagare il gran 

' : -■ pubblico che stava appollaia- 

< - t .. - V< :• to sugli spalti. - ... , • 

F . i stcssa. Storia nella seconda 

J • • ' X partita, con Panatta che to- 

[ yi IHQ QT■ 8 ^® sitWto U servizio all'av- 

> 11 U lido l/ll: e„I»* 8 ^to ritoglie 

• ' sul 3-li DI 11 rapida corsa imo 

.i| •*■ • ^ • ' al 6-1. Facile si, ma tennis 

; gradevole. Con Jautiret, d’al- 
11 Bl I I i -li 1 ' ironde, si può giocare più che 
• O ■ * O- bene.se non si ha nulla da 
. i.. >:.v V/*.. - % : perdere. In 7 .vetità Adriano; a- 

jirgi e' ' Xértne haimo liquida- ^ PWto délià 

to rispettivamente-.Chinamar- ta reputazione e • per 

ani èd Emerson, guadagriah- doveva pioohlare - il 

losi racc« 5 sò alta finale. - vecchio signore- guascone. 

Là finale ' è stata à sènso . ^ Francia è riuscita a evi- 
unico. La Mobilèlrei ha do- ®*® Srazie all'ammirevole 






-to rl^ttivamento'.(Ihinamar- 
ttni èd Emerson,' gundigpian- 
dosi l’accesto alta finalè. - 
' 'La finale 'é.- stata 'à.-sènso 
unico. La Mobilglrgi ha. do- 


Ippico - Copo Boa Midt a San Sito ; ; > , 

Stàt^ domina 
; I il iPrmkr Tesiò 


Erano di fronte Giaimi Ocìq;»- vecchia. B óc^ praiirio Òlan- 
po e Franco Merlons. Oclep- da e Ocoslòvaccfaia (ha ser¬ 
po da quattro anni rincorre- preso non. poco il suo gioco 
-va questo trofeo, e ogni -voi- vdoce e assai temibile) si con¬ 
ta si è trovato di fronte av- tscidsienno l'àooeaBO alle sé- 


: versar! più preparati che gli 
7 hanno impedito il successo; 
questa àolta, quando ha v 1 ^ ' 


da e Ocoslòvaocfaia 'fha sor- ndsdra. ' anche ' dall^usianò 
preso non poco il suo gioco Rue de la Paiz proprio sul 
vdoce e assai temibile) si con- ' fijo del trsguanlo. , -. 
toAdeienno l'àooeaBO alle sé-; , 

mffln.'iT! cercando di occupare' ^dunque ^ Sks^, 


MILANO — Rientro non fe¬ 
lice per Capo Boa, Il secon¬ 
do arrivato del derb 7 > oel 
Premio Federico Testo a San 
Siro, n tre anni delta razza 
di Vedano, favorito a uno e 
un quarto, non è’Qnito’cfae, 
terso al - traguardo. ' piegato 
inesorabilmente da Statetf nel¬ 
le ultime battute e superato 
quindi, sia • pure di stretta 
ndsdra, ' anche ' dall^usisnò.; 
Rue de la Paiz proprio sul 
filo dei trsguanlo. , -. 


Tn|"óto rincontro oàU'ihizìo Matrice Do m i n gue z . L'algerino 
alla fine (rìsiiltato finàlé 90- ^. superato intatti Uorradino 

75 )* tnettendo in evidenza le "Mazzutti in tre partite noio- 
doti ‘ fùnamhoUcbe dell'ésterr ^ le prime due, appéssionan- 
no Chàrlie Velvertoh (assai tc queda conclusiva. Nè «Pat» 
impreciso comunque nelle con- *.^ 5005 ^ 0 » volevano per- 
cluaoni *<«»» distanza) e la ««r®- Al trtulano seccava per- 
buona caòdizioDe di -BIsson, oc re perchè il bilancio-con 
Rusconi, Ossóla e Zanatta. Un lavi rersario, prima di questa 
discorso a parte merita Bob «Davis», era 

Morse, preciso nel tiro e pra- parità. E al fraiKere se«a- 
ticamente imbattibile nei lim- percne uno 0-5 è certa- 
hftlri difensivi. Nella Xerox, tosale più umiliante di un 1-4. 
che esce da una campagna . Primi due set senza degne 
di ràfforzamento assai soste- vicende, pieno di orivicù il 
nuta, hanno fàtto ottime ^ terzo. Corrado va 3*2 Uten¬ 
ze rormal collaudato Bob Lau- do il servizio a Patrice eoe se 
risky ed il playmaker. Rodà. lo ripiglia subito e pareggia. 
.. . . >.. . . E cosi via, con i due tenacis¬ 

simi atleti a toeliersi la bat- 
r - , , , , . , > tuta fùJO al 5 pari. L'à 6 matu- 

- . .. .. j. ■ -y ré con «Pinocchio» al servi- 
«I tk» • • - ^o e con Dominguez che trar 

H Mw . duce in un praziasissimo pun- 

;.. ■;—_.. . - to U secondo mlcA-holZ. 

• M^to'cO^ Un successo 
J • \ . xrauiTO per 54) sarebbe per- 

* ' Dno bagtardo -visto come so- 

LAx#aB 1 JLBBCv ^ luadati i giochi venerdì e 

' . • ' . CHudlce arbitro del confròn- 

0 I »^in ^ ^ era ringlese Derek Hard 

; dL wick, che però ba dovuto tor- 

- ;" i . ; - . narsene a casa per motivi fa- 

.tniUail; e coM ieri e sabato 
sto Negala nel compito di sulla scomoda sedia si è se- 
battistiada, si è steso all'im- duto Qrtando Sixota, il pepo- 


sto Negala nel compito di 

battistiada, si è steso all'ini- __ 

zio delta curva Ctapo Bon che lare compagno di dcmpio'di 
Doleiiae ha lasciato galoppare Nicola PleCrengeU nelle due 
in scioltezza e forse con ec- «na» di « Davis » - disputate 
cessiva confidenza. - daOTtalia nd in e néMn. E* 

Capo Boa ha retto bene fi- .stato bMIo rivedere il glnnte 
no au'alteira delle tribune ma fùnnsno ta una lima teSiisti- 
qid è stato àttaccato dure- «a. andte se a tenere la nc- 
mente da Stateff mentre al i». ■ •• 

largo si faceva luce Rue de “SJV" F*** 

ta Pzlx. Stateci ha avuto pie- «toiova» di nd. 
sto ragione di Capo Bon che, H dettaglio: Italta-Prencia 
in calando, si è fatto acciuf- 4-1. Gota nsO’ultima giornata; 

fare anche da Bue de ta Paiz Fanatta - batte r Jauffret 6-2 

mentre quarto finiva Gallio. (Jauffret alta han uts 1-0 1-1 

fi vincitore ba coperto i 2200 ti W» .i' 

metri del percorso in 2’18'’ ed , 

un quinto. • . ** battuta 20. 2-1. in M’); Do- 

-Tra i Duledrf scesi in i«»«» minguez batte Banizzuttl 6-2 

tiaI Criterium nazionale il fa- (Dominguez e ll a battuta, (^- 2 , 

Torito (tapo Sunion (a uno e In 25’). oo (in is'). SO (Do- 

tre quarti sulla lavagna dei minguea alla battuta 1 - 0 . l-I, 

bqekmakeia) te conferì^ 2 -li »!, M. M, » 4 , 44 , 40, 

ta'sua supcnorìta su un buon ss kk aa th mn 

tatto di coetanei. Il due anni ' . 

della scuderia Ferì te dovu- l\ llfifW O MWMrwacì 

to però impegnarsi a tondo 

aa^-ùRbni gn metri per pa- , .c.-■i-.T' 

rare un serio attacco portato- -^—. 4’,,.,%'^ >— - 

gli dalla coragidosa (hoda Al- 

ta,-Una corta taceUntura te ^ ' 

initar segnato il l■lllsgglll di \BIBflBB ’ flB 

Capo Sunion sulla fe mmin a . '■. 

della p ui i deii s.: G à bti i ll s che 

■taceovm' ajR* di due jlp, pi " 

htagbatae Ella Bei: Al quar- ; . " 

to poeto Teratva. Il vtacttora ' MMOPCan ■M ' ' 

te oc^ierto i 1200 metri del - ' tavT« Jwl . _ 
percorso ta l’IS” ed un quinto. 

. S e c o nda vittoria (Wta gto 

vone alUeva tantino Muia _ - 

Sacco che, brillante , prima al BOXNOS AXBBS — L’AuBtre- 


^ che già dal 
. avversario' ; 


[.primo 
^ offt 


tono set'il suo' 
offriva su im 


la posizione mtaitot® ali® sp^- 
le delta Jùgostavià, rxmostaióe 
. fusto ònimi sicura ftasUsta. ^ - 

^ Stasera, comunque, l'Italia 

K tatto d argento la vittoria, dovrà misurarsi con l’URSS, 
a dato tutto se stesso e llia nicaBiboiesca vinàtrìce de l l e 
; spuntata in tre set (63, 6 - 1 , yqfnmiArti di Monaco nel '73 

I 43), portando a cii^ue le vit- terza 'clàssifieata lò scorso 

tene Italia n^«^nfig^», ,au)o in quelle di Montreal, 

dcyo yielle diFàccl^i, Bor- Nelle prime tre partite dispu- 

’ ghl, PaaqUa,:teraszutti, . .. ^ a Uegl, i sovietici temo 

«Sono sceso in campo sca- sgrétolato'ria via Austria, Bui- 
j ricato dopo la rittorta di sa- ^irta e Israele superando sem- 

- ,■ teto ta semifinale con il neo- pre il muro dei 100 pi^. gk>- 

; zelandese Lewis — te detto cando. ed è ciò che più corOa, 

- Merlooe —; -ho tatto del mio un ottimo basket. 

- meglio ma contro Odeppo non gg motebes titapotaU 

1 c’è stato niente .da fare». tài laflcticlTmi fi 

Nel stagotare femminile ta risultato te premiato la tana- 


che già domenica scorsa ave¬ 
va palesato una grande con- : 
dizioDe tnipon a n do ti ad '‘pn- ' 
mio Besana quasi a teaq» di ^ 
record. Il sauro di Lady M 
ba corso s em p rw ia pastaio-. 
ne di attesa • maotre al odt 
mando, esauritosi troppo pie- 



PRINM CORSA 

^siStaSSn 




* - { 20enne svede je Anito;, tasta 

■ r.'. \ di serie numero 3, è stata bat- 

t tuta dalia francese Thibrailt 
. 4-1, 1-4, 43. te Thiboult è la 
; prima fnnoese a vtooere que- 
Ssf/ j sto topieo. 

1 Nel doppio Otatad Octaapo 
( in copp ia con il neooelanasee 
j • . ; Lewi^ Ita battolo ta'oopala 

» cilena Eyitaudl-Hsfti aan 
f 43, 4^2. Nel doppio totataÉni- 
ì ta I» prtaieggtalo la cofvta 
Mt?!? • ' { Kn^Gorostas (gw datrica - 
Argèntiita) contro le svedesi 
I^Vì f Aidiot-BDii, per *3, 14. 74. 

\ • actWMO — n tnann me¬ 


da degli azzurri (torrrf» tater- 
nszianBle di Roseto il 7 lisKìio 
dello scorso anno). E* prati¬ 
camente vietato, dunque, far¬ 
si Uhndoni. Ma se i ragaìsl di 
Primo sapranno recuperare k> 
•ntuÉtaMDO e. ta gibd a q, 
contraddisttaguoao. il colpac- 
do pstreblie andM piepdHa i 
corpo. Le astawe MOé flta | 


secravA CORSA 
1) MMDO 

z) smamma 


sM-te 


t'tnh 


TERZA CORSA - 

1) MUSI 

2) KRISR 

quar ta corsa 

'xìSSaSr* 

OWNTA Corsa 

1 ) R Ug W R 

SESTA corsa 
1) MROOO 
. >a)NRat 


pio di 
le - due 


ca. anche se a tenere la rac¬ 
chetta ta pugno era gente pKi 
«nuova» di lui. : 

' n dettaglio: ItaUa-Prancia 

4- 1. Gota nsO’uitima giornata; 
Fànatta - batte r teiffret 4-2 
(Jauffret alla battuta, l-O, 1 - 1 , 

5- l, 5-3 ta 23’), 4-1 (Aiuffret al¬ 
la battuta 24, 2-1. in 21’); Do- 
minguez tette Bamzzuttl 6-2 
(Dominguez alla battuta. 0 - 2 . 
ta 25’), 04 (in 14’). 84 (Do¬ 
mine^ alla battuta 14. 1-1, 
2^1; M. 23, >4, 44, 44, 
54, di. 44. ih ST). 


• • à f j V )■ - 


;; SmniB 
msIivSmì §B ^ 

HVfBTSVi M 

IbihMÌ ilBili 


’i f n ».=- » 




• 1 r * f' f r ' 


aoorsò, te e s o r d it o briUanto 
^■Dle a nc h e a S. Siro ndla 
Bsconds corsa portando al sac- 


Ha eoM 
2.L I « 


AXBBS — L’Austre- 
I* saB’AitanliBa psr 


ntàUB ta Aatafàlià ta 


vittoria dsUàl- 


m nd Piò¬ 
te altre cor- 




138. LI 


QUOTE — All'unice,» 12 > 15 mi¬ 
lioni OtaiÒi S) -«mÓW 


391.108 tira; ai 79l 
llro. 
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gassosa 


li sistema preVede l'impiego di due carburatori, uno dei quali riscaldato dallo scarico 
Coppi# più aiovata - Dall'B al 18 par canto il risparmio di benzina v 




Gli attuali motori a ben 

- Bina — come è noto — -. 
} funzionano con una rolsce- x 

la carburante costituita da 
■■ benzina ‘ polverizzata, sìa 
. per depressione (carbura- 
, ‘ torà), sia : meccanicamente 
- JIniezione). -11 loro consu-. 
/^mo e il grado di inquina- 
mento che determinano so- ' 
no diventati, per ragioni ■ 

■ economiche ' ed ecologiche, * ’ 
di estremo interesse. Per , 

' ^ questo negli ultimi tempi 
/."sono state intrapresè mol-; 

'/ le ricerche per migliorare ' • 
-il rendimento di questi mo-' 
rj'; tori, che è direttamente le- . 

gaio alla qualità della com- . ' 
‘ bustione della miscela e ai- / 
d, la . qualità della ; miscela ' 
sfessa. '■ i;,, i - -, ■■■ 

r. ' Durante - alcune ' prove - 
aventi lo scopo di miglio-'.' 
rare la qualità di questa 
' • miscela, i carburanti liqui- . ; 
: / di sono stati sostituiti con , 
carburanti gassosi olio sta- >-> 
to naturale (per esempio, - - 
/ il propano) con risultati ri- ' 
/tenuti eccellenti in materia 

- di rendimento e di inqui- *’ 
>'/ namento. Per questo 1 tee- - 


'>'- Rispetto ad. una vettura : la chiusura simultanea dei- 
normale, • per l’utilizzatore ' ' le quattro farfalle situate 
non ci sono differenze, in ■ * nella testata; il carburato- 
quanto, in caso di riebie-'^' re normale sarà cosi ali¬ 
ata di potenza massima, la - ‘ mentalo, .come di ' consue- 


carburazione gassosa è im¬ 
mediatamente arrestata dal¬ 


lo. con dell’aria più fred¬ 
da possibile. 






Con la carburazione gas¬ 
sosa si ottiene im aumen- 
to del 6-7 per cento del va- 
' lore della coppia dlsponibi- 
'. le, il che aumenta l’elasti¬ 
cità di guida e inoltre l'eco¬ 
nomia di carburante, risul- 
tante dall’ applicazione di 
questa tecnica, va dall ’8 al 

■ 18 per cento. • V;' ! U'' -- < .v 
! - ' In conclusione, la carbu- 

' razione gassosa, anche se 
- relativamente cara, è una . 
I soluzione tecnica • semplice 
. ' che ha il merito di rlsol- 
< vere unitariamente due prò- - 
-■ blemi: quello della riduzio- ' 
j ne ■ dell’ inquinamento e 
; quello dell’economia di car- 

■ durante. Si deve - tuttavia 

■ notare che il carburatore 

• freddo montato sul norma- . 

' le impianto di alimentazio- 

/ ne è un carburatore sem- 
) plice e perciò a buon nier- 
calo., .f:-- . , 

‘ Questa ' soluzione — fan¬ 
no rilevare alla Chrysler 
Franco —, se le norme Im- 
i poste dalla legislazione do¬ 
vessero esigerlo, potrebbe 
. facilmente essere applicata 
: : in fabbricazione. Inoltre, la 
carburazione- gassosa - ^r- 
metterebbe di utilizzare un 

• ' carburante meno volatile e 
' oerclò di realizzare delle 


. utuiiciii/u. rcr queaiu i icc- -- . . - . 

/ nlci della Chrysler France L» *mìwi« moilr» l'Impianto dal duo carburatori por la ro«lb-' [ 

'hanno pensato, di sviluppa-/ aailona dalla carburaziona gaasosa. Il carburatora Ai datto car- '; - ^ .. ' ^ 

[ .- re imo studio derivato da buratora CALDO, è qwallo eh» funziona normalmanta. La tua man- i 


Questi nuovi carburanti 
, permetterebbero di aunien- 


; una tecnica mai. utilizzata, data avviano » meno dal condotto (1)'in,un collettoro - ( 2 ) . 'tare il tngc» di compreso- 

'» eira ■»■» o--^ — «rararatra»^- 9 - 1 - ttal ^ Ì^t teralraéaw 4raraBO«t-. - •'* ^ * 9.9 **^**A *.**1 **.**^**_ 


anche se non recente: quel- 
/ la déll’lmpiego di carburan¬ 
ti ti liquidi resi gassosi a mez- 

- - zo del calore' dello scarico. 
i - Vedremo qui, con l’ausi- 
1:- Ilo del disegno riportato a 
' fianco, di illustrare il prin- 
; cipio di funzionamento del- 

I, la - carburazione ' gassosa 
i- « Chrysler France ». ; , 

' n sistema si basa su un 

* ■’ collettore di ^scarico - ' di 

• ‘ • grosso • volume(' che serve 
:da generatore di calore per 
i ' la vaporizzazione, e di uh 
■ -collettore ' di - aspirazione 

• (2), fortemente -riscaldato 
> 1 ; ed equipaggiato • con " ima 
'■ serie al farfalle (5), atto a 

• ricevere un primo carbura- 
' ! toro (A), detto carburatore 

cofdo, che funziona sino al- 
.*.l’80-90 per cento del regime 
> di massima potenza, e un 
•H sècondo carburatore' (B), 
detto carburatore ■ freddo, 

• ■ che entra in azione quando 

• il valore suddetto viene su- 

perato. ,-•- •. -.ìa'- 

' ^ Questo secondo carbura- 
: tore, che assicura cosi le 
prestazioni ai massimi re- 
' giml, è quello di serie e 
>. invia la miscela. nel coliet- 
1^.7 toro principale (6). 

In questa fase del funzio 
. * namento del carburatore 
, freddo i ■ quattro condotti 

- \ riscaldati sono chiusi dal- 
, . le farfalle. Dal bilancio dei- 
./ le potenze ottenute risulta 

la conservazione della po- 

• -lenza originale e una cop- 
pia aumentata del 6-7 per 

' ' cento. L'isolamento termico 
: ' del collettore di scarico di 
.sgrosso -volume (3) e dei 

- condotti di scarico nella te- 

• stata fa di questo, peraltro 

• indirettamente, un accumu- 
latore-scambtatore . di calo- 

' In ‘ funzione dell’estrema 

- vaporizzazione della benzi- 
. : na provocata dal calore del- 
: Io scarico, il funzionamen- 
. to avviene con una rlcchez- 

. ' za di miscela molto taferio- 
. re al dosaggio stechlome- 
i- trico (dosaggio ideate aria* 
^ ; carburante). Do^ la com- 
. / hustione nel motore, risul- 
iJta infatti un forte eccesso 
^ di oasiténo nel gas di sca^ 

, -Il ctaleCtore di - scarico 
c -> fungendor à causa del 
•. suo grosso voiutne, da pre- 
riacaìdstore migliora la 
;/ combustione. Nel motore di 
c’ serie gli idrocarburi tarom- 
. busti sonoj deU’onUne di 
: 300-380. peitf per ntilte. Nel 
ra otoeR^it^anburasioim ^j^ 

a 110 pertt per mUte. Nel 
«luedro di' un dlstaqu^ 
/ iat o più ntatow e grasfe 
a una retartnsioae parti- 
, oolare da'aotie^ aU’ac- 
ososioae (MoooaRCM - del* 
raaticlpò c e auifiSò m de- 
/ preHioau a rtwaeinh) ter- 
.. RBoetatico), le leuipeialiir e 
. salgo n o anootà aal ooUei- 
^ - tore di ecarleò e gli idro> 
V. carburi tacotnbasti tono ta 
oota boera orantith da ri-. 

. suttaro di «gteUe misara- 

• sione. 

- U tìsiema di carburazio- 
te gs ra o ra neara a punto 
dai ricercatori delia Qizys- 
ler France ’ permette di 

V sc e Dd ere a dtìte riecbezae 
'• di - miscela ■ estreatemente 
basse daU’ordtae di 0.75 (es¬ 
sendo il valore stecbtome- 
. trioo uguale b 1). 

-'-^r qiauato concerne gli 
'■ oaekU di aaoto cosi difllci- 
II da eUmtnare nei motori 
ad alto rendiminto. U lo- 
ro tasao di concentzaziooe 
- scen d e di molto se ci si 

* awictaa alla miscela ste- 
' èhioraetilca. - 

. Tuttavia il calc olo e l'e- 
' spcrteiM dimostrano che 
guàSQ oraldl ta aaoto sal- 
’* gono fortaencnte ta vatere 
con una riechaera ta mi- 
sotaa di OJO e rldisoaodo- 
no q nan do te ai taip ove ii - 
/ eoe. Intono al valore di 
04 c msgginrmUs a 0,75 


• rlicaldato da un tubo di turlce special» (3) a (4) Isolai» t»rml-' 
cameni» » cellegalo de quallr» piccoli condelti alle tubexlone ' 
d'esptresione normale (A) del motore. Ognuno del piccoli con- ' 
dotti dispone di uno volvolo o farfalle di chiusure (5). Il car-, 
buratora B, detto carburatore FREDDO, si apra solamanta acca- ; 
larando a fende; l'asto di comando (7) roalisxa slmultaneamanto ; 
la SUB apertura a la chiusura dalle quattro farfalle ( 5 ) Isolando 
il sistema di risealdamanle dai gas aspirali.'- • ‘ 


Per il mercato degli Sfati Uniti 


'ne dei motori senza provo¬ 
care il fenomeno del « bat¬ 
tito in testa». Questo au¬ 
mento di tasso di compres- 
, sione costituirebbe inoltre 
lina diminuzione di consu- 
* mo con un miglioramento 
delle . prestazioni , del mo- 
' tore. \ .• . .. ■.,{ 


** '1 . * 

La 


dì punta della Ford 





La berlina riprodotta nella foto è uno dei mo¬ 
delli 1978 (Mia Ford Falrmont, dalla quale 
la Casa americana cónta di faro la sua vet¬ 
tura piè venduta sul mercato dogli Stati Uniti. 
Lo gommo comprando boriino a duo o a qvat- 


tro porle a giardinetta a quattro porto. Lo alilo 
-v della carrezzoria della Falrmont si ricMama a 
quelle dello maggiori berlina auropae anche so 
le dimtnsioni dalla vettura sene tipicamonto 
americano: circo 5 metri di lunghoiza. 


Perché Iibòew sempre valutare te spazio i arresto 

A100 mriiin'avtó sifenia 
0 dosò (ènto metri- ■ 



K' ir- Il 


-Tf 


Un dato da tenar presenta: : tra = l'awistamento deirostacolo i e il 
momanto dalla franata passa almeno un secondo e a questa velo¬ 
cità in un socondo si coprono 28 metri 


Lo «oàtio di arresto» 
del veicolo, ta rMszioiie al¬ 
te 'proprie attitudini e al¬ 
te caxatteristidie dtl maz- 
ao, è ip sasD Ignorato dalla 
maggVwtatta dei guidatori. 
àndbe l'sfflcienra dei frani, 
dalte gomme e lo stato del- 
la attada oon àooo taoiiti 
quasi aiai ta seria conai- 


PngeìtidMe 
dettnrici ; 
MiektliGM 




latori. 


14.4M 

sÉoa tatanw 
Majta* 

ra, aOa fiU 


' rioni emergono con eviden- 
, za. da ogni inchiesta e par- 
. ticolarmente dai dati che. 
ogni anno, vengono forniti 
dallTroettorato circolazione 
e traffico del ministero dei 
'Lavori pubblici.- 

Che la velocità debba es- 
. sere tale da nem creare pe¬ 
ricolo — a parte il dlscor- 
so sul rispetto (tei limiti 
di velocità — è un con- 
cetto, almeno ta apparen-' 
za, universalmente acquisi- 
' to. Ma la valutazione cor- 
‘ Teste che di questo concet- 
to danno gli utenti 'della 
stiwdà non .sempre rtapon- 
de alte esigènze della sicu- 
'’ressa della circolazioDe. 

te velocità deve essere 
'tnfiitti sempre Filata in 
. maniera da poter arresta- 
' re il veicolo nello soazio 
libero che si te da-vsnti. 
il (Jie significa òhe lo spe- 
rio di arresto de] veicolo 
deve essere sempre almeno 
pari a questo qìezio Ubero 
e vlriblle. Ita quanti auto¬ 
mobilisti sanno ({itale sia 
verameiite lo a qiazio di ar¬ 
resto»? ftr roaaio di ar- 
rseto ai intende lo afìario 
percorso da un veicolo nel- 
llntervallo di te mpo inter- 
oonente tra làvvistaznento 
di un (fusliiasi ostacolo tile 
su ggeri sc a o imponga l'àr- 
. resto, e ristante ta (nd il 
veteoio ai ferma. 

Intesto apasio. ({Dindi, è 
in stratta reteslona noo aol- 
taato alla vtaocita del vei-’ 
colo, al suo para, alte ca- 
nttartetidw co s ti utii va e 
ta sMelenra dsl frani, ara 
aneliB alla nmMttit ta ri- 
Sassi e alDMiuione del 


. cento metri. ' ' • : 

Sono dati che tutti i gui¬ 
datori dovrebbero meditare 
attentamente. * • 

A 60 chilometri orari, cpn 
terreno ascnutto, lo spazio 
(U frenata minimo è di 28 
metri;, con terreno bagnai 
to sale a 55 metri. A 100 
chilometri orari i due ter- 
. mini sono di 100 metri e 
135 metri; i 100 metri, (die. 
: in genere si consUleràoo, 
derivano dal fatto che dif¬ 
ficilmente si verificano te 
condlrioDi ideali per frena¬ 
re e che inoltre varia da, 
guidatore a - guidatore il 
tempo di reariane.' 

I tempi di reazione (per- 
cerione deU’ostacolo, deci¬ 
sione di frenare, azkma- 
'mento del freno) si posso¬ 
no m edf s men te valutare at- 
' torno ad tm ' secondo, ma 
possono eseere anche mag¬ 
giori ({uando l’aatomobili. 
sta si trova in stato (U stan¬ 
chezza o 8 (do (U disatten- 
rione. E in un secondo, a 
100 cbilocnetri l’ora,.si per¬ 
corrono circa 28 metri: il 
che significa che molto dif- 
fic ilmen te si potrà evitare 
un ostacolo die Improw i- 
samente si pari dàrarai-a 


Sulla bara di ausate va¬ 
lutari^ btBogneShvriden- 
tcraente regolare la distan¬ 
za di sicureiza da un vei- 
colo che precede e che po¬ 
trebbe Imp rovt ls einente ar¬ 
restarsi. nonché li conmor- 
ta men to in tutte qnslte oo- 
caafcmi (che In pratica poe- 
sm^varUlcarai su tatia te 


■O’Li' 


) ta Cai .k 


cta^ ra ta Trt 
fleite franare 


à cento 
Mà dIf. 
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Oggi confersnzi stampa di MarchaÙ a riuniena dal dirattivo socialista 
Malumora nel PS par alcuna Iniziativa dal sagratario radicala Fabra 


li^iai* dei «governi 


Begin tééé ertpe^leiii sfaverevolii a WisliInftM • In m nessanie a Carter II presidente Sadat chiede la riConveca- 
ziepe della Cenferenza di Slnetra cen la partecipazione deirOLP - Continaano I cmb atH aientl nel Libano meridionale 


: DAL CORRISPONDENTE ! 

\ . PARIGI — Questa mattina do- 
. vrebbero venire sciolte le ul- 
y ' time riserve sulla ripresa del 
. ^ negoziato al vertice della si¬ 
nistra sull'attualizzazione del 
1 Programma comune dopo una 
Interruzioné di cinque giorni 
" ' provocata dal «no» del nidi- 
i.. cali di prendere in conside¬ 
razione il programma aliar- 
■/. gato del PC^ sulle nazionaliz- 
. . zazionl: riserve che non sono 
, piti-di parte radicale (Fabre 
' . hi fatto sapere pubblicamente 
; ' chè limpegno del • PCF di 
; - « dompiere imo sforzo » per 
arrivare ad im accordò era 
:. una garanzia sufBclente per il 
. rilancio del vertice) ma che 
; riguardano soltanto 11 Partito 
socialista. 

E* questa mattina infatti — 

- nel momento in cui Marchals 
' terrà una conferenza stampa 

Borni: funzionaria 
licenziata per 
iayer diffuM^ù 
stampa comunista 

BRSaZA n tribunale amml- 
^ ' nistrativo di Brema ha deciso 
il licenziamento per reato d’o- 
: plnlone di un pubblico fun¬ 
zionano, una donna di 36 an¬ 
ni. L’impiegata, ha. detto un 
. portavoce del ministro della 
Giustiziai è stata riconosciuta 
«colpevole» di appoggio atti- 
' vò ula locale attività del Par¬ 
tito comunista tedesco (DKP) 
con la vendita' del quotidiano 
Umere Zeit per le strade di 
Brema a di aver preso la pa¬ 
rola a manifestazioni «1 cui o-. 
bièttlvi ^litici » sarebbero 
« Incompatibili ». con la Coati- 
: tuzione della Repubblica Fe- 
■ derale Tedesca. 

Negli USA 
il dissidente y 

sovietico Stero • ; 

' NEW YORK — Il dottor MI- 
: khail Stem, il medico ebreo 
sovietico dissidente liberato 
nel marzo scorso da im cam¬ 
po di detenzione dell’URSS, 
si trova da venerdì negli Sta¬ 
ti VnlU mr ùnà missione che 
.. ha definito di «lotta comune 
pér la libèrtà ». 

Parlando al gioniallsti al¬ 
l'aeroporto . Stem, che negli 
ultimi sei mesi è vissuto in 
' Israele, ha elogiato, il Presi- 
flente Jimmy Carter la cui pò. 
llUca — ha detto — «è stata 
benefica non soltanto per ca¬ 
si individuali come il mio, ma 
per l'insieme dei popoli op- 
' preiai». 


pèr fare il puntò dèlia situa¬ 
zione e per ribadire il princi¬ 
pio aecondo cui tutte le pro¬ 
poste del PCP « sono negi^a- 
bili » — che li comliato diret¬ 
tivo del * Partito socialista 
esprimerà la propria opinione 
sla su questa interruzione vo¬ 
luta dal radici e giudicata 
lesiva per la credibilità della 
sinistra, - sia sulle possibilità 
di riprendere la trattativa e 
su quali basi, aQncbè stavol¬ 
ta non esplodano incidenti 
che potrebbero definitivamen¬ 
te ridimensionare le speranze 
di vittoria della sinistra. - 
' Tuttavia, poiché il PS aveva 
dichiarato, sin da mercoledì 
scorso, giorno della rottura, 
di essere pronto a riallaccia¬ 
re il dialogo con 1 comunisti 
e i radicali sulla attualizza- 
zione del Programma comu¬ 
ne, si ritiene che le garanzie 
offerte dal PCF ai radicali 
siano sufficienti a rassicurare 
anche il Partito socialista che 
nel giro di pochi giorni è sta¬ 
to preso in contropiede due 
volte: la prima da Fabre che, 
in fondo, hà fatto proprie le 
riserve socialiste sul nuovi 
progetU di riazlonalizzaziOne 
del POF e le ha presentate 
come una ragione valida per 
sospendere il negoziato; la se¬ 
conda volta sabato allorché i 
colloqui riservati tra PCP e 
radicali haimo portato ad un 
accordo positivo togliendo ai 
socialisti la possibilità di fun¬ 
gere da mediatori. ' ..a >, 

Questi due fatti hanno pro¬ 
vocato un evidente'malumore 
nelle file socialiste. Fabre, il 
loro «alleato preferenziale», 
ha in effetti giocato con estre- 
rnà abilità la pericolosa carta 
della rottura.per togliere al 
Partito socialista un po’ del 
suo prestigio di « forza mode¬ 
ratrice della, sinistra». Suc¬ 
cessivamente, dopo la sospeii- 
sione, e mentre i ' socialisti 
rinviavano a lunedi ogni' de¬ 
cisione, lo stesso Fabre ope¬ 
rava per riprendere i conta^ 
ti col PCP, accettava il con¬ 
fronto televisivo con Marchals 
(rifiutato da Mitterrand) e in¬ 
fine annunciava che gli Impe- 
aii presi dal PCF gli sem¬ 
bravano sufficienti per ripren¬ 
dere il negoziato. . ^ 

I socialisti, con tutta pro¬ 
babilità, haimo sbagliato i lo¬ 
ro calcoli prendendo cinque 
giorni di tempo prima di con¬ 
vocare il loro comitato diret- 
tivò e oggi appaiono sminuiti 

B aliUcflunente dal piccolo Par¬ 
to; radicale che si é preso 
ima costosa rivincita su qiiel 
mese e mezn di polemica tra 
crmrunlsU e sodalisti che ave¬ 
va, fatto apparire pressoché 
Inesistente il movimento dei 
radicali di sinistra ed 1 aoda- 
lisii come « imlco l^uàrdo » 
contro le' richieste «eooèssl- 
ve» del PCP. r 

' Comunque, se 1 malumori 
del PS non avremio effetti 


Svoltosi in Germania Federale ; 

Siili' Eurpim divisioni 
. ; ' ' OrCpilV^ìip Él| 
; dellé destré de % s 

L'iAcontre, disertato dai massimi espenanti cattolici 
dal continanta (sahrd quelli drila RFT), è.staie con* ^ 
eluso dal cardinale Banalli che si è distanziato dalia 
; «posiziona conservatrice e chiusa di Strauss :,. 

OflTQBEDREN — Si è con- I inviare un telegramma, e fra • 
eluso ieri, dopo due giorni | i politici, da numerosi espo- 


dl dibattito, il conv^no sul 
tema: «Perso quote sviluppo 
BptrUuiUe storicó deWEuro- 

£ », die ha rtunito nell’ab- 
da benedettina di Ottobeu- 
no. per inisiativa del vesco¬ 
vo .di Auguste» monsignor Jo- 
aef SUnqile, alcuni fra I mag- 
ifiori e^xnmti delle destre 
uemouiisiiane e alti prelati 
di tma decina di Paesi euro- 
peL 'T ta g li orniti il leader 
della CPU , Konl, e il cimo 
'della CSIT bavarese, Strauss, 
fi-onde ha parlato scortato 
-WS qdattrò uomini armati, 
- pMU a fianco del palco. FZa 
i'psaandi, U dc àteslmo De 
Ciroils. • il s e g reOttlo del¬ 
la S o JUwdsr TaiSmrtei. lia- 


Sòopo dkliiaralo dd pro¬ 
motori dd c o n vegno — di- 
aeitato da antoreToU cardi¬ 
nali firn cui HOe p fa er, presi- 
dmle ddla COnfèrenia episoo- 
vite tedesca e te ato v o di 
cSinnia. d» d è limitato a 
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VARSAVIA — Ito duo attse- 

co at gu e ei po yà taoeo è ata- 

£ SSSSS^ 7 ScSSde% 

la «Gkcnata ddt’fcdonwa^ 
' ns^ oaMnAa ini to W dgnto 
WaSe cMmb è ama MdU 


i poutun, da numerosi espo¬ 
nenti de italiani fra cui An- 
dreotti e Rumon di tutti 
era stata invece annunciata 
nelle settimane scorse la- par¬ 
tecipazione — é stato quello . 
di dare il via ad una azione 
m cristiana concertala fino ol¬ 
le elezioni e olire s a creare 
— come ba detto l’ex mini- 
stro della Difésa della RPT 
Von Hassel — « ana m in ac c i a 
dWemrocommniemo», die rap¬ 
presenterebbe «aaa minaccia 
per l’Europa». Cooeètti ana¬ 
loghi sono ataU espreod sia ; 
da Stiaoss che da attri napo- ■ 
Denti politici d em o crtdle nt, 
fra col De CaioUs. ^ 

Da queeta linea oooecrva-! 
tiioe. cnima ad ogni forma di i 
dMojpi. d è d bcoeu i to . sto 
nd toni che nei oontaontL 
il cardinele Giovanni Benèl- 
li —‘die ha tenuto il d i ecorao 
conclusivo —. che d è po¬ 
sto al di soprm dd portm a 
delle singoie fona poUddn. 
L’étcivesoovo di Krenae ha 
prefer i to indicale l’Emopa 

ha fatto alcnna didhizinoe 
tra i Fsed ddl’Ed e del- 
ITDvest» diBeremiendod an¬ 
che da altri Inte rventi di ve¬ 
scovi cattolici come quello 
di Angusta, promotore appun¬ 
to dd con regno, u ansie, po¬ 
co pi U na. a veva polamlimto 
con mVtmroaa eomnliuta» ma- 


eL’Ewropm — ha detto tra 
l'altro a reedlnalr BeneOl — 
è ofvf la crM, mm solo isd- 






nettivi sulla' loro, volòntà di 
negoziare (e tutto lascia cre¬ 
dere che non possano aver¬ 
ne) martedì e mercoledì il 
negoziato riprenderà, al verti¬ 
ce, come era cominciato, per 
arrivare forse al'porto di buon 
accordo, cioè di un compro¬ 
messo ''accettabile per tutti. 
Ma tm compromesso su qua¬ 
li basi? E’ difficile dirlo, per 
ora, ma in generale è evkfon- 
te che anche questo, come 
tutti 1 - compromessi, deve 
comportare conoesslo^ reci¬ 
proche. Prendiamo un esem¬ 
pio, lihportante. I radicali; ol¬ 
tre che sul niunero delle na-* 
zlonallzzaziohi, richieste dal 
PCSF, si erano Impimtati su 
ima frase dèi'vecchio Pro¬ 
gramma comune del 1972 se-' 
condo cui « se 1 lavoratori di 
una determinata fabbrica ne' 
fanno richiesta», il governo 

Ì )uò proporre al Parlamento 
a nazionalizzazione di quella 
fabbrica. Per i radicali questa 
frase'era piti-pericòlosa del. 
ninnerò di nazionalizzazioni 
richiesto dal POP perché apri¬ 
va .una porta «a tutti gli abu¬ 
si in materia»,.alla «colletti¬ 
vizzazione » é Iri ogni caso al¬ 
l'assunzione da parte dello 
Stato degli oneri di qualsiasi 
fabbrica sull’orlo della rovi- 
ria. Questa frase andava dun¬ 
que cancellata dal Program¬ 
ma comune. ... y f : 

Il PCF si era opposto per 
ragioni di principio. Il no- 
granima comune rinnovato do- 
veva essere più avanzato • 
non in regresso rispetto a 
quello del 1972 anche se lo 
stesso principio, sia pure in 
tèrmini plU restrittivi, é con¬ 
templato nella Costituzione in 
vigore là dove si ammette che 
il governo può nazionalizza¬ 
re qualsiasi impresa se ciò 
rientra negU ■ interassi > dello 
Stato francese. - sa - ■ > • 

- Dal dibattito tra Marchals 
e Fabre é emerso che 11 PCF 
è disposto - 8 - ihiunciare a 
qiiesta frase, ma quella frase 
erai stata voluta — irónià dei 
programmi non dal Parti¬ 
to comunista ma dal Partito 
socialista, meglio ancora, dal¬ 
la sua ala sinistra che nel 
1972 aveva una grassa forza 
rontrattuale nel gnropo diri-, 
gerite, la decisione della can¬ 
cellatura della frase spetta 
dunque al PS che non può 
ora deludere i radicali di si¬ 
nistra, e. sciolto questo nodo 
importante, « per- hi difesa de¬ 
gli equilibri tra settore priva¬ 
to e settore pubblico o stata¬ 
le » può avviarsi una tratta¬ 
tiva piti facile sul numero 
esatto delle 

nello sj^idto del PCF secon¬ 
do U quale étiitto è nMozia- 
Ule». Le prosoettive m un 
accordo appafooo dunque mi¬ 
gliorate, ma prima di èsserne 
certi è bene aspettare là ri- 
preto del vertice. 

t Augusta Pàncaldi 
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TEL AVIV — 11 ministro de¬ 
gli Esteri Moshe Dayan, òhe 
era rientrato sabato improv¬ 
visamente a Tel Aviv per con¬ 
ferire con il- primo ministro 
Begln interrompendo il suo 
viaggio verso gli Stati Uniti 
è ripartito nella mattinata di 
domenica per Zurigo da dove 
dovrebbe poi raggiungere 
New York, in vista dei lavo¬ 
ri dell’Assomblea generale del¬ 
le Nazioni Unite che si apro¬ 
no martedì e aull'agenda dei 
quali figura fra le prime la 
ou^tlone della crisi. medio- 
nentalè. 'r - ■ , -'c ■ 

. La sosta di Dayan a Zuri¬ 
go e la sua precedente per¬ 
manenza a Parigi, cosi coinè 
il colloquio avuto nella tar¬ 
da serata di sabato con Be- 
gin, sono avvolti nel piò fit¬ 
to mistero, alimentando una 
ridda di illazioni, rimaste tut¬ 
te, senza conferma.. ,, c. t - ; 

Ài riomalMi. che erano ad' 
attenderlo ai suo precipitato 
rientro a Tel Aviv, Dayan ha 
detto: «Sono ritornato per 
svolgere un - compito connes¬ 
so con la mia funzione'di 
ministro degli Esteri. Mi spia- 
ce molto,-ma oltre a questo, 
non posso aggiungere altro». 

sugli improvvisi mutamen¬ 
ti di prógramma dèi suo mi¬ 
nistro non ' si é voluto sof¬ 
fermare neppure Begin. «Spe¬ 
ro — si è limitato a dire — 
che gU sviluppi verlficsUai 
durante la visita di Dayan in 
Europa non avranno rlpercus- 
riònl sfavorevoli nel suoi col¬ 
loqui. di Washington ». ’j 
- Secondo un quotidiano di 
Tel- Aviv, Dayan aveva deci¬ 
so sabato di tornare ih pa¬ 
tria anziché proseguire dal 
Belgio per gli Stati Uniti per 
riferire «cose della massima 
importanza» a Begin.' 

In proposito si sono fatte 
diverse ipotesi. Si è parlato 
di un Incontro tra Dayan e. 
U ministro degli Esteri egi¬ 
ziano FàhmL E' stato però lo 
stesso Fahml a smenufe ta¬ 
le Ijiotesl. - Si é - anche par¬ 
lato di un colloquio tra lo 
stesso Dayan e Gromìko.. Si 
é fatto però notare ^ che il 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co non si sarebbe trovato in 
queste ultime ore in Europa. 
Secondo altre ipotesi, il mi¬ 
nistro israeliano avrebbe in¬ 
contrato a Parigi, a Bruxel¬ 
les e a Zurigo nella giorna¬ 
ta di sabato, interlocutori a- 
rabl o vicini ai Paesi arabi, 
i quali si ritiene che gli ab¬ 
biano posto domande alle qua¬ 
li egli non ha voluto .rifon¬ 
dere senza prima consultare 
il capo del governo. ' 

Ciò che gli osservatori de¬ 
ducono, in ogni caso, dal re¬ 
cente irlagglo di Dayan.a Lon¬ 
dra dove potrebbe essersi in¬ 
contrato con re Hussein di 
Giordania, , e da questi via^ 
a Bruxelles, Parigi , e Zurigo, 
"é che il mmlstio degli Ene- 
rl israeliano ha avviato una 


luMdl 19 Mtttmliiw 1977 / 


Coii 9 tfiaiÌoiit w m Jirigtiitt dtl T«dtfc 

In Iran la crisi 

■'ii', 7 ''-■"'ri’ . ■> i 

4 econòmica I divide 
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I cMnHRlsti per rimlone di tutte le tene intidittiHriill 
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totìa - ai arrogano e g e m o ni e 
nei con fr o nti deiTSuropa a- 
aita: spfUa a tutte le Clde- 
ae c ruh mne , di qualungue de- 
nomimaìone. portare il foro 
coatribafo. Anche ac oggi par¬ 
te dett’Suropa ka adottalo i- 
d eo l ofie non cr isti ane ed an- 
die ae afferma di -non voUer 
essere piè criafiana — ba pro¬ 
seguito il cardinale Baneni —. 
mmnifesta ancora, fome tal¬ 
volta Ine o muLiamtnt e, un mo¬ 
do.di esacrc die è if ritoltalo 
A 'venti aeeoU A ertoftoncsi- 
Sto 

D povpunto ai è poi cbie- 
rialSl»s^90l^ca^aroUd^ 


H caidinale BneDi ai è 
quindi rivolto alle altre CWe- 
ae In Europa, s o s t enendo ebs 


sponvswma, m cresre eoa 
rispetto reciproco profondo, 
una piena eomprenmme, e del 
continuare, neOa d U sre z a a e 
ndls fiédeia, U camndmo vèr¬ 
ta la ncompoèUiom dtìTuA- 
tà». «Questo compito — ba 
oooduso — spetta tuttaota 
non soto ai oristtoni, ma m»- 
che A non erodenti». 

Al um iag to amo pnonati 
1 lapproasomu di varie God- 


MnSulTcbmBo'fl * 



serie di contatti diretti con 
persóhslità arabe direttamen¬ 
te interessate nel conflitto o 
apparentato. SI parla infatti 
in Israele anche'di un possi¬ 
bile incontro sia con emis¬ 
sari di te Khaied dell’Arabia 
Saudita sia ' con personalità 
del Maghieb. , 

. .. .-t.*;;.;, i . 
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IL CÀIRO — « Non ci può 
essere pace in Medio Orien¬ 
te senza una soluzione poli- - 
tica del problema palestine¬ 
se e la creazione di uno Sta¬ 
to palestinese sulla riva oc¬ 
cidentale del fiume Giorda¬ 
no». ha dichiarato al Cairo 
prima della partenza per Wa¬ 
shington. il ministro degli 
Esteri egiziano Ismail Fahmi 
che nella capitale statuniten¬ 
se avrà colloqui con il Pre¬ 
sidente Carter e con il se¬ 
gretario di Stato americano 
Vance. . - . - , , ^ 

- Al capo della Casa Bian¬ 
ca, Fahmi consegnerà un mes¬ 
saggio personale del Presiden¬ 


te Sadat che ribadisce la jx>- 
sizione del governo del Cai¬ 
ro ' per una soluzione ^ della 
crisi mediorientale; riconvo¬ 
cazione della Conferenza di 
Ginevra con «l’inevitabile par¬ 


tecipazione ; deU’Organizzazio- J tensltà soltanto - all’alba di 


ne per la liberazione della 
Palestina», riconoscimento del 
diritto ali’autodeterminazlone 
per i palestinesi e creazione 
di uno Stato palestinese in¬ 
dipendente. > i ;. - ■- -.A • • 

' Parlando con 1 giornalisti, 
Fahmi ha detto che solleci¬ 
terà 1 dirigenti americani a 
riconoscere l'OLP, ha accu¬ 
sato Israele di «eludere la 
pace ponendo ' - condizioni 
che. sa in anticipo, saran¬ 
no respinto» ed ha concluso 
affermando che l'Egitto con¬ 
tinuerà la ricerca m una so¬ 
luzione pacifica fino a quan¬ 
do si convincerà delia sua 
inutilità. «In questo caso — 
ha detto — non avremo al¬ 
tra scelta che riprenderci con 
la forza quello che ci é sta¬ 
to sottratto con la forza». 


BEIRUT ~ I combattimenti ROMA ‘ — I comunisti Ira- 

nel Libano meridionale tra nlani si oppongono al terrò- 

le forze di destra e forze prò- lismo come strumento di lot- 

‘nréssisto sono continuati per ta politica contro il regime 

tutta la notte di sabato co- dello Scià. E* quanto oi dl- 

minciando a diminuire d’in- ce un membro del CC del 

tensltà soltanto all’alba di Tudeh, il • Partito comunista 

domenica. Lo banno dichiara- clandestino, di taclamo 

to viaùlatori giunti dalli zo- 

na che almeno 24 curezza. Lo abbiamo incon- 

qualche giorno dopo 
persone sono morto n^^ulti* l’attentato - contro la sorefìa 


domenica. Lo banno dichiara- 
io viaggiatori giunti -dalli zo¬ 
na indicando che almeno 24 


ma serie di scontri e. più di 
60 sono rimaste ferite, per 
la maggior parto civili. I com¬ 
battimenti ' si sono svolti a 
non più di dodici chilometri 
dalla frontiera tsraellana. :. ' 
' I viaggiatori hanno inoltre 
incesto che durante la not¬ 
te'la città di Nabatiyeh, in 
mano alle forze di sinistra, 
è stata oggetto di un pesan¬ 
te fuoco di artiglieria. Essi 
hanno anche segnalato ' che 
aerei da ricognizione israe¬ 
liani hanno sorvolato stama¬ 
ni la zona dei combattimenti. 


Dopo il nuovo arresto dell ex primo ministro 




a sostegno 4 M 

n leader del Partito del pòpolo non potrà presentarsi alle ele¬ 
zioni del 18~ ottobre,- Il generale Zia lo accusa di corruzione 


ISLAMABAD — L’ex primo 
ministro Ali Bhutto, arresta¬ 
to sabato per la terza volta a 
Làrkana, sua città natale, é 
stato trasferito in giornata a 
tcawifihi da uomini dei servi¬ 
zi di sicurezza. ^• 

Dopo aver trascorso la not¬ 
te nel carcere, distrettuale- di 
Sukkur, che dista 80 chilo¬ 
metri da Larkana. il leader 
del Partito del popolo è sta¬ 
to tradotto nel penitenzlBrlo 
di Karachi. Non si esclude che 
da qui pòssa èssere successi- 
vamente trasferito a Labore in 
attesa di comparire davanti al¬ 
la Ckirte Màridale pér rispon¬ 
dere di tutta ima serie di ac¬ 
cuse rivoltegli dall’attuale pri- 
iho xniDistro. il generale Zia. 

In un.comunicato pubblica¬ 
to per. spigate Tarresto di 
Bhuttò, il generale Zia affer¬ 
ma che «prove sostanziali» 
soxx} state xaccolte contro di 
lui ria sul pianò politico, sla 
su quello criminale o civico. 
In particolare Zia accusa Ali 
Bhutto di corruzione politica, 
di cattivo uso del danaio puh^ 
blico, di brogli elèttoiali e di 
aver trattato gli oppositori po¬ 
litici in un esodo eba hi defi¬ 
nito c barbaro, primitivo e di¬ 
sumano». 1 , ■ . - - ' , 

D generale Zia ba Inoltre 
chiaramente indicato per la 
prima v^ta. che le persone 
condannate non saranno auto¬ 
rizzate a presentare la propria 
candidatura alle elezioni del 18 
ottobre prossimo. Finora in¬ 
fitti ogni uomo politk» aveva 
la possibilità di pertécù»^ al* 
le cterioni anche ae in prigio- 

ne. -;A ... ■ . - ‘ 

' Ia «'■Tnpèjpm elettorale è co¬ 
minciata ieri e l’ex primo mi¬ 
nistro avrebbe dovuto parte¬ 
cipare og^. lunedi, ad mr co¬ 
mizio a RawalptodL Bòveóda- 
to il 5 luglfo scartò da un col¬ 
po di Stato mUltaxe, Ali Bbut- 
to, non potrà, tuttavìa tornare 
al potere attraverso fi ròte po- 
polue. ' * ; •>: - 

" All’arresto di Bhutto. i suoi 
sostenitori hanno reagito con 
manlferiarki ot a suo nvore a 
Larinna e nei villaggi circo- 
atantL La poUsia ha arreotato 
una ticidina. di penane. - 
t aostonttorl. dcO'ex primo 
ministro avevano bloccato tut¬ 
te la strade che da Lazkana 
p or ta v an o ai oeiRri c fa coate ntl 
ed i n egoa i erano itati cWnri 

in segno di protesta..' .. 

" Quando la peritola è g iunta 
sul posto, è sttoa accolta da 
ima fitta ssssaioia. (Si agenti 
buTO rfsposto con un lancio 
di lacilin o gan i • caxiefae. Crii 

iCmUA ttm QBOO&tTWBKl w POur 

zia al aoDO protEatU per ottxs 
WOra. ... 


\ nN90 CMIvIlw ; 

iScMeier 

BONN — Ito terso t e e » di 
vita di . Bòna «toctla Sditoyar 
— il prsWdSBÉe IMlTtoioaa 
tndustfurii, rapito il 5 seCtaa- 
Iwe à Cotoala —saniibr per¬ 
venuto aOs unteriià todenU 
to^ g s rta ^ 


Accuse somale ad Addis Abeba ' 

Israele aiuta r Etiopia 
in Ogadeii e in Eritrea? 


KUWAIT — In tùia diebian- 
rione pubblicata stamani dal 
quotidlsno dri Kuwait Al Sai 
il Aam, il Fresidento soma- 
lo Mohamed Siad Barre de¬ 
nuncia l’assistenza militare 
fornita da Israele all’esercito 
etiopico impegnato nèUa guer¬ 
ra nell’Ogiden e afferma che 
esperti israeliani addestrano 
i. militari etiopici aU’Asmara. 

Barré, che ba"compiuto ve¬ 
nerdì una breve Visita nel 
Kuwait - dopo essersi recato 
in Egitto, Arabia Saudita e 
Siria, ri é detto « molto sod¬ 
disfatto » del suo Ttogrio in 
Medio Oriente. «Ho imorma- 
to i dirigoiti arabi — preci¬ 
sa ~ d^ realtà dei fatti nel- 
l’Ogaden. Abbiamo anche di¬ 
scusso della ricurezsa nri Mar 
Rosso nonché della situazione 
in Biedìo Oriente». - 

D'altra parte secondo il quo¬ 
tidiano A Anba, le autorità 
etiopiche avrebbero affidato 
ai servizi segreti isiaeltoni il 
conmito di sorvegliare il li¬ 
torale etiopico - 
-- ^ ■ 

PECHINO — Un violento at¬ 
tacco contro la politica del- 
l’Unicme SovieUca in Africa 
è contenuto in tùi editoriale 
del Quotidiano del Popolo per 


\ ’ 


l’arrivo a Pechino del Presi¬ 
dente del Niger, Seyni Koimt- 
che, in visita ufficiale. -. 

Nel Tifeztrri all’URSS come 
alla «superpotenza che inal¬ 
bera lo stendardo del sociali- 
amo », redltortole accenna per 
la prima volta al amflitto 
nel Corno d’Afrlca, sul quale 
la stampa cinese aveva finora 
sempre taciuto. I sovietici, 
sciite l’organo dri Partito co¬ 
munista cinese, '« seminano 
discordia tra i Paesi a f rica ni , 
e sono giunti al punto di pro¬ 
vocare incidenti sanguinosi». 

Quanto alla visita m Kount- 
ebe, primo Capo di Stato del 
Niger a conqilere una visita 
hi (fina, il quotidiano elogia 
gli sfoi^ compiuti dal suo 
governo per «difendere rin-/ 
dinendenza nazionale e la so¬ 
vranità dello Stato, sviluppa¬ 
re Teconomia e la cultura na- 
rionili e sanare le piagbe la¬ 
sciate dal dominio coloniali¬ 
sta. In particolare Nuova Ci¬ 
na rileva che il Niger prese 
posizione contro l’siuttf cuba¬ 
no all'Angola e ri schierò con 
lo Zaire definendo « mercena¬ 
ri» i combattenti del Fronte 
di Uberarione che nel maggio 
scorso ihsorserò nello Sfaaba 
contro il regime di Mobutu. 


. dello Scià e la conversazione 
Inizia proprio su questi temi, 
«n terrorismo non aiuta — 
dice — il processo di svilup¬ 
po della lotta e il ragglun^- 
mento dell'obiettivo di una 
restaurazione della democra¬ 
zia. Al contrario può èssere 
utilizzato dei regime ; 

' Per ■ questo obiettivo, * ag¬ 
giunge quindi, è necessario 
«mobilitare le masse popola¬ 
ri, in primo luogo 1 lavorato¬ 
ri e unire forze di varie ten¬ 
denze contro la dittatuia. La 
parola d’ordine del partito è 
infatti: l'azione di un ampio 
fronte antldlttatorlale per 
porre fine • al ■ regime poli¬ 
ziesco. Solo questa è la stra¬ 
da — ribadisce — e non azio¬ 
ni individuali e terroristiche ». 

Allo Scià, spiega poi. fa 
comodo presentare tutti gli 
oppositori come terroristi e 
ridurre tutto il movimento a 
piccoli gruppi isolati dalla po¬ 
polazione. -, 

•' « Dietro questa ' immagine 
propagandistica fornita dallo 
^ià, e mirante ad ottenere 
la comprensione intemaziona¬ 
le — sostiene il nostro inter¬ 
locutore — esisto Invece la 
realtà di un largo movimen¬ 
to di lavoratori, studenti, po¬ 
polo». 

Parliamo poi della situazio¬ 
ne economica. «Il regime — 
ci spiega 11 dirigente del 'Tu¬ 
deh — sta attraversando e- 
nonni difficoltà economiche. 
In realtà si sta andando ver¬ 
so ima crisi. L’Iran che é un 
Paese ricco di petrolio — ci 
spiega — si trova di fronte 
a fenomeni - Inflazionistici: 
rincarano 1 prezzi e scarseg¬ 
giano i generi di prima ne¬ 
cessità. L’Iran che e un Pae¬ 
se agrìcolo importa dall’este¬ 
ro tutti 1 generi alimentari. 
Le difficoltà attuali, aggiun¬ 
ge, pesano soprattutto sulle 
spalle del lavoratori, ma non 
solo su di essi. 

«Cominciagià a mantfeztar- 
si un certo malcontroto an¬ 
che-negli strati intermedi e 
in alcuni strati della borghe¬ 
sia. Un sintomo di questa si¬ 
tuazione é la fuga di capl- 
taU che ri svUiqipa sempre 
più». - ■' ■ ■- 

Questi fenomeni però non 
banno solo moUvarioni eco- 
' tunniche, ad esse ri intrec- 
Hano . anche ragioni poli¬ 
tiche. Anche della represrio- 
ne, «mie della crisi, le mag- 
gioii spese le fanno 1 lavora¬ 
tori e tuttavia, aggiunge, «nes¬ 
suno ri sente sicuro in que¬ 
sto Paese». - ■ 

All’orgine di buona - parte 
delle attuali difficoltà deU’I- 
tan sta la politica estera del 
regime. Lo Scià svolge la 
funzione di gendarme del 
Golfo Persico e cerca di e- 
stondere sempre più questa 
funzione ad altre zone del 
mondo, come l’Oceano India¬ 
no e l’Africa. Cosi le spese 
per le armi crescono conU- 
nuanìento. Ormai questa vo¬ 
ce del bilancio è diventata 
la più alta di tutti i Paesi 
della NATO, Stati UniU e- 
acluri. «Queste enormi spe¬ 
se militari — ' sggiunge — 
non si conciliano nè con le. 
praribilità - economiebe del 
Paeae, nè - con gli interessi 


della pace nella regione, B 1 ; 
questa politica, come dicevo, j 
non trova oppóritorl acAtanto 
tra i lavoratori. Esistono stra-1 
ti della borghesia oosctentl | 
dei pericoli eoa essa rappre- I 
senta». « , • -1 

- Il nostro interlocutore oi fa , 
alcuni esempi delle difficoltà 1 
del regime. «Lo Scià — di-, 
ce — ha dovuto liberare qual- , 
che centhudo di prigionieri :, 
politici. Certo questo non 1 
cambia la natura del. regime, . 
nelle carceri restano decine : 
di migliaia di prigionieri po- 
lUici, Ma dà un'idea di come 
il malcontento popolare ria 
cresciuto fino a fargli oom- ' 
pierò piccoli passi indietro ^ 
per rimanere al potere». *' - 
Interrogato sulle prospetti* - 
ve della lotta, il nostro in- . 
terlocutore sostiene che « gli > 
ultimi avvenimenti dimostra¬ 
no che la lotta popolare é 
capace di far arretrare U re¬ 
gime nonostante la sua fe- , 
roda. E r dimostrano — àg- 
giunge — che se 11 movimen¬ 
to si allarga e se tutte le 
forze di opposizione ri uni- - 
scono é i)osslbile abbattere - 
il regime che si trova oggi ‘ 
ad un bivio: o continua ad ' 
indietreggiare di fronte alla 
pressione i)oi>olare, ma in 
questo caso non )ràtrà resi¬ 
stere con piccoli cangiamen¬ 
ti - parziali, oppure scatena 
una offensiva. Ma a nostro 
parere anche una tale solu- ' 
zlone sarebbe solo momen- ' 
tanea. In fondo si tratta del¬ 
la politica di repressione che ' 
ha sempre condotto e - che ' 
non ha risolto i prohtanl po¬ 
litici ed economici. Su que¬ 
sta strada, le sue difficoltà 
crescerebbero ancora. ‘ ^ 

• «Ptot questo — concluda — 
nonostante le grandi difficol¬ 
tà che sono sulla nostra str» ■ 
da, in primo luogo la divà 
rione delle forse di opposl- 
zione.'noi slamo ottlmlstt cir¬ 
ca le prospettive della lotta. La 
ccmdizione principale per la 
vittoria è l’intonsificarione dri- 
la lotta e l’unità di tutte lo 
forse che ri oppongono al re¬ 
gime dittatoririe». 


cUioniifa di lattai 
jfoiiianl in Citalagn 
pi r II RMrte del glevine 
; operaie a BaiteUana ; 

MADRID — In Catalogna, le 
commissióni operaie ed altre 
organizzazioni di sinistra barn 
no indetto per domani una 
« Giornata di lutto » per la 
morte del giovane operaio me¬ 
talmeccanico Carloa Guatavo 
Frecher, colpito da un proiet¬ 
tile di gomma apèrato dalla 
polizia durante una manife- 
stazkme proamniatia avoltari 
domoiica aooisa a Barodlo- 
na. La popolazione è stata in¬ 
vitate ad assistae alle fun- 
rioni rriEtoee ed alle monif» 
stazkni di pr o te a to «die ai ter- 
zanno In numerooe localttà 
della regione. Sui tragici tetti 
di Barcellona i zapprMentantl 
di nove portiti «li siniatra han¬ 
no cblem ieri l’miertiitm di 
un’inchieste per aoaertet» le 
eventuali lea pteBb i lit à «lèDa 
polizia che, a loro ovviao, 
avrebbe reagito in ma n ieim 
^roporziaara ad alcune prò- 
vocazIoDi ocanidate duraate la : 
manifèstazione. 


Sabato 24 settembrelS?? - ore 9 
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Intervei^uino esponenti nazionali del settore agricolo dei seguenti 
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